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Dopo il gesto d’intolleranza verso due esponenti di « Forze nuove » 

Frattura nella DC 
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rrafranca, in Sicilia 
’ rrestato 


Oltre al sen. Martora, dimissionario anche l'on. Beici - Nessuna corrente ha espresso piena solidarietà nei contronti dell'operato di Fanfani, 
che ha minacciato di abbandonare subito la segreteria • Piccoli ammette il «malessere crescente» esistente nel suo partito * La Direzione del PSI 


Quattro col|>i di pistola sparati con fredda determinazione contro il consigliere comunale 
del PCI, Vittorio Ingria, che attaccava un manifesto «per la democrazia, il lavoro, con¬ 
tro i teppisti neri » - La vittima, militante dal '56, aveva appena fondato il circolo « 25 
aprile » - Venerdì i funerali - Dichiarazione di Occhetto * Interrogazione PCI alla Camera 


Emerge 
la crisi 


seni Marcora, della corrente 
1 ' . di Base, si è dimesso, e cosi 

' ha fatto uno dei titolari degli 

C ON LA VOTAZIONE di ieri uffici centrali di piazza Stur¬ 
si rompe la falsa unani- zo. il moroteo on. Beici. Con- 

mità che si era creata nella tro la tési sostenuta da Fan- 


• La Direzione democristiana si è divisa sull'iniziativa del 
sen. Fanfani di « dimissionare » d'autorità dall'esecutivo de) 
partito gli onn. Donat Cattin e Bodrato, i quali, nella prece¬ 
dente seduta, avevano sollevato riserve sulla condotta della 
segreteria - de durante la crisi di governo astenendosi dal 
votare una parte del documento conclusivo. Uno dei due 
vice-segretari del partito, il | . 


DC dopo l’ultimo congresso di 
quel partito. La questione su 


fani si sono schierati — aste¬ 
nendosi — tutti i rappresen- 


cui la spaccatura è avvenuta tanti delle correnti di « For- 

si presenta solo apparente- ze nuove », della Base e de¬ 
mente come questione proce- gli amici di Moro. E nessun 

durale: è del tutto ovvio che gruppo tra quelli che pure 

la sostanza è politica. Natu- hanno votato a favore ha 

Talmente lo stesso problema espresso solidarietà piena ed 

« procedurale » era, in se stes- esplicita per l’operato del- 

so, indicativo di una situazio- l’attuale segretario de. Con 

ne grave. Il segretario della questa spaccatura — la pri- 

DC ha sostenuto la tesi secon- ma che si verifichi a partire 

do la quale egli poteva c di- dall’ultimo Congresso, dopo 

missionare », e cioè cacciare un anno di pratiche unanimi- 

dall'organismo dirigente ese- stiche in larga misura fitti- 

cutivo del partito, due espo- zie —, si apre in realtà una 

«at sJì nati otTAfi nnn/IL e_ _z. __H _ 


nenti rei di non aver condi¬ 
viso là relazione del segreta- 


fase -• più acuta nella crisi 
dello « Scudo crociato »: al 


rio medesimo e di essersi, di vertice della Democrazia cri- 
conseguenza, astenuti. Una stiana si stanno ripercuoten- 


tale tesi si commenta da sola, 
come indice di una posizione 
intollerante sino a un dispoti¬ 
smo bizzoso e persino stupe¬ 
facente: soprattutto in chi 
s’impanca a dar lezioni di de¬ 
mocrazia ad ogni momento. 

Ma. se a tanto si è arrivati, 
ciò è perchè vi è una crisi pro¬ 
fonda di linea politica nella 
Democrazia ’ cristiana. L’idea 
che il richiamo attivistico po- 


do gli éffetti dei rovesci su¬ 
biti dalla linea ' che . aveva 
prevalso nel partito ? soprat¬ 
tutto in occasione del tenta¬ 
tivo di crociata del referen¬ 
dum, e vengono in piena luce 
le contraddizioni accumulate 
sui problemi più ardui del 
Paese, a partire da quelli 
della crisi economica. -,. 

E’ fuori di dubbio che. do¬ 
po l’insuccesso nelle elezioni 


tesse sostituire un analisi mi- sarde e dopo che l’ultima cri- 

nimamentè- approfondita dei si ministeriale aveva rivela-' 

mah del Paese e_ delle stesse tj0 j contrasti profondi esi- 

dure sconfitte subite e. dun- stenti nella DC, la posizione 

que. 1 individuazione-dii una del j a segret eria democristia- 

hnea nuova, era ed è un idea e «, eeo 


Nixon 

a Bruxelles: 
vertice atlantico 
prima dei colloqui 
con Breznev 

• H Presidente americano 
Nixon è giunto Ieri sera a *. 
'.Bruxelles per un «vertice» 
atlantico d’eccezione: sono 
infatti presenti nella capi- . 
tale belga tutti 1 capi .di go¬ 
verno dei Paesi della NATO 
che oggi firmano uffidal- 
' mente la « dichiaratone di 
Ottawa » (o nuova « carta 
atlantica »).' Nixon in realtà 
fa è Bruxelles una breve 
sosta nel suo viaggio per 
, Mosca, dove arriverà doma- 
; ni. I colloqui con Breznev 
cominceranno nella stéssa, 
giornata. Partendo da Wa¬ 
shington il Presidente ante- 
: ricano si è dichiarato otti- ’ 
. mista sulle prospettive dei 
. suoi Incontri coi dirigenti so¬ 
vietici. A PAGINA 1t 



I SINDACI MANIFESTANO NEL CENTRO DI ROMA 

l'assemblea nazionale della Lega per le autonomie .ed i poteri locali, si è svolta ieri nel centro di Roma una combattiva 
manifestazione di sìndaci ed amministratori comunali del Lazio per rivendicare la fine del blocco creditizio indiscriminato 
ed una nuova politica dolio finanza locale. Una delegazione si è recata al Parlamento. NELLA FOTO: un aspetto delta-ma¬ 


nifestazione 


ALLE PAGINE t E t 


assurda. E’ questo il male che 


na esce ulteriormente scossa 
dalla prova della riunione di 


venuto alla luce: e. da que- Direzj -^ e dj • ieri mattina. 


sto punto di ! vista, è certa¬ 
mente utile il fatto che si sia 
rotto 0 costume di una fittizia 


Due grandi giornate di lotta per lo sviluppo agro-industriale 


che essa stessa aveva voluto 
testardamente, con l’intento 
evidente di provocare una 


unanimità, si sia rivelata al- spaccatura nelle correnti di 
meno una delle più serie frat- sinistra e di ridurre al silen- 
ture, si siano gettate le pre- zio le altre componenti del 
messe per un dibattito politi- partito. Fanfani. nel corso di 


di contadini in corteo oggi a Roma 


co e per una riflessione criti- ™ a J un È a serie di colloqui 

ca all’interno di quel partito. che ^ an . no pi^^dutolabre- 

* * . . . w . ve riunione della Direzione, 

Le « astensioni » che Fanfa- più volte minacciato di 

ni ha cercato invano di ridur- dare le dimissioni ancora pri- 

re ad una sorta di caso disci- ma della riunione del Consi- 


plinare nascevano, infatti, dal¬ 
la insoddisfazione per le rela¬ 
zioni politiche presentate in 
due successive riunioni dal se¬ 
gretario democristiano nell’or¬ 
ganismo dirigente del partito. 
Di un dibattito sulla linea e 
sulla condotta della DC sì trat¬ 
tava, dunque:- e dai dissensi, 
peraltro evidentissimi e diffa¬ 


ma della riunione del Consi¬ 
glio nazionale, convocato per 
Q 12 luglio. Sullo ■ stato di 
profondo marasma esistente 
nel partito, d’altra parte, è 
giunta nella stessa giornata 
di ieri una nuova testimonian¬ 
za. certo non sospettabile: il 
presidente dei deputati de. 
on. Piccoli, parlando all’as¬ 
semblea del gruppo, ha af¬ 
fermato che aU’interno della 


I coltivatori giungeranno nella capitale da tuffo il Paese • La manifestazione organizzata dall'Alleanza contadini - La battaglia dei braccianti per 
il patto ed una nuova politica di sviluppo ha mobilitato tutti i lavoratori del settore industriale • Venerdì il direttivo della CGIL, CISL, UIL 

CRITICHE DELLA LEGA DELLE COOPERATIVE ALLE MISURE ECONOMICHE PREVISTE - A pagina 6 


si, su entrambe le questioni è de « si manifestano sintomi 


nata la frattura di oggi. Essa 
dimostra che non è riuscita la 
manovra che tendeva a isola¬ 
re 3 gruppo più apertamente 
critico: al contrario, il tenta¬ 
tivo d’imposizione ha genera¬ 
to una presa di posizione poli¬ 
ticamente motivata. 

Si conferma, cosi, che il no¬ 
do essenziale della crisi italia¬ 
na era e rimane nella Demo¬ 
crazìa cristiana, nelle sue irri¬ 


di malessere crescente, che 
coinvolgono anche ■■ il nostro 
gruppo (dei deputati), nel 
quale serpeggiano sfiducia e 
inquietudine », mentre « si av¬ 
verte un senso di smarrimen¬ 
to e di incertezza ed esistono 
manifestazioni di preoccupa¬ 
ta attesa circa l’avvenire del 
partito ». - 

; La Direzione democristiana 
era stata convocata per de¬ 
cidere — così come aveva 


crazia cnsuana. neue sue uri- preanmroc iato Fanfara - la 
solte contraddizioni, e nella sostituzione degli onn. Donat j 

incapacità che essa ha mostra- Cattin e Bodrato dagli inca- - 

to neU’affrontare le cause dei richi ricoperti nella giunta 
mali attuali del Paese e di in- esecutiva (gli uffici del pre¬ 
dicarne ì rimedi. Peggio an- gramma sociale e dei proble- 


cora. con le scelte compiute 
questi mali si sono tutti venuti 
aggravando. Il fatto è che la 
DC non può cavarsela, per il 
peso stesso die essa ha avuto 
e ha nella vita politica italia- 


mi del lavoro). I due espo¬ 
nenti dì «Forze nuove», co¬ 
me abbiamo detto, erano sta¬ 
ti « dimissionati » solo per¬ 
ché essi avevano espresso 
dubbi e riserve sull'operato 
del segretario de durante la 


CONDANNATI I TERRORISTI DEL TRENO: 
23 ANNI A ROGNONI, 20 ANNI AD AZZI 

a pag. 5 

Senato: prima documentazione del ministro 
sulla vastità del complotto eversivo fascista 

À pag. 2 "• 

Un episodio della crisi della destra eversiva 

Birindelli si dimette dal MSI 


del segretario de durante la L’ammiraglio Gtoo Birin- potuto « scongelare » la situa- Il 24 maggio 1973, quando la me 5 * ,n nna aura vertenza per 
dei ,segretario oc durante la deUl s| è dimesso terl __ a t- zìone del partito di estrema Cameni ha concesso l’autoriz- fl. rinnovo del patto nazionale 

cnsi, e r amara aveva ratto tuando infine un proposito già destra, cui egli aveva aderito zarione a procedere contro il àt lavoro) lo sciopero di domani 

circolare la voce che egli li manifestato un anno fa, altor- alla vigilia della consultalo- segretario nazionale per pre- è stato deciso unitariamente^dai 

avrebbe sostituiti con uomi- ché gli squadristi neri « san- ne elettorale del *72. sunta violazione della legge sindacati per la grave posmooe 

ni di suo gradimento, magari babilini» uccisero a Milano n MSI-DN avrebbe dovuto Sceiba»: in attesa di tale giu- della Contegncoltura che ha n- 
della stessa corrente Visto 11 giovane agente di PS àcari- cambiare sigla assumendo dizio, « i maggiori dirigenti sposto eoo una lunga sene di 

il clima che si era creato il no — dal partito neofasciste quella di Destra Nazionale e del Partito, 1 presidenti per « no > « tutte le richieste avan¬ 
ce irrptarin fk» aveva noi ri MSI-DN, dfcui era coprest- contemporaneamente dichiara- primi», avrebbero dovuto di- “te. : 

segretario de aveva poi n- ^nte assieme aU’ex-segrete- re di non avere «il fine di chiararei «dimissionari dalle Gli operai agricoli, die si 

piegato verso ipotesi meno rto del Partito democratico rivendicare il fascismo» (pur loro cariche, insieme al se- battono per un giusto contratto 


na, con qualche espediente crisi; e Fanfani aveva fatto 

che le eviti un esame rigoroso circolare la voce che egli li 

e autocritico dei guasti di cui avrebbe sostituiti con uomi- 

essa reca la responsabilità n * <3 suo gradimento, magari 

maggiore. Qui sta il reale im- stes ^a corrente. Visto 

e «raggio polito la 

dimostrare. E da qui deriva vcrso ipotesi meno 

il contributo che ogni forza de- € provocatorie » (l’espressio- 

mocratica deve continuare a ne. a Quanto Dare, è stata 


Due grandi giornate di lotta 
per 0 superamento della crisi 
che travaglia l’agricoltura e per 
un diverso sviluppo a grò-indu¬ 
striale del Paese: questo, in sin¬ 
tesi, 0 significato della grande 
manifestazione di coltivatori che 
si svolgerà oggi a Roma orga¬ 
nizzata dall’Alleanza nazionale 
dei contadini e dello sciopero 
di 24 ore dì un milione e 700 
mila braccianti che avrà luogo 
domani in tutto fi Paese e al 
quale hanno aderito (eoa orari 
decisi provincia per provin¬ 
cia) tutti i lavoratori del set¬ 
tore industriale. 

I coltivatori rivendicano forti 
investimenti nel settore agrico¬ 
lo, una sollecita riorganizzazio¬ 
ne delle strutture, misure atte 
a salvaguardare il reddito con¬ 
tadino e la sicurezza del lavoro. 
I contadini — come è stato ri¬ 
badito dagli organizzatori delia 
manifestazione — sono disposti 
anche a ' sopportare sacrifici, 
purché si garantisca una pro¬ 
spettiva di sviluppo alle loro 
imprese, una condizione equa 
di reddito, la parità civile e so¬ 
ciale con gli altri ceti. 

Quanto ai braccianti (la ca¬ 
tegoria impegnata da oltre sei 
mesi in una dura vertenza per 
fl rinnovo del patto nazionale 
di lavoro) lo sciopero dì domani 


Tragico 
bilancio 
dell'incursione 
palestinese 
a Nahariya 

A PAGINA 11 


OGGI 


« provocatorie » (lespressio- italiano (monarchico) Alfredo facendo propri « 1 valori di «retarlo nazionale», 
ne. a quanto pare, è state Cove Ili, e dal gruppo dei de* italianità, anti m a rxi s m o, so- prop06t . ^ p 


MI IU44 «II4WWV1W WWVUVW , T u • • . 

chiararei «dimissionari dalle .Gli operai agricoli, die si 
loro cariche, insieme al se- battono per un giusto contratto 


portare nel confronto aperto usata dallo stesso Fanfani). P 0 ** 1 dei * raggruppamento cialità, progressismo, effiden 

■ _ ' I n ■ nra nnlnta . I m a. - -***** 1,11 AalU 


sulle questioni di indirizzo ge¬ 
nerale, di contenuto, di meto¬ 
do. Occorre al Paese e alla 
democrazia che questo partito 
«i liberi da una linea fallimen¬ 
tare: le toppe, le aggiustatine, 
i rammendi non possono basta¬ 
va più, al punto cui siamo ar¬ 
rivati. 


all’on. Natali i due uffici cen¬ 
trali rimasti vacanti dopo il 


e nonconfliUualità ne missino Almirante e dagli 

organi dirigenti del MSI-DN e 
ili*?™? Ciò ha provocato la decisione 


Fanfani nerriò ha finito neofasciste. za e wn Èonflittualità dello 

Le regioni di questo gesto Stato», ecc. eec. «che il fa- SiSidStewiH 
per presentarsi davanti alla sono state esposte In una lun- seismo — secondo il pensiero 

Direzione con la proposta di ga dichiarazione. Da essa tra- daU’anuniraglio — aveva con- 

assegnare provvisoriamente spere, sostanzialmente (pur In tribui to fortemente a rinvigo- 

all’on. Natali I due uffici cen- «n contesto di posizioni rea- rire») e di essere contrario . BlrtndeUi eoo 

trali rimasti vacanti dooo il rionarie), la comapevolezza ad «ogni e qualunque meno dichiarazi one <xn 

iran omaso vacano dopo u MW|1Mrt0 inculU 1ISX- di vtotenza»? . grevi ed assurde 

‘ - g DN- si trova oggi nel paese. Birindelli voleva, inoltre. - arrivando a rida 


Storto nSSmateiT . ài lavoro e per i probteni ri- 

Tale proposta, in particolare, 


, g dn- si trova' oggi ■ nei paese. • Birindelli voleva, inoltre, 
c* *• , l’ammiraglio afferma di aver che fl 1ISI-DN richiedesse di 


.Ire») e di essere contrario .... ,_ . .. 

ad «ogni e qualunque meno dichterarione con unaee rie di 
di violenza» • grevi ed assurde affermazioni, 

Birindelli voleva, inoltre, arrivando a chiamare in cau- 
chefljSS-DNSrtc&ette di re k> stesso Capo dello Stato, 
essere «subito sottoposto a- . ... , . 

giudizio per l’accusa mossagli [ » ultima pagina) 


(Seg im in ultima pagina) SIT »*«io «r« 5 ó. Sn 


. otoulo la partecipa. 

’ga5?dSStOTt? dei usì olf è ÌTind^ia" E*^ 

iU e d lndsslonl. oltre fl dato puramente solida- 

BirtndeUl conclude la sre ristico; fl movimento sindacale. 


infatti, si è fatto pienamente 
carico della vertenza braccian- 
tfle proprio perché essa inve¬ 
ste nodi fondamentali dell'asset¬ 
to economico del Paese. 

A PAGINA 4 


Dal nostro corrispondente 

ENNA, 25 

Nell’assolato e centralissimo 
corso Umberto di Barrafran¬ 
ca, in provincia di Enna, Ales¬ 
sandro Bartoli, di 57 anni, 
iscritto al MSI e suo noto 
attivista, ha ucciso il compa¬ 
gno Vittorio Ingria, di 53 an¬ 
ni, consigliere comunale del 
PCI Ha assassinato con fred¬ 
da determinazione: Bartoli 
ha esploso quattro oolpl di 
pistola, una « Colt » calibro 
7,65, concludendo ■ sanguino¬ 
samente la provocazione 
che aveva iniziato appena 
visto il compagno - Ingria 
che si apprestava ad affigge¬ 
re un manifesto murale sulla 
porta del circolo antifascista 
« 25 aprile 1945 ». Era stato 
proprio il compagno Ingria a 
farsi promotore per la crea¬ 
zione di quel circolo, ieri ap¬ 
pena '• inaugurato. Da quasi 
venti anni Iscritto al nostro 

S irtito, Ingria che svolgeva il 
voro di meccanico dedicava 
tutto II suo tempo libero alla 
nostra organizzazione. Non 
era sposato, aveva due fratelli 
Dalle prime testimonianze 
raccolte, e in particolare da 
quella del compagno Salvato¬ 
re Bartoli che Insieme a In- 
gria stava sistemando il ma¬ 
nifesto murale, non sembrano 
esserci dubbi sulla deliberata 
ricérca della provocazione da 
parte dell’omicida missino. .. 

Passando davanti al circolo, 
probabilmente appena uscito 
dalla stia casa situata nello 
stesso Corso Umberto una ven¬ 
tina di metri più su, Alessan¬ 
dro Bartoli si è rivolto al com¬ 
pagno Ingria Insultandolo e 
rivolgendogli frasi ed epiteti 
Ingiuriosi come: « Sei un vi¬ 
gliacco ». Ingria ha reagito 
con fermezza: « Con voi 
fascisti non abbiamo nien¬ 
te * a che fare ». A di¬ 
stanza ravvicinata, con fred¬ 
dezza, Alessandro Bartoli ha 
tirato fuori dalla tasca della 
giacca la pistola e ha spa¬ 
rato contro il compagno In- 
gria che, di fronte a lui era 
inerme, le mani sul Banchi. 
Quattro colpi, uno dietro l’al¬ 
tro, finché non l’ha visto a 
terra, esanime e in una pozza 
di sangue. Il primo colpo è 
stato quello mortale: ha rag¬ 
giunto la vittima alla regione 
sopratemporale sinistra; la 
pallottola gli ha attraversato 
il cervello; il secondo lo ha 
colpito al braccio sinistro, 11 
terzo all’emitorace sinistro, il 
quarto alla spalla. In un ba¬ 
leno l’omicida si è allontana¬ 
to: si è rifugiato a casa sua 
e ne è uscito poi dopo alcuni 
minuti — da un ingresso se¬ 
condario — per costituirsi al¬ 
la vicina caserma dei cara¬ 
binieri. :■ 

‘ Sul luogo del delitto si è im¬ 
mediatamente raccolta una 
folla numerosa di compagni e 
di cittadini, ma il corpo di 
Vittorio Ingria non dava più 
segni di vita. Per due lunghe 

Bruno MarasA 

(Segue a pagina 5) 


„ pER LA presidenza del* 
w * l’Alitaiia (l’Assem¬ 
blea è convocata per ve¬ 
nerdì) si fa il nome di 
Giorgio Tuplni, che ver¬ 
rebbe sostituito alla pre¬ 
sidenza della Finmeccani¬ 
ca con l’attuale presiden¬ 
te della Finirete Camillo 
Crociani ». Queste righe, 
ed altre, leggevamo ieri 
sul e Corriere della Sera » 
a proposito di una più ge¬ 
nerale informazione su un 
numero cospicuo di nuove 
nomine nei posti maggio¬ 
ri dell’lRI, e ancora una 
volta notavamo che, rag¬ 
giunti certi gradi, la di¬ 
soccupazione, quella disoc¬ 
cupazione che forma il per- 
- manente incubo dei metal¬ 
meccanici, degli edili, del 
braccianti, non esiste asso¬ 
lutamente pii. Voi non leg- 
gerete mai sui giornali, per 
esempio: «A giorni Gior¬ 
gio Tapini lascerà la Fin- 
meccanica. Gli intimi di¬ 
cono che è divenuto irri¬ 
conoscibile. Che farà ora? 
Che sarà dei suoi bambi¬ 
ni ? ». 

Non ci pensate neppure. 


Non solo Giorgio Tupini 
(sempre per restare nel 
nostro esempio) non la¬ 
scia il suo posto senza 
averne pronto un altro, ma 
anche a suo, che abban¬ 
dona, è già destinato pri¬ 
ma ancora che se ne va¬ 
da: cì va, o pare che d 
vada, il signor Camillo 
Crociani, un altro di que¬ 
gli italiani, non innumere¬ 
voli ma potentissimi, com¬ 
ponenti del gruppo degli: 
c E-adessoehe • cosa-lo-fan- 
no? », un gruppo formato 
di persone le quali possono 
essere matematicamente 
sicure di una sola cosa, 
stella vita: che « qualche 
cosa» le faranno sempre. 
Sono le moderne dinastie. 
Perché a nipote di Camil¬ 
lo Crociani, che i ffaccia¬ 
mo una pura ipotesi) un 
grazioso ragazzino di cin¬ 
que anni, i sempre cosi 
sorridente e di buon carat¬ 
tere? Perché sa già che an 
giorno sarà presidente del¬ 
la Finmere. Gioca col ni¬ 
potino di Giorgio Tuplni, 
che diventerà presidente 
della Finmeccenfca. Se uno 


Isolati 
e criminali 


Ancora una volta un no¬ 
stro compagno, un militan¬ 
te comunista è caduto per 
mano fascista. Tutti i co¬ 
munisti e, ne siamo sicuri, 
tutti i democratici italiani, 
sono uniti nel dolore e nel¬ 
lo sdegno ■ ai compagni no¬ 
stri e agli antifascisti di Bar¬ 
rafranca per questo nuovo, 
vile assassinio. Le bandiere 
del Partito s’inchinano dinan¬ 
zi alla salma di Vittorio In- 
gria, un uomo che come i 
compagni caduti a Brescia, 
ha dedicato la propria vita 
alla lotta per il progresso è 
per la democrazia. Ecco la vi¬ 
ta del compagno Inaria: dai 
movimenti per la occupazione 
delle terre incolte nel dopo¬ 
guerra tino alle iniziative uni¬ 
tarie di questi anni 'contro 
l’eversione e la violenza nera. 
E’ sul frontfi della lotta uni¬ 
taria per la difesa dèlie li¬ 
bertà contro i nemici della 
Repubblica che Vittorio In- 
gria è stato abbattuto: egli 
è statò ucciso proprio perché 
stava dedicando il proprio ge¬ 
neroso impegno alla creazione 
e allo sviluppo d’un circolo an¬ 
tifascista nel suo paese. 

Questo -■ efferato omicidio 
presenta aspetti diversi, cèr¬ 
to, dalle stragi effettuate o 
tentate nella trama cospira¬ 
tiva che da anni insanguina 
l’Italia. Ma sarebbe grave er¬ 
rore limitarne la portata a 
quella di un episodio locale. 

I colpi di rivoltella di Barra- ■ 
franca sono ta conseguenza 
diretta della nefasta campa¬ 
gna di odio condotta senza 
véli ‘ dal partito neofascista 
contro a movimento operaio, 
contro tutte le forze demo¬ 
cratiche, contro le istituzioni 
repubblicane e, dunque, con¬ 
tro i comunisti in primo luo¬ 
go. L’assassino è esponente 
qualificato del MSI, è stato 
candidato nelle liste del MSI 
per le elezioni comunali: le 
responsabilità sono nette. 

Altrettanto netto è il segno 
della disperazione che questi 
mostruosi atti di violenza re¬ 
cano in sé. E’ la disperazione 
di chi si sente ed è isolato, di 
chi sente serrarsi d’attomo la 
condanna unanime del popolo. 
Perciò si tenta di stimolare 
alla provocazione, che giunge 
sino all’assassinio, per trasci¬ 
nare la lotta politica italia¬ 
na sul terreno del terrorismo 

Più che mai, per onorare a 
compagno caduto, dobbiamo 
portare avanti la lotta che era 
la sua ed è la nostra: quella 
lotta civile, democratica, uni¬ 
taria che isola nella loro in¬ 
famia i caporioni fascisti e ne 
genera la disperatone, e che 
è la garanzia della vittoria 
su ogni piano eversivo e su 
ogni gesto criminale. La bat¬ 
taglia antifascista impone più 
che mai di allargare e raf¬ 
forzare lo schieramento di 
lotta per mutare nel profondo 
a modo come il Paese i di¬ 
retto, per risanare la vita 
politica italiana, per togliere 
così ogni spazio, ogni respi¬ 
ro, ogni possibilità agli av¬ 
versari giurati della democra¬ 
zia italiana. 


li fanno 


dei due troverà un segreta¬ 
rio disposto a scrivergli 
una vita di San Giovanni 
Crisostomo, diventerà pre¬ 
sidente dell’IRI. Chi dice 
che i santi non fanno più i 
miracoli è nel vero: ades¬ 
so, infatti, fanno, o conser¬ 
vano, i presidenti. 

La cosa poi che più et 
piace, nella notizia che et 
ha suggerito questa breve 
nota, è che non vi i a 
benché minimo cenno, per 
tutto U suo corso, di una 
sia pur vaga preparazione 
alle cariche che verranno 
assegnate ai designati. Di 
Giorgio Tapini, che del re¬ 
sto è una simpaticissima 
persona, si sa solo che he 
una gran paura di viaggia¬ 
re in aereo. Così.durante 
t volt ci accadrà di sentire 
l’hostess che avverte: « fl 
puntino che potete notare 
alla vostra destra, in fon¬ 
do alla vallata, i U presi¬ 
dente dell’Alitano, che si è 
avviato a piedi e che si au¬ 
gura di non vedervi mai 
nei suoi apparecchi. Ora- 
eie. Thank §oa». 
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Le proposte avanzate a conclusione dell'assemblea della Lega 


l'Unità / mercoledì 26 giugno 1974 

, . ' < * * : j > 1 . , . * , ’ 

Nel corso di una manifestazione aperta a tutti i cittadini 


Un’azione dei Comuni Appassionato dibattito al Festival 

per USCire dalla crisi su impegno e forza del PCI nel Sud 


Chiesta al governo la revoca immediata delle restrizioni creditizie 
Esigenza di una politica differenziata delle tariffe pubbliche 
Destinare gli interventi alle spese produttive e ai consumi sociali 


La partecipazione del compagno Pecchioli alla discussione - La crescita del partito 
nel Mezzogiorno - La necessità di rafforzare la presenza comunista soprattutto fra 
le donne e i giovani - Oggi «tavola rotonda» su città e campagna nei paesi socialisti 


Con la richiesta al gover¬ 
no —- come prima misura 
ui gente — della revoca im¬ 
mediata delle restrizioni cre¬ 
ditizie a danno degli enti lo¬ 
cali si è chiusa ieri a Roma 
l'assemblea nazionale indetta 
dalla Lega per le autonomie 
ed 1 poteri locali. I slndaci, 
gli amministratori, 1 dirigen¬ 
ti regionali e provinciali del¬ 
la Lega che vi hanno preso 
parte, hanno partecipato, la 
sera, alla grande manifesta¬ 
zione pubblica che si è tenu¬ 
ta in Piazza Santi Apostoli, 
su iniziativa della Lega re¬ 
gionale per le autonomie, per 
rivendicare profonde modifi¬ 
che della linea di politica 
economica del governo e nuo¬ 
vi orientamenti per il credi¬ 
to. Con i gonfaloni e le fasce 
tricolori, per la prima volta 
In piazza per una manifesta¬ 
zione di tale significato, sin- 
dacl ed amministrtaori loca¬ 
li hanno inteso cosi ribadire 
le richieste che erano state 
già al centro del dibattito 
nella assemblea nazionale del¬ 
la lega e che più tardi una 
delegazione ha illustrato a 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche al Senato. 

Le fortissime preoccupazio¬ 
ni per la attuale situazione 
della finanza locale che era¬ 
no state espresse nella rela¬ 
zione con la quale De Sab- 
bata aveva aperto la assem¬ 
blea nazionale hanno trova¬ 
to ieri puntuale conferma nel 
dibattito e nelle testimonian¬ 
ze portate da numerosi sin* 
dacl (tra cui quelli di Terni, 
Monterotondo, Genzano, Se¬ 
sto San Giovanni, Imola, Ur¬ 
bino, dei vice sindaci di Ro¬ 
ma e di Pesaro) da ammi¬ 
nistratori sia comunali che 
provinciali (Il presidente del¬ 
la Provincia di Roma, 11 vice 
presidente della amministra¬ 
zione provinciale di Bologna, 
l'assessore alle finanze del co¬ 
mune bolognese, l’assessore 
al bilancio del comune di Ro¬ 
ma, Il capogruppo del PCI 
al comune di Napoli), dal nu¬ 
merosi dirigenti delle varie 
sezioni regionali della Lega 
per le autonomie. 

Alla denuncia della dram¬ 
maticità dei dati e delle ci¬ 
fre (4.000 miliardi di lire 11 
disavanzo attuale di cornimi 
e province per le spese cor¬ 
renti; 3.000 miliardi l'ammon¬ 
tare dei tributi che lo Stato 
non ancora ha trasferito agli 
enti locali costringendoli a 
ricorrere a nuove forme di 
indebitamento presso le ban¬ 
che) si è accompagnato un 
discorso estremamente chia¬ 
ro sia sulle responsabilità del¬ 
la crisi attuale sia sul modo 
come tale crisi deve essere af¬ 
frontata. In sostanza, è stato 
detto, gli enti locali si muo¬ 
vono per la riapertura indi- 
scriminata del rubinetto del 
credito. Anzi, proprio perchè 
intendono farsi carico del pro¬ 
blemi posti dalle difficoltà 
del paese e proprio perchè 
vogliono aver© un ruolo po¬ 
sitivo ed attivo nella costru¬ 
zione di una nuova prospet¬ 
tiva di sviluppo, sono pron¬ 
ti a porsi sul terreno della 
selezione, del rigore, delia lot¬ 
ta agli sprechi, cui accompa¬ 
gnare pero chiare scelte prio¬ 
ritarie a favore di settori pro¬ 
duttivi e di consumi socia¬ 
li indispensabili per il paese. 
U che significa — come ha 
osservato ad esemplo il sin¬ 
daco di Imola, Gualandi — 
non dare luogo ad assunzio¬ 
ni o a rigonfiamenti artifi¬ 
ciosi deirorganioo degli enti 
locali laddove non vi sia la 
esigenza di soddisfare meglio 
alcuni servizi sociali. Il che 
significa anche porre il pro¬ 
blema di una politica diffe¬ 
renziata delle tariffe pubbli¬ 
che, proprio nel momento in 
cui l’orientamento governati¬ 
vo sarebbe invece quello di 
un loro aumento indifferen 
siato. 

In sostanza — e su questo 
ha insistito l’assessore alle 
finanze del comune di Bolo¬ 
gna, Sarti — si tratta di por¬ 
tare avanti una linea di rin¬ 
novamento complessivo della 
finanza pubblica, non in ter¬ 
mini di più fondi, ma in ter¬ 
mini di orientamenti nuovi e 
radicalmente diversi, di una 
gestione diversa della politi¬ 
ca finanziaria nel settore pub 
blico. E questo per puntare 
a quello che è apparso dal 
dibattito dell’assemblea l’esi¬ 
genza principale cui ispirare 
la politica degli enti locali: 
una spesa pubblica selettiva 
destinata in marnerà preva¬ 
lente agli investimenti. nel 
Mezzogiorno, alla sanità, alla 
scuola, ai trasporti. 

Dramma ti clic, come si è det¬ 
to, le cifre fornite sulla si¬ 
tuazione dei comuni: a Tori¬ 
no città — per ricordare solo 
un caso — la «stretta» ha 
bloccato Investimenti pubbli¬ 
ci per 53 miliardi di lire; 
nei comuni della « cintura » 
per 14 miliardi di lire; nelle 
Regioni la « stretta » ha por¬ 
tato alla creazione di una 
sensibile quantità di * residui 
passivi » (somme cioè stanzia¬ 
te in bilancio e non spese) 
in quanto 1 contributi regio¬ 
nali previsti come interessi 
sul mutui sono rimasti con¬ 
gelati nelle casse dal momen¬ 
to che le Banche non han¬ 
no, appunto, concessi i mutui. 

La assemblea della Lega 
si è conclusa con la appro¬ 
vazione di un documento nel 
quale sono state riportate le 
richieste Immediate e di pro¬ 
spettiva avanzate dagli enti 
locali: revoca, come già si è 
detto, del blocco del credi 


L'asscmbiea dei deputati 
csrr.unlsf! è convocata per 
«Mi mercoledì 24 giugno alle 
ore 17 precise. 


to; concessione immediata del 
mutui per 11 risanamento dei 
bilanci *73 e ’74; versamento 
tempestivo delle somme do¬ 
vute dallo Stato a comuni e 
province; finanziamento ade. 
guato del « fondo di risana¬ 
mento ». Nei documento so¬ 
no contenute anche una se¬ 
rie di rivendicazioni che ri¬ 
guardano le Regioni (investi¬ 
menti selettivi nei settori prio¬ 
ritari da esse definiti, au¬ 
mento nel bilancio '75 del 


fondo per i piani regionali 
di sviluppo; finanziamento di 
.programmi regionali di inter¬ 
vento urgente In settori par¬ 
ticolari). Infine 11 documen¬ 
to chiede una politica selet¬ 
tiva del credito - per finan¬ 
ziare programmi di investi¬ 
menti definiti sulla base di 
valutazioni e di scelte coor¬ 
dinate tra Regioni ed enti 
locali. 

I. t. 


Comincia male 


Altra giornata antifascista per il trigesimo della strage 

Venerdì a Brescia i Comuni 
decorati di Medaglia d’Oro 

Si moltiplicano le adesioni, fra cui quelle delle università di Padova e di 
Trieste — Le relazioni di Boldrini, Storti e Fermi e di un rappresentante 
delle organizzazioni giovanili — La delegazione del Partito comunista 


Si, comincia male II Giorna¬ 
le di Indro Montanelli, ap- 
parso ieri per la prima volta 
in edicola, perchè comincia 
con un tentativo di prendere 
in giro gli eventuali lettori. 
Ai quali si cerca di racconta¬ 
re la favola di un quotidiano 
finalmente « puro », senza in¬ 
teressati finanziatori. Favola, 
abbiamo scritto, ma è più pro¬ 
prio dire: frottola. Perchè av¬ 
viare e sostenere un’impresa 
giornalistica, oggi, costa — 
tutti lo sanno benissimo — 
fior di miliardi: soprattutto 
se, come nel caso, i redattori 
si sono attribuiti gli stipendi 
tra i più alti d’Italia. E allora 


perchè girare attorno alle pa¬ 
role? Quella « grande società 
pubblicitaria » che « garanti¬ 
sce presso le banche per tre 
anni » la nuova testata, agisce 
forse per beneficenza? Quali 
sono ~~ se è lecito — le azien¬ 
de pubbliche o private che ga¬ 
rantiscono, a loro volta, la 
grande società pubblicitaria? 

E se, invece di utili, Il Gior¬ 
nale avrà i miliardi di passivo 
che hanno tutti indistinta¬ 
mente i quotidiani italiani, 
chi pagherà le spese? Bene 
educati come slamo, facciamo 
tanti auguri. Ma non piace a 
noi, come a nessuno, essere 
presi per il naso. 


Al teatro delle Arti di Roma 


Domani il Convegno del PCI 
sulla democrazia nella scuola 


Comincia domani mattina a 
Roma il convegno nazionale 
promosso dal PCI sul tema 
«L’impegno dei comunisti per 
la democrazia nella scuola». 

Il convegno, che si svolge 
al teatro delle Arti e si con¬ 
clude venerdì con un discorso 
del compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, sarà aperto da una rela¬ 
zione del compagno Giuseppe 


Chiarente, responsabile della 
Consulta della scuola del PCI. 

Seguiranno due comunicazio¬ 
ni rispettivamente del compa¬ 
gno Bini e del compagno Pio¬ 
vano. Ai lavori, che prosegui¬ 
ranno domani pomerìggio con 
quattro gruppi di lavoro e do- 
podoraattina nuovamente in se¬ 
duta plenaria, partecipano oltre 
400 delegati e invitati. 


BRESCIA, 25 

Le prime adesioni al convegno nazio¬ 
nale dei Comitati antifascisti a Brescia 
del 28 giugno, in occasione del trigesimo 
della strage di Piazza della Loggia sono 
pervenute alle città dai comuni decorati 
di Medaglia d’Oro. 

Alba, Boves, Marzabotto, Sesto S. Gio¬ 
vanni, Vittorio Veneto, Domodossola, Mon- 
tefiorino, Paternò. Ogni nome, e ne abbia¬ 
mo citato ovviamente soltanto alcuni, 
rievoca un momento glorioso, una pagina 
spesso drammatica, ma valorosa del no¬ 
stro secondo risorgimento. • 

Anche le due università decorate ai me¬ 
daglia d’oro, quella di Padova, da dove 
Concetto Marchesi lanciò 11 suo nobile , 
appello al Paese, agli studenti e agllln- 
tellettuali nell’autunno del *43, e di Trìe-. 
ste, hanno fatto pervenire la loro ade¬ 
sione alla giornata antifascista di Bre- 

gc]& * ' 

La delegazione del PCI che prenderà 
parte all'asslse antifascista è così com¬ 
posta: Ugo Pecchioli. dell’Ufficio politico, 
Elio Quercioli, segretario regionale della 
Lombardia, Carla Capponi, medaglia d’oro 
della Resistenza, Mauro Tognoni e Torri, 
segretario della Federazione comunista 
di Brescia. .... 

Esponenti del comitato permanente 
unitario antifascista di Brescia si sono 
Intanto recati a Roma per recapitare al , 
presidenti della Camera e del Senato, ai 
gruppi parlamentari del partiti democra¬ 
tici dell’arco costituzionale, l’Invito per 
il 28 giugno. Un invito personale è stato * 
chiesto dal ministro del Lavoro, Bertoldi. 
Significativa Inoltre l’adesione di Magi¬ 
stratura democratica pervenuta in matti¬ 
nata con la garanzia della presenza di 
una sua delegazione per tutta la gior¬ 
nata. Le Regioni saranno presenti con 


una delegazione ufficiale che sarà com¬ 
posta dai rappresentanti della Lombar¬ 
dia, Sicilia, Calabria, Toscana, Abruzzo, 
Emilia-Romagna, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia e Piemonte. 

Il comitato organizzatore si è riunito 
nella tarda serata di Ieri per mettere a 
punto gli ultimi dettagli organizzativi. Si 
stanno intanto puntualizzando tutti gli 
aspetti ed i momenti della giornata an¬ 
tifascista. Il convegno si terra presso la 
sede della Camera di Commercio - (via 
Benedetto Croce) con inizio alle ore 9. 
Presiederà i lavori l’on. Benigno Zacca- 
gninl (DC). Il convegno si concluderà 
con una manifestazione pubblica In piaz¬ 
za della Loggia alle 20,30: prenderà la pa¬ 
rola l’on. Boldrini, presidente dell’ANFL 

Boldrini, per le organizzazioni partigia- 
ne, Storti, per le organizzazioni sindaca¬ 
li e Férmi per 1 comitati antifascisti han¬ 
no confermato la loro presenza al conve¬ 
gno dove parlerà anche un rappresentante 
delle organizzazioni giovanili 

SI è intanto predisposto il servizio d’or¬ 
dine, che agirà a fianco delle forze di po¬ 
lizia, curato dalle organizzazioni sindaca¬ 
li e dal partiti democratici sia per il 
convegno che per la manifestazione com¬ 
memorativa di chiusura in piazza della 
Loggia; là dove la violenza ha stronca¬ 
to, 30 giorni fa, la vita di 8 democratici 
e ferito decine e decine di cittadini ac¬ 
corsi all’acpello del Comitato antifasci¬ 
sta e dei sindacati per manifestare contro 
il risorgente terrorismo fascista. In que¬ 
sti giorni sono stati praticamente allesti¬ 
ti due centri di raccolta delle adesioni e 
delle prenotazioni: uno presso il (tomi- 
tato permanente antifascista nella sede 
provvisoria di Campo Fiera (presso 
l’ANPI provinciale) e l’altro presso il co- - 
mune di Brescia. 


Il Senato chiede una ferma repressione della sanguinosa cfjmina|ità fascista ' ■ 

PRIMA DOCUMENTAZIONE DEL MINISTERO 
SULLA VASTITÀ DEL COMPLOTTO EVERSIVO 

Un’ampia relazione svolta dal ministro Taviani - Il compagno Valori: bisogna sradicare i gruppi 
criminali colpendo collegamenti e compiacenze - Critiche a determinati ambienti giudiziari - Gli 
infprvpnfì dpi rannrpcpnt»nfì Hpp'Iì Altri nartiti democratici - Completamente isolati i missini 


interventi dei rappresentanti degli altri partiti democratici - Completamente 


Alla Camera 


11 PCI chiede 
un dibattito 
parlamentare 
di politica 
estera 


La richiesta di un d bat¬ 
tito parlamentare sulle linee 
e le iniziative della politica 
estera italiana, anche in 
considerazione della Anna 
della nuova Carta Atlanti¬ 
ca. è stata avanzata dai 
compagni Enrico Berlinguer. 
Luigi Longo. Giovanni Bor- 
tot, Umberto Cardia. Vincen 
zo Corghi, C. Alberto Gal- 
luzzi. Giovanni Giadresco. 
Nilde dotti. Giancarlo Pajet 
ta. Michele Pistillo. Renato 
Sandn. Sergio Segre. Anto 
nello Trombadorì. con una 
lettera al presidente della 
commissione Esteri della Ca 
mera. on. Russo. 

« Onde Presidente — dice 
la lettera —, come ella ri¬ 
corderà. nel corso del l'ulti¬ 
ma riunione della commis¬ 
sione. prima della crisi di 
governo, le abbiamo chiesto 
di prendere contatto col mi¬ 
nistro degli Esteri, on. Mo¬ 
ro. per concordare con lui. 
e successivamente con la 
Presidenza della Camera, 
tempi e modalità di un di 
battito di politica estera, da 
svolgersi m commissione o 
in assemblea su dichiarano 
ni delJ’on. ministro concer 
nenti l’intero quadro delia 
situazione internazionale e 
razione, svolta in essa, dal 
ritalia. anche attraverso le 
numerose missioni compiute 
dal ministro. 

« I più recenti sviluppi, tra 
1 quali è la firma della nuo¬ 
va Carta Atlantica, dalla 
cui elaborazione il Parla 
mento, come ella converrà, 
è stato, in larga misura, 
estraniato, ci inducono a 
rinnovare pressantemente la 
richiesta che allora le rivol¬ 
gemmo e a pregarla di vo¬ 
lerci cortesemente informa¬ 
re. in sede di ufficio di pre 
sidenza della commissione 
dei passi svolti e delle in¬ 
tese raggiunte». 


H ministro dell’interno, Ta¬ 
viani, ha risposto Ieri al Se¬ 
nato a varie interrogazioni sul 
recenti episodi di terrorismo 
politico, svolgendo un’ampia 
esposizione sull’azione svolta 
dalle forze di polizia dal prin¬ 
cipio dell’anno ad oggi contro 
i gruppi eversivi. Taviani, al 
termine della lunga elenca¬ 
zione degli attentati più gravi 
che si sono succeduti negli 
ultimi sei mesi, ha affermato 
che « la loro matrice porta, 
per quasi tutti. Inequlvoca 
l'impronta fascista ». Si è 
trattato, in effetti, di una 
prima e significativa docu¬ 
mentazione sulla vastità e 
la qualità minacciosa di tut¬ 
ta la trama del complotto 
eversivo nero. 

Il ministro ha riconosciuto 
la gravità di certe situazioni 
ed ha affermato che anche i 
più gravi episodi « non riu¬ 
sciranno ad infirmare la capa¬ 
cità di tenuta dello Stato de¬ 
mocratico: è preciso compito 
del governo tutelare i valori 
supremi dei cittadini, la sicu¬ 
rezza della Repubblica, l’eser¬ 
cizio delle libertà civili e po¬ 
litiche sancite dalla Costitu¬ 
zione ». La fedeltà alla Costi¬ 
tuzione — ha proseguito — 
è norma del nostro agire ed 
è in particolare la norma di 
agire delle forze dell’ordine. 

Il ministro dell’interno, pur 
con queste riaffermazioni di 
fedeltà e di impegno verso la 
Costituzione repubblicana, ha 
tuttavia taciuto — come ha 
rilevato il compagno Valori 
nella sua replica a nome del 
gruppo comunista — sia le re¬ 
sponsabilità dirette dei MSI, 
come sottolineano persino le 
dimissioni di Birindelli da 
quel partito, sia 1 collega- 
menti che esìstono tra le cen¬ 
trali eversive fasciste interne 
e le centrali internazionali, 
cosi come ha taciuto sull’esi¬ 
genza, riproposta dal docu¬ 
mento del PCI, di una trasfor¬ 
mazione dei corpo di pubblica 
sicurezza in modo che la sua 
azione possa più ampiamente 
dispiegarsi nella lotta contro 
la criminalità politica e co¬ 
mune. 

Taviani, che aveva preso 
ravvio dei suo discorso dai 
fatti di Padova (ai quali si 
era unicamente riferito il 
gruppo missino, mentre le in¬ 
terrogazioni degli altri gruppi 
avevano chiesto al governo 
chiarimenti più generali sul¬ 
l’azione contro la criminalità 
politica), ha poi proseguito ri¬ 
cordando il «caso Bossi» ed 
esprimendo sulle « Brigate 
rosse » il giudizio secondo cui 


si tratterebbe di «un gruppo 
limitato di individui, isolato 
dall * opinione pubblica, da 
tutti i partiti di qualsiasi 
gruppo, un nucleo di asociali 
deliranti». *■= -** ' 

; • Dopo aver ricordato le prin¬ 
cipali imprese criminali del 
gruppi eversivi contro le sedi 
dei partiti operai, contro i sin¬ 
dacati, i tragici attentati che 
hanno seminato vittime e ter¬ 
rore in tante città, specifi¬ 
cando i nomi degli estremisti 
arrestati appartenenti tutti a 
organizzazioni di destra, Ta¬ 
viani ha rilevato, con accento 
critico verso la magistratura, 
che numerosi di questi crimi¬ 
nali arrestati, a cominciare 
dal più noto e pericoloso Carlo 
Fumagalli, sono stati poi o 
assolti o ■ rilasciati e messi 
così In condizione di poter 
riprendere l'azione eversiva. 

C’è un punto negativo —■ ha 
proseguito Taviani — ed è II 
fatto che non sono state indi¬ 
viduate le fonti di finanzia¬ 
mento dei gruppi eversivL A 
proposito dell’esigenza di mi¬ 
gliorare gli strumenti di lotta 
contro tutte le forme di cri¬ 
minalità, Taviani ha auspi¬ 
cato l’approvazione da parte 
del Parlamento dei provvedi¬ 


menti presentati per miglio¬ 
rare la funzionalità dei corpi 
di polizia e per dare poteri 
più adeguati alla polizia giu¬ 
diziaria. 

Replicando al ministro, il 
compagno Valori ha innanzi¬ 
tutto espresso il profondo cor¬ 
doglio del PCI alla famiglia 
del compagno Vittorio Ingria, 
consigliere comunale comuni¬ 
sta di Barrafranca (Enna), 
assassinato Ieri da un crimi¬ 
nale missino per odio politico. 

Quest’ultimo barbaro episo¬ 
dio — ha detto Valori — e 
la lunga elencazione di epi¬ 
sodi criminali esposta da Ta¬ 
viani confermano la chiara 
natura fascista degli atten¬ 
tati. Il governo deve però sa¬ 
pere trame le conseguenze 
politiche, poiché il problema 
è essenzialmente politico. Si 
tratta di riconoscere che sia¬ 
mo in presenza di un unico 
disegno eversivo fascista, di 
fronte al quale crolla la tesi 
degl! opposti estremismi; si 
tratta quindi di isolare questi 
gruppi, di individuarne i col- 
legamenti con i finanziatori 
interni e con le centrali stra¬ 
niere, di intervenire per col¬ 
pire le responsabilità del SID. 

Vi sono magistrati e settori 


della magistratura che hanno 
certamente le loro responsa¬ 
bilità — ha proseguito Va¬ 
lori — ma non sarebbe poli¬ 
ticamente giusto scaricare 
sulla magistratura tutte le re¬ 
sponsabilità; non serve invo¬ 
care nuove leggi per combat¬ 
tere la criminalità. Le leggi ci 
sono, bisogna applicarle. 

Il compagno Valori ha con¬ 
cluso ribadendo II ruolo deci¬ 
sivo contro le trame fasciste 
della vigilanza operaia e po¬ 
polare, dell’unità di tutte le 
forze antifasciste 

Per il gruppo socialista il 
senatore Vincenzo Gatto ha 
ribadito l’esigenza che il go¬ 
verno agisca senza esitazioni 
contro i gruppi eversivi i qua¬ 
li, pur con varie etichette, 
sono tutti — ha detto — ri¬ 
conducibili alla matrice fasci¬ 
sta. Il senatore Rosa per il 
gruppo della DC ha affermato 
che esiste non soltanto il pro¬ 
blema della criminalità poli¬ 
tica ma anche quello della 
criminalità comune che è in 
aumento. Premoli per il PLI 
ha definito elusiva la risposta 
del ministro. 

CO. t. 


Si fermano tipografi e giornalisti dell'Italia centrale 

Oggi e domani scioperi per 
la riforma deirinformazione 


Nel quadro delia vertenza na¬ 
zionale per la riforma demo¬ 
cratica deli'informazione, pro¬ 
mossa dalla Federazione nazio¬ 
nale delia stampa e dalia Fe¬ 
derazione unitaria dei lavorato¬ 
ri poligrafici CGIL. CISL, UTl-, 
inizia oggi il programma di lot¬ 
te articolate, con lo sciopero di 
24 ore dei tipografi dei quoti¬ 
diani delle regioni del centro 
Italia e dell’Emilia : domani, 
nelle stesse zone sciopereranno 
i giornalisti, in modo che i quo¬ 
tidiani di queste regioni non 
usciranno nelle giornate di gio¬ 
vedì e venerdì. 

Per quanto riguarda i giorna¬ 
listi addetti ai periodici, essi si 
asterranno dal lavoro nelle 48 
ore che precedono il giorno di 
chiusura delle singole testate, 
in coincidenza con la settimana 
che va dal I. al 6 luglio. 

Lo sviluppo dell’azione di lot¬ 
ta per la vertenza deirinforma¬ 


zione, è stato esaminato ieri 
dal Consiglio nazionale della 
Federazione nazionale della 
stampa. 

Dopo aver rilevato che attor¬ 
no alla lotta per la riforma de¬ 
mocratica deirinformazione si 
esprime oggi 0 consenso di vasti 
strati dell’opinione pubblica e 
del mondo sindacale, fi docu¬ 
mento approvato dai Consiglio 
nazionale della FNSI «denuncia 
fi vuoto di iniziative del gover¬ 
no ». che ha obiettivamente fa¬ 
vorito « una serie di colpi di 
mano sulla proprietà di varie 
testate, al punto che in certi 
casi s’ignora l’identità dei de¬ 
tentori di vari pacchetti azio¬ 
nari, con continue e pericolose 
commistioni fra mano pubblica 
e mano privata. E’ quindi man¬ 
cato — dice ancora fi documen¬ 
to — qualsiasi intervento rifor¬ 
matore che potesse arrestare la 
corsa alla concentrazione • im¬ 


pedire quindi i tentativi di sof¬ 
focare un autentico pluralismo 
delle voci informative». 

' In un altro documento appro¬ 
vato al termine della riunione, 
il Consiglio nazionale delia FNSI 
ha esaminato le prospettive 
aperte dalla scadenza della 
proroga della convenzione fra 
lo Stato e la RAI. «Oltre alla 
introduzione di strumenti di par¬ 
tecipazione reale come fi dirit¬ 
to d’accesso e l'ingresso del 
Parlamento, delle Regioni e del¬ 
le forze sindacali e sociali nella 
gestione dell’Ente — dice l’or¬ 
dine del giorno delineando i 
principi auspicati per la rifor¬ 
ma — va assicurato l’esercizio 
dell’autonomia e della profes¬ 
sionalità dei giornalisti e di tut¬ 
ti gli altri operatori culturali 
con U piena utilizzazione degli 
strumenti contrattuali « sinda¬ 
cali ». 


Da uno dei nostri inviati 

BARI, 25 , 
Ieri il Festival era stato tea¬ 
tro di un vivace dibattito a più 
voci sulla nuova realtà del sud 
e sulle prospettive di un nuovo 
corso democratico. Oggi il di¬ 
scorso è stato sviluppato tra 
quadri comunisti su come an¬ 
dare avanti sulla strada del rin¬ 
novamento e dello sviluppo del¬ 
ie nostre organizzazioni, pro¬ 
prio nel confronto con le tante 
e cosi stimolanti novità politi¬ 
che e sociali che maturano nel 
Mezzogiorno, 

I comunisti non esitano a com¬ 
piere pubblicamente questa ve¬ 
rifica, e con franchezza di ac¬ 
centi. perché considerano i pro¬ 
blemi della vita del loro par¬ 
tito come problemi più generali 
della democrazia italiana, ed in¬ 
dicano anzi agli altri partiti lo 
stesso modello come contributo 
al risanamento di una vita po¬ 
litica che perde credibilità nella 
misura in cui non è partecipa¬ 
zione. » 

Quindi. luci e ombre sullo 
stato di salute del partito nel 
Mezzogiorno si discutono in una 
delle arene sorte all’interno del 
grande villaggio dcll’« Unità » 
che da quattro giornate è meta 
ininterrotta di migliaia e mi¬ 
gliaia di visitatori. Molti di essi 
assistono con evidente interesse 
al dibattito cui partecipa il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli, della Di¬ 
rezione del partito e a cui han¬ 
no voluto essere presenti anche 
i compagni Dancev e Bildireva 
della delegazione ufficiale della 
Bulgaria, che è fi paese ospite 
d’onore del Fasti vai. 

Un primo dato intanto può 
fornire una chiave che contri¬ 
buisce a spiegare la portata po¬ 
litica della manifestazione na¬ 
zionale d’apertura della cam¬ 
pagna della stampa. L’anno pas¬ 
sato, qui a Bari, il 100% del 
tesseramento al partito fu rag¬ 
giunto solo a fine agosto. Que¬ 
st’anno, e con quel che c’è vo¬ 
luto di lavoro per mettere su 
un Festival cosi importante, si 
è già ora al 102% mentre per 
la sottoscrizione è già stato rac¬ 
colto (prima dell’avvio della fe¬ 
sta) il 55% dell’obiettivo «Mitro 
il 15% di un anno fa di que¬ 
sti tempi. - , 

Certo, non sono ancora dati 
ottimali — ha osservato il com¬ 
pagno Domenico Ranieri della 
segreteria della federazione — 
ma segnano l’affermarsi di una ! 
linea di tendenza che deve con¬ 
sentire il superamento di disli¬ 
velli e remore ancora piuttosto 
diffusi ed un più ampio dispie¬ 
gamento di iniziativa pQlitica, 
soprattutto tra le donne e i gio¬ 
vani. per dare continuità agli 
elementi nuovi della situazione. 

Ma i segni di un’inversione 
di tendenza sono diffusi e rela¬ 
tivamente omogenei in tutto il 
Mezzogiorno: gli iscritti al par¬ 
tito sono passati tra il '70 ed 
il *73 da -291.000 a 328.000. e 
quelli della FGCI da 19.500 a 
42.000. Ma anche per il partito 
comunista — ha osservato il 
compagno Pecchioli — esiste an¬ 
cora una questione meridionale, 
nel senso che persistono una 
serie di divari con gli indici 
nazionali, che vanno superati. 

Nazionalmente, ogni 33 abi¬ 
tanti c’è un iscritto al PCT. Ma 
se nelle regioni centro setten¬ 
trionali il rapporto è di 1 a 26: 
al Sud il rapporto sale a più 
del doppio (1 militante comu¬ 
nista ogni 57 abitanti) ed an¬ 
che qui con differenziazioni as¬ 
sai marcate, tanto che al du¬ 
plice successo sardo nel refe¬ 
rendum e nelle elezioni regio¬ 
nali non può essere considerato 
estraneo il fatto che il rapporto 
iscritti-popolazione è nell’isola 
di 1 a 44 con un salto notevo^ 
lissimo rispetto ad altre regioni 
(ad esempio la Sicilia) dove il 
rapporto è di 1 a 72. 

- Da qui la necessità di inten¬ 
sificare il lavoro puntando su 
alcuni obiettivi politici fonda- 
mentali. Dal serrato dibattito 
(per la FGCI è intervenuto il 
compagno Magnolini della segre¬ 
teria nazionale) come dall'inter¬ 
vento di Pecchioli. sono venute 
due precìse indicazioni in que¬ 
sta’ direzione. La prima si rife¬ 
risce al lavoro per il rafforza¬ 
mento del partito nelle città ca¬ 
poluogo e nei medi centri. Qui 
fi voto sul referendum ha rile¬ 
vato spesso ritardi, debolezze di 
presenza politica e culturale, de¬ 
ficienze della politica delle al¬ 
leanze. A questo proposito con¬ 
tributi di notevole interesse so¬ 
no venuti in particolare dagli 
interventi dei compagni Gere- 
mieca, segretario della Federa¬ 
zione di Napoli e Ambrogio, se¬ 
gretario regionale della Calabria. 

L’altra indicazione riguarda 
il lavoro tra le donne. La loro 
percentuale sugli iscritti è nel 
sud del 14% contro una media 
nazionale del 23%. Anche qui, 
proprio la campagna per fi re¬ 
ferendum, ha rivelato vuoti, in¬ 
comprensioni, atteggiamenti non 
giusti sulla specificità della que¬ 
stione femminile. E’ tempo di 
andare rapidamente avanti fa¬ 
cendo tesoro delle esperienze 
che abbiamo accumulato per 
portare il partito ovunque ai 
livelli migliori. 

Questo adeguamento comples¬ 
sivo dell’iniziativa del partito 
nel Sud va legato ad una più 
forte e diffusa capacità di rin¬ 
novamento. Non esiste un rap¬ 
porto meccanico — ha osservato 
Pecchioli — tra la disgregazio¬ 
ne sociale e i disegni eversivi 
e le operazioni reazionarie. An¬ 
zi, è necessario far leva sulla 
grande carica positiva e libera¬ 


trice espressa dalle lotte di que¬ 
sti mesi e dal risultato del re¬ 
ferendum per estendere rapida¬ 
mente fi processo di pieno re¬ 
cupero alla democrazia di im¬ 
portanti settori della popolazio¬ 
ne meridionale che già hanno 
cosi profondamente disilluso 
quanti volevano un Mezzogiorno 
palla di piombo al piede della 
democrazia italiana. 

Anche qui l’obiettivo è chia¬ 
ro: il partito deve essere sem¬ 
pre piu e sempre meglio at¬ 
trezzato proprio per far matu¬ 
rare le condizioni di una pro¬ 
fonda svolta democratica. 

Ancora un elemento è emer¬ 
so con grande forza dal dibat¬ 
tito di oggi: la necessità che 
questo processo di rafforzamen¬ 
to del partito investa in pro¬ 
fondità la qualità stessa della 
vita delle organizzazioni comu¬ 
niste. ed in primo luogo delle 
sezioni che debbono essere stru¬ 
mento decisivo di promozione 
di una più ricca vita sociale, 
favorendo in ogni modo la par¬ 
tecipazione di tutti gli iscritti, 
soprattutto dei giovani, e pro¬ 
muovendone l’iniziativa senza 
chiusure ma anzi con piena di¬ 
sponibilità. 

Il discorso politico che fi fe¬ 
stival va così ampiamente svi¬ 
luppando troverà altri e coe¬ 
renti momenti di arricchimento 
nei prossimi giorni. Per domani 
è in programma una tavola ro- 
tondasul modello di sviluppo — 
«Città e campagna nei paesi 
socialisti », con la partecipa¬ 
zione del compagno Emanuele 
Macaiuso, della direzione, e di 
rappresentanti della Bulgaria, 
deìrUngheria, della Romania e 


della Jugoslavia. Giovedì si svol¬ 
gerà una tavola rotonda sulla 
realtà e le prospettive della coo¬ 
perazione economica tra Italia- 
Europa e paesi arabi cui in¬ 
terverranno il compagno Segre, 
responsabile della sezione este¬ 
ri del partito e rappresentanti 
di paesi del bacino del Medi- 
terraneo; sabato sarà la volta 
dei problemi della battaglia‘per 
una informazione democratica 
nel Mezzogiorno (convegno de¬ 
gli «Amici dell’Unità» con fi 
compagno Pavolini) e della con¬ 
dizione della donna, cui sono 
dedicati un convegno ed una 
manifestazione ai quali pren¬ 
derà parte la compagna Adria¬ 
na Seroni, della direzione del 
partito. 

Giorgio Frasca Polara 


Aperta a Firenze 
la conferenza 
cittadina del PCI 

FIRENZE, 25 

Si è aperta stasera a Fi¬ 
renze, nella sala Verde del 
Palazzo del Congressi, la 
conferenza cittadina del 
PCI. I lavori «sono stati in¬ 
trodotti da una relazione del 
compagno Michele Ventura, 
della segreteria della Fede¬ 
razione. Giovedì, alle ore 21, 
la conferenza sarà conclusa 
dal compagno Armando Cos- 
sutta della Direzione del 
PCL 


Come nascono i servizi della TV del Festival 

Interviste 
«in diretta» sul 
video dell’Unità 

* i 

Contadini e braccianti di Andria parlano della « gran¬ 
de sete » davanti alla macchina da presa della Uni- 
telefilm: la sera tutto il paese assiste alla proiezione 
e ne discute - La conferenza su Dimitrov e Togliatti 


Tutti : deputati comunisti 
•ano tamitt ad esser* pro¬ 
santi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla Badato di gta- 
vad) 27 a vanardi 29. 


Da uno dei nostri inviati 

BARI, 25. 

Una strada assolata aIIa pe¬ 
riferia di Andria, ulivi e mu¬ 
riccioli di pietra rossastra: i 
compagni deila Unitelefilm 
intervistano alcuni lavoratori 
della terra. Al centro di tut¬ 
ti i discorsi c’è la mancanza 
di acqua, la grande «sete» 
della Puglia. Dice un piccolo 
proprietario (due ettari di 
terra): «Senza l’acqua si può 
fare affidamento solo sugli 
uliveti. Non c’è sicurezza per 
altre colture. L’acqua ci co¬ 
sta dieci lire ogni butta (get¬ 
tata) e non conviene. Se ci 
fosse l’irrigazione, la produ¬ 
zione agricola si moltipliche¬ 
rebbe. Ci sarebbe molto più 
lavoro ». Appunto il lavoro. 
Pària un bracciante. E’ disoc¬ 
cupato da tre mesi. Ma co¬ 
me fa a vivere? «Cicoria e 
lumache — risponde —. L’ac¬ 
qua sarebbe una gran cosa. 
Ma qui c*è da sperare uni¬ 
camente nel padre eterno per¬ 
ché la butti giù». 

Le interviste sono state tra¬ 
smesse sul video la sera stes¬ 
sa, nella piazza di Andria. 
Ad assistere c’era almeno un 
migliaio di persone. Al ter¬ 
mine, si è sviluppato spon¬ 
taneamente un dibattito: tan¬ 
ti capannelli di gente, una vi¬ 
vace assemblea popolare. 

Con la dinamica troupe del¬ 
la Unitelefilm e le sue proie¬ 
zioni, Il festival dell’Unità di 
Bari 6i riversa nell© strade 
dei centri della provincia pu¬ 
gliese. Si tratta di uno dei 
canali più efficaci per tra¬ 
smettere alle popolazioni il 
messaggio del festival, per In¬ 
teressarle, renderle partecipi 
alla politica, agli impegni, agli 
obiettivi dei comunisti. Lo 
strumento tecnico è quello 
delle videocassette. U siste¬ 
ma di trasmissione è 11 cir¬ 
cuito chiuso. 

Tre o quattro apparecchi 
televisivi vengono piazzati nei 
punti di ritrovo della popo¬ 
lazione. I compagni della Uni- 
telefilm riescono a «monta¬ 
re» le loro registrazioni in 
un palo d'ore. Davvero un mi¬ 
racolo di tempestività. Certo, 
non ci si cura molto delle 
« immagini » suggestive (e mi¬ 
stificatorie) tipo TV, ma si 
punta al sodo. Si acquista 
cosi in immediatezza, vivez¬ 
za, in realismo di linguag¬ 
gio e la gente « vede » se stes¬ 
sa, le su© ansie, le sue spe¬ 
ranze. E’ un modo anche per 
far parlare del festival a chi 
io conosceva solo attraverso 
gli annunci dei manifesti e 
sono molti, poi, quelli che 
decidono di fare una visita 
alia « festa dei comunisti », a 
varcare le soglie delia citta¬ 
della di Bari. 

I programmi realizzati so¬ 
no diversi e toccano tutti i 
«nodi» più acuti del Sud: 
gli obiettivi della classe ope¬ 
raia (interviste con i lavo¬ 
ratori della Sud-Slder, del Pi¬ 
gnone Sud), le umiliazioni e 
lo sfruttamento delle lavoran¬ 
ti a domicilio di Sante ramo, 
la vita incivile in cui è co¬ 
stretta la gente di Bari « vec¬ 
chia», le gravi deficienze nei 
servizi igieni co-sani tari, La 
plaga dell’emigrazione («Mio 
marito lavora da tredici an¬ 


ni in Germania e ritorna due 
volte l’anno. Stanno senza pa¬ 
dre i figli miei»), la man¬ 
canza di lavoro per i gio¬ 
vani usciti dalle scuole. 

I programmi delia Unitele- 
film vengono trasmessi pure 
a Bari, nella pineta di San 
Francesco. Sono pertanto al¬ 
tre migliaia di persone a ri¬ 
trovare i loro problemi, 1 
problemi delle popolazioni 
meridionali, sui video del te¬ 
levisori installati nei punti 
strategici della «cittadella». 
Sono proiettati « in diretta » 
anche dibattiti, spettacoli, in¬ 
contri In atto nell’area del fe¬ 
stival. Ogni sera viene tra¬ 
smesso un ricco notiziario su¬ 
gli avvenimenti della giorna¬ 
ta, predisposto in collabora¬ 
zione con la redazione roma¬ 
na de l’Unità. Questa sera, 
ad esempio, si potranno segui¬ 
re sul video i punti salien¬ 
ti dell’ff incontro di amicizia» 
fra Italia e Bulgaria, svol¬ 
tosi in mattinata sulla nave 
« Vama ». Al centro della ma¬ 
nifestazione, una conferenza 
su a Dimitrov e Togliatti ». Ha 
introdotto il professor Fran 
co De Felice, docente della 
Università di Bari, e hanno 
svolto relazioni i compagni 
Gheorghi Bokov, direttore 
del Rabotnicesco Deio, Um¬ 
berto Terracini della Direzio 
ne del PCI e presidente del 
l'Associazione nazionale Ita 
lia-Bulgaria. Bokov e Terra¬ 
cini hanno tracciato un ap 
profondilo quadro delle ope 
re e del ruolo svolto dai due 
grandi dirigenti comunisti, 
nei rispettivi paesi e in cam 
po internazionale. Il compa¬ 
gno Bokov ha espresso il va¬ 
sto apprezzamento dei comu¬ 
nisti bulgari per i successi 
conseguiti In questi anni dai 
comunisti italiani. 

Terracini, concludendo il 
suo intervento ha detto: «In 
Bulgaria è stata costruite la 
società socialista. Ma anche In 
Italia si è andati avanti. Ne 
dà prova La potenza raggiun¬ 
ta dal PCI, la sua compene¬ 
trazione in tutti i gangli del¬ 
la vita nazionale, il condizio¬ 
namento che esercita sulla 
opera dei governi, l’attesa 
ovunque diffusa — temuta o 
desiderata che sia — di una 
ascesa del PCI alle maggio¬ 
ri responsabilità pubbliche. 
Nelle condizioni obiettive 
create su scala europea dal¬ 
l’esito della guerra mondiale, 
noi fummo posti ad una pio¬ 
va ardua, quasi dell’essere o 
del non essere, noi comuni¬ 
sti italiani, le masse lavora¬ 
trici die rappresentiamo. La 
prova è superata, da tempo. 
Irreversibilmente. Noi siamo 
e daremo all’Italia il suo av¬ 
venire». 

Walter Montanari 


Nel settimo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

BMfemfo C orn i ti 

la moglie Nina, i figli Armando 
e Wanda con le loro famiglie, 
lo ricordano con immutato af¬ 
fetto e sottoscrivono L. 100.000 
per l’Unità. - 

Sesto S. Giovanni, 27-6-1974. 
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Nuove ricerche sulla teoria freudiana 


r sicoanalisi e 

critica letteraria 

Una chiave di lettura ricca di spunti ma che ha il limite di ve¬ 
dere nell'arte soltanto un processo soggettivamente liberatorio 
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Perchè aumenta il numero dei disoccupati • « L'avvenire dell'Asia è nella industrializzazione, che oggi però deve essere 
combinata con una trasformazione dell'agricoltura se si vogliono affrontare i drammatici problemi dell'occupazione 
e dell'alimentazione » - L'esperienza dell'India e quella delle Filippine - Gli indirizzi negativi della Banca mondiale 


Il contributo che i con¬ 
cetti e i metodi della psi¬ 
canalisi possono dare all’in¬ 
terpretazione dei fenomeni 
artistici forma da tempo og¬ 
getto di discussione e pole¬ 
mica. La questione ci viene 
ora riproposta da due recen¬ 
ti volumi, entrambi di auto¬ 
re italiano: Per una teoria 
freudiana della letteratura, 
di Francesco Orlando (Ei¬ 
naudi, pò. 93; L. -1000), e 
Psicoanalisi e ricerca lette¬ 
raria, di Bianca e Franco 
Fornari (Principato, pp. 490, 
L. 2800). La loro genesi è 
diversa, anzi addirittura op¬ 
posta: Orlando è uno stu¬ 
dioso di storia letteraria, 
specificamente quella fran¬ 
cese, mentre Franco Forna¬ 
ri è un esponente del pen- 


sto piacere e quali sistemi 
consentano di renderlo con¬ 
divisibile. 

La risposta è che l’opera 
esprime un contenuto di de¬ 
sideri inconsci, che supera¬ 
no le barriere della censu¬ 
ra interiore avvalendosi del¬ 
le risorse simboliche del lin¬ 
guaggio. Il i pubblico viene 
attratto alla lettura da un 
«piacere preliminare», con¬ 
sistente nella seduzione 
esercitata dal gioco delle 
tecniche formali; ciò apre 
la via al godimento delle 
più intense fonti di piace¬ 
re, insite nella partecipa¬ 
zione all’insorgenza . libera¬ 
toria di pulsioni che anche 
nei lettori erano dianzi ri¬ 
mosse dall’io •■>• cosciente. 
Freud riorende così la clas- 


siero psicanalitico di ascen- sica distinzione tra forma e 


denza freudiana. Nondime¬ 
no, entrambi i libri hanno 
una premessa comune: por¬ 
tare 'l’attenzione non sulla 
personalità intima dello 
scrittore, ma sul testo let¬ 
terario, considerato come 
tràmite per un colloquio con 
i lettori. 

Carattere 

comunicativo 

Il denso saggio di Orlan¬ 
do si appoggia a una prece¬ 
dente esperienza di rico¬ 
gnizione analitica della Phè- 
dre, il capolavoro tragico di 
Jean Racine; Psicoanalisi e 
ricerca letteraria, dopo una 
esposizione complessiva . dei 
princìpi scientifici di Freud 
e una antologia dei suoi 
scritti, elabora un modello 
di critica che viene subito 
applicato al romanzo Apo¬ 
stino di Alberto Moravia. Le 
proposte che l’uno e l’altro 
volume avanzano esigereb¬ 
bero di essere ampiamente 
discusse a parte. Ma qui oc¬ 


contenuto, ma stabilisce un 
•nuovo rapporto di necessità 
fra i due termini: il conte¬ 
nuto non potrebbe prende¬ 
re corpo se la forma non 
lo rendesse accettabile alla 
coscienza, e perciò stesso 
trasmissibile. Tuttavia è 
chiaro, e del resto riesce 
òvvio, che l’interesse dello 
scienziato batte sulla mate¬ 
ria di istinti da cui l’espe¬ 
rienza letteraria trae spinta. 

Questa impostazione ha il 
merito di allargare indefini¬ 
tamente l’orizzonte critico, 
includendovi ogni • opera 
espressiva atta a suscitare 
una reazione piacevole nel 
lettore. Ma ne deriva anche 
un pericolo di appiattimen¬ 
to nella prospettiva di ricer¬ 
ca, ponendo sullo stesso pia¬ 
no aualsiasi testo, indipen¬ 
dentemente dal suo srado 
di elaborazione stilistica; 
ciò che conta infatti è rin¬ 
tracciarvi la presenza di da¬ 
ti percettivi connessi al 
complesso edipico (o alla 
« scena primaria », vale a 
dire il rapporto sessuale fra 
i genitori quale viene rap- 


uiotuoot a uauc. ma viui i/u- , . n •_. - . 

correrà limitarsi a aualche presentato nella fantasia in¬ 
considerazione d’ordine ge- conscia del bambino). A un 
nerale, a valere come spun- rischio del genere non si 


ti oer, un dibattito teorico. 

Nel fondamentale saggio 
su II Viotto di spirito e la 
sua . relazione con l’incon¬ 
scio, solo da pochi anni tra¬ 
dotto in italiano. Freud sot¬ 
tolinea il carattere essen- 


sottrasse lo stesso Freud, 
ad esempio con la sua ce¬ 
lebre analisi della Gradiva 
del tedesco Wilhelm Jen- 
sen: abile racconto d’un mo¬ 
desto scrittore, che per il 
fatto di prestarsi singolar- 


ziaimente comunTcativo del ^ all’interpretazione 


lavoro artistico, che in tan¬ 
to si differenzia dalla sem¬ 
plice fantasticheria in quan¬ 
to presuppone l’intenzione 
di rivolgersi a degli inter¬ 
locutori, mettendo in atto i 
mezzi necessari per ’ essere 
capito e aporezzato. Sempre 
a parere di Freud, se una 
operazione simile viene in¬ 
trapresa e compiuta, ciò si¬ 
gnifica che arreca piacere 
sia all’autore sia ai destina¬ 
tari. Occorre dunque chie¬ 
dersi che cosa alimenti que- 


Chiuse 
anche le 
pinacoteche 
di Bologna 
e Ferrara 

BOLOGNA, 25. 

Le pinacoteche nazionali 
di Bologna e di Ferrara re¬ 
steranno chiuse al pubblico, 
a partire dal primo luglio, 
per un periodo di tempo 
indeterminato. La decisione 
segue di pochi giorni la no¬ 
tizia della chiusura di Bre¬ 
ra, uno dei dei massimi mu¬ 
sei • nazionali ed una delle 
più grandi raccolte di pit¬ 
tura del mondo. 

Con l'approssimarsi del 
grande flusso turistico esti¬ 
vo, sono cosi già tre le pi¬ 
nacoteche che chiudono i 
battenti ed è impossibile di¬ 
re per quanto tempo reste¬ 
ranno sotto chiave. Certo, 
fino a quando continueran¬ 
no a perdurare le condizio¬ 
ni di pauroso abbandono, in 
cui versano, da un punto dì 
vista tecnico, amministrati¬ 
vo e finanziario, i nostri 
beni culturali. 

Solo per fare un esempio, 
si pensi che le strutture di 
Brera sono del tutto in ro¬ 
vina: vetrate pericolanti, 
prossime a crollare; impian¬ 
ti elettrici fatiscenti. 

Quanto al provvedimento 
di chiusura deile pinacoteche 
di Bologna e di Ferrara, 
esso si è reso necessario — ‘ 
informa un comunicalo della 
sovrintendenza alle Gallerie 
— per l'insufficienza nume¬ 
rica del personale di custo¬ 
dia a disposizione dei due 
istituti, ed a causa dell'in¬ 
sostenibile situazione, in cui 
si è venuto a trovare il per¬ 
sonale addeito, che ha ac¬ 
cumulato nel corso di . un 
anno un altissimo numero di 
giornate lavorative nei gior¬ 
ni di riposo settimanale e 
nelle festività infrasettima¬ 
nali. Le pochissime unità in 
servizio — conclude il co¬ 
municato — riescono appena 
: a garantire la sorveglianza 
’ diurna e notturna all'interno 
delle pinacoteche. 


'psicoanalitica viene scam¬ 
biato quasi per un capola¬ 
voro. ,. . • . 

Va detto che uno svilup¬ 
po del - pensiero freudiano 
può consentir di recupera¬ 
re all’indagine la dimensio¬ 
ne storico-sociale: le fanta¬ 
sie di desiderio del singolo 
autore si articoleranno in¬ 
fatti in maniera diversa a 
seconda del condizionamen¬ 
to esterno esercitato dal¬ 
l’ambiente con le particola¬ 
ri configurazioni che tabù e 
divieti assumono in ogni ci¬ 
viltà. Resta però ' arduo ri¬ 
salire da questo ambito psi¬ 
cosociologico a quello ideo¬ 
logico e culturale, per ac¬ 
cedere così ' alla specificità 
del lavoro letterario. Par¬ 
lando della tecnica, piutto¬ 
sto che della forma lettera¬ 
ria, Freud ammette l’impor¬ 
tanza di un fattore di con¬ 
sapevolezza intellettuale: la 
« maestria », cioè la padro¬ 
nanza del mezzo espressivo 
adottato. Ma anche a que¬ 
sto livello, la spinta che pro¬ 
viene dall’inconscio e dal 
preconscio appare determi¬ 
nante per la genesi ' delle 
caratteristiche individuali 
dello stile poetico: esso è 
dunque il risultato non tan¬ 
to di scelte, di artifici me¬ 
ditatamente elaborati quan¬ 
to dell’obbedienza a una vo¬ 
ce interna che potremmo 
anche * chiamare genio: e 
che, come tale, risulta in¬ 
sondabile anche agli stru¬ 
menti . della psicanalisi. 

• Torniamo così a un ambito 
di problemi che la riflessio¬ 
ne estetica contemporanea 
sembra aver superato. Tutta 
la complessità dello spessore 
dell’opera artistica vengono 
richiamati verso il profon¬ 
do, : funzionalizzati esclusi¬ 
vamente all’emergere del de¬ 
siderio. E’ vero che in que¬ 
sto modo diviene possibile 
instaurare una proficua di¬ 
stinzione metodologica tra 
contenuto dichiarato e con¬ 
tenuto reale, tra ciò che il 
testo apparentemente pro¬ 
pone al lettore e l’appello 
che invece gli rivolge con i 
suoi significati nascostamen¬ 
te autentici. Scoprire questo 
divario può certo essere pro¬ 
duttivo; però porta a consi¬ 
derare l’opera come sempli¬ 
ce, inerte oggetto d’una ri¬ 
cerca scientificamente tanto 
più legittima, quanto più 
estranea all’universo della 
letterarietà. E questa ap¬ 
punto sembra l’angolazione 
della lettura di Agostino ef¬ 
fettuata da Fornari.. 

Diversa è ! l’indole dello 
sforzo compiuto da Orlando 
per innestare organicamente 
sulle premesse freudiane le 
indicazioni fomite dalla lin¬ 
guistica strutturale, Saussu¬ 
re, Jakobson, Hjelmslev. Ma 
l’acume di molti suggerimen¬ 
ti non elimina il vero osta¬ 


colo: la definizione del ruo¬ 
lo svolto nel lavoro lettera¬ 
rio dal fattore intellettuale, 
come quello attraverso cui 
l’opera si inserisce diretta- 
mente nella dinamica dei 
processi storici e culturali. 
Mancando ciò, è inevitabile 
ricadere in una sorta di me¬ 
tafisica, per cui l’arte appa¬ 
re dotata di una coerenza 
perfetta, assoluta, infinita: 
tale appare ad Orlando il ca¬ 
so della Phèdre. Ogni ten¬ 
sione interna alla compagi¬ 
ne del testo viene così eli¬ 
minata. Ma questo è il pun¬ 
to decisivo. 

La psicanalisi ci invita a 
riconsiderare la presenza 
dell’elemento emozionale, co¬ 
me dato specificamente co¬ 
stitutivo dell’esperienza ar¬ 
tistica. Questo richiamo può 
essere Utile, contro le ten¬ 
denze a stabilire in modo 
troppo immediato e catego¬ 
rico un’equazione tra arte e 
ideologia. E’ però inaccetta¬ 
bile, dal punto di vista cri¬ 
tico, l’esclusivismo con cui 
l’arte stessa viene ridotta a 
manifestazione dell’incon¬ 
scio, per il tramite d’un lin¬ 
guaggio che. trasmette agli 
interlocutori soltanto piace¬ 
re, e non anche proposte di 
ordine conoscitivo. Né ba¬ 
sta sostenere che le pulsio¬ 
ni primarie si rendono espri¬ 
mibili solo in modi discorsi¬ 
vamente, cioè socialmente 
organizzati. Occorre affer¬ 
mare che la materia delle 
fantasie di desiderio indi¬ 
viduali diviene sostanza di 
un contenuto artistico nella 
misura in cui entra in con¬ 
flitto e stabilisce un comoro- 
messo con le convenzioni 
della realtà collettiva, stori¬ 
camente configurata. 

L’oggettività 

dell’opera 

L’indagine critica va porta¬ 
ta appunto sulle modalità di 
questo conflitto e di questo 
compromesso, che - trovano 
conferma in tutta la struttu¬ 
razione formale dell’opera. 
Lungi dal presentarsi come 
una totalità conclusa, il te¬ 
sto esprime un dinamismo 
che reca sempre traccia del¬ 
le contraddizioni attraverso 
cui è nato: cioè dei limiti 
che la coscienza ideologica 
dell’autore ha incontrato nel 
sillogizzare i suoi stati d’ani¬ 
mo in una visione comples¬ 
siva del mondo, sul discri¬ 
mine dell’alternativa fra 
conservazione e innovazio¬ 
ne. L’arte non è soltanto un 
processo soggettivamente li¬ 
beratorio, insomma, ma se¬ 
gna anche una presa di po¬ 
sizione sull’oggettività dei 
rapporti: socil’i, ; connotata 
dall’appartenenza di classe 
■ dell’autore. Il valore di ve¬ 
rità che l’opera reca in sé 
non ha dunque esistenza in¬ 
dipendente, fuori della corre¬ 
lazione che lo lega a un tra¬ 
visamento tendenzioso della 
verità stessa. E’ appunto in 
questa dialettica che il testo 
prende vita, assumendosi la 
responsabilità di intervenire 
in modo plurivalente sulla 
coscienza dei destinatari, a 
loro volta identificabili in 
termini di classe. 

Vittorio Spinazzola 


Quasi tutti i paesi dell’A¬ 
sia hanno un tasso di incre¬ 
mento della natalità superio¬ 
re alla media mondiale, che 
è del due per cento. Vi fan¬ 
no eccezione solo due paesi: 
il Giappone (1,1 per cento) e 
la Repubblica popolare cinese 
(1.8 per cento). Tutti gli altri 
hanno lassi assai più alti. In 
India è del 2,5. per cento, in 
Birmania del 2,2, in Indonesia 
del 2,8, in Malesia del 3,5, 
nelle Filippine del 3,5 e cosi 
via. Ciò sta ad indicare, an¬ 
cora una volta, che è lo svi¬ 
luppo che produce l’abbassa¬ 
mento del tasso di natalità 
mentre il sottosviluppo lo ali¬ 
menta nonostante il ricorso 
alla pianificazione delle nasci¬ 
te. La maggior parte dei pae¬ 
si dell’Asia, come di altre 
regioni del Terzo mondo, non 
riescono a uscire dalla spirale 
sottosviluppo - tasso ■ di 1 na¬ 
talità. E questo' significa che 
mano a mano che si andrà 
avanti seguendo la strada che 
si è seguita fino • ad ora il 
numero dei senza lavoro non 


farà che . aumentare, e così 
la « dinamica della povertà » 
assumerà ritmi sempre più 
elevati. ■. • • - .-i-r ■ 

Le previsioni sono tremen¬ 
de. Il noto studioso inglese 
C.P. Show, in un discorso pro¬ 
nunciato al Westminster Col¬ 
lege di Fulton, nel Missouri, 
ha affermato: * Molti milioni 
di persone stanno per morire 
di fame sotto i nostri occhi 
nei paesi più poveri. E li ve¬ 
dremo morire guardandoli in 
televisione. ■ Allorquando la 
pressione delle popolazioni sul¬ 
le risorse alimentari incomin¬ 
cia ad esasperarsi il minimo 
che possa accadere è, per co¬ 
minciare, l’insorgere di care¬ 
stie a livello locale, il mas¬ 
simo la trasformazione di que¬ 
ste carestie locali in una fa¬ 
me > generalizzata. La da¬ 
ta normalmente indicata per 
l’inizió del processo si situa 
tra il 1975 e il 1980. La ca¬ 
tastrofe principale avverrà 
prima della fine del secolo. 
Nei paesi ricchi noi saremo 
circondati da un mare di fa¬ 


me interessante centinaia di 
milioni di esseri umani ». 

Queste parole mi ronzano 
nella testa quando incontro il 
giovane e rispettato economi¬ 
sta indiano Amartya Sen. Ila 
insegnato per alcuni anni alla 
Università di Calcutta, poi di 
Nuova Delhi, dove di tanto in 
tanto trasmette delle * comu¬ 
nicazioni » di carattere scien¬ 
tifico, mentre da tre anni 
è professore alla Lon¬ 
don School of Economics. E’ 
a Londra che ha iniziato. Gli 
chiedo se egli condivida pre¬ 
visioni di questo genere. La 
risposta è prudente. Nessuno 
— egli . dice — è in grado 
di prevedere con sicurezza 
quel che accadrà tra alcuni 
anni. I dati non sono mai 
qualcosa di stabile. Vi è una 
dialettica nelle cose ed è di. 
essa che bisogna tener con¬ 
to quando si cerca di "fare 
delle previsioni sul futuro. Di 
certo vi è comunque -che nel¬ 
la maggior parte dei paesi a- 
siatici la disoccupazione è au¬ 
mentata in questi ultimi an- 



MILANO — Uno scorcio del monumento a Mazzini 


Il monumento dello scultore Cascella in piazza della Repubblica 

Una « passeggiata mazziniana a Milano 

I momenti più significativi del pensiero e dell'azione di Mazzini espressi in una sequenza di motivi 
plastici che inseriscono il visitatore in una sorta di percorso simbolico - Un risultato persuasivo 


Da qualche settimana, in 
piazza delia Repubblica, a Mi¬ 
lano. s'è inaugurato il mo¬ 
numento di Pietro Cascella a 
Giuseppe Mazzini. Nei con¬ 
fronti dei monumenti Maz¬ 
zini, nel 1870, aveva preso 
una posizione assai polemi¬ 
ca. Davanti al moltiplicarsi 
delle statue celebrative, ne 
aveva parlato come di « una 
delle piaghe d’Italia»: e tali 
erano infatti: su piedistalli 
o in nicchie, a cavallo o 
appiedati, in atto d’imperio 
o di pensierosa calma, scol¬ 
piti o modellati in marmo 
o in bronzo, gli eroi mag¬ 
giori o minori del Risorgi¬ 
mento proliferavano un po’ 
dovunque. Mazzini parlava 
della « prematura e immatura 
smania dei monumenti » e 
aggiungeva: «I promotori si 
ritengono sdebitati d’ogni al¬ 
tro e più urgente dovere. 
Non Interverrò a inaugura¬ 
zioni di statue o altro: mi 
sembrano inutili e dannose ». 

Non so se chi ha pensato 
di erigere a Milano il mo¬ 
numento a Mazzini s’è ricor¬ 
dato di questo suo severo 
giudizio sull’argomento. Devo 
dire però che il progetto e, 
ora, l’esecuzione del monu¬ 
mento che Pietro Cascella gli 
ha innalzato, forse, non gli 
sarebbero dispiaciuti. 

Innalzato non è tuttavia la 


parola giusta. L’opera di Ca¬ 
scella infatti è concepita c> 
me monumento aperto, non 
da contemplare ma da per¬ 
correre: nel monumento cioè 
si «entra» e il visitatore ne 
diventa parte viva, egli stes¬ 
so protagonista. Il monumen¬ 
to cioè si presenta come un 
vero e proprio « percorso »: 
una sorta di « passeggiata 
mazziniana », dove una se¬ 
quenza di motivi plastici met¬ 
te in evidenza I momenti più 
significativi del pensiero e 
dell’azione di Mazzini. 

' A sinistra, l’aprirsi di un 
fiere simile a capitello su di 
una colonna è il simbolo del¬ 
la generosa e gentile gioven¬ 
tù che diede la vita nei moti' 
mazziniani; poi ecco le barri¬ 
cate, le lapidi e le pietre 
miliari del martirio e delle 
imprese eroiche, che recano 
incisi i nomi e le date. 
Quindi, a destra, ecco la te¬ 
sta di una Medusa attorta 
nei suoi stessi serpi a rap¬ 
presentare il terrore in cui 
giaceva l’Italia sotto lo stra¬ 
niero; e subito dopo un gran¬ 
de volto nell'ombra di un 
muro a suggerire i tempi del¬ 
la cospirazione; di seguito poi 
una cariatide sotto • il peso 
di un pesante macigno a ri¬ 
cordare la lunga oppressione 
e la muraglia, di un carcere, 
da cui esce un raggio di luce 


a significare come i patrioti, 
coi loro sacrifici, fossero lo 
esempio luminoso degli ita¬ 
liani; - infine lo scudo e la 
lancia, segni tradizionali del 
valore e della lotta. . ; 

> Questo è dunque il per¬ 
corso, in lieve salita. Lo con¬ 
clude una statua di Mazzini. 
Si tratta di una copia della 
scultura di Monteverde, ese¬ 
guita due o tre anni dopo 
la morte del patriota geno¬ 
vese. ET dunque una statua 
ottocentesca, una citazione 
d’epoca nel contesto di una 
struttura moderna, a cui è 
affidato il potere di rievoca¬ 
zione degli anni in cui Maz¬ 
zini ha vissuto e operato. 
Non sorge però su di un 
piedistallo, ma a livello- del 
percorso, in modo - da di¬ 
ventare un personaggio inter¬ 
locutore, non un personaggio 
remoto ed edificante. Cosi, 
con semplicità, non imposto 
dall’alto come nel monumen¬ 
ti tradizionali, si compie l’in¬ 
contro storico ed umano dei 
visitatori con Giuseppe Maz¬ 
zini. - - . •: 

Cascella, a cui si deve an¬ 
che, in questo dopoguerra, il 
grande ed emozionante mo¬ 
numento che sorge a *■ Au¬ 
schwitz, • al centro di quel 
tragico campo d’eliminazio¬ 
ne, pure in questo monu¬ 


mento a Mazzini s’è man¬ 
tenuto fedele, come è giusto, 
al suo linguaggio e alla sua 
poetica. Il senso primitivo 
e primordiale della sua scul¬ 
tura s’è piegato tuttavia ef¬ 
ficacemente al senso della sto¬ 
ria. senza perdere in poten¬ 
za, senza cioè diventare de¬ 
scrittivo o aneddotico. Il ri¬ 
sultato è persuasivo. 

Per molti aspetti il monu¬ 
mento a Mazzini è un fatto 
nuovo. Sotto gli alberi di 
Piazza della Repubblica, que¬ 
sta « strada di pietra » sta di¬ 
ventando meta dei cittadini. 
Li vedi arrivare, entrare nel 
monumento, camminare tra 
i simboli plastici, fermarsi 
e sedersi a riposare e parla¬ 
re, mentre 1 ragazzi che gio¬ 
cano, salgono sulle barricate, 
si nascondono sotto la ca¬ 
riatide, saltano sulla testa del¬ 
la Medusa. 

n monumento, dunque, è 
un monumento «vissuto». E 
questo è già un fatto alta¬ 
mente positivo. Da questo 
punto di vista può anzi co¬ 
stituire U punto di partenza 
per un discorso, ancora da 
fare, non tanto sull’opportu¬ 
nità dei monumenti quanto 
sul loro carattere e sulla 
loro funzione. 

Mario Do Micholi 


ni. A N. Delhy ad esempio, 
il numero di persone registra¬ 
te quali disoccupati è raddop¬ 
piato negli anni compresi tra 
il 1971 e il 1973. A Calcutta 
la situazione è ancora peg¬ 
giore. 1 Non è un fenomeno 
specifico dell’India ma, ripe¬ 
to', della maggior parte dei 
paesi asiatici. Vi sono, evi¬ 
dentemente, molti criteri, ed 
anche assai complessi, per 
accertare la disoccupazione. 
Tutti i criteri, comunque, con¬ 
ducono alla constatazione fat¬ 
ta prima: la disoccupazione 
aumenta con ritmi abbastan¬ 
za allarmanti. 

Ma — osservo — in molti 
paesi dell’Asia i tentativi di 
industrializzazione hanno fat¬ 
to passi avanti notevoli. Co¬ 
me si spiega allora il peggio¬ 
ramento della situazione ge¬ 
nerale? 

La realtà — risponde il prof. 
Sen — è che nei nostri pae¬ 
si l’industrializzazione non ri¬ 
solve nulla a breve termine. 
L’industria infatti è una par¬ 
te assai trascurabile della e- 
conomia generale. Il numero 
dei posti di lavoro nella in¬ 
dustria è certamente aumen¬ 
tato in vari paesi asiatici. 
Ma la proporzione è assai e- 
sigua. Una soluzione rapida 
del problema della disoccupa¬ 
zione richiede una riorganiz¬ 
zazione totale della economia 
agricola. Il fallimento mag¬ 
giore della - gran parte dei 
gruppi dirigenti asiatici è sta¬ 
to appunto questo. Si capisce 
che in un continente come 
l’Asia, con così poca terra a 
disposizione, l’avvenire a lun¬ 
go termine è nella industria¬ 
lizzazione. : Ma un piano che , 
abbia senso deve combinare 
la industrializzazione con la 
trasformazione della struttura 
agricola. E d’altra parte quel 
tanto di industrializzazione 
che è stato realizzato non è 
appropriato. Esso tendeva e 
tende a soddisfare il consu¬ 
mo dei ricchi, non lo svilup¬ 
po economico. 

Mi vengono in mente, men¬ 
tre il prof. Sen parla, le af¬ 
fermazioni di Samir Amia. 
*11 problema più inquietante 
della nostra epoca — egli di¬ 
ceva — è l’immenso fossato 
che si sta scavando non già 
tra paesi sviluppati e paesi 
sottosviluppati considerati glo¬ 
balmente, ■ ma tra le masse 
sempre più miserabili e nu¬ 
merose che costituiscono - la 
maggioranza del Terzo mondo 
e una minoranza della uma¬ 
nità che è difficile localizza¬ 
re: in effetti essa non si con¬ 
centra soltanto nei paesi svi¬ 
luppati ma comprende anche 
ma minoranza dei paesi del 
Terzo mondo ». Il prof. 
Sen condivide questa analisi. 

E aggiunge che nei paesi a- 
siatici la scelta di ■ industrie 
di consumo per i ricchi è ri¬ 
sultata anche tecnicamente 
sbagliata. I prodotti sono tut- 
t’altro che eccellenti. Conveni¬ 
va importarli magari tassan¬ 
doli fortemente e non proce¬ 
dere ad una scelta di questo 
tipo. 

Remore 
di classe 

Perché è stata compiuta? 

Il prof. Sen osserva, in rispo¬ 
sta. die diversi fattori hanno 
agito in questo senso. Vi è 
stata da una parte la pres¬ 
sione dei capitalisti locali in 
cerca di profitto garantito, 
dall'altra il capitale stranie¬ 
ro interessato a vendere tec¬ 
nologia e per di più a prezzi 
elevatissimi e dall’altra un 
certo blocco imposto dai pae¬ 
si sviluppati alle importazio¬ 
ni di prodotti dai paesi sot¬ 
tosviluppati. Ma la responsa¬ 
bilità maggiore ricade sui go¬ 
verni locali. Prodotto di una ' 
egemonia di classe, la poli¬ 
tica di questi governi ha por¬ 
tato ad una compenetrazione 
sempre maggiore con il capi¬ 
talismo. La struttura del po¬ 
tere in molti paesi asiatici si 
basa inoltre su un equilibrio 
assai delicato tra le classi. 

Vi è un esempio tipico. Quan¬ 
do in tali paesi si pone il 
problema delle nazionalizza¬ 
zioni senza compenso ciò vie¬ 
ne giudicato impossibile men¬ 
tre è accettata in linea di 
principio la riforma agraria 
con compensi trascuràbili. 
Questo è dovuto alla prepon¬ 
deranza, nella leadership po¬ 
litica, del capitalismo urba¬ 
no. Ma se si arriva al pun¬ 
to di eseguire la riforma a- 
graria scatta il ricatto eser¬ 
citato dai proprietari terrieri 
che controllano gran parte del 
lo elettorato. E non si fa 
nemmeno la riforma agraria. 
Ciò provoca conseguenze di¬ 
rette sul problema della di¬ 
soccupazione. In genere nei 
paesi asiatici i gruppi diri¬ 
genti tendono a far credere 
che il problema cruciale per 
la creazione di posti lavoro 
sia pensare a quel die la 
gente potrebbe fare. 

' In realtà è completamente 
falso che non ci sia nulla da 


fare. Qui il ruolo di una e- 
conomia agricola profonda¬ 
mente trasformata si rivela 
essenziale. Non 1 soltanto av¬ 
vierebbe a soluzione il proble¬ 
ma della disoccupazione, ma 
permetterebbe di produrre i 
beni necessari alla alimenta¬ 
zione. In India, ad esempio, 
la politica dell'occupazione e 
e quindi del salario è segna¬ 
ta dal problema della nutrizio¬ 
ne. Paradossalmente seguendo 
questa strada si potrebbe ar¬ 
rivare persino a dare un sa¬ 
lario a tutti, senza avere nul¬ 
la da mangiare. 

Dalla Corea a 
Hong Kong 

In Cina è il contrario. L’oc¬ 
cupazione e il salario sono 
determinati dall’interesse a 
produrre generi aVimentari. 
Uno dei maggiori successi ci¬ 
nesi, in effetti, è stata ed è 
la massima mobilitazione del¬ 
la forza lavoro liberando l’uo¬ 
mo dal tipo di 1 meccanismo 
del salario in vigore in al¬ 
tri paesi asiatici. ... 

In quali altri paesi asiati¬ 
ci in via di sviluppo — chie¬ 
do — i risultati possono es¬ 
sere considerati esemplari? 
La Repubblica democratica di 
Corea — risponde senza esi¬ 
tazione il prof. Sen. Eppure 
— insisto — in Europa si è 
molto impressionati dai tassi 
di crescita di paesi copie la 
Corea del sud, Hong Kong, 
Singapore, le Filippine. « So¬ 
no — ribatte il prof. Sen — 
casi che vanno valutati uno 
' per uno. Prendiamo la Corea 
del sud. Qui il massiccio aiu¬ 
to americano, . determinato 
dalla nota situazione politica 
creata in seguito alla divisio¬ 
ne del paese, ha certamente 
giocato a favore dello svilup¬ 
po della ^economia. In quanto 
a Hong Kong ed a Singapo¬ 
re bisogna considerare il fat- 


Singolare protesta 
a Londra . 

Le ragazze 
: madri 
« spiano » 
ministro 
inglese 

. LONDRA, 26 

Una decina di donne ca¬ 
muffate r con nasi finti, 
baffi posticci e grossi oc¬ 
chiali « spiano » „da qual- : 
che giorno l’abitazione del 
ministro inglese per i ser¬ 
vizi sociali, la signora Bar¬ 
bara Castle. 

Si tratta di una protesta 
contro un regolamento che 
concede alcune prestazioni 
sociali alle « madri nubi¬ 
li » soltanto se viene ac¬ 
certato (da una inchiesta 
degli ispettori del mini¬ 
stero) che esse non coabi¬ 
tano con un uomo. 

Per far toccare con ma¬ 
no alla signora Castle la 
umiliazione costituita da 
queste indagini sulla loro 
vita privata il gruppetto 
di madri nubili ha deciso 
di fare altrettanto nei con¬ 
fronti • della vita privata 
del ministro appostandosi 
nei pressi della sua abita¬ 
zione e interrogando 11 po¬ 
stino, il lattaio e i vicini. 


io che si tratta di eli/3 e 
non di veri e propri paesi ». 
'La corsa di capitali vèrìfi 
questa « città » ha avuto co¬ 
me risultato un aumento del¬ 
le occupazioni. Il capitale stra¬ 
niero vi ha trovato e vi tro¬ 
va profitti . facili perché la 
mano d’opera è a buon mer¬ 
cato. E per i lavoratori una 
volta disoccupati la occupa¬ 
zione rappresenta comunque 
un passo avanti molto impor¬ 
tante. 

In quanto alle Filippine è 
vero che il tasso di crescita 
del reddito è elevato. Ma te 
si va a guardare alla sua di¬ 
stribuzione reale, ci si ac¬ 
corge facilmente che gran 
parte va ad una minoranza 
esigua mentre la maggioranza 
conosce gli stessi fenomeni 
di * margiualizzazione » che 
si verificano negli altri paesi 
del Terzo mondo. 

.. Parliamo degli effetti degli 
« aiuti » provenienti dall’este¬ 
ro sulla economia di un certo 
numero di paesi asiatici. Il 
problema — dice il prof. Sen 
— è che il meccanismo de¬ 
gli aiuti è tale che tanto mag¬ 
giore è il loro volume tanto 
più ristretta diventa la scelta 
nella loro utilizzazione da par¬ 
te dei governi locali. 

Una diversa 
strategia 

La verità di questa sinte¬ 
si — osservo — è nel fatto 
che ad esempio la Ban¬ 
ca mondiale, almeno fino a 
poco tempo fa, concedeva pre¬ 
stiti all’interesse del sette per 
cento, che è assai basso, per 
la creazione di industrie ma 
rifiutava, ' praticamente, di 
concederli per opere di tra¬ 
sformazione agraria perché il 
reddito si ha a più lunga sca¬ 
denza. Tale logica, è eviden¬ 
te, ha contribuito a produrre 
i guasti che oggi si riscon¬ 
trano nell’assieme dei paesi 
del Terzo mondo e che lo 
stesso presidente della Banca 
mondiale comincia a denuncia¬ 
re..Per amore di autocritica? 
Certamente no. Si tratta, piut¬ 
tosto, di uno dei fenomeni tipi¬ 
ci del capitalismo: ci si ren¬ 
de conto delle cause di cer¬ 
ti processi che non si è pe¬ 
rò in grado di dominare pro¬ 
prio perché ci si muove nel¬ 
l’ambito della * logica » che è 
propria del capitalismo. 

Chiedo quindi al prof. Sen 
quale potrebbe essere una 
possibile via di uscita. * Non 
vi è dubbio — egli afferma — 
che tutta la strategia dello 
sviluppo deve essere ripensa¬ 
ta sulla base della esperienza 
accumulata in questi anni. 
L’avvenire dell’Asia, ripeto, è 
nella industrializzazione. Ma 
bisogna camminare su due 
gambe: quella della industria 
e quella dell’agricoltura. E 
per cominciare bisogna fa¬ 
re di tutto per ridurre 
i tassi di disoccupazione as¬ 
sorbendo mano a mano tutta 
la mano d’opera disponibile 
attraverso una completa rior¬ 
ganizzazione - delle comunità 
agricole. Ciò comporta, ovvia¬ 
mente, una rottura degli at¬ 
tuali rapporti tra le classi do¬ 
minanti. In India, ad esempio, 
vi è antagonismo ma al tem¬ 
po stesso alleanza tra i ca¬ 
pitalisti e i proprietari ter¬ 
rieri. E lo stesso rapporto si 
riscontra in altri paesi della 
Asia. Fino a quando tale rap¬ 
porto non verrà rotto, sarà 
assai difficile impostare pia¬ 
ni che tendano a liberare il 
continente dalla prospettiva 
della fame ». 

Alberto Jacoviello 





Elsa Morante 
La Storia 

Un grande romanzo, una lettura per tutti. 
Prima edizione assoluta nella collana eco¬ 
nomica «Gli Struzzi», pp. IV-665, Lire 2000. 
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Alle ore 8 concentramento al Colosseo e corteo fino a Piazza Navona 


v S , * * 


OGGI A ROMA GRANDE MANIFESTAZIONE DEI CONTADINI 


CHIEDONO PROVVEDIMENTI 
PER SUPERARE LA GRAVE 

CRISI DELL’AGRICOLTURA 

\ ' t 

La giornata di lotta organizzata dall’Alleanza nazionale dei contadini - Pre¬ 
visti incontri con i partiti dell’arco costituzionale e gli operai delle fabbri¬ 
che - La situazione nelle campagne esaminata nel corso di una riunione 
tra segreteria delia Federazione CGIL-CISL-UIL e presidenza dell’Alleanza 


Una grande manifestazione di coltivatori, or¬ 
ganizzata dall'AUeanza nazionale dei contadini, 
si svolgerà oggi a Roma. Il concentramento è 
previsto per le ore 8 al Colosseo: si svolgerà 
quindi un corteo che raggiungerà piazza Na¬ 
vona. dove parleranno un operaio. Selvino Bigi 
e Attilio Esposto, presidente nazionale dell’Al¬ 
leanza. Nel corso della giornata delegazioni di 
contadini avranno incontri con i rappresentanti 
di tutti i partiti dell'arco costituzionale e si 
recheranno in alcune fabbriche della capitale. 

Alla grande giornata di protesta è prevista la 
partecipazione di decine di migliaio di coltiva¬ 
tori che giungeranno da ogni parte (Tel Paese. 
Gli obiettivi che i contadini si propongono di rag¬ 
giungere sono quelli di forti investimenti, della 
riorganizzazione delle strutture, dell’applicazio¬ 
ne delle direttive comunitarie e di misure ur¬ 
genti per far fronte alla grave crisi che tra¬ 
vaglia l’agricoltura. 

Si sono riunite, intanto, la segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UTL e la presidenza del¬ 
l'Alleanza nazionale dei contadini per un primo 
esame dei problemi relativi alla situazione in 
cui versa l’agricoltura e alla necessità di mi¬ 
sure urgenti e straordinarie che portino al su¬ 
peramento della crisi in cui essa si trova. 

E’ stato concordemente rilevato che uno dei 


Importante convegno a Napoli 


Nuova fase di lotta 
per lo sviluppo del Sud 

Hanno partecipato rappresentanti delle strutture sindacali della 
Campania, del Piemonte e della Lombardia - Necessario far ri¬ 
spettare gli impegni strappati con gli accordi dei grandi gruppi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 25 

Dalle decisioni di iniziative di 
lotta che il sindacato nella sua 
unità saprà prendere nei pros¬ 
simi giorni per contrastare il 
disegno governativo di far pa¬ 
gare le conseguenze della crisi 
• ai lavoratori, dipenderà la pro¬ 
spettiva di far avanzare la piat¬ 
taforma complessiva del movi¬ 
mento per l’occupazione, il Mez¬ 
zogiorno, le riforme. • 

In primo luogo dipenderà da 
come si riuscirà a collegare con 
l’azione più generale, le inizia¬ 
tive di lotta nel Sud e nel 
Nord, per l’attuazione e la ge¬ 
stione degli accordi scaturiti dal¬ 
le vertenze di gruppo per gli 
investimenti e l’occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Su questi punti si è svolto 
ieri ed oggi un serrato ed im¬ 
pegnato dibattito a cui hanno 
dato vita i rappresentanti del¬ 
le strutture sindacali unitar.c 
della Campania, del Piemonte e 
della Lombardia, nel convegno 
svoltosi a Napoli, appunto sui 
problemi del Mezzogiorno e di 
una nuova politica economica. 

Le conclusioni a cui è giunto 
il convegno, ci sembra che dia¬ 
no una risposta positiva alle 
solecitazioni che vengono oggi 
dalla grave situazione del pae¬ 
se ed in presenza del pesante 
attacco che governo e padro¬ 
nato portano alle conquiste dei 
lavoratori. 

Le federazioni unitarie delle 
tre regioni — come è detto nel 
documento conclusivo — c espri¬ 
mono l’esigenza che il prossi¬ 
mo comitato direttivo della fe¬ 
derazione nazionale decida un 
programma di iniziative e di 
lotta da attuarsi immediatamen¬ 
te per tutti i lavoratori ». 

La chiarificazione e la preci¬ 
sazione di queste indicazioni di 
lotta è emersa nel dibattito già 
nelle relazioni presentate all’ini¬ 
zio dei lavori dai tre segretari 
, regionali: Ciriaco per la Cam¬ 
pania, Del Piano per il Pie¬ 
monte e Edalim per la Lom¬ 
bardia che hanno sottolineato 
l'esigenza primaria di coordina¬ 
re l’azione rivendicativa in una 
strategia complessiva che porti 
avanti l’intera piattaforma sin¬ 
dacale. 

L'importanza di passare ad 
azioni di lotta su questi ob¬ 
biettivi, da cui appare anche il 
valore che assume lo sciopero 
di giovedì 27 nelle campagne, 
andava prendendo rilievo col 
seguirsi degli interventi ed in 


Sciopero 
all'Alitaliu 
per venerdì 

L’AIitalia non ha dato an¬ 
cora alcuna risposta alle ri¬ 
chieste avanzate dagli assi¬ 
stenti di volo riguardo la piat¬ 
taforma rivendicativa di 5 
punti comprendente program¬ 
mazione e impiego, organici 
a bordo. 

L’ANAV-FIPAC-CGIL e lo 
SNAVCO-FILAC-CISL si vedo¬ 
no quindi costrette a program¬ 
mare uno sciopero di 14 ore 
dalle ore 8 alle ore 22 di ve¬ 
nerdì negli scali di Roma e 
Milano e informano che qua¬ 
lora dovesse perdurare l'at¬ 
teggiamento negativo e In¬ 
transigente deU’Alitalia saran¬ 
no costrette a programmare 
ima ulteriore azione di scio¬ 
pero per mercoledì 3 luglio. 


particolare, già nella prima 
giornata, con gii interventi dei 
segretari confederali della CGIL 
Didò e della CISL. Romei. Con¬ 
ferme in questo senso sono ve¬ 
nute d’altronde, dalla genera¬ 
lità di coloro che * hanno par¬ 
lato; dai rappresentanti delle 
organizzazioni territoriali Morra 
(Napoli), Nardini e Manlredda 
(Lombardia). Maffei (Avellino). 
Giordano (Salerno), Pugno e 
Sperti (Torino), delle fabbri¬ 
che: Tamburrino (Alfasud). Bel¬ 
la (Pirelli - Milano). Torresini 
(Fiat - Torino). Caretti (Rhodia- 
toce - Lanza). Monticelli (Sele- 
ma - Pozzuoli), Podda (Cana¬ 
pificio - Varese). Querci (Mon- 
tedison). Basso (Facis - Tori¬ 
no), Cappelli (Olivetti - Ivrea) 
e dalie categorie. Garavini se¬ 
gretario dei tessili, Mastidoro 
degli alimentaristi. Vinay della 
federazione edili. Trucchi dei 
chimici, Trentin dei metalmec¬ 
canici. 

In particolare Trentin ha posto 
in risalto che non sempre il 
movimento è riuscito ad oppor¬ 
si con incisività alla linea e 
alle scelte con cui si cerca di 
vanificare la lotta e le conqui¬ 
ste dei lavoratori. Ciò minac¬ 
cia di verificarsi per esempio 
nei confronti degli accordi di 
gruppo per il Mezzogiorno che 
vedono ben precise forze poli¬ 
tiche farsi avanti, ad accordi 


Fusione anticrisi 

Citroen- 
Peugeot 
nuovo colosso 
dell’auto 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25 

L’affare, a quanto sembra è 
fatto: alla fine dell’anno due 
delle più grandi industrie auto¬ 
mobilistiche francesi. Peugeot 
e Citroen, fusioneranno e da 
questo matrimonio di interesse 
nascerà il quarto grande del¬ 
l’automobile europea dopo Volks¬ 
wagen. Fiat e Renault. Un pre¬ 
cedente tentativo di integrazione 
con la FIAT era fallito l’anno 
scorso. 

Come avverrà la fusione non 
è ancora chiaro Per ora si co¬ 
stituirà una società mista nel¬ 
la quale Citroen sarà maggio¬ 
ritaria. Più tardi, terminati eli 
studi di coopera zi one. sarebbe 
Peugeot ad assorbire Citroen e 
a prendere il comando (f?ll’in- 
du«tria unificata. 

Per ora. tuttavia, il problema 
non è questo: il problema è di 
salvare la Citroen, un’industria ■ 
die è l’orgoglio della Franda 
ma che non ha mai saputo darsi 
una .sana amministrazione, vero 
è che fu più volte salvata dal 
fallimento dai generosi inter¬ 
venti del governo gollista. D’al¬ 
tro cado la famiglia Michelin, 
die è la maggiore a Monista di 
Citroen, è decisa a liberarsi di 
questa palla al piede che gra¬ 
va in modo estremamente one¬ 
roso sui benefici del re dei pneu¬ 
matici Peugeot con 700 mila 
au*ove ; coli all’anno e una sana 
vestvine. e Citroen con altri 
700 000 costituirebbero un bloc¬ 
co produttivo e competitivo che 
si spera sia solido 

a. p. 


conclusi, per spartirsi la torta 
in base ad interessi clientelari, 
scatenando la guerra tra i pove¬ 
ri come hanno mostrato gli 
episodi di Eboli. 

Trentin ha detto che l’obbiet- 
tivo. del sindacato era ben al¬ 
tro. Da questa costatazione de¬ 
riva la necessità di un discor¬ 
so complessivo per la gestione 
degli accordi e, nello stesso 
tempo per lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione. deU’agricoltura, dei 
servizi. E, quindi, l’esigenza di 
un programma di lotta e l'im¬ 
pegno serio a farla crescere 
realizzando le strutture sinda¬ 
cali di base. 

Nelle conclusioni, il segreta¬ 
rio regionale della CGIL, Cocchi, 
illustrando il documento con¬ 
clusivo. ha sottolineato l’esi¬ 
genza che. sulla linea emersa 
inequivocabilmente dal conve¬ 
gno. si apra subito una nuova 
fase di lotta per l’applicazio¬ 
ne e la gestione degli accordi 
sugli investimenti nel Sud. Col¬ 
legata all’azione più generale 
per il rinnovamento e le rifor¬ 
me. 

In questo quadro Cocchi ha ri¬ 
badito il ruolo che possono e 
devono giocare le regioni per 
scelte urgenti nei settori pro¬ 
duttivi e per obbiettivi di svi¬ 
luppo. 

Franco De Arcangeli 


Difficoltà mondiali 

Improvvisa 
perdita 
di quota 
del dollaro 


II dollaro statunitense ha per¬ 
duto improvvisamente quota, 
ieri pomeriggio, sui mercati fi¬ 
nanziari europei. La caduta, che 
segue una serie positiva, è sta¬ 
ta posta in relazione all’annun¬ 
cio — altrettanto imprevisto — 
che la bilancia commerciale de¬ 
gli Stati Uniti si è chiusa in 
magg'o con 777 milioni di dol¬ 
lari di disavanzo dono una lun 
ga serie di mesi chiusi in at¬ 
tivo Altre notizie deeli amben¬ 
ti finanziari presentano un qua¬ 
dro agitato e contraddittorio: in¬ 
genti canitali affluiscono da tut¬ 
to il mondo negli Stati Uniti 
(l’Arabia Saudita, fra l’altro, 
investe parte delle rendile pe¬ 
trolifere in titoli del Tesoro 
USA) e grandi società interna¬ 
zionali come la ITT e la Honey- 
well rinviano il lancio di presti¬ 
ti probabilmente in attesa di 
una riduzione del tasso d’inte¬ 
resse. Negli Stati Uniti il prezzo 
del grano tenero, che era torna¬ 
to a prezzi ragionevoli, è au¬ 
mentato del 27% in dieci giorni 
riflettendo una tendenza ati’ac- 
caparramelo. Il Fondo moneta¬ 
rio sta raccogliendo faticosa¬ 
mente ì 3.6 miliardi di dollari 
del fondo di stabilizzazione del¬ 
le bilance dei pagamenti. Il prez¬ 
zo dell'oro è caduto ieri da quo¬ 
tazioni attorno a 155 dollari l’on¬ 
cia a 145-146 dollari. La tenden¬ 
za alla deflazione, in generale, 
sembra creare difficoltà supple¬ 
mentari e persino pericoli di 
crisi per alcune grandi imprese. 


Per il patto e lo sviluppo agricolo-industriale del Paese 
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Mobilitati braccianti èd operai 

per il forte sciopero di domani 

1 * » f , » » 

Manifestazioni unitarie —- Ieri il ministro del Lavoro ha ascoltato separatamente le parti sulla piattaforma per 
il contratto nazionale di lavoro — Intervista di Feliciano Rossitto, segretario generale della Federbraccianti^Cgil 


fattori determinanti dell’attuale grave condizione 
economica generale del Paese, risiede proprio 
nella drammatica situazione che colpisce l'agri¬ 
coltura e. in particolare, l'impresa coltivatrice. 

Nel corso dell'incontro sono stati discussi nu¬ 
merosi aspetti dcH'attuale crisi agricola italia¬ 
na. con particolare attenzione ai problemi dei 
prezzi dei prodotti agricoli, di que"i dei mezzi 
tecnici, del credito agrario e dell’investimento 
pubblico in agricoltura, soprattutto nel Mezzo 
giorno, da destinarsi in particolare alla riforma 
delle strutture. Sono stati altresì affrontati i temi 
relativi alle politiche settoriali, tra i quali fon¬ 
damentali sono apparsi quelli verso la zootecnia, 
la bieticoltura, la viticoltura, l’agrumicoltura e 
la cerealicoltura. 

La riunione ha messo in mostra l’ampia valu¬ 
tazione comune di tutti i partecipanti sui pro¬ 
blemi esaminati e sulle misure da perseguire per 
affrontarli adeguatamente. 

E’ stata ravvisata, inoltre, l’utilità di dare 
seguito a questo primo incontro con altri, aperM 
anche ad altre organizzazioni di coltivatori, de 
stinati ad approfondire le analisi, precisare le 
rivend : cazioni e verificare le convergenze, ca 
paci dì impegnare tutte le forze interessate ad 
una politica di riforme e all'affermazione di it 
diverso e democratico sviluppo economico-socia- 
le del Paese. 


Domani avrà luogo lo scio¬ 
pero nazionale di 24 ore di 
un milione e 700 mila brac¬ 
cianti. Al loro fianco scende¬ 
ranno in lotta tutti 1 lavora¬ 
tori del settore Industriale che 
si asterranno dal lavoro per 
quattro ore nelle province do¬ 
ve avvengono manifestazioni 
e con diverse modalità nelle 
altre. Si svolgeranno centinaia 
di manifestazioni per la con¬ 
quista del patto e per lo svi¬ 
luppo agricolo-industriale del 
Paese. Ieri, intanto, 11 mini¬ 
stro del Lavoro ha ricevuto 
separatamente le parti par 
quanto concerne la vertenza 
sul patto di lavoro. Sulla gran¬ 
de giornata di lotta di doma¬ 
ni e sulla vertenza braccian¬ 
tile, il compagno Feliciano 
Rossitto, segretario generale 
delia Federbraccianti-CGIL cl 
ha rilasciato la seguente in¬ 
tervista: 

A che punto è la ver¬ 
tenza nazionale dei brac¬ 
cianti, dopo la rottura del¬ 
le trattative? 

Le sciopero nazionale del 
27 giugno e la decisione pre¬ 
sa dalla Federazione CGIL - 
CISL - UIL e dai sindacati 
Industriali di partecipare con 
4 ore di sciopero degli ope¬ 
rai dell’industria alle mani¬ 
festazioni che saranno tenute 
in tutto il Paese, indicano 11 
grave stadio della vertenza 
ma anche la qualità nuova 
dell'impegno con cui il mo¬ 
vimento sindacale intende af¬ 
frontare 1 nodi decisivi del¬ 
la condizione dei lavoratori 
e insieme dello sviluppo del¬ 
l’economia e della società ita¬ 
liana. 

La vertenza del braccianti, 
aperta da 6 mesi, proprio per¬ 
chè si sviluppa 6Ulle tre di¬ 
rettrici del rinnovo del Pat¬ 
to Nazionale, della completa 
parità previdenziale, della tra¬ 
sformazione e sviluppo della 
agricoltura, ha ' proposto al 
padronato agrario un nuovo 
terreno di confronto, diver¬ 
so rispetto a precedenti ver¬ 
tenze nazionali. 

Questo nuovo terreno rimar¬ 
ca che c’è un urgente biso¬ 
gno di una riconsiderazione 
della politica agraria finora 
fatta e che, anche per que¬ 
sto, c’è bisogno di una mo¬ 
difica sostanziale dei rappor¬ 
ti di lavoro e del riconosci¬ 
mento del ruolo dei lavora¬ 
tori e dei loro sindacati come 
forze protagoniste della tra- 
sformazione e dello sviluppo. 

Ecco perchè, per II rinno¬ 
vo del Patto Nazionale, chie¬ 
diamo miglioramenti econo¬ 
mici del 23-25% (tra corretti¬ 
vo salariale e Istituti norma¬ 
tivi), il diritto sindacale a di¬ 
scutere e a contrattare nelle 
aziende e nelle zone (attra¬ 
verso Commissioni zonali) gli 
indirizzi produttivi * dei pia¬ 
ni colturali, l’ambiente e la 
organizzazione del lavoro per 
costruire più alti livelli di 
occupazione e di salario an¬ 
nuo sospingendo il processo 
di trasformazione dell’agricol¬ 
tura e una sua nuova collo¬ 
cazione in una nuova strate¬ 
gia complessiva dello svilup¬ 
po del Paese. 

A questa impostazione ri- 
vendicativa la Confagricoltu¬ 
ra ha risposto prima con as¬ 
surde pregiudiziali e con una 
condotta defaticante - delle 
trattative e poi con offerte 
irrisorie sul piano economi¬ 
co e con una netta chiusura 
sulle richieste qualificanti di 
contrattare l'occupazione, la 
organizzazione del lavoro. le 
trasformazioni produttive. 

Il padronato agrario non 
sembra cioè, in alcun modo 
rendersi conto della assolu¬ 
ta insostenibilità delle condi¬ 
zioni di lavoro esistenti nel¬ 
le campagne, ma, quel che è 
peggio, rifiuta di capire che 
sia 1 rapporti sociali esisten¬ 
ti nelle campagne, sia la ca¬ 
renza produttiva dell’agricol¬ 
tura, con un deficit alimen¬ 
tare di 3 mila miliardi an¬ 
nui, portano il segno anche 
della sua responsabilità e 
propongono radicali muta¬ 
menti nella gestione del pro¬ 
cessi produttivi e nella poli¬ 
tica agraria, neil’interesse non 
solo dei lavoratori ma deila 
collettività nazionale. 

L’arretratezza di queste po¬ 
sizioni emerge nettamente 
quando il dotti Diana, che 
vorrebbe dare di sè l’imma¬ 
gine di un imprenditore mo¬ 
derno. insiste nel dire che i 
salari agricoli sono aumenta¬ 
ti più di quelli industriali e 
non si accorge che il rifiuto 
ad un correttivo salariale di 
lire 4.000 al giorno per l'ope¬ 
ralo comune al 1-1-1974 ridi¬ 
colizza davanti al mondo le 
sue affermazioni; emerge 
quando rifiuta, in nome 
della « libertà » dell'imprendi¬ 
tore, il diritto del sindacato 
a contrattare nelle aziende e 
nelle zeoe l’occupazione o la 
organizzazione del lavoro; si 
chiarisce ancora quando im¬ 
pugna il piano Lardlnois per 
i finanziamenti a 160 mila 
grandi aziende. 

La necessità di battere que¬ 
ste posizioni arretrate non ri¬ 
sponde cosi soltanto alle esi¬ 
genze dei lavoratori ma an¬ 
che a quelle delle grandi mas¬ 
se contadine (che per la Con¬ 
fagli coltura dovrebbero esse¬ 
re tagliate fuori dal finanzia¬ 
menti per la trasformazione 
delle loro aziende) e alle esi¬ 
genze della collettlyltà Inte¬ 
ressata allo sviluppo comples¬ 
sivo, produttivo e sociale, del¬ 


le campagne italiane. • ‘ 

In tal senso , come si 
' colloca pertanto la vostra 

vertenza nel confronto sin¬ 
dacati-governo? 

La decisione della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL e dei 
sindacati dell’industria per il 
27 giugno è non solo una 
risposta di solidarietà di clas¬ 
se contro un padronato in¬ 
capace di prospettarsi un mo¬ 
derno terreno di confronto 
sociale, ma anche una rispo¬ 
sta che coglie lì valore gene¬ 
rale della vertenza e segna 
l’impegno coerente della clas¬ 
se operala per una trasfor¬ 
mazione sociale e produttiva 
della ' agricoltura come com¬ 
ponente essenziale di una 
nuova politica economica e 
•di un nuovo modello di svi¬ 
luppo. 

In realtà, insieme alla ri¬ 
chiesta di applicazione delle 
conquiste realizzate nei gran¬ 
di gruppi Industriali per la 
occupazione nel Mezzogiorno, 
la vertenza aperta nelle cam¬ 
pagne pone oggi, con la for¬ 
za del movimento, obiettivi 
decisivi per far uscire il Pae¬ 
se dalla crisi su una linea 
di sviluppo deH’economia, del¬ 
la società, della democrazia. 
Questi obiettivi sono posti prl- 
ma di tutto nei confronti del 


? adronato, ma anche nel con- 
rontl del governo. 

La decisione di lotta della 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
e dei sindacati dell’industria 
nasce dalla maturazione com¬ 
plessiva di una consapevo¬ 
lezza che va dal Congressi 
confederali alle vertenze dei 
grandi gruppi Industriali si¬ 
no alla piattaforma sui pro¬ 
blemi dello sviluppo agro-in¬ 
dustriale presentata 11 3 giu¬ 
gno al governo dalla Fede¬ 
razione e dai sindacati agri¬ 
coli e industriali. 

Questa è la sostanziale no¬ 
vità dello sciopero del 27 giu¬ 
gno rispetto anche ad altri 
momenti di impegno della 
classe operaia a sostegno del¬ 
la lotta dei * lavoratori agri¬ 
coli. 

Queste richieste Immediate 
al governo riguardano: 

1) • li problema della : Irri¬ 
gazione e dello sviluppo fo¬ 
restale per acquisire un in¬ 
vestimento cospicuo da parte 
della ' sfera pubblica ed un 
raccordo tra strutture Irri¬ 
gue primarie e secondarie e 
i plani di sviluppo agricolo- 
industriale, civile dalle Re¬ 
gioni; ' 

2) la scelta di investimen¬ 
ti nei settori della zootecnia, 
della bieticoltura, della cerea¬ 


licoltura, dell’agrumicoltura e 
della viticoltura volti ad au¬ 
mentare e a qualificare subi¬ 
to la produzione; ■ • 

3) 11 receplmento delle di¬ 
rettive comunitarie con le 
proposte di modifica presen¬ 
tate dai sindacati e avvian¬ 
do il superamento della mez¬ 
zadria e della colonia. 

Per queste scelte, si chiede 
una assoluta certezza di cre¬ 
dito agevolato, specie per le 
forme associative contadine, 
e di investimenti fin dal ’74, 
nonché un Impegno diretto 
delle Partecipazioni Statali 
della chimica, della meccani¬ 
ca, della alimentazione per 
garantire 1 fertilizzanti a mi¬ 
nor prezzo, per accelerare la 
attuazione delle strutture ir¬ 
rigue, per regolari contratti 
di acquisto dei prodotti agri¬ 
coli. La risposta che 11 go¬ 
verno darà alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL su questi 
punti non può essere Insod- 
disfacente come quella del 3 
giugno pena un distacco pro¬ 
fondo della politica economi¬ 
ca del governo rispetto alle 
Istanze primarie del Paese e 
pena un grave appesantimen¬ 
to della vertenza contrattua¬ 
le bracciantile: un no del go¬ 
verno incoraggerebbe un no 
degli agrari. 


Chiesto un incontro con il ministro 

Iniziativa dei ferrovieri 
per investimenti e organici 

Crescenti difficoltà per fronteggiare le esigenze del 
traffico - Mancano 13000 unità • Convocato il direttivo 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati ferrovieri aderenti a 
CGIL, CISL, UIL hanno esa¬ 
minato la situazione sindaca¬ 
le con particolare riferimento 
al problema degli investimen¬ 
ti e degli organici. Le segre¬ 
terie hanno rilevato — affer¬ 
ma un comunicato — l’incon¬ 
cepibile ritardo con cui la 
controparte politica e azien¬ 
dale porta avanti la politica 
degli investimenti nel settore 
ferroviario che provoca una 
crescente incapacità della 
azienda FFSS a far fronte alle 
esigenze di traffico particolar¬ 
mente pressanti nel periodo 


estivo. Tali difficoltà sono re¬ 
se ancora più drammatiche 
dall’assoluta insufficienza del¬ 
la quantità di personale ormai 
da tempo costretto ad un su¬ 
perlavoro per la mancanza di 
circa 13 mila unità rispetto 
all'organico previsto dalla leg¬ 
ge in vigore. 

Le segreterie SFI-SAUFtl- 
SIUF hanno decìso pertanto 
di chiedere un Incontro ur¬ 
gente al ministro dei traspor¬ 
ti e di convocare per l’8 luglio 
p. v. il comitato direttivo del¬ 
la Federazione SFI, SAUFT. 
SIUF per valutare i risultati 
dell’incontro e adottare le 
conseguenti decisioni. 


Prosegue la mobilitazione dei lavoratori per nuove scelte di politica economica 

ASSEMBLEA AL PETROLCHIMICO DI NI ARCHERÀ 
FERMA POSIZIONE DEGLI EDILI SULLA CRISI 

, , , , j 
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Davanti a quattromila operai, nel capannone della Montedison, ha preso la parola Luciano Lama 
Il dibattito ha riproposto la piattaforma presentata al governo dai sindacati - Manifestazione domani 


1 Sono proseguite anche Ieri 
le assemblee di lavoratori del¬ 
l'industria a sostegno della 
piattaforma rivendicativa pre¬ 
sentata dai sindacati al go¬ 
verno. Operai ed impiegati 
delle fabbriche e dei cantieri 
hanno dato vita, cosi ad una 
intensa mobilitazione ed han¬ 
no chiesto con forza nuove 
scelte, un mutamento di rotta 
negli Indirizzi di politica eco¬ 
nomica. 

-• Ieri sera si è riunita la se¬ 
greteria della F ederazione 
CGIL, CISL e UIL per fare 
il - punto sulla situazione. E’ 
stato deciso che il Comitato 
direttivo della Federazione si 
riunirà giovedì prossimo 27 
giugno alle 16 per esaminare 
(sulla base di una relazione 
svolta da uno dei tre Segreta¬ 
ri generali) la strategia del 
movimento sindacale In que¬ 
sta fase sindacale. Il Comita¬ 
to direttivo resterà riunito an¬ 
che il giorno 28 c i temi del 
dibattito che vi si svolgerà 
— e che si stanno elaboran¬ 


do — saranno quelli emersi 
dalle assemblee degli ultimi 
giorni che si sono tenute in 
tutti 1 luoghi di lavoro. In¬ 
tanto la segreteria della Fe¬ 
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni ha preso a sua vol¬ 
ta posizione e ha emesso un 
comunicato che riportiamo 
qui a fianco. 

Il fermo impegno del sin¬ 
dacato sulla piattaforma uni¬ 
tariamente decisa è stato con¬ 
fermato da Boni, segretario 
generale aggiunto della CGIL, 
durante l'assemblea al Poli¬ 
grafico dello Stato, a Roma. 
Dal canto suo il segretario 
confederale della CGIL Ma¬ 
rianetti ha ribadito che il 
sindacato non deve allenta¬ 
re la sua pressione. 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 25 giugno 

Preceduta da decine e de¬ 
cine di assemblee nelle gran¬ 
di e piccole industrie di Por¬ 
to Marghera e della provincia. 


nel corso delle quali migliaia 
di lavoratori hanno dibattuto 

1 tenti della crisi politica, 
economica e sociale del Pae¬ 
se e le proposte avanzate dal 
sindacato al governo con la 
piattaforma del 2 maggio scor¬ 
so, si è svolta questa matti¬ 
na, nel capannone del Petrol¬ 
chimico una imponente mani¬ 
festazione, presieduta dal 
compagno Luciano Lama, da¬ 
vanti a quattromila lavora¬ 
tori. 

Contemporaneamente, in Co¬ 
mune a Venezia, ha avuto 
luogo un’altra grande mani¬ 
festazione imitarla, con la par¬ 
tecipazione di Marini, segre¬ 
tario confederale della CISL, 

Soffermandosi ad analizzare 
1 risultati degli Incontri con 
il governo il segretario gene¬ 
rale della CGIL ha ribadito 
che l’asse portante dell’azione 
del sindacato riguarda gli in¬ 
vestimenti, il Mezzogiorno, 1 
consumi sociali, la difesa del 


Dal dibattito alla terza commissione del CC 

Proposte del PCI per la riforma 
della pubblica amministrazione 

Necessario modificare il rapporto tra settori produttivi e servizi - In primo 
piano i redditi più bassi - Politica di efficienza di tutto il settore pubblico 


Un dato ormai è diventato 
coscienza comune: la Ineffi¬ 
cienza e la disfunzione del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne; ciò ha riflessi nell’as- 
setto del paese oltre a con¬ 
correre alla spinta inflatti- 
va. I problemi del pubblico 
Impiego (e gli obiettivi di loti 
ta del movimento operaio) 
sono stati discussi dal PCI 
nel corso di una riunione 
della 3. commissione di lavo¬ 
ro del Comitato centrale. La 
relazione introduttiva è sta¬ 
ta tenuta dal compagno Lui¬ 
gi Petroselli della Direzione; 
nel dibattito sono intervenuti 
1 compagni Chiesa, Flonello, 
Colajanni, Borghini, Degli 
Esposti, Peggio Vetere, Pri¬ 
sco, Gambuli,. Arata, Monti¬ 
ca, Mezzanotte. Ha concluso 
il compagno Di Giulio. Al 
termine è stato eletto presi¬ 
dente della commissione il 
compagno Miana, che sosti¬ 
tuisce cosi il compagno Fe* 
senti scomparso più di un 
anno fa. 

Il nodo reale emerso dal¬ 
la discussione, i quello della 
efficienza e della funzionali¬ 
tà del settore pubblico. In 
che senso? Innanzitutto bi¬ 
sogna partire dalla conside¬ 
razione che la situazione at¬ 
tuale è conseguenza diretta 
delle scelte compiute in que¬ 
sti anni dai blocco di forze 
dominanti e dall'uso storico 
che dello Stato hanno fatto. 
Tali scelte si sono orientate 
In tre camp! strettamente 
intrecciati: la politica della 
continuità con il passato de¬ 
terminata dalla rottura del¬ 


l’unità antifascista;- la crea¬ 
zione di un sistema di po¬ 
tere della DC e di una com¬ 
penetrazione con 1 centri eco¬ 
nomici privati e pubblici e 
i centri burocratici 

Una linea di uscita demo¬ 
cratica dalla crisi, proprio 
perché comporta tangibili no¬ 
vità nelle scelte e nei meto¬ 
di di governo, ripropone per 
intero il tema della efficien¬ 
za e della funzionalità di tut¬ 
to il settore pubblico e della 
sua riforma. Tale mutamento 
di rotta deve realizzarsi in 
tre direzioni: 

1) una politica economica 
che, realizzando gli obiettivi 
collegati al nuovo modello di 
sviluppo tenda a modificare 
il rapporto tra settori pro¬ 
duttivi e settori della pubbli¬ 
ca amministrazione e dei ser¬ 
vizi; 2) una politica salaria¬ 
le che, nella parte retributi¬ 
va e normativa, si muova su 
una linea di perequazio¬ 
ne e ponga oggi in primo pia¬ 
no la questione dei salari e 
dei redditi più bassi; 3) una 
politica di efficienza e di 
« produttività » in tutto il set¬ 
tore della pubblica ammini¬ 
strazione 

Esistono le condizioni di ta¬ 
le cambiamento? la risposta 
non può non comportare una 
assunzione critica ma piena 
di tutto 11 valore degli ele¬ 
menti di novità Intervenuti: 
la istituzione dell’ordinamento 
regionale; il nuovo peso del 
movimento sindacale; la no¬ 
stra Iniziativa politica e cul¬ 
turale complessiva sui temi 
dello auto. 


Il movimento operaio e de¬ 
mocratico è chiamato a far¬ 
si carico fino in fondo e in 
modo nuovo di questo pro¬ 
blema superando ogni residua 
visione aziendalistica o di 
settarismo protestatario, e su¬ 
balterno. Notevoli novità vi 
sono state in questi anni 
per quel che riguarda razio¬ 
ne del movimento sindacale 
sia dal punto di vista dello 
sviluppo dell’unità nel pubbli¬ 
co impiego, sia nelle piatta¬ 
forme di lotta, sia nella, di¬ 
rezione della rottura di una 
logica di «conflittualità cor¬ 
porativa b (vedi l’intervento 
delle confederazioni sul rias¬ 
setto degli statali e nell’ac¬ 
cordo sulla scuola). Questi e- 
lementi positivi convivono e 
si intrecciano con elementi ne¬ 
gativi. 

Sarebbe impensabile delega¬ 
re a questa contrattazione 
sindacale il compito di rea¬ 
lizzare II processo di rifor¬ 
ma, ma come viene colta que¬ 
sta occasione? Ciò chiama in 
causa soprattutto l’iniziativa 
autonoma, non solo legislativa, 
ma politica del partito e di 
tutte le forze operale e demo¬ 
cratiche. « La nostra visio¬ 
ne — come ha rilevato Pe- 
troselll — di Stato delle au¬ 
tonomie non può non cammi¬ 
nare in forza di una inizia¬ 
tiva politica e di mazza che 
faccia della questione dell’or- 
gardnazione e delie funzioni 
delle strutture statali un ter¬ 
reno permanente e qualifi¬ 
cante della nostra azione uni¬ 
taria». 


redditi più bassi, 11 montesa- 
lari, le pensioni, la detassa¬ 
zione. E’ necessario uscire da 
una crisi che è reale, con un 
programma di interventi che 
non facciano ripiombare il 
Paese nel caos delle ingiusti¬ 
zie e degli squilibri. 

Lama ha qundi criticato 
con fermezza le misure re¬ 
strittive proposte da Carli, che 
colpiscono gli investimenti, la 
occupazione, le retribuzioni, 
che comportano un aumento 
indiscriminato delle Imposte 
indirette e delle tariffe del 
servizi sociali. 

SI tratta — ha precisato — 
di proposte di carattere essen¬ 
zialmente congiunturale che 
porterebbero come conseguen¬ 
za la recessione e la disoccu*' 
pazlone. 

Il comitato direttivo della 
Federazione unitaria — ha 
detto Lama — esprimerà un 
giudizio attento sulle propo¬ 
ste del governo; e ha ribadi¬ 
to che il movimento sindacale 
italiano non è un condannato 
a morte, disposto a sacrifi¬ 
carsi per scelte politiche che 
non corrispondono alle reali 
esigenze del Paese. 

Sono quindi intervenuti nel 
dibattito ima decina di lavo¬ 
ratori in rappresentanza dei 
CdP degli stabilimenti di Por¬ 
to Marghera (Montefibre, Pe¬ 
trolchimico, Azotati, Fertiliz¬ 
zanti, Breda, Sirma. 

Lama, traendo le conclu¬ 
sioni, dopo aver precisato che 
il predominio della classe o- 
peraia si esercita anche fuo¬ 
ri dalla fabbrica, ha detto che 
il punto di resistenza vero 
elei padronato e delle forze 
politiche che lo sostengono è 
quello che riguarda la richie¬ 
sta di un mutamento profon¬ 
do delle strutture attuali e 
dell’organizzazione dell’econo¬ 
mia e della società italiana. 

Noi non rinunciamo alla no¬ 
stra piattaforma — ha prose¬ 
guito Lama — perchè la clas¬ 
se operala ha la forza di reg¬ 
gere sino in fondo la linea 
che si è «lata, con l'azione im¬ 
mediata. 

La nostra linea — ha con¬ 
cluso Lama — si colloca su 
scelte democratiche e antifa¬ 
sciste (e per questo le forze 
eversive e reazionarie tentano 
di colpire la forza del sinda¬ 
cato), deve trovare quindi so¬ 
stegno nel rafforzamento del¬ 
l’unità sindacale e delle strut¬ 
ture di base, ricercando colle¬ 
gamenti sempre più stretti 
con gli altri strati sociali, che 
sono parimenti interessati al¬ 
l’esito positivo delle richieste 
avanzate dalla F«le razione u- 
nitaria «lei lavoratori, e con 
tutte le forze politiche e so¬ 
dali realmente democratiche 
e popolari. 

Tullio Bestie 


Convocato 
per il 10 
e l'11 luglio 
il direttivo 
della FLC 

La segreteria della Federa¬ 
zione lavoratori delle costru¬ 
zioni si è riunita per esami¬ 
nare la situazione politico¬ 
sindacale ed ha deciso di con¬ 
vocare a Roma per il 10 e 
11 luglio prossimi il comita¬ 
to direttivo della Federazione 
allargato a tutte le strutture 
territoriali per un approfon¬ 
dito esame della situazione 
attuale, alla luce del quale 
verranno anche In quella se¬ 
de assunte le conseguenti ini¬ 
ziative politiche e di lotta. 

Nel corso della riunione di 
segreteria è stato in partictv 
lare compiuto un bilancio del¬ 
ie migliaia di assemblee svol¬ 
tesi nei posti di lavoro dalle 
quali sono scaturite precise 
richieste che vanno nel sen¬ 
so di un allentamento della 
stretta creditizia e di una po¬ 
litica fiscale il cui segno di 
fondo sia quello di colpire 
le rendite e i superprofitti, 
nel quadro di una imposta¬ 
zione di progressività di nuo¬ 
ve misure fiscali. 

«I lavoratori delle costru¬ 
zioni — sottolinea un comu¬ 
nicato — richiedono quindi, 
profonde e radicali correzio¬ 
ni di una linea del governo 
che, se realizzata, non po¬ 
trebbe che preludere ad un* 
ulteriore e gravissima fase re¬ 
cessiva della economia ita¬ 
liana ». 

Per quanto riguarda l’edili¬ 
zia, la segreteria della FLC 
ha chiesto la cessazione im¬ 
mediata della stretta crediti¬ 
zia operando in modo seletti¬ 
vo in favore delle piccole e 
medie imprese in rapporto al 
programmi di edilizia pubbli - 
ca ed agevolata; alle Regio¬ 
ni, ai comuni e agit enti In¬ 
teressati. per il rifinanzia¬ 
mento dei programmi in cor¬ 
so. E* necessario. Inoltre, un 
rifinanziamento dei program¬ 
mi approvati nella misura di 
circa II 30% In più dell’am¬ 
montare previsto. Entro l’au¬ 
tunno, inoltre, deve essere ap¬ 
provato 11 piano decennale di 
edilizia pubblica e per 1* 
trancia triennale di finanzia¬ 
mento già prevista in 3350 
miliardi 

« La battaglia dei lavorato¬ 
ri delle costruzioni — scriva 
la segreteria della FLC — po¬ 
trà anche andare a nuovi mo¬ 
menti di lotta generale se la 
risposta del governo e deT!o 
stesso padronato risultasse 
negativa e anche solo elusi¬ 
va nei riguardi di una piat¬ 
taforma rivendicatlva lrapoffr 
tante e decisiva per le sorti 
dell’occupazione e per uà Ah 
verso sviluppo economia» ». 
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La sentenza della Corte di assise di Genova contro i fascisti attentatori 





23 anni a Rognoni, 20 a Marzorati e Azzi 

De Min, l'altro elemento del gruppo, condannato a 14 anni - E' stato applicato, come richiesto dal PM, l'art. 285 del codice penale, 
che riguarda l'attentato alla sicurezza dello Stato - L'intervento del difensore del maggiore imputato, nel tentativo di scagionarlo 


Il compagno assassinato dal caporione MSI a Barrafranca 

Aveva fondato 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 25 

Si è concluso dopo sette 
udienze il processo a carico 
dei bombardieri missini accu¬ 
sati della tentata strage sul 
direttissimo Torino-Roma del 
7 aprile 1973. La sentenza è 
stata letta dal presidente Na¬ 
poletano alle 21.30 dopo cin¬ 
que ore di Camera di Consi¬ 
glio. La Corte d’Assise geno¬ 
vese ha inflitto 23 anni al la¬ 
titante ventisettenne Giancar¬ 
lo Rognoni per il quale il 
P.M. aveva domandato l'erga¬ 
stolo; ha comminato poi 20 
anni e sei mesi ciascuno al 
ventitreenne Nico Azzi e al 
ventenne Mauro Marzorati e 
14 anni al ventiseienne Fran¬ 
cesco De Min. Gli imputati 
sono impalliditi alla lettura 
del verdetto. Azzi è apparso 
il meno emozionato, mentre 
De Min è scoppiato in la¬ 
crime. 

La giusta sentenza appli¬ 
ca l’articolo 285 richiesto dal 
P.M. concedendo a tutti le 
attenuanti generiche invoca¬ 
te dalla difesa. A De Min i 
giudici hanno accordato an¬ 
che l’attenuante della minor 
partecipazione ai fatti pre¬ 
vista dall’articolo 114. La 
scussione processuale è sta¬ 
ta più breve del previsto, co¬ 
me era accaduto per l’istrut¬ 
toria dibattimental”. tante da 
suscitare l’impress'.one che si 
sia voluta affrettare la conclu¬ 
sione del processo. Oggi, in 
mancanza del saionetto di 


Scioperano 
i cancellieri 
e il personale 
degli uffici 
giudiziari 


Concluso a Roma, dove Io 
sciopero era stato indetto 
per il 24 e il 25. continua 
in tutto il paese l’astensione 
dal lavoro del personale de¬ 
gli uffici • giudiziari, per lo 
sciopero proclamato dai sin¬ 
dacati nazionali di categoria 
CGIL-CISL-UIL per il 25 e 
26 giugno. 

Alla base dell’azione di 
protesta dei cancellieri, coa¬ 
diutori e commessi giudizia¬ 
ri, c’è la necessità che le 
forze politiche e il governo 
considerino in questo parti¬ 
colare momento le questioni 
della giustizia come proble¬ 
ma prioritario di carattere 
sociale, inserito nelPambito 
della riforma della pubblica 
amministrazione. 

Tra gli obbiettivi irrinun¬ 
ciabili indicati dai sindacati 
l>er il superamento dell’at¬ 
tuale critica situazione vi 
sono: 1) la ristrutturazione 
degli uffici centrali e peri¬ 
ferici deU’amministrazione 
della giustizia. nelPambito 
della riforma generale della 
pubblica amministrazione e 
secondo l’impostazione con¬ 
cordata dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali, respingendo 
ogni tentativo di stralcio: 

2) la rapida definizione con 
decreto legge del problema 
della specificazione delle at¬ 
tribuzioni e delle competen¬ 
ze fra le varie categorie, già 
concordata con l’amministra¬ 
zione c non trasformata in 
provvedimento legislativo: 

3) la necessità di provvedi¬ 
menti urgenti per l’adegua¬ 
mento degli organici delle 
carriere di concetto ed ese¬ 
cutive: per la retribuzione 
del lavoro effettivamente re¬ 
so e per la sistemazione del 
personale assunto a titolo 
precario e il potenziamento 
degli strumenti operativi ne¬ 
gli uffici giudiziari; 4) la 
immediata esecuzione degli 
scrutini e degli inquadra¬ 
menti, riguardanti le varie 
categorie, tutti arretrati di 
anni, se non fermi al 1970 
come per i commessi giu¬ 
diziari. 


Onorificenza 
a tutti i piloti 
della pattuglia 
acrobatica 


UDINE, 25 

I piloti della pattuglia acro¬ 
batica nazionale « Frecce tri¬ 
colori », di stanza alla base 
aerea di Rivolto in Friuli, ri¬ 
ceveranno domani a Rimini, 
nel corso di una cerimonia 
ufficiale, l’onorificenza di ca¬ 
valiere al merito della Repub¬ 
blica. Gli insigniti sono: il 
’ comandante del 313. Gruppo 
di addestramento acrobatico 
Ten. col. Vittorio Zardo, 1 
cap. Gallus. Bonollo, Caruso e 
Senesi, i ten. Montanari, Bo 
scolo e Gaddoni, i sottotenen 
ti Palanca e Mulatti e il mag- 
. giore Renato Rocchi, organiz¬ 
zatore e speaker ufficiale di 
tutte le manifestazioni alle 
quali partecipa la pattuglia 
acrobatica. 


Palazzo Ducale che ospita la 
commissione di esami per i 
nuovi procuratori, l’udienza 
è stata tenuta quindi nella au 
la delia Corte d’assise d’ap¬ 
pello, sfornita di altoparlanti. 

Gli ultimi a essere interpel¬ 
lati. come vuole la procedu¬ 
ra. sono stati i tre accusati 
presenti: Nico Azzi. il « bom¬ 
bardiere » nero rimasto feri¬ 
to dallo scoppio del detona¬ 
tore. ha detto: «Mi dichiaro 
innocente del reato previsto 
dall’articolo 285 ». Mauro Mar- 
zorati, che faceva da « palo » 
sul treno mentre l’Azzi stava 
innescando il detonatore in 
una carica di due chili di tri¬ 
tolo, ha detto: « Non intende¬ 
vo attentare alla sicurezza 
dello Stato ». Francesco De 
Min, detto Franz, che teneva 
il rit-atto di Mussolini accan¬ 
to al tritolo nello stipetto del¬ 
la tipografia di Pero (Milano) 
dove lavorava, ha aggiunto: 
« Io non volevo fare nessuna 
strage ». 

In mattinata aveva parlato 
l’ultimo dei difensori, avvoca¬ 
to Cesidio De Vincentis. Ave¬ 
va sostenuto l’innocenza del 
latitante Giancarlo Rognoni, 
contro il quale non sarebbero 
emerse prove sufficienti e ri¬ 
sulterebbero carenti le stesse 
indagini. 

L’accusa si fonda sulle di¬ 
chiarazioni dei tre imputati 
presenti in aula — ha affer¬ 
mato De Vincentis. Essi han¬ 
no. però, tutto l’interesse a 
indicare nel latitante Rogno¬ 
ni l’ideatore e l’organizzatore 
dell’attentato per ottenere le 
attenuanti generiche. De Vin¬ 
centis ha negato tutto, anche 
l’autenticità della lettera invia¬ 
ta da Rognoni all’Azzi per rim¬ 
proverarlo di aver troppo par¬ 
lato e di non comportarsi da 
« soldato politico ». Secondo il 
difensore, doveva essere fat¬ 
ta una perizia calligrafica su 
quella lettera e bisognava an¬ 
dare più a fondo suda lunga 
risposta nella quale Nico Az¬ 
zi afferma che se egli avesse 
veramente parlato, molta gen¬ 
te sarebbe finita in galera 
con lui. 

A questo punto il patrono 
indicava come teste sospetto 
a carico del Rognoni il vice 
segretario nazionale del MSI 
on. Franco Servello. Sospetto 
—• ha dichiarato De Vincentis 
— perchè ancora oggi Servel¬ 
lo è interessato a uscire dal¬ 
la catena delle accuse che 
gli vengono mosse dalla magi¬ 
stratura milanese a proposi¬ 
to dei fatti del 12 aprile 1973, 
che portarono all’assassinio 
dell’agente Antonio Marino 
dilaniato da una delle bom¬ 
be fornite da Azzl. 

De Vincentis aveva negato, 
però, che ci fosse stata, co¬ 
munque, una correlazione tra 
l’attentato del 7 aprile e la 
successiva manifestazione pre¬ 
parata da'. MSI attorno a Cic¬ 
cio Franco. « I fatti di Mila¬ 
no — ha gridato il difensore 
dì Rognoni — sono occasio¬ 
nalmente successivi all’atten¬ 
tato al treno e non hanno di¬ 
ritto di cittadinanza nel pro¬ 
cesso di Genova ». 

Ovviamente De Vincentis a- 
veva citato la testimonianza 
a favore di Rognoni di Diana 
Gobis e degli altri missini, 
giunti espressamente a Geno¬ 
va per essere sentiti dalla 
Corte. 

Lo strano è che queste te¬ 
sti monianze siano state ver¬ 
balizzate mentre non è stato 
mosso un dito per obbligare 
l’on. Servello a deporre, a 
sua volta, in contraddittorio 
con il Marzorati. Quest’ulti¬ 
mo, come è noto, riteneva 
di agire con la piena copertu¬ 
ra politica del MSI « non solo 
per l’attentato sul direttissi¬ 
mo, ma per una serie di altre 
azioni di rottura che scuotes¬ 
sero il Paese ». 

Il difensore di Rognoni ave¬ 
va rilevato nella sua arringa 
che il suo difeso era stato no¬ 
minato da Pino Rauti, respon¬ 
sabile di « Ordine nuovo » per 
la zona di Milano. Ciò — se¬ 
condo il patrono — non basta 
comunque a qualificare il Ro¬ 
gnoni come un capo indiscus¬ 
so in mezzo al gruppo neona¬ 
zista raccolto attorno alla 
pubblicazione del periodico 
« La Fenice ». 

A questo punto, con una 
certa efficacia. De Vincentis 
aveva detto che, per parlare 
di attentato contro la sicu¬ 
rezza dello Stato, previsto 
dall’articolo 285 del Codice 
penale, bisognerebbe che sul 
banco degli imputati sedesse¬ 
ro anche Pino Rauti e gli al¬ 
tri ideoioghi che scrivevano 
gli articoli su « La Fenice » 
incitando i giovani a costitui¬ 
re formazioni parallele al 
MSI per azioni di violenta 
rottura nel Paese. 

De Vincentis, in vìa subor¬ 
dinata, sì era battuto poi per 
la degradazione del reato in 
strage comune, prevista dal¬ 
l'articolo 422 del codice pe¬ 
nale e aveva invocato anche 
per Rognoni le attenuanti ge¬ 
neriche. 

Le repliche del pomerìggio 
sono state brevissime. Il PM 
Barile è stato telegrafico. Die¬ 
ci minuti per ribadire in pieno 
la sussistenza dell’articolo 285 
che punisce con l’ergastolo la 
strage compiuta per «attenta¬ 
re alla sicurezza dello Stato». 
Barile ha spiegato che per in¬ 
correre nel reato non e indi¬ 
spensabile sovvertire. Basta 
creare una situazione di peri¬ 
colo per la democrazia. Ha ci¬ 
tato. in proposito, lo sciopero 
dei camionisti cileni che creò 
« il substrato per la vera sov¬ 
versione in atto dell’ordine di 
quello Stato ». 

A nome del difensori, do¬ 
mandando la degradazione del 
reato in un attentato ai tra¬ 
sporti o. almeno, in strage 
comune, ha parlato, per ulti¬ 
mo, il difensore di Azzi avv. 
Corredino. 

Giuseppe Marzolla 
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giovani antifascisti 

Dal ’56 iscritto al nostro partito era in prima fila nella lotta contro i 
teppisti neri • Le ripetute provocazioni squadriste in questa zona di antica 
tradizione democratica - Il manifesto che affiggeva quando è stato col¬ 
pito chiedeva «più lavoro, più democrazia, isolamento dei fascisti» 


Gli imputati della tentata strage sul treno poco prima che i g ludici si ritirassero per la sentenza 


Evanescenti le testimonianze dei poliziotti che assisieltero al volo dell'anarchico in questura 


TUTTI DI NUOVO INTERROGATI 
SULLE ULTIME ORE DI PINELLI 

Già ascoltati il capitano Lo Grano e il brigadiere Caracuta — Poi toccherà all’ex questore di Mila¬ 
no e agli altri che si trovavano nell’ufficio di Calabresi — Gli indiziati negano ogni violenza 


Dalla nostra redazione 

* MILANO. 25 

A quasi cinque anni di di¬ 
stanza si è tornati a parlare 
stamane,-nell’ufficio del giu¬ 
dice istruttore Gerardo D’Am¬ 
brosio, della tragica notte fra 
il 15 e il 16 dicembre 1969, 
del volo mortale dell’anarchi¬ 
co Giuseppe Pinelli. Presenti 
tutte le parti (gli avvocati di 
parte civile Carlo Smuraglia, 
Marcello Gentili. Bianca Gui¬ 
detti Serra; i difensori Ar¬ 
mando Cillario e Vincenzo 
Garotalo; il sostituto procu¬ 
ratore generale Mauro Gre- 
sti) sono stati interrogati il 
capitano dei carabinieri Savi¬ 
no Lo Grano e il brigadiere 
di PS Giuseppe Caracuta: due 
dei sei funzionari presenti nel¬ 
l’ufficio del commissario Lui¬ 
gi Calabresi, dove si svolse il 
fatale interrogatorio che si 
concluse con io sfracellamen- 
to del corpo di Pinelli nel 
cortile della questura. 

Che cosa accadde in quelle 
ore drammatiche che prece¬ 
dettero la morte? Che cosa 
venne chiesto a Pinelli? Quali 
presunti reati gli vennero 
contestati? Come si svolse 
l’interrogatorio? Quale atten¬ 
dibilità può essere assegnata 
al troppo magro verbale di 
quelle ore redatto dalla poli¬ 
zia? Ancora una volta a que¬ 
ste domande non è seguita 
una risposta. 

Il capitano Lo Grano ha 
ripetuto oggi la sua versione, 
e cioè che la sera del 15 di¬ 
cembre venne pregato di re¬ 
carsi in questura per sosti¬ 
tuire il maggiore Orzi. Parte¬ 
cipò all’interrogatorio di Pi¬ 


nelli senza conoscere né i pre¬ 
cedenti del suo fermo illegale 
né la materia delle contesta¬ 
zioni. Tutto quello che ora 
ricorda è che a un certo pun- 
-to Pinelli, che appariva tran¬ 
quillo e disteso, si gettò dalla 
.finestra. Rammenta i piedi a 
mezz’aria, nient’altro. 

In precedenza, durante la 
prima inchiesta, aveva fornito 
versioni un po’ diverse. Al 
PM Caizzi. per esempio, ave¬ 
va detto: « All’improvviso ho 
notato il Pinelli scattare' ver¬ 
so la finestra e dopo averla 
aperta saltare oltre la rin¬ 
ghiera ». Durante il processo 
Baldelli-Calabresi, invece, ave¬ 
va dichiarato: « Ebbi modo 
di notare che il Pinelli a un 
certo punto fece l’atto di but¬ 
tare dalla finestra il mozzi¬ 
cone della sigaretta che stava 
fumando e vidi che per ciò 
fare introdusse una mano fra 
le due ante della finestra... di¬ 
strattomi un attimo percepii 
il rumore dello sbattere delie 
due ante della finestra, vidi 
che 3 due sottufficiali fecero 
di tutto per portarsi all’in¬ 
terno del vano. Nel momento 
in cui rivolsi Io sguardo da 
quella parte vidi solo i piedi 
del fermato Pinelli all’altezza 
della ringhiera » Oggi è stato 
letto, per la prima volta, an¬ 
che un rapporto che il Lo 
Grano avrebbe fatto il 16 di¬ 
cembre al proprio comandan¬ 
te, colonnello Favaie, In cui, 
più o meno, si affermerebbe 
ciò che poi è stato dichiara¬ 
to al giudice D’Ambrosio. 

A sua volta, 11 brigadiere 
Caracuta, sottolineando che 
quella sera il suo compito 
era quello modestissimo di 


dattilografo, ha ribadito la 
versione del suicidio improv¬ 
viso e del salto repentino. An¬ 
che lui era incorso in alcune 
contraddizioni. Al PM Caizzi 
aveva detto: « In quel momen¬ 
to il Pinelli, che si trovava 
in piedi, ha fatto un balzo 
repentino verso la finestra 
che era socchiusa, e cioè con 
il battente di sinistra appena 
aperto, ha spalancato quest’ul¬ 
timo buttandosi nel cortile 
sottostante ». Durante il dibat¬ 
timento, invece, disse: « Ero 
intento a rileggere la seconda 
copia del verbale allorquando 
ho avvertito il rumore dello 
sbattere della finestra e... vidi 
che il collega Panessa... cer¬ 
cava di trattenere, di afferra¬ 
re qualcosa... Non lo vidi nel 
momento in cui sì mosse ver¬ 
so la finestra ». 

Oggi, probabilmente Invita¬ 
to a raccogliere meglio i suol 
ricordi, avrebbe ripetutamen¬ 
te affermato di non rammen¬ 
tare. 

Dalle parole dei due perso¬ 
naggi non è venuta fuori una 
ricostruzione credibile di quel¬ 
le ore. Il nodo da sciogliere, 
invece, è proprio questo. Tut¬ 
to quello che si sa, come è 
noto, è che a un certo punto 
venne detta a Pinelli la famo¬ 
sa frase: « Valpreda ha con¬ 
fessato ». Sappiamo anche che 
l’allora titolare dell’ufficio po¬ 
litico, Antonino Allegra, l’ac¬ 
cusò di avere commesso l’at¬ 
tentato all’Ufficio cambi della 
stazione centrale. Sappiamo, 
inoltre, che gli vennero con¬ 
testati anche gli attentati ai 
treni dell’agosto 1969. Ma Pi¬ 
nelli sapeva perfettamente di 
essere estraneo a tutti questi 


i i 


attentati. Difatti era calmo e 
disteso, come gli stessi fun¬ 
zionari riconfermano oggi. La 
tesi del suicidio, quindi, non 
sta in piedi, non trova moti¬ 
vazioni logiche. 

Che cosa accadde, dunque, 
in quelle ore? Quale fu esat¬ 
tamente il contenuto dell'in¬ 
terrogatorio? Il commissario 
Calabresi, barbaramente as¬ 
sassinato il 17 maggio del 
1972, non potrà dirlo. Cara¬ 
cuta può sostenere che chi 
conduceva l’interrogatorio era 
il suo superiore e che lui, a 
cinque anni di distanza, non 
può rammentare tutti i par¬ 
ticolari di quella sera. Il ca¬ 
pitano Lo Grano può ripetere 
che, la sera del 16 dicembre, 
si era trovato per puro caso 
in questura. 

Entrambi gli indiziati per 
la morte di Pinelli. hanno ne¬ 
gato che siano state usate 
violenze all’anarchico. Duran¬ 
te la seconda perizia, svoltasi 
dopo l’esumazione del cada¬ 
vere, venne però riscontrata 
una frattura all’epistrofeo. dif¬ 
ficilmente spiegabile con la 
caduta. Così, anche dopo gli 
interrogatori di oggi, le do¬ 
mande angosciose sulla fine 
di Pinelli rimangono aperte. 

Domani saranno interrogati 
il maresciallo Vito Panessa e 
il brigadiere Carlo Mainardi. 
Venerdì sarà la volta del dott. 
Allegra e del Palloni questore 
di Milano. Marcello Guida. 
Stamane avrebbe dovuto es¬ 
sere interrogato anche il bri¬ 
gadiere Pietro Mudili: egli 
però, non è potuto venire a 
Milano perché malato. 

Ibio Paolucci 


(Dalla prima pagina) 
ore si è atteso l’arrivo del so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dì Enna, dottor Zot- 
ti, e del medico legale. Solo 
allora si è potuto rimuovere 
il corpo insanguinato. 

Le indagini si sono avviate 
con lentezza; si e cercato di 
ricostruire la dinamica del¬ 
l’assassinio. Sul movente po¬ 
litico dell’uccisione non ci so¬ 
no dubbi: tra Alessandro Bar- 
toli e Vittorio Ingria non 
c’erano mai stati rapporti, 
tranne quelli della reciproca 
conoscenza, fatto normale in 
un paese di quindicimila abi¬ 
tanti come Barrafranca. 

Di Bartoli si sa che era sta¬ 
to candidato lo scorso anno 
nella lista del MSI per le ele¬ 
zioni amministrative ed era ri¬ 
sultato il primo dei non e- 
letti. tl . 

Insieme al sostituto procu¬ 
ratore Zotti, conducono le in¬ 
dagini il maresciallo Jannelh 
della polizia scientifica e il 
dirigente dell’ufficio politico 
della questura di Enna, Traz¬ 
zi. Gli inquirenti hanno tenu¬ 
to una prima riunione verso 
le 14, dopo avere sentilo i pri¬ 
mi testimoni al fatto. Nel 
frattempo il cadavere è stato 
trasferito all’obitorio del ci¬ 
mitero a disposizione dell’au¬ 
torità giudiziaria. 

Nel pomeriggio si è pro¬ 
ceduto invece ad interrogare 
l’omicida. 

I comunisti di Barrafranca 
hanno annunciato che il fe¬ 
retro del compagno Vittorio 
Ingria sarà esposto nei locali 
della sezione. E’ già arrivata 
a Barrafranca una delegazione 
di dirigenti regionali e 
provinciali del partito gui¬ 
data dal compagno Achil¬ 
le Occhetto, membro del¬ 
la direzione e segretario 
regionale; è presente pure 
una delegazione della CGIL 
guidata dal segretario pro¬ 
vinciale Boggio. 

Per venerdì, quando ci sa¬ 
ranno i funerali saranno effet¬ 
tuate fermate in tutti i posti di 
lavoro della zona e delegazioni 
di decine di comuni si porte¬ 
ranno a Barrafranca. 

Una prima eco dei fatti si è 
avuta all’Assemblea regionale 
siciliana dove l’on. Fasino. pre¬ 
sidente dell'Assemblea e l’ono¬ 
revole Bonfiglio. presidente del¬ 
la giunta regionale hanno e- 
spresso una ferma denuncia 
sulla violenza neofascista. 

Della delegazione del partito 
fanno parte i compagni onore¬ 
vole Pompeo Colajanni.^ della 
presidenza nazionale dell’AMPI, 
i parlamentari on. Rindone e 
La Marca: il compagno Gioac¬ 
chino Vizzini della segreteria 
regionale. 

I funerali del compagno In- 
gria si svolgeranno venerdì con 
ima grande manifestazione di 
massa della zona. Saranno pre¬ 
senti delegazioni operaie di di¬ 
versi comuni. 


Dichiarazione 
del compagno 
Occhetto 


Lo avrebbe rivelato un esponente del partito neofascista di Padova 

L’ex cc ucciso indagava sui missini? 

Secondo questa versione, l’eliminazione di Giralucci sarebbe stata quindi casuale - Giuseppe Mazzola 
stava forse conducendo una «ricerca» per individuare personaggi non graditi ai dirigenti locali 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 25 

Uno degli elementi centrali 
nelle indagini sul duplice omi¬ 
cidio alla federazione del MSI 
di Padova, sembra stia diven¬ 
tando la figura di Giuseppe 
Mazzola, il funzionario del 
MSI, ex carabiniere, assassi¬ 
nato assieme a Graziano Gi¬ 
ralucci. 

Una Tonte ufficiale ha rive¬ 
lato questa mattina alcuni 
episodi inediti sulla sua po¬ 
sizione nella federazione mis- 
sina. Mazzola non volle mai 
tesserarsi al MSI e Almirante 
stesso durante una delle sue 
venute a Padova, tentò di ob 
biigarlo ricevendo un secco 
rifiuto; se Mazzola non fu 
cacciato, lo si deve all’inter¬ 
vento dell’avvocato Luci, noto 
e influente esponente missino 
che garanti, sulla sua fedeltà 
nonostante l’opposizione del¬ 
l’ala più «dura» del MSI. 

Poi, circa una settimana pri¬ 
ma del delitto, cl fu un furto 
nella sede del MSI. Venne 
avviata un’inchiesta Interna e 
la stessa « ala estremista » ac 
cusò 11 Mazzola che, disgu 
stato, diede le dimissioni da 
suo impiego. Tornò solo po 
chi giorni prima del suo as< 
sassinio e anche questa volta 


| per l’intervento dell’avvocato 


Luci. 


« Protettori » del Mazzola sa¬ 
rebbero dunque stati gli espo¬ 
nenti del « fascismo in dop¬ 
piopetto» e suoi nemici i fau¬ 
tori del manganello. A que¬ 
sto primo risultato raggiun¬ 
to dalle indagini si aggiunge 
poi oggi una voce. Sarebbe 
quella di un notissimo espo¬ 
nente padovano del MSI. che 
ha parlato con alcuni giorna¬ 
listi. Riferisce sostanzialmen¬ 
te costui che al Mazzola era 
stato affidato, all’interno del¬ 
la Federazione dove « nono¬ 
stante l’incarico modesto po¬ 
teva sapere quasi tutto ». il 
compito di individuare un 
gruppo di « infiltrati », vale 
a dire di missini che non era¬ 
no d’accordo con i dirigenti 
della federazione orientati sul¬ 
la linea « molle ». 

Il Mazzola — è sempre 
i l’esponente del MSI che par- 
I la — ne scopri alcuni, « gen- 
J te al di sopra di ogni sospet¬ 
to ». Riferì a chi gli aveva af¬ 
fidato rincarico, ma raccontò 
le sue scoperte anche ad al¬ 
tre persone in vista del par¬ 
tito neofascista. Una di que¬ 
ste, purtroppo per Mazzola, 
nella sua posizione insospet¬ 
tabile, dirigeva proprio la re¬ 


te degli « infiltrati » della fe¬ 
derazione missina: e divenne 
giocoforza eliminare l’ex ap¬ 
puntato (e, solo per caso, an¬ 
che il Giralucci) per ridurlo 
al silenzio. 

Le dichiarazioni sono mol¬ 
to gravi, tanto più che prose¬ 
guono attribuendo al miste¬ 
riosi « infiltrati » l’etichetta di 
; missini-brigatisti rossi, quasi 
a sostenere che la demarca¬ 
zione tra MSI e le cosiddet¬ 
te « brigate rosse » non è as¬ 
solutamente un ostacolo In¬ 
sormontabile. 

A questo punto, comunque, 
secondo lì missino che ha 
parlato, sarebbero in pericolo 
«altre due vite», quelle di 
chi ricevette le confidenze di 
Mazzola (tra cui. ha lasciato 
intendere, anche la propria). 
■ A questo punto gli inqui¬ 
renti non possono fare a me¬ 
no di interrogare l’autore di 
queste ammissioni, per veri¬ 
ficarne la validità (e, se men¬ 
te, per scoprire a quale sco¬ 
po). I carabinieri, del resto, 
stanno seguendo proprio que¬ 
ste piste partendo dalla figu¬ 
ra e dalle « indagini » condot¬ 
te dal Mazzola. 

Proprio stamattina un alto 
ufficiale che coordina le in¬ 
dagini, il tenente colonnello 


i Del Gaudio, ha detto: «Le 
j "brigate rosse” sono un’etì- 
j chctta. Ma il contenuto?». 

Questa mattina, intanto, so¬ 
no iniziati gli interrogatori di 
una decina di persone, in 
gran parte donne, presenti 
nella sede deli’ENPAS (al pia¬ 
no inferiore deilo stesso pa¬ 
lazzo dove ha sede J’MSI) al 
momento deeli spari. 

A Mestre, invece. I carabi¬ 
nieri hanno trovato fin da 
domenica materiale propagan¬ 
distico delle « brigate rosse » 
a casa di persone alle quali 
gli inquirenti rifiutano signi¬ 
ficativamente di attribuire un 
colore politico. Sono di de¬ 
stra? Una voce afferma di si; 
ufficialmente però si dice so- 
' Io che quel ritrovamento co¬ 
stituisce un punto fermo nel¬ 
le indagini. 

La questura. Intanto, asse¬ 
condata dalla procura sta 
puntando alla identificazione 
dei due «killers»; una pista 
sarebbe confortante: potrebbe 
portare all’imminente identifi¬ 
cazione di un giovane che 
avrebbe acquistato i lucchetti 
«Yale» abbinati alle catenelle 
rinvenute nella stanza del du¬ 
plice omicidio. 

Michele Sartori 


Il compagno Achille Occhet¬ 
to, membro della Direzione 
del Partito e segretario re¬ 
gionale della Sicilia, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: ' 

« A Barrafranca, nel cuore 
della Sicilia, con criminale 
freddezza, un esponente del 
MSI ha vilmente assassinato 
un nostro compagno. Vittorio 
Ingria, consigliere comunale 
del nostro partito. La notizia 
dell’efferato delitto è appresa 
con sdegno dai comunisti sici¬ 
liani che vedono cadere un lo¬ 
ro fedele compagno nella trin¬ 
cea della lotta antifascista. 
Con lo stesso slancio, infatti, 
con cui aveva partecipato alle 
occupazioni delle terre negli 
anni ’50, il nostro compagno 
era stato l’animatore dell’aper¬ 
tura avvenuta proprio ieri l’al¬ 
tro di un circolo unitario an¬ 
tifascista. 

« Questo delitto nasce in un 
clima di odio, di cui porta la 
piena responsabilità il tipo di 
propaganda dei giornali del 
MSI che spinge alla violenza e 
alla diterazione. Contro que¬ 
sto clima di odio, contro que¬ 
sta continua istigazione alla 
violenza, appena un mese fa, 
dopo la strage di Brescia, era 
venuta la ferma risposta di 
tutte le forze sane delia na¬ 
zione, segnando anche in Si¬ 
cilia e a Barrafranca — sto¬ 
rico paese di lotte di minato¬ 
ri e contadini — uno dei mo¬ 
menti più alti della mobilita¬ 
zione popolare. 

« I quattro colpi di pistola 
esplosi dal missino di Barra- 
franca costituiscono la rabbio¬ 
sa risposta di chi sente attor¬ 
no a sè il vuoto e l’isolamen¬ 
to. I comunisti, che dell’odier- 
no. largo schieramento di mo¬ 
bilitazione e di lotta antifa¬ 
scista sono parte determinan¬ 
te, dinanzi al loro compagno 
assassinato e al lutto della sua 
famiglia, alla quale esprimono 
la loro fraterna commassa so¬ 
lidarietà, non considerano suf¬ 
ficiente il fatto che il fascista 
assassino sia stato già affida¬ 
to alla giustizia. Essi, consape¬ 
voli delia loro responsabilità, 
fanno ancora una volta appel¬ 
lo alla mobilitazione unitaria, 
perchè venga riconfermata la 
ferma volontà di sbarrare la 
strada al fascismo, assicuran¬ 
do al nostro paese uno sbocco 
democratico, attraverso una 
politica di rinnovamento, di 
risanamento e di riforme». 


Nostro servizio 

BARRAFRANCA, 25. 

Proprio davanti al circolo « 25 
aprile 1945 » di Barrafranca 
alle 14, cinque ore dopo Tacci- 
sione del compagno Vittorino 
Ingria, un gruppo di missini 
tenta vanamente di avvalorare 
le tesi più improbabili a discol- 
1 M dell’oniicida. Non trovano 
nessun credito, la popolazione 
li isola, con calma ma con fer¬ 
mezza: qua a Barrafranca la 
tradizione democratica è forte 
e avanzatissima, il movimento 
contadino ha toccato in queste 
zone nel dopoguerra i punti più 
alti nella lotta annosa contro la 
mafia del feudo. 

11 marchio fascista è. del le¬ 
sto, inequii ocabile: l’omicida, 
Alessandro Bartoli. è un notis¬ 
simo caporione missino, candi¬ 
dato alle ultimo elezioni ammi¬ 
nistrative (giugno 1973) nella 
lista del Movimento sociale ita¬ 
liano. primo nei non eletti. Ave¬ 
va numerosi e disparati inca¬ 
richi: agente della SIAE, vicino 
agli ambienti dell’Intendenza di 
finanza, tassista, godeva da anni 
dell’appalto per la traduzione 
dei detenuti. 

Ora qualcuno cerca <11 co¬ 
prirlo: « Il gesto di un folle », 
dicono. Oppure: « Una rissa tra¬ 
gica... ». Ma siariati fatti, dal¬ 
l’impressionante catena di pro¬ 
vocazioni anticomuniste rimaste 
pressoché impunite che hanno 
preceduto il delitto, sino alla 
stessa ricostruzione della dina¬ 
mica dell’omicidio, testimonia¬ 
no una precisa volontà di pro¬ 
vocazione e di intimidazione. 

Per dare una versione addo¬ 
mesticata del delitto, si è mobi¬ 
litata la sezione del Movimento 
sociale: dai carabinieri si sono 
recati, a pochi minuti dall’arre¬ 
sto del Bartoli, « per testimo¬ 
niare » un insegnante, un me¬ 
dico e un giovane, tulli e tre 
iscritti al MSI. 1 tre « testimo¬ 
ni » in realtà spalleggiavano il 
loco camerata stamane alle 
10.30, quando questi, con una 
rivoltella in tasca, apostrofò il 
compagno Ingria che stava af¬ 
figgendo un manifesto murale 
davanti alla porta del circolo. 

I tre fascisti hanno dichiara¬ 
to che Bartoli avrebbe agito 
« per direndersi », hanno addi¬ 
rittura affermato che il compa¬ 
gno Ingria sarebbe stato «an¬ 
ch’egli armalo ». In realtà la 
« arma » del compagno ucciso 
i carabinieri l’hanno trovata per 
terra accanto alla pozza di san¬ 
gue su cui il corpo, coperto da 
un telone, è rimasto per diverse 
ore stamane in attesa dell’arri¬ 
vo del procuratore della Repub¬ 
blica di Enna. Si tralta di un 
pezzo di fil di ferro attorciglia¬ 
to, di cui Ingria si stava ser¬ 
vendo per affiggere il manife¬ 
sto sulla porta del c 25 aprile ». 

C’è poi una testimonianza che 
taglia corto con qualunque ten- 
tativo^ di alzare il polverone: 
essa è stata raccolta dai com¬ 
pagni della Federazione di En¬ 
na. Si tratta di un anziano pen¬ 
sionato. che attirato dallo scam¬ 
bio di batiute tra Ingria e i suoi 
aggressori, si era affacciato 
sulla soglia di una farmacia 
a quattro passi dal luogo del 
delitto ed ha assistilo alla scena. 

Ingria stava di fronte al suo 
aggressore — ha dichiarato — 
senza accennare alcun gesto di 
reazione violenta. « Era sull’at¬ 
tenti. come un soldato». Poi ha 
tagliato corto: « Con voi fa¬ 
scisti noi non abbiamo nulla da 
dire ». 

Ma al di là della cronaca, in 
quale clima è maturato questo 
efferato delitto fascista? Una 
lunga serie di provocazioni clic 
ha avuto per protagonisti pro¬ 
prio gli esponenti fascisti im¬ 
plicati nel delitto di stamane, e 
primo fra tutti il caporione Bar¬ 
toli, costituisce il precedente lo¬ 
gico dell'uccisione di Vittorino 
Ingria. un vecchio militante 
(era iscritto dal ’56). rientrato 
dalfeniigrazione solo due anni 
addietro, sempre in prima fila 
nelle lotte. « Generoso, combat¬ 
tivo e onesto ». lo ricordano con 
le lacrime negli occhi stasera 
in sezione. 

L’anno scorso la set le comu¬ 
nista di Barrafranca era stata 
oggetto di un inquietante e ri¬ 
petuto tentativo di intimidazio¬ 
ne. Prima erano arrivate ai 
compagni alcune lettere « ano¬ 
nime ». I messaggi erano im¬ 
prontati al più smaccato stile 
squadristico: c Vi distruggere¬ 
mo. Brucheremo la vostra se¬ 
zione ». Qualche giorno dopo, 
nottetempo, un commando di 
teppisti aveva imbrattato i muri 
esterni del locale, stampiglian¬ 
dovi lo stemma del sedicente 
« Fronte della gioventù ». 


A stilare un rapporto di de 
nuncia circostanziata sui fatti 
era stato proprio Ingria: lo ave¬ 
va portato egli stesso in easer 
ma ai carabinieri. Anche per i 
militi non c’era stato dubbio 
alcuno sulla matrice fascista 
della provocazione: avevano 
convocato in caserma gli espo 
nenti missini di Barrafranca, 
tra essi proprio uno di ciuci!ì 
presentatosi stamane a «testi¬ 
moniare » sull’assassinio. Ave¬ 
vano imposto loro di cancellare 
le scritte. 

Ancora: il saldo antifascismo 
del compagno Ingria, la sua net¬ 
ta avversione alle violen/e nere 1 
erano fatti noti a tutti. In con¬ 
siglio comunale, appena eletto, 
fu proprio lui a protestare vi¬ 
bratamente per la concessione 
dell'aula consiliare a un depu¬ 
tato fascista catanese, Trentino, 
che era stato chiamato a Bar 
rnfranca dalla sezione del Misi 
per tenervi una squallida « con 
ferenza. giusto a pochi siomi 
dal golpe reazionario in Cile ». 
Insieme a Ingria centinaia di 
militanti e di democratici ave¬ 
vano bloccato l’ingresso del mu¬ 
nicipio all’arrivo del deputato 
fascista, elle aveva dovuto ri¬ 
nunciare a parlare. Anche al¬ 
lora altre provocazione « anoni¬ 
me » erano piovute alla Sezione, 
senza che alcuna delle autorità 
si muovesse per acciuffare i re¬ 
sponsabili. 

Fino a giungere in questi 
giorni: Ingria. colpito come tan¬ 
ti, tutti gli altri compagni dal¬ 
l’orrendo crimine fascista di 
Brescia si era recato in sezio 
ne: aveva annunciato la sua in¬ 
tenzione di promuovere tra i 
giovani di Barrafranca un co¬ 
mitato largamente unitario an¬ 
tifascista. per isolare anche in 
paese gli amici dei massacra¬ 
tori neri. Possedeva un « piano- 
terra » in pieno centro: volle 
fame la sede del nuovo Circolo. 
Nel manifesto murale clic stava 
per affiggere oggi sulla porta 
del « 25 aprile » aveva scritto, 
rivolto ai giovani, che «occorre 
organizzarsi, discutere demo¬ 
craticamente, dare battaglia 
per lo sviluppo della zona per 
ottenere nuovi posti di lavoro, 
più democrazia, isolando i tep¬ 
pisti neri », 

Vincenzo Vasile 


Cordoglio 
e protesta 
al festival 


di Bari 


BARI, 25 

Il Festival nazionale de 
l’Unità, in corso a Bari, ha 
questa sera sospeso breve¬ 
mente ogni attività in se¬ 
gno di protesta per il nuovo 
barbaro crimine fascista, e 
di cordoglio per Tassassimo 
del compagno Vittorino In- 
gria. La solenne protesta ha 
coinvolto migliaia di citta¬ 
dini presenti nella cittadella 
del festival e in tutti gli 
altri luoghi della città e del¬ 
la regione dove erano in cor¬ 
so iniziative legate alla ma¬ 
nifestazione di apertura del¬ 
la campagna per la stampa 
comunista. 

Ovunque la protesta — e 
in particolare nella cittadel¬ 
la, dove il sacrificio del com¬ 
pagno Ingria è stato comme¬ 
morato alla presenza di cen¬ 
tinaia di quadri del partito 
di tutto il Mezzogiorno, nel 
corso di un dibattito sullo 
stato del partito nel Sud — 
è stata caratterizzata da una 
forte mobilitazione di tutti 1 
compagni per estendere la 
denuncia delle responsabili¬ 
tà per il perdurare della vio¬ 
lenza criminale fascista, e 
la più larga protesta unita¬ 
ria. 


Interrogazione 


PCI 


I deputati comunisti Mancuso. 
Malagugini. La Marca, Gugliel- 
i mino. La Torre. Bisignani han¬ 
no rivolto un'interrogazione al 
ministro degli Interni per sa¬ 
pere come si sono svolti i fatti 
che hanno portato all'assassi¬ 
nio del consigliere comunale co¬ 
munista Vittorino Ingria di Bar¬ 
rafranca (Enna) da parte del- 
T attivista missino Alessandro 
Bartoli che lo ha colpito a mor¬ 
te mentre stava affiggendo un 
manifesto antifascista. 


Il giovane fascista di Brescia 

Morì dilaniato mentre 
aspettava un complice? 


BRESCIA. 25 

Vertice degli inquirenti per 
tutta la mattinata nelTufficio 
del giudice istruttore dottor 
Giovanni Arcai, alTultimo pia¬ 
no del tribunale. 

I dattilografi hanno lavora¬ 
to incessantemente per quasi 
tutta la mattinata. Pare ab¬ 
biano preparato una nuova se¬ 
rie di mandati di comparizio¬ 
ne per i prossimi dieci giorni. 
Si è con ogni probabilità par¬ 
lato anche del materiale sco¬ 
perto dai carabinieri,, nei gior¬ 
ni scorsi, ed in particolare di 
un grosso rinvenimento di ar¬ 
mi In Val Trompia 

Stando alle indiscrezioni rac¬ 


colte sulle prime risultanze pe¬ 
ritali sulla morte di Silvio 
Ferrari il giovane fascista di 
« Anno zero » saltato in aria 
con la propria motoretta nel¬ 
la notte fra il 19 e il 20 mag¬ 
gio scorso, sembra sia stato ac¬ 
certato che jl giovane, al mo¬ 
mento della deflagrazione, era 
fermo con l piedi appoggiati 
per terra 

Silvio Ferrari stava aspet¬ 
tando qualcuno? Rimane più 
che mai vivo Tinterrogativo 
sul nome del complice che 
doveva risiedere nei pressi del 
luogo in cui il giovane fasci¬ 
sta stava aspettando, all’Ini¬ 
zio di piazza del Mercato 
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PAG. 6 / echi e notizie 


l' Uhitd / mercoledì 26 giugno 1974 


Si parlerà alla Camera dei dossier SIFAR e della ristrutturazione dei servizi di sicurezza 


Pubblicata la sentenza per la strage di Peteano 


Relazione di Andreotti sul SID 


Fu fatta cadere 
la pista «nera» 


il 4 luglio alla Commissione 


per seguirne 
una del tutto vana 


L’ufficio di presidenza della Difesa ha deciso di aprire un dibattito che porti a precise decisioni — Il compagno Nahoum 
chiede che il governo distrugga i fascicoli spionistici senza ricorrere a provvedimenti legislativi — Necessaria una nuova 
disciplina del segreto di stato — Dichiarazioni di Saragat e del compagno Spagnoli sulle « deviazioni » degli organi informativi 


Il superfesfe «facile a non dire la verità » - li movente 
supposto è risibile rispetto al reato * « Più severa è la 
pena che si chiede più rigorose devono essere le prove » 
I Ricorrono P.M. e difensori contro l'insufficienza di prove 


Il ministro della Difesa Andreotti comparirà giovedì 4 luglio dinanzi alla commissione 
della Camera, per svolgervi una dettagliata relazione sui servizi di sicurezza dello Stato. 
Lo ha deciso ieri l'ufficio di presidenza della commissione Difesa della Camera, riunitosi 
per determinare l’ordine dei lavori, ma nei fatti occupandosi soltanto del SID e delle dichia¬ 
razioni rese da Andreotti ad un settimanale. Alla relazione seguirà un dibattito (ed analo¬ 
gamente avverrà il giorno dopo alla commissione del Senato), che potrebbe anche sfociare 

In proposte da sottopone al 
| dibattito pubblico nelle due 
aule d’assemblea. 

La riunione dell’ufficio di 
presidenza è stata aperta da 
una informazione dell’on. 
Guadalupi, il quale ha ricor¬ 
dato che. subito dopo la pub¬ 
blicazione dell’intervista di 
Andreotti, ritenne opportuno 

l’ex legale del gen. De Lorenzo minaccia di rive- ! "" ‘^SreTatti 

lare il contenuto di una registrazione effettuata nel | g u orientamenti, le delibera- 

1967 dalla commissione d'inchiesta sul caso SIFAR 'L lon , i * le decisioni assunte dal 

Parlamento in vane occasioni 


Tutto sullo spionaggio 
in un nastro registrato 


L’avv. Anseimo Crisafulli, 
che fu patrono del generale 
De Lorenzo (già capo del Si¬ 
tar) ha rivelato al settimana¬ 
le che aveva pubblicato la fa¬ 
mosa intervista di Andreotti 
sul SID, che esiste presso il 
Parlamento un nastro magne¬ 
tico, vincolato dal segreto mi¬ 
litare e pertanto sigillato, con¬ 
tenente la registrazione di im¬ 
portanti dichiarazioni rese 
dallo stesso De Lorenzo du¬ 
rante l’inchiesta del 1967. Il 
legale ha telegrafato ad An¬ 
dreotti di riservarsi la libertà 
di pubblicare il contenuto del 
nastro qualora la Camera non 
decida di dissigillarlo. 

Questa la dichiarazione che 
sarebbe stata resa dal Crisa¬ 
fulli: «Ho chiesto di rendere 
pubblico in tutta la sua com¬ 
pletezza un documento essen¬ 
ziale: la trascrizione comple¬ 
ta della registrazione comple¬ 
ta del colloquio fra il gen. Gio¬ 
vanni De Lorenzo, allora capo 
di stato maggiore, e il consi¬ 
gliere di Stato Andrea Lugo. 


incaricato dal ministro della ! su * problema dei servizi di si- 


Dìfesa e membro della com¬ 
missione amministrativa d’in¬ 
chiesta del 1967. Il nastro del 
colloquio durato circa due ore 
contiene 1 nomi e i perchè di 
tutta la vicenda dei servizi 
segreti in Italia ». Crisafulli 
ha aggiunto che « tutte le per¬ 
sonalità politiche implicate si 
trovano tuttora ai vertici di 
importanti apparati politici e 
militari » e che il colloquio ri¬ 
vela tutte le connessioni poli¬ 
tiche della proliferazione dei 
servizi informativi, delle in¬ 
tercettazioni e dello spionag¬ 
gio alle dipendenze dei vari 
centri di potere. Il legale si ri¬ 
serva di pubblicare questo ma¬ 
teriale se non lo faranno gli 
organi dello Stato. 

Il nastro fu consegnato nel 
1970 alla Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sul SIFAR 
ma bloccato dall’allora mini¬ 
stro della Difesa. Tanassi che 
gli attribuì « carattere di se¬ 
greto politico e militare ». 


Al processo contro il giovane Marini 


Saranno ascoltati testi 
proposti dai difensori 


curezza e della loro ristruttu¬ 
razione, sulla distruzione dei 
fascicoli del SIFAR relativi a 
personalità politiche, e sulla 
modifica ed un aggiornamen¬ 
to della legge sul segreto mi¬ 
litare (legge fascista, emana¬ 
ta in piena guerra, autorita¬ 
ria, assurda per un paese de¬ 
mocratico, contrastante con 
la Costituzione repubblicana). 

Ho esposto questi orienta¬ 
menti al ministro — ha sog¬ 
giunto Guadalupi — perchè 
la commissione, avvalendosi 
dei suol diritti doveri possa 
far rientrare in sede politica 
un dibattito su problemi co 
si gravi e delicati. Il mini¬ 
stro si è detto pienamente 
d’accordo con la richiesta e 
si è detto disponibile a pre¬ 
sentarsi alla commissione Di¬ 
fesa con una « ampia rela¬ 
zione introduttiva che affron¬ 
ti le tre questioni fondamen¬ 
tali indicate (ristrutturazione 
dei servizi di sicurezza, di¬ 
struzione dei fascicoli illega¬ 
li, modifica della legge sul se¬ 
greto militare) e per aprire 
un dibattito che porti a pre¬ 
cise, concrete deliberazioni ». 

I comunisti sono d’accordo 
— ha dichiarato il compagno 
Nahoum — che il dibattito 


Dal nostro inviato 


VALLO DELLA LUCANIA, 25 

La Corte d’Assise che giu¬ 
dica l’anarchico Giovanni Ma¬ 
rini. accusato di avere ucci¬ 
so il 7 luglio del ’72 il mis¬ 
sino Carlo Falvella in Saler¬ 
no, ha stabilito stamane di 
ascoltare altri due testimoni 
sui quali la difesa aveva lun¬ 
gamente insistito. Il primo è 
il farmacista fiorentino Gian¬ 
ni Landi, il quale, in una let¬ 
tera indirizzata alla Corte, ha 
dichiarato di avere visto il 
giovane Gennaro Scariati an¬ 
nuire di fronte alla accusa di 
essere lui il vero colpevole; 
il secondo è l’uomo che a 
bordo di un’auto accompagnò 
j due missini — Falvella e 
Alfinito — in ospedale. 

Anche quest’ultimo testimo¬ 
ne è stato trovato dalla di¬ 
fesa dell’anarchico ed è un 
consigliere comunale del MSI 
nel comune di Fisciano: fi¬ 
nora non si è fatto vivo, 
nonostante sia ben conosciu¬ 
to dalla parte civile missi¬ 
na; dovrà spiegare alla Cor¬ 
te anche per quale motivo 
non ha sentito il bisogno fi¬ 
nora di venire a testimoniare. 

Per quanto riguarda il far¬ 
macista Gianni Landi. stama¬ 
ne il presidente ha dato let¬ 
tura di una comunicazione 
de 5 difensori di Gennaro Sca¬ 
riati (il giovane era con Ma¬ 
rini e con l’altro anarchico 
Mastrogiovanni quando av¬ 
venne il tragico scontro: fu 
riconosciuto estraneo ai fatti 
e prosciolto in istruttoria): 
gli avvocati Cacciatore e In- 
cutti rendono noto che il lo- 


- ro difeso ha sporto querela 
| per calunnia nei confronti del 
j farmacista per le affermazio- 
I ni con le quali egli si è of- 
’ ferto di testimoniare e che 
i verrà a confermare dopodo- 
| mani, giorno in cui il pro¬ 
cesso riprenderà. L’udienza di 
! oggi, apertasi con un po’ di 
ritardo per rintracciare un 
segretario comunale che so¬ 
stituisse il cancelliere (oggi 
la categoria è in sciopero), 
ha visto una lunga scherma¬ 
glia fra gli avvocati della di¬ 
fesa dei due anarchici, quel¬ 
li della parte civile missina e 
il P.M. 

Fra i missini. De Marslco 
ha lungamente insistito nel 
voler esibire documenti che 
attesterebbero la pretesa ce¬ 
cità — smentita con molta 
chiarezza dal perito di uffi¬ 
cio nominato dalla Corte di 
assise di Vallo della Luca¬ 
nia — del Falvella. Per la di 
fesa dell’anarchico Mastrogio¬ 
vanni, l’avv. Pecorella ha esi¬ 
bito alla Corte un documen¬ 
to che ha dichiarato estre¬ 
mamente significativo e indi¬ 
spensabile per comprendere il 
clima feroce, costellato da 
continue provocazioni e ag¬ 
gressioni fasciste a sedi e a 
militanti di sinistra a Saler¬ 
no, fin dagli inizi del ’72: 
si tratta del discorso di Al- 
mirante a Firenze, nel qua¬ 
le il caporione missino invi¬ 
tava i giovani neofascisti al¬ 
lo « scontro fisico » con gu 
avversari- politici, garantendo 
lorc la copertura di tutta la 
« destra nazionale ». 

Eleonora Puntillo 


Ascoltato l'industriale 


Nuovo interrogatorio 
per la baita-arsenale 


PARMA. 25. 

Proseguono a Parma, condot¬ 
te dal sostituto procuratore dot¬ 
tor La Guardia le indagini sul¬ 
la vicenda di Babelica, la pic¬ 
eo^ località dellWppennioo par¬ 
mense do\e — presso un solita- 




Arrestati 5 francesi 


forse legati alle 


« Brigate rosse » 


GENOVA, 25. 

Cinque francesi sono stati 
arrestati dalla polizia genove¬ 
se in merito alle indagini sul¬ 
le attività dell’organizzazione 
delle «Brigate rosse». I cin¬ 
que sono stati trovati in pos¬ 
sesso di materiale che viene 
definito « molto compromet¬ 
tente». Si tratta del 3ienne 
Marcel Diavoloni, di Nizza, 
del 35enne Jean Micrr or i¬ 
lo di Gap; del 42enne Antoine 
Merelli, di Nizza e Gilbert 
Lattanzi. 35 anni, di N.zza an- 
ch’esso. Il Diavoloni è stato 
trovato in possesso di una 
carta d’identità e di un li¬ 
bretto di circolazione intesta¬ 
ti a Mario Galimberti, abitan¬ 
te a Milano. 

I cinque francesi, comun¬ 
que, pare che non siano di¬ 
rettamente implicati nell’at- 
ttvltà delle «Brigate rosse». 


rio casolare — la polizia ha 
rinvenuto sabato scorso alcune 
armi 

Caduta l’ipotesi di connessio¬ 
ne al « caso Sossi ». FaUcnzio 
ne degli inquirenti è ora volta 
a dipanare la matassa che si 
col’ega alla provenienza delle 
armi oltre che della targa e del 
libretto di circolazione falsi di 
cui era munita la « Rango Ro 
ver » sulla quale, domenica 
scorsa, il proprietario delia fuo¬ 
ri strada — l’industnale mcn 
zese Federico Rampino — sta 
va raggiungendo Babelica II 
Rampino, tratto in arresto per 
c’ctcmicne abusiva di armi, è 
stato interrogato a lungo, nella 
tardi serata di ieri. 

L’imputato avrebbe sostenuto 
di aver acquistato le armi da 
due commercianti autorizzati. 
Per la targa e il libretto, il 
Rampino accampa la buona fe¬ 
de, dichiarando di ignorarne la 
i'k-cita provenienza. La targa 
risulta essere di una « Alfa 
Giulia * di proprietà dell’elet¬ 
tricista Mario Podestà, milane 
se. sulla cui auto risulta appli 
cala la targa di una utilitaria. 
Il Podestà, rintracciato è co 
mungile risultato estraneo a tut¬ 
ta la vicenda. 

I«n situazione, comunque, re 
sta quanto mai confusa, poiché 
rimane da chiarire la questio¬ 
ne della jeep e del « gippone », 
senza targa, anche essi di pro¬ 
prietà del Rampino 


sui servizi di sicurezza si 
svolga anche in aula perchè 
le questioni emerse sono di 
una tale gravità che una di¬ 
scussione pubblica è indispen¬ 
sabile; tuttavia, è bene che 
il ministro venga ascoltato 
immediatamente in commis¬ 
sione. di modo che essa pos¬ 
sa elaborare su alcune que¬ 
stioni — ad esempio sulla 
legge relativa al segreto mi¬ 
litare — precise proposte per 
l’assemblea. I comunisti 
escludono invece nella ma¬ 
niera più tassativa che sia 
necessario ricorrere ad un de¬ 
creto legge per procedere al¬ 
la distruzione dei 157 mila 
fascicoli illegali dell’ex SI¬ 
FAR e tuttora in una camera 
blindata del SID; il governo 
deve solo ottemperare ad una 
decisione del Parlamento, si¬ 
nora disattesa. Quanto alla ri¬ 
strutturazione e democratizza¬ 
zione dei servizi di sicurezza, 
Nahoum ha ricordato che an¬ 
che su tale questione 11 gover¬ 
no ha ricevuto indicazioni dal 
Parlamento attraverso una 
serie di alti e documenti 

Va sottolineato che, nel cor¬ 
so della sua relazione, l’on. 
Guadalupi ha detto espli¬ 
citamente di ritenere desti¬ 
tuita di fondamento la giusti¬ 
ficazione addotta da alcuni 
uomini di governo per la 
mancata distruzione dei dos¬ 
sier, giustificazione secondo 
la quale un solo ramo del Par¬ 
lamento (la Camera) aveva 
assunto con una mozione la 
deliberazione per la loro di¬ 
struzione. La prassi ha di¬ 
mostrato — ha detto Guada- 
lupi — che il sindacato del¬ 
la Camera sull’esecutivo è 
pienamente valido anche se 
effettuato da un solo ramo 
del Parlamento. 

Solo il fascista Niccolai s’è 
detto contrario alla discussio¬ 
ne in commissione, mentre 
tutti gli altri oratori (Luc¬ 
chesi per la DC, Belluscio per 
il PSDI, Bandiera per il PKI) 
si sono pronunciati per una 
discussione in tempi brevi e 
costruttivi. 

La vicenda SID continua 
a suscitare prese di posizio¬ 
ne negli ambienti politici. In 
una intervista l’ex presiden¬ 
te della Repubblica, Saragat 
ha affermato che le « dege¬ 
nerazioni » dei servizi di sicu¬ 
rezza hanno la loro causa nel¬ 
la crisi di questi organismi: 
a Quando il capo del SIFAR 
- ha notato — cacciato via, 
si iscrive al MSI, ecco il se¬ 
gno della gravità della situa- 
z.ooe. Quando ho preso la de¬ 
cisione di rinnovare ì vertici 
del SIFAR. chiamando l’air.- 
miraglio Henke, mi sono tro¬ 
vato solo ». 

Dal canto suo, il compagno 
Ugo Spagnoli, vice presiden¬ 
te deila commissione G.usti- 
zia della Camera, commen¬ 
tando le rivelazioni di An¬ 
dreotti. ha dichiarato che es¬ 
se ripropongono con urgenza 
i problemi relativi al finan¬ 
ziamento, alle competenze e 
ai controlli del SID il quale 
si avvale di un notevole or¬ 
ganico e di una vasta rete 
d'informatori. Si tratta degli 
stessi problemi che erano 
emersi dall’inchiesta parla¬ 
mentare del 1964 sull’* affa¬ 
re SIFAR» e che riguarda¬ 
no la mancata distruzione dei 
fasc.coli spionistici e piu in 
generale le cause che han¬ 
no portato alle note « degene¬ 
razioni ». Queste cause non 
sono state rimosse, nota Spa¬ 
gnoli, in quanto nessuna ri¬ 
forma è stata realizzata sui 
problemi del controlli, delle 
dipendenze, della direzione, 
della vigilanza sul finanzia¬ 
menti e dell’uso di queste 
somme da parte dei servizi 
segreti. Questa situazione ren¬ 
de indispensabile una svolta 
decisiva nel problema dei 
«corpi separati». 

a. d. m. 


Dal nostro corrispondente 



LANCIATA SALYUT 3 % 


l'Unione Sovietica la stazione orbitale scientifica « Salyut 3 ». 
Lo scopo del lancio è quello dell'ulteriore perfezionamento 
della costruzione della stazione, dei suoi sistemi di bordo e 
delle sue apparecchiature, ed anche ii proseguimento degli 
studi e degli esperimenti durante il volo cosmico. Seguono 
il volo, ricevono le informazioni telemetriche e dirigono la 
stazione i punti di rilevazione situati net territorio dell'URSS 


TRIESTE, 25 

E’ stata depositata stamane 
alla Cancelleria penale del 
Tribunale di Trieste la sen¬ 
tenza relativa al processo per 
la strage di Peteano, con la 
quale il 7 giugno scorso gli 
imputati per l’attentato in cui 
persero la vita tre carabinieri 
sono stati assolti per insuf¬ 
ficienza di prove. Si tratta di 
un documento di quasi 80 
pagine, che ricostruisce, dap¬ 
prima minutamente, la tragi¬ 
ca vicenda, le Indagini e le 
fasi del lungo dibattimento, 
durato oltre due mesi. 

A proposito delle indagini, 
viene riferito sulle ricerche 
svolte su una cellula neonazi¬ 
sta udinese, collegata con Fre- 
da e segnalata da Giovanni 
Ventura al giudice milanese 
D’Ambrosio; si fanno i nomi 
di Vincenzo e Gaetano Vinci¬ 
guerra, Cesare Turco, Ivano 
Boccaccio (il defunto dirotta¬ 
tore di Ronchi), Carlo Cicut- 
tlni (il missino suo complice, 
da allora latitante), Maurizio 
Mibena, Daniela Zaninotto e 
Pietro Etro. La « pista nera » 
fu abbandonata a un certo 
punto daglj inquirenti perché 
ritenuta inconsistente. 

Passando a esaminare i mo¬ 
tivi detta decisione assoluto¬ 
ria, i giudici triestini ossr- 
vano che gli elementi istrut¬ 
tori raccolti contro i sei go¬ 
riziani Resen, Budicin, Laroc- 
ca, Badin, Gianni e Maria 
Mezzorana giustificavano il 
loro rinvio a giudizio nella 
prospettiva di un più appro 
fondito accertamento della 
verità nel corso del dibatti¬ 
mento. 

Viceversa, questo ultimo, 
«nonché portare ulteriore in¬ 
cremento probatorio a favore 
dell’accusa, ne ha in qualche 
modo addirittura indebolita 


la consistenza ». 

La motivazione della sen¬ 
tenza si sofferma a lungo a 
esaminare la testimonianza di 
Walter DI Biaggio, considera¬ 
ta « il perno e la base del¬ 
l’accusa ». La Corte rileva la 
scarsa attendibilità di questo 
teste, sia per la facilità dimo¬ 
strata nel non riferire ia veri¬ 
tà, sia per le diverse contrad¬ 
dizioni e bugie emerse nelle 
sue deposizioni dibattimenta¬ 
li. In particolare l’ex convi¬ 
vente della Mezzorana (attual¬ 
mente detenuto per furti) for¬ 
nì ben quattro versioni sulla 
provenienza dell’esplosivo uti¬ 
lizzato per minare la « 500 » 
servita da trappola per i cara¬ 
binieri, e mentì indicando in 
Gianni Mezzorana l’autore del¬ 
la telefonata che richiamò i 
militi a Peteano. 

La sentenza passa quindi 
in rassegna gli altri indizi a 
carico degli imputati, riscon¬ 
trandone la debolezza e l’in¬ 
certezza. Ad esemplo; anche 
ammesso che Romano Resen 
non fosse, la sera del 26 mag¬ 
gio ’72, al motel ACI di Go¬ 
rizia, come avrebbe potuto 
materialmente impiegare quel¬ 
le ore (partì la mattina dopo 
per imbarcarsi) per compie¬ 
re tutte le operazioni che gli 
vengono attribuite dall’accus.i? 

La Corte constata infine 
l’inadeguatezza del movente, 
indicato dall’accusa nella vo¬ 
lontà di vendicarsi nei con¬ 
fronti dei carabinieri. In real¬ 
tà una parte degli imputati 
— si fa notare — non aveva 
in quel momento alcun moti¬ 
vo di risentimento verso l’Ar¬ 
ma. 

«Più rigorosa è la pena — 
sottolinea 11 documento - 
più rigorosa dev’essere la pro¬ 
va fornita per la sua applica¬ 
zione ». 


Fabio Inwinkl 


Unanime richiesta della cooperazione, delle Regioni e degli esercenti 


APPROVARE SUBITO LA LEGGE 


SUL CREDITO AL COMMERCIO 


Il progetto è stato predisposto dalle Regioni nel 1971 - La relazione di Spallone all’incontro di ieri 
con gli assessori regionali e gli interventi - La penetrazione delle multinazionali nella rete distributiva 


Uno dei temi centrali del 
V congresso della Associazio¬ 
ne nazionale cooperative di 
consumo (ANCC) aderente al¬ 
la Lega, che si apre oggi a 
Roma, e cioè quello di con¬ 
cedere crediti agevolati al 
commercio per la ristruttura¬ 
zione della rete distributiva, 
è stato oggetto ieri di un am¬ 
pio dibattito svoltosi nel cor¬ 
so di un incontro nazionale 
promosso dalla stessa ANCC 
con gli assessori regionali del 
settore. 

Scopo dell’incontro, come 
hanno rilevato all’inizio il vi¬ 
cepresidente e il presi¬ 
dente dell’ANCC, Guamle- 
ri e on. Spallone, era quel¬ 
lo del rilancio della propo¬ 
sta di legge avanzata dalle 
regioni Basilicata, Campania, 
Emilia-Romagna, Lombardia, 
Marche, Toscana. Umbria, 
Veneto e Abruzzo fin dal 1971 
per la concessione di crediti 
alle piccole e medie imprese 
commerciali, alle cooperative, 
I alle associazioni dei detta¬ 
glianti e alle società a preva¬ 


lente partecipazione degli en¬ 
ti locali, con un tasso di in¬ 
teresse del 4 per cento (2 
per cento nel Sud); una leg¬ 
ge organica, seppure perfet¬ 
tibile, bloccata in Parlamen¬ 
to anche perché in contrasto 
con la linea deflattiva inau¬ 
gurata ormai da un paio di 
anni ed anche perché, in defi¬ 
nitiva, lasciare le cose come 
stanno significa di fatto da¬ 
re via libera alla grande di¬ 
stribuzione e in particolare 
alle società multinazionali. 

A questo fine rincontro, 
trasformatosi in una vera e 
propria tavola rotonda per il 
numero degli interventi e la 
loro ricchezza, ha mantenu¬ 
to pienamente fede. Ne sono 
scaturite, infatti, indicazioni 
precise circa la necessità di 
una rapida approvazione della 
legge presentata dalle regio¬ 
ni, non solo per ostacolare 
la penetrazione del capitale 
monopolistico nel settore di¬ 
stributivo ma anche e In 
particolare per difendere il 
potere d’acquisto delle gran¬ 


di masse popolari. 

Alla riunione hanno preso 
parte gli assessori regionali 
della Puglia, De Leonardo; 
Lombardia, Sora; Emilia-Ro¬ 
magna, Ceccaroni; Umbria, 
Provantini; il sottosegretario 
Di Vagno, il compagno ono¬ 
revole Peggio, il dr. Landol- 
fi del PSI, rappresentanti del¬ 
le regioni Abruzzo. Marche, 
Sardegna. Veneto, Toscana e 
Campania, i sindacalisti Di 
Marco (CISL) e Gotta (CGIL), 
Magnani per la Lega delle 
cooperative, l’avv. Caprini e 
Panini per la Confesercenti. 

Nella sua relazione intro¬ 
duttiva il presidente del- 
l’ANCC, Spallone, ha posto 
l’accento sulla necessità di 


! adottare forme di intervento 


i creditizio in favore della coo- 
, perazione e del commercio 
I associato soprattutto nelle 
j regioni meridionali per un a- 
I deguamento e un ammoderna- 
I mento della rete distributiva, 
I la cui realizzazione deve es¬ 
sere affidata alla gestione del- 
• le Regioni e degli enti loca- 


UNA RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO DELLA LEGA 


Le cooperative per un piano 
di trasformazioni economiche 


! li. Si tratta in altri termi 
{ ni di stanziare circa 250 300 
miliardi all’anno per aiutare 

10 sviluppo della cooperazio 
ne e delle forme associate 
fra dettaglianti, «anche per 
selezionare i consumi — ha 
precisato Spallone — ed evi 
tare gli sprechi tipici della 
grande distribuzione privata». 

11 credito, quindi, deve esse¬ 
re accordato con criteri se 
lettivi in modo da contra¬ 
stare l’attacco del capitale mo 
nopolistico e delle società 
multinazionali, come hanno 
rilevato nei loro interventi an¬ 
che Sora, Ceccaroni e Caprit- 
ti. L’assessore al commercio 
per l’Emilia-Romagna, Cecca¬ 
roni, in particolare ha rileva¬ 
to l’esigenza di operare me¬ 
diante una stretta g organi¬ 
ca collaborazione fra regioni, 
enti locali, cooperative e asso 
ciazioni dei commercianti, 
sindacati e forze politiche. 

1 II credito al commercio, 
inoltre, ha sottolineato l’as¬ 
sessore lombardo, Sora. deve 
essere erogato nel quadro di 
una ristrutturazione delle ti 
pologie commerciali e di pre 
ci.se scelte territoriali. Sora ha 
rilevato altresì la necessità 
di applicare la legge 426 sul 
la formazione dei piani comu 
, nali e comprensoriali di ade- 
] guamento della rete distribu 
tiva. 


Una risoluzione del Consi¬ 
glio generale della Lega coo¬ 
perative denuncia « la solu¬ 
zione compromissoria intorno 
alla quale si è ricomposta la 
coalizione governativa » che 
non consente di affrontare 
« le cause profonde della crisi 
e avviare il reale processo di 
risanamento politico e mora¬ 
le » la cui esigenza, dal voto 
del 12 maggio alla protesta po¬ 
polare per la strage di Bre¬ 
scia, è il punto centrale. Nel 
campo della politica economi¬ 
ca l’accordo appare « preca¬ 
rio e insufficiente ». Infatti 
«da un lato viene elusa la 
questione decisiva delle rifor¬ 
me, cioè di quei provvedimen¬ 
ti che — senza comportare 
oneri aggiuntivi di carattere 
parassitario — possono, inve¬ 
ce, concorrere a rimuovere le 
strozzature di fondo che sono 
all’origine dett’attuale crisi; 
dall’altro si fa ricadere anco¬ 
ra una volta, e in forma ol¬ 
tremodo pesante, l’onere del 
pur necessario risanamento 
della vita economica sui ceti 
economicamente più deboli ». 
Una simile linea non può 
che continuare ad alimentare 
gravi tensioni e a sospingere 
il processo Inflazionistico, 
tanto più che alle misure an¬ 
nunciate non si accompagna 
alcun provvedimento volto a 
porre sotto controllo 11 pro¬ 
cesso di formazione del prezzi. 

L’insufficienza delle misu¬ 
re prospettate poi si rivela in 
tutta la sua ampiezza qualora 


si consideri che mentre ven 
gono annunciati provvedimen 
ti per ridimensionare drasti¬ 
camente i consumi popolari 
vaghe sono le indicazioni 
in materia di credito — in 
particolare di credito ordina¬ 
rio — con il rischio che Farti- 
gianato, le imprese minori e 
la cooperazione finiscono per 
trovarsi rapidamente in si¬ 
tuazioni di grave difficoltà. 

La necessità di impedire che 
si giunga ad una recessione di 
vaste proporzioni richiede in¬ 
vece l’avvio di una politica 
economica adeguata alla gra¬ 
vità dei problemi all’ordine 
del giorno. 

Il movimento cooperativo ri¬ 
tiene di poter dare un contri¬ 
buto determinante all’indivi¬ 
duazione di una simile linea 
sintetizzabile nell’esigenza di 
«comprimere le posizioni pa¬ 
rassitarle o di rendita che si 
annidano nel settore pubblicò 
e privato, e dirottare Invece 
verso i settori produttivi ed 
a fondamentali bisogni popo¬ 
lari tutte le risorse materiali 
ed umane disponibili ». 

In questo contesto la Lega 
nazionale delle cooperative, 
considera comunque priorita¬ 
rie le misure volte a promuo¬ 
vere una seria trasformazione 
dell'agricoltura e una qualifi¬ 
cata espansione degli investi¬ 
menti produttivi per soddisfa¬ 
re il bisogno crescente di con¬ 
sumi sociali corrispondendo 
cosi positivamente alle esi¬ 


genze di potenziamento dei 
trasporti pubblici, di rinnova¬ 
mento della scuola e di una 
migliore tutela della salute. 
Per quanto riguarda il settore 
dell’abitazione s’impone una 
diversa destinazione degli in¬ 
vestimenti da utilizzare prio¬ 
ritariamente verso i program¬ 
mi pubblici predisposti dalle 
Regioni e dai piani di edilizia 
economica e popolare degli 
Enti Locali. 

Priorità si impongono anche 
sul piano delia gestione stata¬ 
le: colpire le evasioni fiscali, 
le posizioni di rendita elimi¬ 
nando enti inutili, gli spre¬ 
chi. La Lega «ha conseguen¬ 
temente deciso di indirizzare 
in modo prioritario l’impegno 
del movimento cooperativo» 
verso i settori strategici per 
l’economia nazionale ma «con¬ 
sapevole che una simile scel¬ 
ta potrà in concreto realizzar¬ 
si solo se essa verrà a collo¬ 
carsi all’intemo di un orien¬ 
tamento di politica economi¬ 
ca governativa volto a pro¬ 
muovere e coordinare queste 
iniziative nell’ambito di una 
vasta opera di risanamento 
e trasformazione della società 
italiana. Per queste ragioni 
la Lega chiede alla Presiden¬ 
za del Consiglio di avviare 
con il movimento cooperati¬ 
vo un nuovo rapporto che gli 
consenta di svolgere piena¬ 
mente il ruolo ad esso asse¬ 
gnato dalla Costituzione e 
consolidato nella realtà eco¬ 
nomica e sociale». 


L’assessore umbro, Provan 
tini, nel sottolineare l’oppor 
tunità di una rapida appro 
vazione della legge ha ricor 
dato, fra l’altro, l’esperienza 
della sua regione, dove sono 
stati attuati concreti interven 
ti atti a sviluppare l’associa 
zionismo fra i dettaglianti. 

II compagno Peggio, coglien 
do uno degli elementi esseri 
ziali del riordinamento del 
commercio, ha rilevato anzi 
tutto la necessità di centra 
stare l’inflazione con una po 
litica che incida sui mecca 
nismi che la determinano. Pei 
il settore commerciale, in par 
ticolare, si tratta di stronca 
re la speculazione sulle aree 
e sui fabbricati, che incide 
ormai dal 30 al 50 per cento 
| sui costi delle attività com 
merciali, e di creare strumen 
ti atti ad estromettere dal set 
tore le Intermediazioni ca 
! monistiche e parassitane. 

Occorre, dunque, seleziona 
re il credito in modo da non 
! fornire nuovi mezzi alla spe 
culazione per edificare quel 
tipo di case che hanno con 
corso a determinare lo scem 
pio delle città e del territo 
rio (concetto questo espres 
so anche da Landolfi) e di 
destinarlo al rinnovamento 
della rete distributiva anche 
nel quadro di una nuova po¬ 
litica urbanistica. 

Sulla esigenza di agevolare 
l’associazionismo soprattut¬ 
to nel Sud ha insistito l'as¬ 
sessore pugliese. Di Leonar¬ 
do, il quale ha rilevato co¬ 
me le grandi catene distri¬ 
butive calino nel Mezzogior¬ 
no solo per drenarne le re¬ 
sidue risorse. 


Lettere 
all! Unita 


Parlano di «ordi¬ 
ne», poi lanciano 
bombe sulla folla 


Cara Unità, 

sono un compagno professo¬ 
re e geologo e come tale so¬ 
no solito passare le ore delta 
tarda sera nel mio studio ri¬ 
vedendo gli avvenimenti poli¬ 
tici del giorno e cercando di 
tenermi il più possibile ag¬ 
giornalo per quel che concer¬ 
ne il mio lavoro. 


Ieri sera, appunto, attraver¬ 
so il pavimento (mira-coli del¬ 
la speculazione edilizia!) ho 
percepito la voce dell'inquili¬ 
no del piano sottostante al 
mio, che suonava più o meno 
così: « C’è disservizio e crisi 
economica a causa degli scio¬ 
peri »; e ancora « L’agricoltu¬ 
ra nel Meridione è arretrata: 
vadano ad imparare nel Nord 
come si coltiva la terra!». 


Senza fare torto ai «polen¬ 
toni » del Nord di cui io so¬ 
no un elemento (essendo di o- 
rigine vicentina) avrei voluto 
rispondergli: « Possibile che 
tutto questo non sembri estre 
mamente semplicistico? Non è 
forse la campagna dell’Italia 
meridionale distrutta per un 
verso dal grosso latifondo lo¬ 
cale che, per risparmiare sul¬ 
la mano d’opera, ha avuto 
tutto l’interesse di sostenere 
un'agricoltura a carattere s- 
stensivo e per l’altro dal pa¬ 
dronato dal Nord colpevole di 
aver costruito il suo boom e- 
conomico sul sangue del brac¬ 
ciantato agricolo meridionale 
che, dietro le mire di un mi¬ 
glioramento sociale, è stato 
costretto a lasciare paese e 
famìglia per trovare come ri¬ 
sposta lo sfruttamento nei 
cantieri dì lavoro e nelle fab¬ 
briche ed il relegamento nei 
ghetti di periferia di Milano e 
Torino? ». 


La verità è che ogni civiltà 
capitalistica è una civiltà sui¬ 
cida e, quando giunge alla fi¬ 
ne, non trovando risposta al 
perchè del suo male di cui es¬ 
sa stessa è stata causa, cerca 
disperatamente capri espiato¬ 
ri proprio tra quelli che l’han¬ 
no dovuta subire. 


Dunque a nulla valgono gli 
«omicidi bianchi » di poveri 
lavoratori? Le terribili meno¬ 
mazioni causate dalle malat¬ 
tie professionali? Per venire 
poi ad un campo che conosco 
più da vicino: quante perso¬ 
ne si chiedono in quali scuole 
comunali o statali trovano as¬ 
sistenza educativa e scolastica 
i figli degli operai e dei brac¬ 
cianti le cui famiglie sono co¬ 
strette a disertare la casa per 
quasi tutta la giornata? E tut¬ 
to questo a chi giova alla fin 
dei conti? E perchè a chi os¬ 
serva tali problemi e a sua 
volta li fa osservare si rispon¬ 
de con le bombe? 


Il gioco si delinea in tutta 
la sua sconcertante chiarezza. 
Dall’osservazione semplicistica 
al tanto sospirato « ordine » 
il passo è breve. Si vuol ri¬ 
pristinare V«ordine» che in 
un passato non troppo remoto 
è servito a costruire le ric¬ 
chezze dei colonialisti: lo stes¬ 
so ordine che è stato capace 
di allineare milioni di cada¬ 
veri nei campi di sterminio: 
quello che ha stroncato la vi¬ 
ta di Matteotti o che pochi 
giorni fa a Brescia ha voluto 
che fosse versato il sangue di 
alcuni professori democratici 
durante una manifestazione 
antifascista. 


dott. PAOLO TRAVERSA 
(Foggia) 


Per i venditori 


tante tasse e niente 
sicurezza sociale 


Civiltà dei con¬ 
sumi e dischi 


con inni fascisti 


Caro direttore, 

si fa un bel predicare in 
certi settori deU’antifascismo, 
soprattutto gratuito e preelet¬ 
torale, ma in sostanza si per¬ 
mette a questa infame ideo¬ 
logia di circolare liberamente 
con ogni metodo. Ma venia¬ 
mo ai fatti: al reparto dischi 
dei grandi magazzini « La Ri¬ 
nascente » di piazza Fiume si 
trova liberamente in vendita 
al modico prezzo di 2.000 lire 
uno « strano » disco. Si trat¬ 
ta di un 33 giri con una co¬ 
pertina nera smagliante t.on 
sopra scritto in bianco e a 
grandi caratteri « Me ne fre¬ 
go » (bello, dopo piazza Fon¬ 
tana e a pochi giorni da piaz¬ 
za della Loggia!). 

Il repertorio racchiuso è U 
seguente: brani dal discorso 
di B. Mussolini del 10 giugno 
1940; Marcia delle Legioni; Il 
ritorno del legionario; Ban¬ 
diera Tricolore; Faccetta ne¬ 
ra; La sagra di Giarabub, Al- 
l’armi; Giovinezza; Battaglioni 
« M »; limo dei sommergibili¬ 
sti; Fischia il sasso; Inno del 
giovani fascisti; Il canto degli 
arditi {Pubblìdisco REL.LP. 
19103 • Rifi Record Compa¬ 
ny). 

Della validità legate e co¬ 
stituzionale di simili riprodu¬ 
zioni avremmo qualche dub¬ 
bio. Ogni commento ci sem¬ 
bra comunque superfluo. Ci 
meraviglia solo (ma poi non 
tanto) che la civiltà dei con¬ 
sumi (quale miglior simbolo 
della « Rinascente ») non si 
faocia scrupoli di vendere 
qualsiasi cosa pur di vende¬ 
re: ma a quale prezzo... 


PAOLO PESCE, M. PA¬ 
STORE, G.P. ROMAGNOSI 
(Roma) 


Discriminazione 


inammissibile 
nelle Forze armate 


Cari compagni, 
alla caserma « Filippo Ni co¬ 
lai » di Piacenza, dove è di 
stanza il 2* Reggimento ge¬ 
nio pontieri, è successo un 
fatto increscioso che ritengo 
debba essere segnalato. Un 
giovane che compera l’Unità 
e che giorni fa ha avuto la 
« imprudenza » di portarla con 
sè sul posto di lavoro (tele¬ 
fonista al presidio), si è vi¬ 
sto interpellare bruscamente 
da un tenente colonnello il 
quale gli ha chiesto perchè 
leggeva « quel tipo di stam¬ 
pa ». Non voglio qui chiedere 
che «tipo di stampa» legge inve¬ 
ce quell’ufficiale superiore, ma 
due considerazioni si impon¬ 
gono. Primo: questo ufficia¬ 
le ignora, volutamente o in 
buona fede, la dichiarazione 
fatta il 24 gennaio 1974 dal¬ 
l’allora ministro della Dife¬ 
sa, secondo la quale non vi 
erano limitazioni * nella lettu¬ 
ra della stampa nelle Forze 
armate, per cui sono ammes¬ 
si anche gli organi di par¬ 
tito. compresi naturalmente 
quelli d’opposizione. Secondo: 
questo episodio non è tanto 
grave in se stesso, quanto 
se riferito alla situazione at¬ 
tuale del Paese, dopo i delit¬ 
tuosi fatti di Brescia: i co¬ 
munisti — dei quali l’Unità 
è interprete — sono stati tra 
i principali protagonisti della 
vigorosa protesta antifascista 
(manifestatasi anche nelle ca¬ 
serme, compresa quella drl- 
ìa quale scrivo) che si è le¬ 
vata da tutta Italia contro 
i mandanti e gli esecutori fa¬ 
scisti. 


Egregio signor direttore, 

spesso sui giornali si met¬ 
te in dubbio che i professio¬ 
nisti paghino le tasse. Oc¬ 
corre una precisazione. Biso¬ 
gna distinguere fra « veri » e 
« falsi » Uberi professionisti ., 
I « falsi » sono coloro che. co¬ 
me nel caso degli agenti di 
pubblicità, ma forse di tutti i 
venditori non inquadrati, lavo¬ 
rano in esclusiva per una a- 
zienda, non sono tutelati da 
nessuna concreta forma socia¬ 
le. operano sulla base di mor¬ 
tificanti incentivazioni (si do¬ 
vrebbe dire a cottimo), ma pa¬ 
gano le lasse in base alle di¬ 
chiarazioni delle cosiddette 
mandanti, che come ognuno 
può capire, sono veritiere al 
cento per cento e talora per 
eccesso. Non solo, ma le pa¬ 
gano in maniera spropositata 
ed incontrollata, rispetto al ri¬ 
schio ed alla alcatorietà del 
guadagno, dato che giustamen¬ 
te il settore fiscale nel quale 
sono inseriti, è concepito per 
i veri professionisti, anche nel¬ 
l’intento di surrogare gli in¬ 
troiti che, per esempio, un 
medico o un avvocato può fa¬ 
cilmente nascondere. 

Da rilevare che nessun de¬ 
creto ha mai stabilito la quo¬ 
ta, deducibile dal ricavo lor¬ 
do. per le spese, non solo di 
lavoro, ma integrative delta 
assoluta assenza di prevenzio¬ 
ni. liquidazioni, ferie pagate 
ecc., oggi giustamente nume¬ 
rose a tutela del lavoro su¬ 
bordinato. Accade così che 
una o più rotte all’anno si è 
costretti a costruire presso gli 
uffici di accertamento fiscale, 
ignobili farse e pantomime per 
riuscire c farsi detrarre una 
percentuale dal tassabile. E da 
qui derivano sperequazioni, 
basate unicamente o sulla bra 
tura dialettica dell'agente o 
suite... amicizie (in senso buo¬ 
no) che esso può contare. 

Stabilito che l’equivoco sia 
a monte — e cioè nella assur¬ 
dità di un tipo di lavoro che 
è a tutti gli effetti subordina¬ 
to, tranne a quelli della sicu¬ 
rezza sociale — non si potreb¬ 
be nel frattempo in attesa di 
annullare una tale medioeva¬ 
le forma di rapporto, stabili¬ 
re almeno le aliquote precise 
da detrarre? E stabilire che es¬ 
se siano pagabili direttamen¬ 
te presso il datore di lavoro, 
risparmiando per tutti tempo, 
denaro, carta e conferendo 
serietà a tutta l’operazione? 


A titolo di informazione, vo¬ 
glio aggiungere che la vicen¬ 
da ha avuto uno strascico: a 
quel giovane è stato infatti 
cambiato l'incarico. Perchè è 
venuta questa decisione? For¬ 
se si ha paura di chi legge 
l’Unità? Un militante o un 
simpatizzante del PCI perchè 
deve essere discriminato nel¬ 
l'esercito? Ecco alcune doman¬ 
de che richiedono risposta. 
Noi militari democratici sia¬ 
mo coscienti che nella lotta 
per la democratizzazione del¬ 
le Forze armate e degli altri 
corpi separati dello Stato non 
siamo soli, ma abbiamo al 
fianco una forza politica co¬ 
me il PCI che non ci abban¬ 
dona al nostro destino. 


LETT E RA FIRMATA 
(Piacenza) 


Anche il prezzo 
del sale non è sfug¬ 


gito all’aumento 


DOMENICO CANTALUPPI 
(Milano) 


Caro direttore, 
ci si lagnava tanto delle de¬ 
lizie provocate dal monopolio 
dello Stato sui sali e i tabac¬ 
chi, ma ora stiamo provando 
le delizie del monopolio pri¬ 
vato, sul quale il nostro gior¬ 
nale è qualche volta interve¬ 
nuto. Fino a qualche tempo 
fa, vi era in vendita del sale 
in pacchetti, definito « raffi¬ 
nalo », ogni scatola di 500 
grammi costava lire 40 e ser¬ 
vita egregiamente per gli usi 
da tavola, su pesce, insalata, 
minestra, ecc. Ora, quello 
stesso sale, pur conservando 
la stessa dicitura, è diventa¬ 
to cristallizzato in granelli, 
c perciò tale da non poter 
essere usalo per le necessi¬ 
tà di cui sopra. Nessuno al¬ 
larme, comunque, perchè è in 
rendila un'altra qualità di sa 
le. stesso peso, stesso pacco, 
definito « idroscopico » e per¬ 
ciò adatto alla bisogna: ma 
— ecco la differenza — al 
prezzo di 60 lire. Certo che, 
con i continui spaventosi au¬ 
menti di tutti i generi, 20 li¬ 
re di aumento per un genere 
il cui consumo è relativamen 
te modesto, può non fare sen 
sazione: ma se si riflette che 
20 tire su 40 danno una per¬ 
centuale del SO per cento, e 
che tutto va a beneficio del¬ 
l’industriale concessionario 
del sale, allora si deve con 
venire che un tale aumento è 
semplicemente scandaloso. Co¬ 
sa ha da dire quel ministro 
delle Finanze che ha conces¬ 
so l’appalto? Trova tutto ciò 
regolare? 

M. P. 

(Orbassano - Torino) 
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AACI e ANAC 

protestano 
contro le 
restrizioni 
del credito 


Le associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
(AACI-ANAC) hanno preso 
ieri posizione con un comuni¬ 
cato contro la stretta decisa 
dalla sezione credito cinema¬ 
tografico della Banca nazio¬ 
nale del Lavoro e da altri 
istituti bancari. 

« Le restrizioni del credito 
bancario riferite al settore 
cinematografico — afferma¬ 
no gli autori — provocheran¬ 
no disoccupazione per i la¬ 
voratori del settore, si rive¬ 
leranno un’operazione eco¬ 
nomicamente errata, e fa¬ 
voriranno, una volta di più 
il disegno della DC diretto 
a colpire nel cinema una 
delle attività più vitali della 
cultura italiana e l'unico 
mezzo di comunicazione che 
il partito di maggioranza 
non è mal riuscito diretta- 
mente ad influenzare. Infatti 
i’indiscriminata restrizione 
del credito determinerà il 
dissesto della media e picco¬ 
la industria, privilegiando 
nel campo del noleggio e 
della produzione le grandi 
società, agevolando il pro¬ 
cesso di concentrazione in 
atto nel settore, riducendo il 
numero di film realmente 
italiani, cioè finanziati con 
capitale nazionale, e aumen¬ 
terà sul mercato il numero 
dei film italiani, tali solo di 
nome, cioè con nazionalità 
italiana ma con finanzia¬ 
mento di capitale straniero 
( in prevalenza americano) 
culturalmente e politicamen¬ 
te condizionante. D’altra 
parte, salirà notevolmente il 
numero dei film d’importa¬ 
zione. Una diminuzione de¬ 
gli incassi del cinema italia¬ 
no sul mercato interno ed 
estero ed un maggior introi¬ 
to dei film stranieri sul mer¬ 
cato italiano conseguiranno 
un risultato opposto a quel¬ 
lo dichiarato, perché incide¬ 
ranno negativamente sulla 
bilancia dei pagamenti». 

Pertanto — continua il co¬ 
municato — «le Associazioni 
degli autori chiedono la 
riapertura del credito, la fi¬ 
ne della politica creditizia 
a carattere clientelare e un 
adeguato sostegno a quelle 
iniziative produttive e coo¬ 
perativistiche che offrono 
serie garanzie di lavoro. Do¬ 
vranno essere pertanto eli¬ 
minati tutti gli ostacoli che 
impediscono di fatto lo svol¬ 
gimento dell’attività cinema¬ 
tografica condizionando la 
libera circolazione dei pro¬ 
dotti oggi impedita anche 
dallo strapotere del grande 
esercizio cinematografico, il 
più favorito dalla legge, che 
è completamente sganciato 
da ogni rischio e da ogni re¬ 
sponsabilità nei confronti 
della produzione italiana, da 
cui trae il massimo profit¬ 
to». 

« Le Associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
— conclude il comunicato — 
valutano che la situazione 
creata dalla chiusura del 
credito mette in risalto la 
intrinseca debolezza della 
struttura del cinema italiano 
e la necessità inderogabile 
di rinnovare il suo assetto le¬ 
gislativo ed organizzativo. E’ 
indispensabile, quindi, cam¬ 
biare la legge e rivedere ra¬ 
dicalmente i criteri che re¬ 
golano la conduzione del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico, oggi ridotto a svolgere 
una politica di marcia clien¬ 
telare o di sostegno a settori 
privilegiati della industria 
privata ». 


Kirk Douglas 
tuttofare 


NEW YORK, 25 
Kirk Douglas sarà produt¬ 
tore e regista di Posse, un 
film da lui stesso interpreta¬ 
to assieme a Bruce Dern. 


La riunione del Consiglio 

i" 

Alla Biennale 
nominati i 
tre direttori 

Luca Ronconi, Vittorio Gregotti e Giacomo Gam¬ 
betti cureranno rispettivamente i settori teatro 
e musica, arti visuali e cinema e televisione 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 25 

Il Consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia riunitosi 
oggi ha approvato all’unani¬ 
mità la proposta del presiden¬ 
te Carlo Ripa di Meana per 
la nomina di tre direttori dei 
grandi settori di attività. So¬ 
no stati nominati: Vittorio 
Gregotti, per il Settore arti 
visuali, cui faranno capo la 
Commissione arti visuali e la 
Commissione architettura e 
urbanistica; Giacomo Gambet¬ 
ti, per il Settore cinema e tea¬ 
tro televisivo, cui farà capo 
la relativa commissione: Luca 
Ronconi, per il Settore teatro 
e musica, cui faranno capo la 
Commissione musica e la Com¬ 
missione teatro. 

Le nomine sono il frutto di 
un animato dibattito cultura¬ 
le svoltosi nel Consiglio, il 
quale ha superato positiva- 
mente preclusioni politiche 
che avrebbero potuto divìdere 
i suoi componenti; esse sono 
avvenute all’unanimità, sulla 
base di un criterio di lotta 
alla pratica della lottizzazione 
delle cariche. Le tre persona¬ 
lità designate non sono lega¬ 
te strettamente ad alcun par¬ 
tito, ma sono tutte di spicca¬ 
to orientamento democratico, 
progressista, seppure di diver¬ 
sa estrazione. 

Il prossimo impegno del 
Consiglio — che si riunirà il 
5 luglio — è ora la nomina 
delle cinque Commissioni che 
collaboreranno con i tre diret¬ 
tori per la preparazione di un 
abbozzo di programma di ma¬ 
nifestazioni per l’autunno 1974, 
programma necessariamente 
ridotto, data la ristrettezza 
del tempo a disposizione. A 
far parte delle cinque Com¬ 
missioni dovrebbero essere 
chiamati anche esperti stra¬ 
nieri: a queste Commissioni 
se ne aggiungerà una sesta 
che si occuperà dei problemi 
dell’informazione e che farà 
capo direttamente al presi¬ 
dente Ripa di Meana. 

Dopo le nomine, il presi¬ 
dente ha rilasciato una di¬ 
chiarazione: « Sono felice di 
questo risultato — ha detto — 
e ritengo che oggi la nuova 
Biennale di Venezia abbia ri¬ 
sposto con un gesto concreto 
alle attese che si erano giusta 
mente manifestate nelle scor 
se settimane per il completa 
mento dei quadri direttivi 
Queste nomine, come oenuno 
può vedere, sfuggono all’inval¬ 
so costume di trattative poli¬ 
tiche per identificare nel’e 
grandi correnti di cultura e di 
pensiero della nostra società 
persone dall’indiscutibile cur 
riculum operativo, le quali 
dànno ogni garanzia di espri 
mere valori ed esigenze comu 
ni con assoluta autonomia di 
pensiero e di azione ». 

« Con queste designazioni 
oggi approvate — ha aggiunto 
Ripa di Meana — penso che 
il Consiglio direttivo abbia as¬ 
solto all’impegno che a suo 
nome avevo preso nelle riu¬ 
nioni pubbliche del 18 e 19 
maggio e del 3 giugno ». 

Luca Ronconi, nato nel 1933. 
ha iniziato la sua carriera co¬ 
me attore per diventare poi 
regista di prosa e lirica colla- 
borando alla Biennale, al 
Théàtre des Nations di Parigi, 
al Burgtheater di Vienna, alla 
TV, alla Scala dì Milano. 

Vittorio Gregotti è profes¬ 
sore alla facoltà di Architet¬ 
tura all’Università di Paler¬ 
mo. autore di numerosi saggi 
e libri; ha partecipato ad al¬ 
cune esposizioni internaziona¬ 
li e recentemente ha vinto il 


concorso internazionale per la 
nuova Università della Ca¬ 
labria. 

Giacomo Gambetti, nato nel 
1932, critico e studioso di pro¬ 
blemi del cinema e dello spet¬ 
tacolo, ha partecipato come 
esperto, alle Mostre cinemato¬ 
grafiche di Venezia e di Pe¬ 
saro; ha diretto una rivista 
di cinema, ha scritto alcuni 
volumi sulla stessa materia e 
fa parte della Direzione degli 
spettacoli della TV, alla quale 
fu assunto — ci tiene a rile¬ 
varlo — in seguito a concorso. 


f. 2. 


De Sica e Loy 
al Festival di 
Karlovy Vary 


PRAGA, 25. 

Una breve vacanza di Vit¬ 
torio De Sica e Sistemo l’Ame¬ 
rica e torno di Nanni Loy 
sono i due film italiani che 
concorreranno al Festival ci¬ 
nematografico di Karlovy 
Vary, il quale si svolgerà dal 
5 al 18 luglio. 

Alla manifestazione, giun¬ 
ta quest’anno alla sua dician¬ 
novesima edizione, partecipe¬ 
ranno, ciascuno con un solo 
film, altri venti paesi, tra i 
quali gli Stati Uniti con Con¬ 
rack per la regia di Martin 
Ritt; Cuba con Ustedes tienen 
la palabra di Manuel Octavio 
Gomez; Gran Bretagna, Ar¬ 
gentina, India, Egitto, Bulga¬ 
ria, Finlandia, Paesi Bassi, 
Giappone, Jugoslavia, Unghe¬ 
ria. Germania Federale, Au¬ 
stria, Repubblica Democratica 
Tedesca, Polonia, Romania, 
Unione Sovietica, Francia. 

In concomitanza con 11 Fe¬ 
stival si svolgeranno il Sim¬ 
posio della nuova cinemato¬ 
grafia espressa dai paesi afri¬ 
cani, asiatici, dell’America La¬ 
tina e, nella sezione Informa¬ 
tiva, proiezioni di film fuori 
concorso e documentari. 

Per la prima volta questo 
anno le proiezioni dei film, 
dopo la loro presentazione a 
Karlovy Vary, avranno luogo 
anche a Praga ed in altre 
sette città in tutta la Ceco¬ 
slovacchia. 


Marion Brando 
« ristabilito » 

LOS ANGKI.es, 25 
L’attore cinematgrafico a- 
mericano Marion Brando è 
stato ricoverato da venerdì 
scrso nella clinica dell’Uni¬ 
versità di Los Angeles dove 
è stato sottoposto a cure per 
lacerazioni riportate all’eso¬ 
fago e per una ferita alla 
gola. 

L’attore è stato dimesso nel¬ 
la serata di oggi dall’ospeda¬ 
le di « Ucla » « perfettamente 
ristabilito » come dice il bol¬ 
lettino medico. I medici non 
hanno confermato la notizia 
secondo cui l’attore era stato 
intossicato da cibi guasti. 


Avanguardia teatrale italiana a Roma 

Una ricerca di linguaggio 
tradotta in belle immagini 


Allo svedese Strindberg e 
al tedesco Wedekind, pre¬ 
cursori delle avanguardie 
« storiche », si affianca ora, 
nella iniziativa presa, in 
questo scorcio di stagione, 
dalla compagnia cooperativa 
Tu scolano (vedi l’Unità del 20 
giugno), l’italiano e contem¬ 
poraneo Germano Lombardi; 
di cui viene rappresentato, al 
Beat 72. Un concorso nel tem¬ 
po delle guerre locali, con la 
regia di Ida Bassignano. 

Il testo ha già alcuni anni 
sulle spalle, e la vicenda si 
colloca in un immaginario 
«Protettorato di Ivrea», ga¬ 
rantito da non meno immagi¬ 
narie grandi potenze, e posto 
così ai margini di sanguino¬ 
si eventi bellici, che sconvol¬ 
gono in più punti la penisola, 
metaforico specchio del nostro 
mondo. Quanto al concorso 
evocato nel titolo, si tratta di 
un complesso di gare «ali¬ 
mentari», nelle o.uali la resi¬ 
stenza fisica dell’assaggiatore 
di spaghetti o del degustatore 
di vini dovrebbe accompa¬ 
gnarsi alla loro capacità di 
compiere una corretta analisi 
di cibi e bevande. 

1 riflessi drammatici e irò- 
Miei della situazione si colgo¬ 
no nel due accennati perso¬ 
naggi (l’assaggiatore e il de- 
gttstatore) e in altri varia¬ 


mente emblematici: il coman¬ 
dante Anabasi, dal nome se- 
nofontico, ma dall’oratoria 
dannunziano-fascistica; l’in¬ 
tellettuale dottor Bugatti, che 
cerca di salvarsi l’anima, a 
quanto sembra, con piccoli 
colpi di mano (o meglio di pa¬ 
rola) inseriti .qua e là nel¬ 
l’adempimento del suo servi¬ 
zio agli ordini dell’autorità po¬ 
litico-militare; il patetico e 
grottesco «Fuggitivo padova¬ 
no». Fanno da sfondo le esi¬ 
bizioni, generalmente laconi¬ 
che, di donne dai dubbi costu¬ 
mi, e da coro i commenti di¬ 
staccati di due operai, addet¬ 
ti all’allestimento della cor¬ 
nice necessaria al concorso. 

L’interesse della breve ope¬ 
ra è (soprattutto oggi) non 
tanto forse nella tematica — 
vi si può riconoscere, al di là 
di specifiche contingenze, una 
critica degli aspetti deteriori 
del carattere degli italiani: 
opportunismo, pavidità, reto¬ 
rica, ecc. — quanto nel lin¬ 
guaggio adottato per espri¬ 
merla, e che echeggia la pas¬ 
sione semantica dilagante 
qualche tempo fa in Italia, 
ma non ancora del tutto 
spenta. Germano Lombardi 
conferma dunque, in tale sua 
prova, una vocazione speri¬ 
mentale già seriamente di¬ 


mostrata in campo narrativo. 
La trascrizione scenica è poi 
piuttosto felice, anche se la 
elegante struttura delle im¬ 
magini può a volte diminuire 
l’incidenza della componente 
verbale. 

Nel ristretto spazio dello 
scantinato romano, la giova¬ 
ne regista riesce infatti a 
creare uno spettacolo articola¬ 
to e complesso, dagli spiccati 
valori visuali: uno schermo 
trasparente, fra attori e spet¬ 
tatori, accentua, insieme con 
altri elementi (l’uso sapiente 
delle luci, la profondità di 
campo, il montaggio simulta¬ 
neo di azioni diverse), una 
impronta che potremmo dire 
cinematografica. Di buon li¬ 
vello la recitazione; degli In¬ 
terpreti, ci son parsi in evi¬ 
denza Pierangelo Civera, per 
intensità e giustezza di toni, 
e Aldo Puglisi, per il control¬ 
lato estro comico. Ma bene 
anche Giuseppe Lo Parco, 
Giancarlo Palermo, Gianfran¬ 
co Varetto e gli altri. Da non 
dimenticare l’apporto di Ga¬ 
briella Fescucci per i costumi, 
di Massimiliano Troiani per 
le musiche. Molti applausi per 
tutti; e repliche fino a dome¬ 
nica. 

•g. m. 


Si conclude la trionfale tournée 



d'addio 

della Scala al Bolscioi 

In scena «Simon Boccanegra» - Ricevimento in onore degli artisti ita¬ 
liani al Palazzo dei Congressi del Cremlino - Ampio articolo della «Pravda» 


Dalla nostra redazione 

MOSCIA, 25. , 

Stasera con l 'Aida, nel gran¬ 
de Teatro Bolscioi, ancora 
applausi, grida di « bravo», 
abbracci, richieste di autogra¬ 
fi, scene di entusiasmo. Poi 
domani, con il Simon Bocca¬ 
negra — edizione Strehler* 
Abbado — la Scala conclude¬ 
rà questa eccezionale tournée 
che, iniziatasi il 30 maggio 
scorso, si è svolta all’insegna 
del trionfo con ventiquattro 
recite — Simon Boccanegra, 
Aida, Tosca, Norma, Ceneren¬ 
tola, Messa da Requiem — e 
tre concerti. La scala lascerà 
quindi la capitale dopodoma¬ 
ni, giovedì, con tre voli char¬ 
ter d eU’Aero/lot che parti¬ 
ranno dall’aeroporto moscovi¬ 
ta di Sceremetievo — il pri¬ 
mo alle 12.30 ora locale e gli 
altri alle 13 e 13,30 — diretti 
alla Malpensa. 

Si conclude così questo en¬ 
tusiasmante periodo che è 
servito ancora una volta a 
mettere in luce le qualità del 
Teatro lirico milanese e a se¬ 
gnare un nuovo punto a fa¬ 
vore della musica italiana: lo 
ha messo in evidenza anche 
il ministro della cultura, Eka- 
terina Furtseva, intervenendo 
oggi a un ricevimento organiz¬ 
zato al Palazzo dei Congressi 
del Cremlino in onore della 
Scala. 

Presenti tutti i ministri del¬ 
la Cultura delle repubbliche 
dell’URSS, il compagno Sciau- 
ro, responsabile della Sezione 
culturale del CC del PCUS, lo 
ambasciatore Vinci, i dirigenti 
del Bolscioi e della Scala, la 
Furtseva ha ribadito il valore 
culturale della tournée ed 
ha poi voluto annunciare che 
il Bolscioi «ricambierà nuo¬ 
vamente la visita presentan¬ 
dosi per la terza volta sulle 
scene del teatro scaligero ». Il 
sovrintendente Grassi, rispon¬ 
dendo, ha ringraziato per le 
calorose accoglienze ed ha 
poi messo in evidenza quanto 
fatto dall’ex sovrintendente 
Ghiringhelli e dalla stessa 
Furtseva per lo sviluppo e il 
successo dei rapporti tra i due 
Teatri e, più in generale, tra 
il mondo culturale italiano e 
sovietico. 

Del trionfo della Scala ha 
riferito anche la Pravda in 
un articolo estremamente am¬ 
pio. scritto da una delle più 
note esperte della critica mu¬ 
sicale, la Grosceva. Ricordan¬ 
do che i musicisti russi, ba¬ 
sandosi sulle canzoni popo¬ 
lari. ritenevano che la voce 
umana fosse un mezzo affa- ' 
scinante di contatto tra cuori 
vivi, il critico rileva che lo 
entusiasmo che il pubblico 
ha dimostrato nei confronti 
della Scala conferma la vali¬ 
dità dell’affermazione dei 
musicisti russi. 

Riferendosi poi alla tour¬ 
née di dieci anni fa, la Prav¬ 
da cosi prosegue: «Sono an¬ 
cora vivi nella memoria dei 
moscoviti la Bohème con la 
Freni e Karajan, la Turandot 
con la Nilsson e Gavazzeni, la 
Lucia con la Scotto...» ed ag¬ 
giunge che il nuovo incontro 
con il Teatro ha risposto al¬ 
l’attesa. «E’ in bocca a tutti 
la Cenerentola di Rossini, la 
cui messa in scena può esse¬ 
re definita un vero capolavo¬ 
ro.. Si, gli italiani sanno tra¬ 
smettere, con inimitabile gra¬ 
zia, leggerezza e precisione, 
lo stile virtuoso di Rossini. La 
Cenerentola è uno spettacolo 
veramente classico per il 
rapporto delle parti e dello 
insieme, per la fusione stra¬ 
ordinaria delle voci, dell'or- 
cnestra e delle scene. Gli ita¬ 
liani ci hanno buttato addos¬ 
so una brillante cavalcata di 
finissime e dinamiche imma¬ 
gini vocali, melodie che sono 
spontanee nel loro fiammeg¬ 
giante umore e che colpisco¬ 
no l’animo. Non si può non 
apprezzare il valore e lo splen¬ 
dore dell’interpretazione nel¬ 
la parte di Cenerentola della 
giovane cantante Lucia Valen- 
tini Terrani. Tutti gli artisti 
impegnati in questo spettacolo 
creano una profonda unità 
organica tra il comportamen¬ 
to scenico e la parte musica¬ 
le, che richiede grandi doti». 

Proseguendo il giornale ri¬ 
leva che: «C’è solo da espri¬ 
mere una viva gratitudine a 
Lucia Valentini, Margherita 
Guglielmi, Enzo Dara, Ugo 
Benelli, Paolo Montarsolo, Al¬ 
fredo Giacomozzì, ai realizza¬ 
tori dello spettacolo che han¬ 
no creato questo miracolo. 
Una nuova commozione la 
hanno provata i moscoviti nel 
vedere la Norma di Bellini, 
opera che nel secolo scorso 
non mancava mai nel reper¬ 
torio dei teatri e che portava 
al trionfo i migliori cantanti 
del mondo. In Russia l’opera 
veniva rappresentata sulle 
scene della capitale e della 
provincia. Perfino Scialiapin, 
in gioventù, cantò la parte di j 
Oroveso in lingua italiana. 
Anche questa volta per la 
Norma è stato un trionfo. La 
grande cantante Montserrat 
Caballé, nel ruolo principale, 
ha subito colpito il pubblico 
con la sua infinita abilità. 
Nell’ultimo atto si è dimo¬ 
strata una grande attrice tra¬ 
gica penetrando fino in fon¬ 
do nell’animo del pubblico. 
Proprio qui, con chiara evi¬ 
denza, abbiamo visto la ca¬ 
pacità dell’opera di riunire 
tutta la sala sotto una spinta 
unanime e trionfale. Una bril¬ 
lante intesa con la Caballé è 
stata creata da Fiorenza Cos¬ 
so tto e Gianni Raimondi. 
Quella sera gli spettatori 
hanno goduto del famoso bel 
canto ». 

Riferendosi alle altre opere 
e in particolare al Simon 
Boccanegra, il giornale scri¬ 
ve che «dobbiamo apprezza¬ 
re la decisione del Teatro mi¬ 
lanese di far conoscere agli 
spettatori sovietici le tradi¬ 
zioni rivoluzionarie e demo¬ 


cratiche dell'arte italiana» e 
aggiunge, segnalando gli ar¬ 
tisti, che il pubblico è stato 
ben lieto di incontrare gli 
amici bulgari Raina Kabal- 
vanska e Nikolai Ghlaurov, 1 
cantanti italiani Mirella Fre¬ 
ni, Piero Cappuccini, Luciano 
Pavarotti, Ivo Vinco, Gilda 
Gruz-Romo, Carlo Cossutta, 
Franco Tagliavini, Luigi Ro- 
ni, Placido Domingo e Katia 
Ricciarelli, la quale ha con¬ 
quistato il pubblico — scrive 
la Pravda — con il possesso 
perfetto della voce e con la 
penetrante musicalità nel 
Requiem di Verdi. Tutta la 


troupe scaligera — prosegue 
il giornale — è un collettivo 
di talento: nella cultura mu¬ 
sicale si nasconde il segreto 
del fascino della scuola ita¬ 
liana del canto». 

Concludendo, la Pravda e- 
salta il direttore Claudio Ab¬ 
bado: «L’incontro con lui è 
stato per tutti noi una sco¬ 
perta. Abbado, che ha già 
conquistato riconoscimenti in¬ 
ternazionali, ci ha colpito per 
la disciplina creativa che re¬ 
gna nei suoi spettacoli e con¬ 
certi ». • 

Carlo Benedetti 


. . ‘ t ’ 

A Bologna hanno preso 
il via le Feste musicali 

Un'iniziativa lontana dal pubblico popolare 


Dalla nastra redazione 

; BOLOGNA, 25 
La prima delle quattro 
manifestazioni previste nel 
programma delle Feste musi¬ 
cali di Bologna si è svolta 
nella Basilica di Santo Stefa¬ 
no, dove il coro della Nord 
Deutsche Rundfunk, diretto 
da Helmut Franz, ha eseguito 
una Messa di Obrecht e Fiir 
stimmen di Schnebel. 

Già il carattere della prima 
serata ha preannunciato quel¬ 
lo di tutto il ciclo: il ricorso 
a un favoloso Quattrocento 
musicale ancora tutto da sco¬ 
prire, il suo accostamento con 
una delle più estremistiche 
meditazioni sul sacro che il 
nostro secolo abbia prodotto, 
l’esecuzione superlativa del 
coro tedesco, l’accurata ricer- 
ca ambientale tesa a sottrar¬ 
re il concerto dalla sua tradi¬ 
zionale collocazione asettica e 
a trasformarlo in un tenden¬ 
ziale spettacolo, giustificano 
appunto il titolo dì «Feste 
musicali ». 

Ci si può chiedere, natural¬ 
mente, a chi sia destinata la 
festa: per rispondere non è 
necessario un occhio partico¬ 
lare: il pubblico presente la 
prima sera, e quello che presu¬ 
mibilmente parteciperà alle 
manifestazioni seguenti, è 
quello che può .essere contenu¬ 
to in una piccola chiesa, nel 
cortile di un palazzo cittadi¬ 
no e nel chiostro di un con¬ 
vento, ed è un pubblico, ov¬ 
viamente, d’élite. 

Tito Gotti, che il Teatro Co¬ 


munale incarica di queste ma¬ 
nifestazioni, ha l’arte di co¬ 
struire questi spettacoli a sua 
immagine e somiglianza, e la¬ 
scia in essi l’impronta della 
sua intelligenza acuta, della 
sua cultura raffinata, del suo 
gusto di vìvere, della sua no¬ 
stalgia per. un mondo princi¬ 
pesco in cui qualche prodigo 
gentiluomo poteva prendersi 11 
lusso dì invitare a casa pro¬ 
pria liete brigate di amici da 
intrattenere raffinatamente. 

Le Feste musicali scivolano 
dunque tendenzialmente ver¬ 
so questo carattere semipriva¬ 
to, dì Tito e degli amici di 
.Tito, quando in realtà la ric¬ 
chezza di certe proposte cultu¬ 
rali potrebbe avere ben altra 
diffusione. Il problema dun¬ 
que, non è solo quello di ca¬ 
pire con quali criteri il Teatro 
Comunale ripartisca i suoi 
fondi rispetto alla qualità e 
alla quantità del pubblico a 
cui vuole rivolgersi, che è an¬ 
che in gran parte pubblico po¬ 
polare. In questo caso l’inven¬ 
zione di Gotti è quella di una 
formula capace di selezionare 
automaticamente il proprio 
pubblico attraverso un mecca¬ 
nismo psicologico di attrazio¬ 
ne degli eletti e di repulsione 
degli indesiderati. 

Ma fino a che punto queste 
formule-setaccio sono politica¬ 
mente accettabili? Fino a che 
punto occorre puntare su una 
conferma, anziché su un supe¬ 
ramento delle stratificazioni 
sociali esistenti? 


m 


. b. 


EDITORI RIUNITI 



Lettere a Milano 


PREMIO 

VIAREGGIO 

1974 



2* EDIZIONE 
50.000 COPIE VENDUTE 

Giorgio Amendola si è trovato nei mo¬ 
menti decisivi della Resistenza italiana 
nei posti più importanti: il 25 luglio 1943 
a Milano, l'8 settembre a Roma, il 25 
aprile 1945 a Torino Un giro clandestino 
nell’Italia occupata dai tedeschi ha per¬ 
messo ad Amèndola di guardare il cam¬ 
po di battaglia non solo dalle posizioni 
centrali, ma anche dagli osservatori re¬ 
gionali. 

I ricordi di Amendola e le sue lettere a 
Longo offrono una documentazione ori¬ 
ginale dell’azione del PCI durante la Re¬ 
sistenza. 

Biblioteca del movimento operaio italia¬ 
no - pp. 768 - L. 4.500. 


A Spoleto 
comincia 
l'incontro 


coni 



Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 25 

Al .Festival dei Due Mondi 
di Spoleto con il recital « Poe¬ 
ti di persona» riprende que¬ 
st’anno rincontro con 1 poeti 
che molto interesse e qualche 
grana (si ricordi l’assurda vi¬ 
cenda giudiziaria che si im- 
hastì qualche anno fa per le 
poesie di Alien Ginsberg reci¬ 
tate dallo stesso autore) su¬ 
scitò nelle passate edizioni. 
La rassegna dei poeti, cura¬ 
ta da Stephen Spender con 
la collaborazione di Cari 
Tucker ed Ariodante Marian- 
ni, sarà ospitata nella Sala 
Pegasus domani e giovedì al¬ 
le ore 17. VI parteciperanno, 
oltre allo stesso Spender," Ra¬ 
fael Alberti, Giorgio Balani, 
Giorgio Celli, Robert Creeley, 
Libero De Libero, Alfredo 
Giuliani, Robert Lowell, Geor¬ 
ge Macbeth, Murilo Mendes, 
Elio Pagliarani, Brian P&t- 
ten, Angelo Maria Ripellino 
e Cesare Vivaldi. 

Per la parte teatrale, 11 pro¬ 
gramma del Festival ripropo¬ 
ne domani una replica del¬ 
l’opera Lulu di Alban Berg 
con la regia di Roman Po- 
lanski (Teatro Nuovo, ore 20 
e 30) ed il consueto concerto 
da camera di mezzogiorno al 
Teatro Caio Melisso. 

Da segnalare, infine, una 
precisazione della direzione 
del Festival in merito alle 
centinaia di mostre d’arte che 
pullulano in questi giorni In 
tutte le vie del centro stori¬ 
co spoletino; l’attività della 
sezione arti figurative del Fe¬ 
stival — si dice in un comu¬ 
nicato stampa — si incentra 
quest’anno su due sole ini¬ 
ziative: «L’arte di Walt 
Disney » e « Disegni creati 
per il Festival ». 

g. t 


Mostre a Roma 


America 
intima di 
Gregory 
Gillespie 


GREGORY GILLESPIE - 
Gallerìa « Il Fante di Spa¬ 
de », via Ripetta 254; fino 
al 29 giugno; ore 10-13 e 17-20 

L’arte americana, nelle sue 
correnti e autori, passa da 
una violenta ripulsa dell’im¬ 
magine dipinta con caratteri 
storico-esistenziali (in favore 
dell’oggettualità mitica, del- 
Yhappening ludico, del corpo 
e dello spettacolo del corpo) a 
una specie di culto dell’im¬ 
magine dipinta tutta spessori 
storico-esistenziali. E* un fe¬ 
nomeno complesso attraverso 
il quale gli artisti americani, 
mentre creano una loro arte 
moderna, sembrano, in nega¬ 
tivo e in positivo, ossessionati 
dalla coscienza delle origini e 
della storicità. Il cinema ci 
ha dato recentemente film co¬ 
me L’ultimo spettacolo , Ame¬ 
rican Graffiti e Come era¬ 
vamo. 

Questa mostra di Gregory 
Gillespie, 38 anni, è la sua pri¬ 
ma personale in Italia; ma 
egli conosce bene l’Italia e la 
pittura italiana per avere vis¬ 
suto a Roma dal 1962 al 1970, 
e qui la sua pittura era già 
stimata dagli amatori. I qua¬ 
dri presentati sono del 1972- 
1974: immagini di campagna, 
dell’intimità familiare e ami¬ 
cale, dello studio e di fram¬ 
menti di strada. Gillespie si 
è portato via dall’Italia l’amo¬ 
re per la pittura antica. 

Egli dipinge con una finez¬ 
za e una minuzia che fanno 
a gara con quelle degli arti¬ 
sti della corrente iperrealista; 
ma, all’opposto di loro, sente 
e fa sentire la vita come un 
ricco, quasi inestricabile insie¬ 
me spaziale-temporale di spes¬ 
sori, di sensi, di pensieri uma¬ 
ni. Ci tiene molto poeticamen¬ 
te a parlare del presente co¬ 
me se « favoleggiasse » dal¬ 
l’antico. Le sue feste, le sue 
case di campagna rimandano 
sempre un po’ alla pittura an¬ 
tica dei Paesi Bassi (Brue- 
ghel, Bosch), o anche a quel¬ 
la Italiana e tedesca. In qual¬ 
che quadro di figura l’illusio¬ 
ne ottica è forte e, nonostan¬ 
te la poetica del quotidiano 
e l’umanesimo «antico» del¬ 
l’immagine, siamo molto vici¬ 
ni a un gelido quadro iper¬ 
realista. . 

n gioco lirico tra antico e 
contemporaneo, che è anche 
un gioco tra matericità e pro¬ 
fondità psicologica (ricorda 
in qualche momento un altro 
pittore americano rimasto in 
Italia, il Carroll) è assai vi¬ 
tale In quadri come Casa con 
giardino. Mercante di pegni. 
L’automobile, L’orto con Ca¬ 
dutole e i quadri di festa. Re¬ 
sta, però, come un vizio cul¬ 
turale della dimostrazione del 
potere capillare della pittura 
che sposta sempre all’indietro 
il tempo deirimmagine o ne 
fa un inganno ottico come in 
Fran and Me. 

la prepotenza del passato, 
nella psicologia di un pittore 
lirico come Gillespie, credo 
che sia sostitutiva di un pre¬ 
sente non dominato; e l’esal¬ 
tazione della minuzia e del 
« clima » fotograf ico-cinema- 
tografico non è conoscenza 
ma una sorta di prova tecni¬ 
ca di potere e di volontà in¬ 
tellettuale che tiene a bada 
una sostanziale malinconia 
sul presente. 

da. mi. 


Rai 37 


controcanale 


AFRICA VECCHIA E NUO¬ 
VA — Abramo In Africa era. 
un film di esordienti: ' Al-' 
berlo Moravia debuttava co¬ 
me collaboratore della RA1- 
TV; Gianni Barcelloni-Corte 
debuttava come regista te- ' 
levisivo, e anche Dacia Ma- . 
raini, se non andiamo errati, 
debuttava come sceneggiata -. 
ce per il video. La circostan¬ 
za è stata fortemente sotto- 
lineata dal Radiocorrlere. 

« Alberto Moravia, autore 
di un programma televisivo 
— scriveva il Radiocorrlere — 
il primo, in ordine di tempo, 
che segna una più assidua 
collaborazione dello scritto¬ 
re alla TV ». Ed iti questo, 
che potremmo definire un 
esordio, risiede ujio dei prin¬ 
cipali motivi di interesse di 
Abramo in Africa. Che uno 
dei principali motivi di in¬ 
teresse di un film risieda 
non nella trama, o nel valo¬ 
re formale delle immagini, 
o nel « messaggio », come si 
usa dire, ma nell’occasione 
che esso ha offerto alla RAl- 
TV di stringere piti forti lega¬ 
mi con uno scrittore, desta 
qualche sospetto: lo si è af¬ 
fermato per giustificare in 
anticipo la scarsa consistenza 
dell’opera come tale? 

In verità, il dubbio rimane, 
anche dopo la trasinissione 
del film. Anzi, si accentua. La 
storia che il film narrava era 
semplice, diciamo pure sche¬ 
matica: un coiitadino africa¬ 
no salva un bimbo dalle ac¬ 
que di un fiume (allusione 
alla leggenda biblica di Mosè). 
lo adotta, ma è poi condanna¬ 
to a ucciderlo per liberare il 
villaggio dalla maledizione ; 

10 salva per la seconda volta, 
sacrificando in vece del pic¬ 
colo un capro (allusione alla 
leggenda biblica di Abramo). 

11 ragazzino, cresciuto, toma 
per offrire al padre putativo, 
cui deve la vita, la compera 
di un pezzo di terra ad alto 
prezzo da parte di una com¬ 
pagnia petrolifera: la vendita 
si compie, ma la compagnia 
paga un prezzo inadeguato: il 
contadino ingannato, non sa¬ 
pendo come ottenere giusti¬ 
zia, finisce per ricorrere a una 
« fattura » contro il presiden¬ 
te della compagnia petroli¬ 
fera. 

Si delinea, in questa para¬ 
bola, l’incontro-scontro tra 
l’Africa « primitiva », delle 
tradizioni tribali e delle cre¬ 
denze magiche, e l’Africa 
« nuova », violenta e truffata 
dal neocolonialismo, portato¬ 
re dei « valori» della a civil¬ 
tà dei consumi ». Il racconto 


procedeva per « quadri », in 
ognuno - dei quali < venivano 
sintetizzati un passaggio es¬ 
senziale o una situazione 
esemplare: scartato ogni ele¬ 
mento romanzesco o facilmen¬ 
te suggestivo, si andava al 
discorso quasi didascalico, 
scotitando anche il rischio di 
non riuscire ad agganciare 
l’attenzione del telespettatore. 
Ma, in realtà, questo rischio, 
che il film certamente com¬ 
portava, non risiedeva nel 
moduli narrativi, in primo 
luogo ; risiedeva, invece, nel¬ 
la convenzionalità dello sche¬ 
ma interpretativo, che, privo 
di qualsiasi spunto di appro¬ 
fondimento e mantenuto sem¬ 
pre ad un livello che ignora¬ 
va i concreti rapporti sociali 
e le complesse trasformazioni 
che l’indipendenza statale ha 
portato — con profonde con¬ 
traddizioni — in Africa, non 
aggiungeva assolutamente 
nulla di nuovo, sul piano del¬ 
la conoscenza 

Non che le occasioni man¬ 
cassero: tanto per fare due 
esempi, la venalità dello stre¬ 
gone «.moderno», cui il pro¬ 
tagonista si rivolgeva per li¬ 
berare la moglie dalla stre¬ 
goneria, o la speranza dello 
stesso protagonista di riusci¬ 
re ad ottenere immediata giu¬ 
stizia attraverso la conuersio- 
ne al cristianesimo, avrebbe¬ 
ro potuto offrire un terreno 
di riflessione e di indagine 
assai proficuo: ma sono rima¬ 
sti, invece, allo stadio di pure 
enunciazioni. Donde, tra l’al¬ 
tro, la umorale» pessimistica 
che concludeva la parabola: 
tipica visione di un intellet¬ 
tuale occidentale « illumina¬ 
to», che non si preoccupa di 
scrutare le tendenze profonde 
che percorrono la nuova real¬ 
tà africana. 

D’altra parte, questo pessi¬ 
mismo si apparentava, inevi¬ 
tabilmente, a un certo pater¬ 
nalismo d’impostazione, che 
si riverberava anche sulle ri¬ 
prese, sulle sequenze di « fol¬ 
klore », sullo stesso doppiag¬ 
gio (che ricordava in modo 
impressionante il doppiaggio 
da a si badrone», dei film 
hollywoodiani degli anni Cin¬ 
quanta). Forse, una maggiore 
modestia e una maggiore at¬ 
tenzione alla realtà quotidia¬ 
na dell’Africa avrebbero por¬ 
tato Moravia e i suoi colla¬ 
boratori a lasciar da parte la 
Bibbia e a coltivare un ter¬ 
reno più limitato ma anche 
più significativo. 

g. c. 


oggi vedremo 


GIORNI FREDDI (2°, ore 21) 

Questo film realizzato da Andràs Kovàcs nel 1966 (venne 
premiato lo stesso anno al Festival di Karlovy Vary) è forse 
il più importante tra quelli presentati nel corso di questa 
rassegna del cinema magiaro allestita dalla RAI-TV. Infatti, 
Giorni freddi — interpretato da Zoltan Latinovits, Ivan Dar- 
vas, Adam Szirtes, Tibor Szilary, Margit Bara — narra di uno 
tra i più agghiaccianti massacri commessi dai nazisti e dai 
loro alleati nell’ultimo conflitto mondiale. Dal 21 al 23 gen¬ 
naio del 1942 a Novi Sad, ai confini tra Ungheria e Jugoslavia, 
soldati e poliziotti delle forze d’occupazione ungheresi, infor¬ 
mati che alcuni partigiani erano riusciti a mescolarsi alla 
popolazione, trucidarono più di tremila cittadini inermi, 
gettando poi i cadaveri di giovani, anziani, donne e bambini 
nel Danubio, sotto la coltre di ghiaccio che ricopriva il fiume. 

Giorni freddi descrive l’eccidio e ne addita i responsabili 
con espressività sconvolgente. Si tratta di un’opera di grande 
e profondo impegno civile, un richiamo vigoroso alla vigilanza 
e alla resistenza contro il fascismo. 

INGMAR BERGMAN (1°, ore 22,15) 

Va in onda stasera un servizio di Stig Bjòrkman dedicato 
al grande cineasta svedese Ingmar Bergman. Nato a Uppsala 
nel 1918, Bergman è, da ormai quasi trent’anni, uno tra i più 
sensibili e personali autori cinematografici d’Europa. Durante 
la trasmissione lo vedremo davanti alla macchina da presa: 
Bergman parlerà della sua vita, delle sue idee, del suo lavoro. 
Il critico svedese Stig Bjòrkman gli ha, infatti, «estorto» 
una specie di «confessione», una testimonianza destinata a 
rendere compiuto il suo ritratto di uomo e di artista. 


programmi 


TV nazionale 


10,15 


12.30 

12.55 

13.30 
14,10 

16.55 

17,45 


1845 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli, Messina e 
Ancona) 

Sapere 

inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Telegiornale 
(Va in onda duran¬ 
te l’intervallo della 
partita) 

Sapere 


19.15 Cronache italiana - 
Cronache del lavoro 
e dell'economìa 

20,00 Telegiornale 
20,25 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

22.15 Ingmar Bergman 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 

1945 Telegiornale sport 
20,00 Concerto del Quar¬ 
tetto Belga di Clari¬ 
netti M. Hanssens 
20,30 Telegiornale 
2140 Giorni freddi 
Film. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, S. 
12. 13. 14, 15, 17, 19 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: Il lavoro og¬ 
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
6,30: Canzoni; 5: Voi ed io; 
IO: S p ecil la OR; 11,30: Il me¬ 
glio 4M meglio; 12,10: Quarto 
programma; 12,45: Caldo; 
13,20: Il drco delle voci; 
14,07: Il brancaparole; 14.40: 
Mogli e figlie; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17.05: 
Pomeridiana; 17,40: Program¬ 
ma per i ragazzi; IO: Lancia in 
resta; 18,45: Disco sa disco; 
19,30: Novità assolata; 20: 
Un pianoforte sull'erta; 21,30: 
Orchestre in passerella; 22,20: 
Andata e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniera; 7,15: Caldo; 
7,40: O eo a g l or n o ; 8,40: Come 
n perchè; 8,55: Galleria del 
Metodi-anima; 9,35: Mogli n fi¬ 
glie; 9,50; Un disco per resta¬ 


te; 10,35: Alta stagione; 12,10: 
Regionali; 12,40: I Malalin¬ 
gua; 13,35: I discoli per l’esta¬ 
te; 13,50: Come e perché ; 14: 
So di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto intherrogativo; 

15,40: Cararai; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 20: Il dialogo; 20,50: 
Supersonic; 21,39: I discoli per 
restate; 21,49: Popoff; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3“ 

Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 

8,25: Concerto del mattine; 
9,30: Concerto del duo piani¬ 
stico Taddei-Marino; 10: Con¬ 
certo; 11: G.B. Son li; 11,40: 
One voci, due epoche; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
La creazione; 16,10: Poltronis¬ 
sima; 16,50: Fogli d'album; 
17,10: Musica leggera; 17,25: 
Classe onice; 17,40: Musica fuo¬ 
ri schema; 18,05: ^.e via di¬ 
scorrendo; 18,25: Toajoors Pa¬ 
ris; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto scarte; 20,15: 
Scienza giuridica e società; 
20,45: Idee e fatti delle ero¬ 
tica; 21: Il giornele del Terso; 
21,30; Carissimi: One Ubbie 
tarocca; 22,2(h Tribuna inter¬ 
nazionale dei Compositori 1978. 
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PAG. 8 / ronfia - regione 

Esecrazione per il barbaro assassinio del compagno Ingria Combattiva manifestazione a SS. Apostoli dei Comuni e delle Province del Lazio 

KKÌS Amministratori in corteo 
dei partiti democratici contro la stretta creditizia 


l’Unità / mercoledì 26 giugno 1974 


I consiglieri comunisti ai neofascisti: « Siete i complici degli assassini! » 
Le conclusioni dell'assessore Merolli sulla situazione finanziaria del Cam¬ 
pidoglio - Sollevato il problema delle assunzioni clientelari a(la STEFER 


Centinaia di rappresentanti degli enti locali hanno sfilato con i loro gonfaloni per la città - Una delegazione ricevuta dal governo 
Adesione della Federazione unitaria CGIL-CISLUIL - L'intervento dei compagno Maffioletti - Chiesta la revoca del taglio dei bilanci 


Il consiglio comunale In pie¬ 
di ha commemorato Ieri sera 
In apertura di seduta il com¬ 
pagno Vittorio Ingria, ucciso 
ieri in provincia di Enna da 
un assassino missino. Dopo le 
parole di cordoglio e di con¬ 
danna del sindaco Darida, ha 
preso la parola Ugo Vetere, ca¬ 
pogruppo capitolino del PCI, 
che ha sottolineato l’urgenza 
di respingere la sfida aperta 
alle istituzioni repubblicane 
che viene dal partito neofa¬ 
scista. 

Mentre il compagno Vetetre 
pronunciava la sua accusa, i 
consiglieri missini hanno in¬ 
scenato una squallida gazzar¬ 
ra, nel tentativo di reagire 
all’isolamento in cui si sono 
trovati. Ai tumulti tutto il 
gruppo comunista ha rispo¬ 
sto chiamando, a una sola vo¬ 
ce, l missini con il nome che 
meritano: «complici di assas¬ 
sini! ». 

Como previsto nell’ordine 
del lavori, la parola è quindi 
toccata all’assessore Merolli 
per le conclusioni del dibatti¬ 
to sulla situazione finanzia-' 
ria del Comune. L’esposizione 
dell’assessore al bilancio ha 
posto Indubbiamente sotto ac¬ 
cusa lo Stato, colpevole, a suo 
avviso, di ledere seriamente le 
capacità di autonomia degli 
enti locali con la « politica 
della lesina » teorizzata da 
Carli. 

La contrapposizione tentata 
da Merolli tra Stato e ammi¬ 
nistrazioni locali non è però 
solamente ingenua, ma anche 
scorretta: non ci sono, nè ci 
possono essere, per ovvi! moti¬ 
vi, uno Stato e degli enti lo¬ 
cali «l’un contro l’altro ar¬ 
mati », ma esiste invece una 
linea di politica economica, 
seguita dal governo, che va 
nella direzione opposta al sod¬ 
disfacimento delle esigenze 
del Paese, in larga misura 
espresse attraverso i bisogni 
delle amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali. 

Ricco di spunti critici, man¬ 
cano però del tutto nel discor¬ 
so di Merolli le necessarie 
Istanze autocritiche, se non al¬ 
tro per 11 fatto che, pur se a 
livello locale, egli porta in pri¬ 
ma persona responsabilità di 
governo, caratterizzate pro¬ 
prio dalla linea che ora at- 
tnccH 

E non solo. L'assessore al 
bilancio avanza proposte sen¬ 
z’altro condividibili In tema 
di incremento della « produt¬ 
tività » dell'amministrazione 
capitolina: passibile però che 
non si accorga che simili 
obiettivi sono anzitutto in 
contrasto con la politica di 
una giunta il cui lassismo e la 
cui inettitudine formano or¬ 
mai un metodo di governo? 

Ceto, alla base di questa 
scarsa acutezza nell’imposta¬ 
zione del problema si ritrova 
sempre l’errore di fondo con¬ 
sistente nel pensare alla linea 
di Carli come a un semplice 
« errore tecnico ». Ma sta pro¬ 
prio qui lo sbaglio: se si vuo¬ 
le correggere questa linea, es¬ 
sa va smascherata per quello 
che è: una linea politica che 
cerca di far pagare alle gran¬ 
di masse popolari, sacrifican¬ 
done le necessità, le difficoltà 
economiche che attraversa il 
Paese. 

Bisogna purtroppo prende¬ 
re atto che questa semplice ed 
evidente verità, la necessità 
cioè di una svolta politica an¬ 
che per correggere una linea 
economica lesiva, oltretutto, 
delle stesse autonomie locali, 
non ha ancora fatto presa sul¬ 
l’assessore Merolli. 

Come dimostra, del resto, la 
conclusione « qualunquistica » 
del suo intervento, con l’ac¬ 
corato appello alle forze po¬ 
litiche «per ottenere l’impro¬ 
rogabile soccorso necessario 
per riempire le casse vuote 
del Comune. A quali forze 
politiche, assessore Merolli? 
Se non si compie questa scel¬ 
ta. se non si fanno passi con¬ 
creti in direzione di un mu¬ 
tamento globale di linea po¬ 
litica, se non si dice da qua¬ 
le parte e con chi si vuole 
stare per un’effettiva batta¬ 
glia e di democrazia e di 
progresso, spacciarsi per 
« buon amministratore » non 
ha più alcun senso. 

Prima dell’intervento delio 
assessore al Bilancio, ha par¬ 
lato l’assessore alle Finanze 
De Felice che ha chiesto la 
convocazione di un convegno 
promosso dal Comune di Ro¬ 
ma sulla finanza degli enti 
locali mentre i compagni 
consiglieri Petroselli. Bencini. 
Arata, Buffa, Prasca, Alessan¬ 
dro, Pasquali e Giordano 
hanno presentato un’interro- 
gazione urgentissima sulle vi¬ 
cende della recente sospensio¬ 
ne del lavoro di alcuni setto¬ 
ri della nettezza urbana. 

Nella seduta di ieri, il con¬ 
siglio ha pure approvato la 
delibera della giunta relativa 
all’esproprio come verde pub¬ 
blico di Villa Torlonia. 

Una mozione comunista (a 
firma Petroselli. Vetere, Ben¬ 
cini, Arata, D’Arcangeli, Pra¬ 
sca, Buffa, Alessandro) ha 
sollevato inoltre la questione 
delle assunzioni clientelari al¬ 
la Stefer. Le assunzioni come 
sottolinea il documento, deb¬ 
bono invece avvenire tramite 
concorsi pubblici (o, in caso 
di urgenza, tramite le liste di 


collocamento) garantendo j 
una equs, coirla e giusta j 
selezione del personale. j 
A questo proposito va regi- j 
strato la grave posizione del ; 
presidente del consiglio di 
amministrazione della Stefer, 
il democristiano Ciocci, che 
in un suo comunicato ha n- 
confermaot ieri la volontà 
dell’azienda di procedere alle 
assunzioni tramite « passag¬ 
gio d’azienda », senza tener 
conto delle richieste sindaca¬ 
li e dei diritti dei lavoratori 
4feoccup*tL . 


Il programma 
della penitenza 


Forse aveva ragione chi ha consigliato il Colmine di chie¬ 
dere al Vaticano di rimandare il giubileo di qualche anno, 
certo si sarebbe Infranta una tradizione, ma la città avrebbe 
evitato una prova che rischia di essere traumatica a causa 
dei guasti provocati da amministrazioni (tutte dirette dalla 
I)C) che hanno sommato inadempienze ad inadempienze, errori 
ad errori. 

Come si prepara il Comune ad accogliere la massa di velie- 
grini che da ogni parte del mondo arriveranno l’anno prossimo 
nel centro della cattolicità? La risposta — che è stata data 
ieri dal sindaco e dagli assessori Mensurati, Pallottini e Fi¬ 
lippi nel corso di un incontro con i cronisti — può essere 
condensata nell’invito alla penitenza e alla buona volontà. 

I cittadini romani e i pellegrini dovrebbero avere molto 
spirito di sopportazione per tollerare una gestione che tra le 
maggiori novità annuncia una «circolare delle basiliche» per 
facilitare le visite giubllari (magari sottraendo qualche bus 
al già insufficienti collegamenti ordinari), la « moltiplica¬ 
zione » del cestini stradali per i rifiuti, e trentadue custodi 
per tenere aperti i musei. 

Procedendo con questo passo per il prossimo giubileo gli 
amministratori capitolini sperano di realizzare un efficiente 
sistema di trasporti pubblici, di dotare la città di un adeguato 
servizio di nettezza urbana, e dt rendere i musei accessibili 
a tutti? E' un interrogativo che si pone spontaneo conside¬ 
rando i risultati a cui ha portato la politica seguita per oltre 
25 anni dalla DC, a livello nazionale e municipale. Darida e 
la giunta di centrosinistra possono ora offrire solo un pro¬ 
gramma di penitenza. 

Ma la città è stanca di aspettare. La richiesta di case, 
scuole, asili nido, servizi sociali è sempre più pressante. Per 
soddisfarla occorre un nuovo corso politico, un mutamento 
degli attuali indirizzi politici ed economici. E certamente non 
è possibile aspettare un altro quarto di secolo. 
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Alcuni gonfaloni dei Comuni che hanno partecipato alla manifestazione di ieri. A destra: la testa del corteo dei sindaci 


Comuni e Province del Lazio hanno fatto sentire ieri 1 n piazza SS. Apostoli la loro ferma protesta unitaria contro 
le errate linee del governo in materia di politica economica e finanziaria, che stanno soffocando tutto il sistema delle 
autonomie locali, nella regione e nei Paese. Alla manifestazi one organizzata dalla Lega regionale per le autonomie, ha 

aderito la lega nazionale, la lega umbra, i comuni delibi To scana, la federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL. Erano 
presenti numerosi assessori, consiglieri regionali, esponenti d ei partiti politici, parlamentari. Piazza SS. Apostoli si è gremita 
rapidamente delle rappresentanze comunali e provinciali die avevano aderito alla manifestazione di protesta: numerosi i 

gonfaloni, le Insegne, più 


Continua l'inchiesta per stabilire i responsabili della vendita ad una cartiera di 35 tonnellate di corrispondenza 

Prime ammissioni sulla posta al macero 

Interrogato Franco Pacifico, indiziato di concorso aggravato in soppressione di corrispondenza e tentativo di furto aggravato ai danni delio Sfato 
Predisposte dal magistrato una serie di perquisizioni - Presa di posizione dei sindacati di categoria sul pessimo funzionamento dei servizio 


Dissensi nella 
DC viterbese 
sulle università 
del Lazio 

La commissione universitaria 
della consulta provinciale per 
la scuola della DC di Viterbo 
ha espresso una dura critica • 
sul documento della direzione, 
regionale democristiana riguar¬ 
do la programmazione delle 
nuove sedi universitarie nel 
Lazio. 

La commissione, in un co¬ 
municato inviato ai dirigenti 
regionali della DC, ha deplora¬ 
to il fatto che il documento in 
questione non sia stato sotto¬ 
posto a un esame preventivo 
da parte delle consulte provin¬ 
ciali per la scuola. 

« L’impressione che si ha —. 
è detto nel documento della DC 
viterbese — è che si vogliano 
accontentare tutti i maggiori 
centri laziali che in questi an¬ 
ni sono partiti nella corsa al- 
rinsediamento universitario ». 

La commissione universitaria 
ha inoltre ribadito la necessità 
di una seconda università a 
Roma e di altre due nel Lazio, 
che siano legate ai problemi 
della realtà del territorio. 


Acquisto di 
nuovi bus 
deciso 
dall’ATAC 

Sono state approvate alcune 
delibere dalla commissione am- 
ministratrice dell’ATAC, per lo 
acquisto di 260 autobus e 25 
microbus. al fine di migliorare 
il servizio di trasporto pubbli¬ 
co nella città. I 25 microbus 
saranno utilizzati specialmente 
nella zona del centro per in¬ 
centivare l’utilizzazione del 
parcheggio sotterraneo di Villa 
Borghese. 

. La spesa prevista per i 260 
autobus è di circa 10 miliardi, 
mentre quella per ì 25 microbus 
ammonta a circa 500 milioni. 
Le nuove 285 vetture si aggiun¬ 
geranno alle 440 che da tempo 
sono state acquistate. Di que¬ 
ste. però, soltanto 200 sono en¬ 
trate in funzione a partire dal 
gennaio scorso. 

Le altre 240 cominceranno a 
circolare (almeno così si dice) 
entro l’anno. 


Manifestazione 
al quartiere 
Italia per 
l’asilo nido 


Per richiedere Timmediata 
apertura dell’asilo nido, ulti¬ 
mato ormai da otto mesi, ieri 
pomeriggio numerosi cittadini 
del quartiere Nomentano-Italia 
hanno manifestato a Villa Nar- 
ducci-.La protesta è stata in¬ 
detta dal comitato unitario di 
quartiere, per sollecitare l’as¬ 
sunzione del personale necessa¬ 
rio e per rivendicare il diritto 
ad una gestione decentrata e 
democratica dell’asilo nido. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno preso la parola il 
presidente del comitato di quar¬ 
tiere Alberto Subioli. il consi¬ 
gliere comunale del PRI. Fer¬ 
rante, e la compagna Franca 
Raponi, consigliere comunista 
della III circoscrizione, che ha 
denunciato, nel suo intervento 
l’inerzia della amministrazione 
comunale che impedisce alla 
città di usufruire dei 25 asili 
nido già pronti. 

Al termine dell’assemblea è 


Interrogati 
i testimoni 
per l’ordigno 
nel cinema 


I funzionari deH’ufficio poli¬ 
tico della questura hanno con¬ 
tinuato ieri le indagini per iden¬ 
tificare i responsabili dell’at¬ 
tentato, dell’altra sera, al ci¬ 
nema c Giulio Cesare », nell’o¬ 
monimo viale. Numerose perso¬ 
ne presenti nella sala cinemato¬ 
grafica. ed altri testimoni che 
avrebbero visto uscire i crimi¬ 
nali dal cinema, sono stati in¬ 
terrogati dagli inquirenti. 

L’ipotesi che. fino a questo^ 
momento, sembra essere più' 
fondata, è quella secondo cui 
la « bomba carta » sarebbe sta¬ 
ta gettata nella sala di proie¬ 
zione per vendetta contro i 
dirigenti del cinematografo, an¬ 
che se ancora non si è esclu¬ 
so completamente il movente 
politico. 

I funzionari dpll’ufficio poli¬ 
tico stanno vagliando attual¬ 
mente le posizioni di alcuni gio¬ 
vani frequentatori del locale, 
che in passato avrebbero ten- 


stato approvato un ordine del * tato più volte di entrare nel ci- 


giomo nel quale, fra l’altro, si 
chiede che alla gestione del¬ 
l’asilo. partecipino i genitori, le 
organizzazioni sindacali ed il 
personale. 


nema senza pagare il biglietto, 
costringendo così il direttore. 
Giovanni La Gatta, a sollecita¬ 
re in numerose occasioni l’in¬ 
tervento della polizia. 


Nessuna fraccia dei due sudamericani che hanno ucciso il loro connazionale 

I killers de! colombiano all'estero? 


Domani a S. Lorenzo 

Incontro con 
il segretario 
del PC inglese 

Domani, giovedì, il segre 
tarlo generale del Partito 
comunista di Gran Breta 
gna. compagno John Gol- 
lan, che guida la delegazio 
ne del partito, composti 
dai compagni Gordon Me 
Lannon e Veri Ramelson 
deH’uffirio politico, in vssi- 
ta in Itaì a, ospite del no 
stro Partito, si incontrerà 
con i comunisti e con i de¬ 
mocratici romani. 

L'incontro avra luogo 
alle ore 19 presso la Casa 
del popolo di San Lorenzo, 
in via dei Latini 71. 

A portare il saluto a! 
compagno Gollan e alla de¬ 
legazione a nome del co 
munisti e degli antifascl 
stl romani sarà il compa 
gno Luigi Petroselli, se 
gretario della Federazione 
c membro delia Direzione, 


Sono stati quattro i colpi 
di pistola che hanno ucciso 
Gabriel Franco Rodriguez, il 
giovane colombiano assassi¬ 
nato sulla sua auto In via 
Principe Amedeo, nel pressi 
della stazione Termini, nella 
notte tra sabato e domenica. 
Lo hanno stabilito i primi 
esami medico-legali eseguiti 
nella giornata di ieri , 

I periti hanno accertato 
che il Rodriguez è stato rag¬ 
giunto da quattro proiettili 
— tutti di calibro 7.65, come 
1 bossoli trovati dalla polizia 
sul luogo della sparatoria — 
al fianco sinistro, all’altezza 
del torace e del cuore, alla 
spalla sinistra e alla gola. 

Secondo gli inquirenti, tut¬ 
ti 1 colpi sarebbero stati esplo¬ 
si da Mario Villada, il colom¬ 
biano ricercato insieme al 
connazionale German Carto¬ 
na Jeramlllo per il delitto di 
domenica scorsa. German Car- 
dona Jeramlllo, Invece, avreb¬ 
be mancato il bersaglio e 
avrebbe sparato con una ri¬ 
voltella di calibro inferiore, 
probabilmente una cal. 22. 

Frattanto proseguono le ri¬ 
cerche della polizia per rin¬ 
tracciare 1 due latitanti. Fo¬ 
nogrammi di ricerca sono sta¬ 
ti diramati, attraverso l’In- 
• terpol, alle polizie di diversi 


paesi. Non è escluso. Infatti, 
che 1 due sudamericani siano ' 
già fuggiti all’estero, grazie 
a qualcne passaporto taiso. 
Gli investigatori, comunque, 
stanno passando al setaccio 
gli ambienti della « mala » so¬ 
litamente frequentati dai vari 
«clan» sudamericani trapian¬ 
tati nella capitale: 

Mentre si cercano i due kil¬ 
lers, gii investigatori della 
squadra mobile stanno ten¬ 
tando di chiarire i retrosce¬ 
na del delitto. Gli inquirenti 
sembrano avere imboccato la 
pista del regolamento di con¬ 
ti: secondo loro, dietro alla 
uccisione di Gabriel Franco 
Rodriguez c’è, molto proba¬ 
bilmente, qualche traffico di 
droga e di traveller’s chequc3 
rubati o falsificati, un'attivi¬ 
tà, quest’ultlma, in cui i sud- 
americani sono piuttosto «spe¬ 
cializzati ». 

Tra la vittima e i due kil¬ 
lers c’erano stati rapporti di 
« affari ». Stando al racconto 
fatto dall’amica del Rodri¬ 
guez, infatti, il colombiano 
assassinato aveva chiesto al 
Villalba la restituzione di 700 
mila lire: sarebbe stato pro¬ 
prio questo fatto, sempre se¬ 
condo la donna, a scatenare 
il litigio e la successiva spa¬ 
ratoria 


piccola 

cronaca. 


Culla 


La casa dei compagni Aquilina e 
Palmiro Palieri è stata allietata 
dalla nascita di una bambina, alla 
quale è stato dato il nome di 
Graziane. Ai genitori e alla neona- ' 
ta gli auguri più vivi della cellula 
dei vigili del fuoco e dell’* Uniti ». 


Nozze 


Fulvio Scisciolo e Ivana Maia- 
letti si uniscono oggi in matri¬ 
monio, in Campidoglio. Agli sposi 
gli auguri più vivi e le congratu¬ 
lazioni deU’Uniti. 


Lutti 


E’ deceduto il compagno Antonio 
Proietti Conti, iscritto al PCI fin 
dal 1921. Alla moglie, compagna 
Santa, e al figlio Vittorio giunga¬ 
no le fraterne condoglianze della 
sezione di Tufello, della Federazio¬ 
ne e dell*« Uniti ». 

E’ deceduto la scorsa notte 
Otello Rendine, padre del compa¬ 
gno Paolo, dalla sezione Trionfale. 
Al compagno Peolo, ai familiari 
tutti giungano le fraterne condo¬ 
glianze della sezione Trionfalo, 
della zona Nord a dairUnltè. 


’ : Continua l’inchiesta che de¬ 
ve stabilire le responsabilità 
di coloro che hanno inviato 
al macero trenta cinque ton¬ 
nellate di posta. 

Ieri è stato interrogato 
Franco Pacifico, un dipenden¬ 
te ‘ dell’« Ital Express », la 
agenzia che aveva avuto in 
appalto dal Ministero delle 
poste, la consegna di riviste, 
libri, depliant pubblicitari ed 
altre pubblicazioni. 

Franco Pacifico è stato in¬ 
diziato, insieme alla moglie 
Annunziata Panei ed al tito¬ 
lare dell'agenzia, Francesco 
Cruciari, dei reati di concor¬ 
so aggravato in soppressione 
di corrispondenza e tentativo 
di furto aggravato ai danni 
dello Stato. 

Secondo le prove raccolte 
dal magistrato, infatti, sareb¬ 
be stato il dipendente del¬ 
l’agenzia a mettersi d’accor¬ 
do, su mandato di France¬ 
sco Cruciari, circa l’acquisto 
della corrispondenza, da par¬ 
te della cartiera « Conca », di 
Ferriere, una località in pro¬ 
vìncia di Latina. Uno dei diri¬ 
genti di quest’azienda, Ubal¬ 
do Fiorilli, è risultato essere 
un parente di Franco Pa¬ 
cifico. 

Durante l’interrogatorio di 
ieri mattina l’impiegato del- 
l’« Ital Express » ha negato 
ogni accusa che gii veniva 
mossa dal magistrato. Ha af¬ 
fermato, tra l'altro, di essere 
entrato in contatto con i di¬ 
rigenti della cartiera, per 
conto di Cruciari, con lo sco¬ 
po di proporre l’acquisto di 
una quantità non precisata di 
carta da macero. Franco Pa¬ 
cifico ha dichiarato, tra l’al¬ 
tro, che, una volta concluse 
queste trattative, sarebbe sta¬ 
to Cruciari ad inviare alla 
cartiera di Ferriere j 150.000 
plichi, che l'agenzia di corri¬ 
spondenza avrebbe dovuto di¬ 
stribuire ai destinatari. Il Mi¬ 
nistero delle poste avrebbe do¬ 
vuto pagare 100 lire all’agen¬ 
zia per ogni plico consegna¬ 
to .Questo pagamento (che 
ammonterebbe ad un totale 
di diversi milioni), è stato ov¬ 
viamente bloccato dal magi¬ 
strato. 

Nonostante il riserbo con 
cui il magistrato conduce l'in¬ 
chiesta. sono trapelate alcune 
indiscrezioni, secondo le qua¬ 
li gran parte della corrispon¬ 
denza sarebbe stata affidata 
ad agenzie di recapito. Sareb¬ 
bero stati utilizzati a questo 
proposito alcuni avventizi, 
che per ogni plico consegnato, 
avrebbero realizzato un gua¬ 
dagno di 50 lire. 

Sulla situazione di crisi dei 
servizi postelegrafonici si è 
registrata intanto una presa 
di posizione dei sindacati pro¬ 
vinciali di categoria, che in 
un comunicato stampa han¬ 
no chiamato in causa le gra¬ 
vi resoonsabilità dei dirigen¬ 
ti deH'azienda e la demago¬ 
gia e i’aoprossimazione con 
la quale il ministro Togni ed 
11 suo staff dirigenziale stan¬ 
no operando. 

«Mentre da un lato — con¬ 
tinuano 1 sindacati — I diri¬ 
genti delle Poste designano 
grandi programmi di riorga¬ 
nizzazione dei servizi, dall’al¬ 
tro. nella pratica quotidiana, 
risalta la loro incapacità di 
attuare anche quel limitati 
provvedimenti che avrebbero 
consentito di evitare l’attua¬ 
le paralisi del servizi. 


numerosi ancora sindaci e 
amministratori. Tra gli al¬ 
tri il Comune di Roma, rap¬ 
presentato dal prosindaco Di 
Segni; e i Comuni di Rocca 
di Papa, CIvitella di Agita¬ 
no, Genzano, Soriano del Ci¬ 
mino, Lubriano, Anzio, Se¬ 
gni, Arsoli, Priverno, Arpino, 
Roccasecca dei Volsci, Bas¬ 
siano, Sezze Romano, Rieti, 
Proceno, Castiglione in Te- 
verino. Cisterna, Guidonia, 
Genazzano. Bellegra, Casti¬ 
glione del Lago, Gualdo Cat¬ 
taneo, Turanla, S. Oreste, 
Zagarolo, Canino, Montero¬ 
tondo, Mentana, Cori, Rocca- 
gorga, - Carpineto, Lariano, 
Farnese, S. Polo, Trento, A- 
prilia, Anticoli Corrado. Fia- 
no, Magliano Sabina, la Pro¬ 
vincia di Latina. 

Al numerosi Comuni del 
Lazio si sono aggiunte le 
Province di Perugia, i Comu¬ 
ni di Foligno, Temi, Nami, 
confluiti nella piazza a con¬ 
clusione del convegno nazio¬ 
nale della finanza locale, pro¬ 
mosso dalla Lega per le au¬ 
tonomie. 

Le attuali linee di politica 
economica del governo han¬ 
no messo in gravissime dif¬ 
ficoltà gli enti locali — ha 
detto il compagno senatore 
Roberto Maffioletti, introdu¬ 
cendo la manifestazione —, 
Oggi numerose amministra¬ 
zioni rischiano di non poter 
più corrispondere gl: stipen¬ 
di ai dipendenti e in alcuni 
casi si £, giunti alla vera e 
propria paralisi dei servizi. 
In questo modo si impedi¬ 
sce ai Comuni di funzionare; 
è necessaria perciò la più am¬ 
pia mobilitazione democrati¬ 
ca e unitaria nazionale, per 
respingere le tentazioni anti- 
autonomistiche, facendo ri¬ 
spettare al governo gli im¬ 
pegni presi con le autono¬ 
mie. 

Le autonomie locali sono 
impegnate in una battaglia 
ferma per superare l’attuale 
stato di crisi, per eliminare 1 
sprechi e parassitismi, e da¬ 
re sviluppo alla crescente do¬ 
manda di servizi sociali e 
collettivi. In questa prospet¬ 
tiva unitaria, ci battiamo — 
ha aggiunte Maffioletti — per 
proposte immediate che fac¬ 
ciano perno sugli interessi 
generali del paese in una rin¬ 
novata visione del rapporto 
tra lo Stato, le Regioni e i 
Comuni. 

Dopo il discorso di Maffio¬ 
letti si è formato un lungo 
corteo, alla testa del quale 
si sono schierati i sindaci. 
con le fasce tricolori, segui¬ 
ti dai gonfaloni, e da centi¬ 
naia di amministratori comu¬ 
nali e provinciali, di cittadi¬ 
ni democratici. Attraverso 
piazza Venezia, piazza del 
Gesù, corso Vittorio, corso • 
Rinascimento, il corteo ha j 
raggiunto il Senato. Qui una 
delegazione si è Incontrata 
con il vice-presidente Alber- ! 
tini e. In rappresentanza del { 
governo, con il sottosegreta¬ 
rio agli interni Russo. 

Durante rincontro, i rap¬ 
presentanti degli enti locali 
del Lazio hanno formulato 
una serie di richieste e di 
proposte che impegnino le 
forze democratiche per rim- 
mediato abbandono di orien¬ 
tamenti che tenloro a sof¬ 
focare il ruolo delle autono¬ 
mie. In particolare, i rappre¬ 
sentanti degli enti locali han¬ 
no sollecitato l'attuazione dei 
provvedimenti rivendicati nel j 
documento conclusivo del j 
convegno nazionale sulla fi- • 
nanza locale: la revoca delle 
restrizioni creditizie, l’auto¬ 
rizzazione dei mutui a co¬ 
pertura dei bilanci, la cor¬ 
responsione delle somme a 
copertura delle entrate tri- . 
butarle soppresse, il decen 
tramento delle risorse alle 
Regioni e agli enti locali, ac¬ 
cantonando ogni proposta di 
« concessioni » al gruppi pri¬ 
vati e pubblici, e l’Inaugura¬ 
zione di un nuovo atteggia¬ 
mento generale rivolto a da¬ 
re piena attuazione aU'orti 
namento regionale autonomi- j 
atlco. 


Alle 18,30 in Federozione 

Venerdì convegno 
dei comunisti 


Moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica, finanziamento 
della stampa e delle atti¬ 
vità del Partito: su questi 
temi si svolgerà venerdì, 
alle 18.30. un convegno or¬ 
ganizzato dalla Federazio 
ne comunista romana. 

La discussione — che si 
svolgerà nel teatro della 
Federazione (via dei Fren- 
tani 4) sarà introdotta dai 
compagni Guido Cappello¬ 
ni. del CC e responsabile 
della commissione ammi¬ 
nistrativa nazionale, e Gu¬ 
stavo Imbellone, della se¬ 
greteria della Federazione. 

I risultati del convegno 
saranno poi discussi in de¬ 
cine di assemblee che si 
svolgeranno nelle sedi del 
partito. 

II convegno di venerdì 
costituirà la prima tappa 
della sottoscrizione per la 


stampa comunista e se¬ 
gnerà un’ulteriore momen¬ 
to di verifica dello svilup¬ 
po organizzativo del par¬ 
tito. 

Già in questi giorni sono 
pervenuti in Federazione i 
primi versamenti. La se¬ 
zione di S. Lorenzo ha ver¬ 
sato 1.554.560 lire; 350.000 
lire sono state versate dai 
. compagni di Ostiense, 200 
mila da Monte Sacro, 100 
mila da Italia. 30.000 da 
Valmelaina. 50.000 da Ti- 
burtina « Gramsci ». La se¬ 
zione ATAC ha effettuato 
ieri il primo versamento 
di mezzo milione di lire. 

Nel campo del tessera¬ 
mento altri risultati sono 
stati raggiunti dalle sezio¬ 
ni di Genzano (50 tessera¬ 
ti). Monte Mario (40). Ap¬ 
pio Nuovo (10), Quarticcio- 
lo (8) e Nomentano (2). 


ZARATTINI 

MOTOR S.P.A. 
MONTESACRO 

500VETTURE 
OCCASIONI 

A QUESTI PREZZI: 


FIAT 500 blu 

L. 400.000 

MINI MINOR blu 

L. 400.000 

FIAT 126 verde 

L. 900.000 

DYANE 6 rossa 

L. 300.000 

FIAT 127 rossa 

L. 990.000 

SIMCA 1000 grigia 

L. 400.000 

FIAT 128 4 p. bianca 

L. 850.000 

1 CITROEN GS Club 

L. 750.000 

FIAT 128 coupé 1100 SI 

L. 1.300.000 

RENAULT R 6 rossa 

L. 450.000 

FIAT 124 bianca 

L. 500.000 

ESCORT 1100 4 p. verde 

L. 450.000 

FIAT 124 coupé sabbia 

L. 650.000 

CAPRI 1300 XL bianca 

L. 650.000 

A 112 N bianca 

L. 900.000 

TAUNUS 1300 XL verde 

L. 850.000 


• VIA UGO OJETTI, 183 
Tel. 82.72.842-82.72.70’ 

(Monte Sacro - Zona Talenti) 

a LARGO PONCHIELLI 
Tel. 85.97.01 - 85.46.04 

(Via Pinciana) 
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Domani giornata di lotta nell’industria e nelle campagne 

GG operai e i braccianti 
manifestano al Colosseo 

Sciopero di quattro ore dalle 13 nelle fabbriche • Nelle aziende agricole astensione di 24 ore - Appuntamento 
alle 14 per il comizio • Si apre oggi il II congresso regionale della CGIL • Ieri primo attivo unitario dei bancari 


Domani scioperano per mez¬ 
za giornata, d:.lle 13 in poi, i 
lavoratori dell’industria a so¬ 
stegno della lotta dei brac¬ 
cianti e per lo sviluppo della 
agricoltura. 

Alle 14 i lavoratori si riuni¬ 
ranno al Colosseo dove si svol- 
' gerà una manifestazione nel 
corso della quale prenderà la 
parola (per la Federazione na¬ 
zionale CGIL-CISL-UIL) Mi¬ 
chelangelo Ciancaglini e pre¬ 
siederà Vittorio Pagani (per 
la Federazione provinciale 
unitaria). 

La segreteria della federa -1 
zione provinciale CGIL, CISL,' 
UIL ha rivolto un appello ai 
lavoratori di tutte le catego¬ 
rie dell'industria affinchè par¬ 
tecipino compatti allo sciope¬ 
ro di domani e alla manifesta¬ 
zione al Colosseo « esprimendo 
i la volontà unitaria dei lavora- 
' tori romani di contribuire ad 
affermare nuovi indirizzi per 
lo sviluppo dell’agricoltura e 
p>er piegare la resistenza degli 
agrari che negano ai braccian¬ 
ti il rinnovo del patto nazio¬ 
nale e provinciale ». 

I braccianti, invece, si fer¬ 
meranno per tutta la giornata. 

CONTADINI — Anche ieri 
numerose sono state le inizia¬ 
tive in preparazione della ma¬ 
nifestazione nazionale dei con¬ 
tadini che si svolge oggi a Ro¬ 
ma. Un incontro si è tenuto 
alla FATME tra gli operai ed 
una delegazione di coltivatori. 
Dopo un intervento introdutti- I 


vo di Agostino Bagnato, re¬ 
sponsabile provinciale e regio¬ 
nale dell’Alleanza dei Contadi¬ 
ni, che ha illustrato la piat¬ 
taforma della manifestazione, 
hanno preso la parola numero¬ 
si operai. 

Tutti gli interventi hanno 
messo in luce la necessità 
della lotta unitaria dei lavora¬ 
tori delle campagne e della 
industria contro i monopoli e 
contro 1 parassitismi dell’inter¬ 
mediazione. E’ stato anche 
sollecitato un intervento del¬ 
la Regione e del Comune a 
salvaguardia della agricoltura 
ed in modo particolare della 
zootecnia. 

Anche per la giornata di 
oggi sono in programma in¬ 
contri ed assemblee dei con¬ 
tadini nei luoghi di lavoro c 
nei quartieri. Alle 12 ve ne sa¬ 
rà uno tra i contadini sici¬ 
liani e pugliesi con gli edili 
dei cantieri di Pietralata. Alle 
18 Attilio Esposto, presidente 
nazionale dell’Alleanza, e Ago¬ 
stino Bagnato si incontreran¬ 
no con i lavoratori delle 
aziende della zona di Setteca- 
mini presso la locale Casa deh 
Popolo. Alle 15 una delegazio¬ 
ne di coltivatori si riunirà, 
con raggiunto del sindaco e 
i consiglieri della IV circoscri¬ 
zione. Alle 18, presso la sede 
della « Supercoop » a largo 
Agosta, si terrà un incontro 
unitario a cui hanno dato la 
loro adesione CGIL, CISL, 
UIL i dipendenti e i soci del¬ 


la cooperativa il POI, PSI e 
PRI. 

Sempre oggi nella mattina¬ 
ta, alle 10, gruppi di contadini 
si incontreranno con i cittadi¬ 
ni nei mercari rionali di Cam¬ 
po de’ Fiori, piazza Vittorio, di 
Borgo Prati. 

CONGRESSO REGIONALE 
CGIL — Si apre oggi ad Aric¬ 
ela il secondo congresso re¬ 
gionale della CGIL del Lazio. 
I lavori saranno introdotti da 
una relazione di Sergio Lof- 
fredi, segretario responsabile 
del comitato regionale, e sa¬ 
ranno presieduti da Aldo 
Giunti per la segreteria con¬ 
federale. Parteciperanno 500 
delegati eletti in 36 congressi 
intermedi di zona e da 20 con¬ 
gressi di categoria. 

CAVATORI - Sono scesi 

in lotta gli operai delle cave 
di Sant’Angelo Romano per ot¬ 
tenere l’accordo sulla piatta¬ 
forma integrativa aziendale 
che prevede il recupero sala¬ 
riale, l’anticipazione della re¬ 
tribuzione in caso di infortu¬ 
nio o malattie e il migliora¬ 
mento dell’ambiente di lavoro. 
La direzione dell’azienda (do¬ 
ve si compiono tutti i processi 
di lavorazione della calce), ha 
però mantenuto un atteggia¬ 
mento di netta chiusura di 
fronte alle richieste avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 
per la difesa del potere d’ac¬ 
quisto del salario e per miglio¬ 
ri condizioni di lavoro. 


BANCARI — Si è svolto Ieri 
il primo atto unitario dei la¬ 
voratori delle banche e degli 
istituti di credito aderenti a 
CGIL, CISL, UIL, FABI per 
discutere le iniziative della ca¬ 
tegoria in relazione alla crisi 
economica. Dopo una appro¬ 
fondita relazione di Polverari 
a nome della Federazione uni¬ 
taria che ha sottolineato l’im- 
portante ruolo che possono ri¬ 
vestire i bancari i quali lavo¬ 
rano in uno dei settori chia¬ 
ve per la politica economica 
del governo si è aperto il di¬ 
battito. ■ 

I rappresentanti degli istitu¬ 
ti di credito speciali, hanno 
presentato una mozione nella 
quale si chiede l’unificazione 
trattuale anche dei dipendenti 
delle finanziarie; finora essi 
sono inquadrati con i contrat¬ 
ti più disparati; il che favori¬ 
sce la corruzione. 

E’ intervenuto Olivetti, se¬ 
gretario nazionale della FI- 
DAC-CGIL, il quale ha saluta¬ 
to l’iniziativa unitaria del ban¬ 
cari romani. Al termine l'as¬ 
semblea ha votato all’unani¬ 
mità una mozione conclusiva 
nella quale è detto, tra l'al¬ 
tro, che 1 sindacati si impe¬ 
gnano a intraprendere con le 
amministrazioni delle più 
grandi istituzioni bancarie e 
fronto sulle finalità e eonse- 
finanziarie « un serrato con- 
guenze delle scelte di gestione 
di ogni azienda ». 


Tre rapinatori assaltano la Banca popolare autoferrotranvieri 

Armati di lupara e rivoltelle 
rapinano 15 milioni in banca 

Il «colpo» ieri mattina, poco dopo mezzogiorno-Ferito col calcio del fucile uno 
dei clienti - I banditi sono fuggiti su un’auto rubata guidata da un complice 



Polizia e carabinieri davanti alla banca di via Biancamano. A DESTRA: il fattorino ferito 


vita di partito 


Assemblea 
con Ingrao 
all’Alberone 

Si svolge oggi, alle 18,30, 
nella sezione dell'Alberone 
una assemblea con il com¬ 
pagno Pietro Ingrao, della 
direzione del partito. Al cen¬ 
tro della riunione, indetta 
dalle sezioni dell'Alberone e 
di Appio Nuovo, sarà la si¬ 
tuazione politica ed econo¬ 
mica del Paese. 


COMITATO DIRETTIVO — Gio¬ 
vedì, alle 9,30, si riunisce in sede 
Il Comitato Direttivo della Federa¬ 
zione per discutere l’impostazione 
del Convegno provinciale di vener¬ 
dì scila campagna per la mora¬ 
lizzazione della vita pubblica e 
per il finanziamento della stampa 
e delle attiviti del Partito. Rela¬ 
tore il compagno G. Imbellone.. 

ASSEMBLEE — In Federazione 
alle ore 17,30 assemblea Cellula 
Eastman con Trezzini; Parioti, alle 
•re 17 Ass. sulla scuola con Scio- 


rilli-Borrclli; Gramsci, alle ore 18, 
Ass. sulla scuola con L. Ciuflini; 
Garbatella, alle ore 15,30, Ass. 
Cellula CTO con Parola; Mcccarcsc, 
alle ore 19, Attivo con Fredde-Rolli. 

CC.DD. — Capannelli:, alte ore 
19 C.D. con Cervi; Cassia, alle ore 
20, C.D. con Prasca-lacobelli; Pon¬ 
te Milvio, alle ore 20 con Parola- 
Colli; Fiumicino Centro, alle ore 
18, CC.DD. Sezioni Fiumicino con 
Bozzetto. 

ZONE — ZONA OVEST; Por- 
tuense Villini, alle ore 20, Grup¬ 
po della XV Ciré, con L. Bulla. 

La Federazione organizza per il 
Festival Nazionale di Bari una gita 
collettiva, in occasione della gior¬ 
nata condosiva di domenica pros¬ 
sima. Il pullman partirà sabato 29 
alle ore 24 dalla Federazione in 
Via dei Frentani. Quota di parteci¬ 
pazione (spese di viaggio) L. 4.000 
a testa. Le prenotazioni si ricevono 
in Federazione presso l'Amministra¬ 
zione. Il rientro a Roma è previsto 
nella notista di domenica. 

FGCI — Nuova Tuscolana; ore 
18, C.D. (Giansiracusa). 

Oggi, alle ore 9,30, in Federa¬ 
zione si terrà la riunione della 
Commissione programma in prepa¬ 
razione della Festa della Gioventù 
organizzata dalla FGCI romana 
(Borgna-Bellini). 


* 1 " 

in breve 


CNR — Oggi alle 10, nel¬ 
l'aula magna del CNR (piazzale 
delle Scienze) avrà luogo un dibat¬ 
tito sul tema; « Gestione degli asi¬ 
li nido ». Interverranno Gianna Ca¬ 
ra vaggi, Elena Giannini-Bclotti, 
Francesce Tonucci. 

LATINA — Sabato alle ore 9 
presso la sala dell’automobile Club 
Italiano (via Montesanto 2) avrà 
inizio un convegno sul tema: « Le 
associazioni culturali come valido 
strumento della partecipazione po¬ 
polare alle scelte politiche e cultu¬ 
rali ». 

CASA DELLA CULTURA — Do¬ 
mani alle 18, presso la Casa della 
Coltura (largo Arenula, 26) avrà 
toogo II V congresso del sindacato 
provinciali pittori scultori aderenti 
•Ma CGIL. 


CANTI DELLA MONTAGNA — 
Venerdì alle 21 in piazza Navoni si 
svolgerà il tradizionale festival na¬ 
zionale dei canti della montagna, 
organizzato dall'ENAL in collabo- 
razione con il sindacato cronisti. Il 
programma prevede canti tradizio¬ 
nali montanari e cori partigiani. 
Quest’anno saranno presenti dieci 
complessi. 

CONI — Il 2 e II 4 luglio si 
svolgeranno due manifestazioni 
sportive organizzata dal servizio 
tecnico sportivo e dal comitato pro¬ 
vinciale del CONI. Il 2 avrà luo¬ 
go una prova di corsa e marcia, 
il 4 di pattinaggio. Per le infor¬ 
mazioni • per le iscrizioni rivol¬ 
gersi al Comitato provinciale del 
CONI in via Crescenzio, 14 (tele¬ 
fono 35.13.10). 


In tre, mascherati, uno ar¬ 
mato con un fucile a canne 
mozze, gli altri di pistole, 
hanno fatto irruzione nella 
Banca Popolare autoferrotran¬ 
vieri. in via Urbano Bianca¬ 
mano 25-B, a due passi da San 
Giovanni, e si sono impa¬ 
droniti di 15 milioni. Uno dei 

clienti, un fattorino dell’ATAC 
che aveva fatto un gesto trop¬ 
po brusco, è stato colpito vio¬ 
lentemente alla testa col calcio 
del fucile. Subito dopo il 

c colpo » i banditi sono fug¬ 
giti a bordo di una Fiat cI24> 
sulla quale li attendeva un 
complice. 

La rapina è avvenuta ieri 
mattina, poco dopo mezzo¬ 
giorno. e si è svolta jn pochi 
minuti. Mentre uno dei mal¬ 

viventi rimaneva al volante 
della *124», col motore acceso, 
gli altri tre rapinatori sono 
entrati nella banca dove, in 

quel momento, si trovavano 
quattro clienti, tra i quali una 
donna, e quattro o cinque im¬ 
piegati. 

c Fermi tutti, questa è una 
rapina » è stata la frase di 
rito pronunciata da uno degli 
sconosciuti che hanno spianato 
minacciosamente le armi 

Un bigliettaio dell’ATAC. 
Amerigo Cefaloni, 53 anni, abi¬ 
tante a Guidonia. in via Roma 
314, ha fatto un gesto brusco, 
probabilmente a causa della 
sorpresa. I malfattori, però, 
hanno pensato che volesse rea¬ 
gire e non hanno perso tempo: 
uno di loro, quello che imbrac¬ 
ciava il fucile a canne mozze, 
ha colpito il tranviere alla 
fronte col calcio della sua arma. 

Subito dopo gli impiegati della 
banca sono stati costretti ad 
aprire la cassaforte e i ban¬ 
diti hanno arraffato tutto quel¬ 
lo che c’era dentro, circa 
quindici milioni, che hanno in¬ 
filato dentro un sacchetto. 
Quindi, sempre tenendo a bada 
i presenti con le loro armi, i 
tre sconosciuti sono indietreg¬ 
giati fino alla porta del locale 
e, infine, si sono dati alla fu¬ 
ga. dileguandosi a bordo della 
c 124 ». 

Amerigo Cefaloni è stato 
trasportato al vicino ospedale 
di San Giovanni, a bordo di 
un’auto di passaggio condotta 
da Arnaldo Pinti: il colpo vi¬ 
brato dal rapinatore gli ha 
provocato una ferita lacero- 
contusa alla fronte giudicata 
guaribile in dodici giorni. 

Frattanto era stato dato l'al- 


larme e la polizia ha iniziato 
subito le ricerche dei banditi, 
organizzando numerosi posti di 
blocco e una battuta nella zona 
di S. Giovanni. Tutte le ricer¬ 
che, comunque, sono state inu¬ 
tili. Gli agenti hanno trovato 
solo l'auto usata dal quartetto 
per la rapina, abbandonata in 
viale Manzoni, a non molta 
distanza da ria Biancamano: 
la Fiat « 124 » — che aveva 
due targhe, la posteriore Roma 
B 54311, 1’anteriore Roma 
A 24030 — è risultata ovvia¬ 
mente rubata. 


Precisazione 

Nei nostri numeri del 10, 20, 
24 dicembre 1972 e 1. gennaio 
1973. in alcuni articoli si pro¬ 
spettava la tragica situazione 
nella quale si trovavano alcuni 
abitanti del quartiere Prenestino 
che avevano dovuto immediata¬ 
mente abbandonare gli apparta¬ 
menti da essi occupati a causa 
di un crollo determinato da 
esplosione di una fabbrica clan¬ 
destina di fuochi artificiali si¬ 
tuata nello scantinato dello sta¬ 
bile. 

In tale occasione, si criticava 
con espressioni vivaci il com¬ 
portamento tenuto nel caso dal 
prefetto di Roma. dott. Giovan¬ 
ni Ravalli che. di fronte alle 
necessità di assistenza e di si¬ 
stemazione dei sinistrati, li 
avrebbe invitati a trovarsi una 
casa. 

Si dà ora atto al prefetto 
doti. Ravalli che le surriferite 
notizie ed ì conseguenti apprez¬ 
zamenti furono il frutto di er¬ 
rate informazioni a noi perve¬ 
nute e gli si dà in particolare 
atto che grazie ai suoi decisivi 
c tempestivi interventi, gli in¬ 
fortunati ebbero fin dal primo 
momento sollecita e completa 
assistenza, vennero sistemati 
dapprima in pensioni c poi in 
alloggi appositamente reouisiti 
e riavranno presto la possibilità 
di rientrare nei propri apparta¬ 
menti. appena ultimati i lavori 
di ricostruzione dell’edificio, la 
cui spesa è stata finanziata con 
i contributi dei privati sotto¬ 
scrittori e degli enti pubblici. 

Cogliamo l’occasione per pre¬ 
cisare altresì, in rettifica di 
quanto pubblicato nel nostro 
giornale del 22 novembre 1973. 
che nessun rifiuto ha opposto il 
prefetto ad un eventuale in¬ 
contro con la commissione per¬ 
manente tributi del Comune. 


DA DOMANI 
4 CONCERTI 
A MASSENZIO : > 

La stagione estiva dei concerti 
dell'Accademle di Santa Cecilia alla 
Basilica di ' Massenzio s’inauguro 
domani alle ore 21,30 (con repli¬ 
ca venerdì). Igor Merkevìtch, di¬ 
rettore stabile dell'orchestra del¬ 
l'Accademia, presenterà un pro¬ 
gramma comprendente la sinfonia 
dalla < Luisa Miller » di Verdi, 
le « Variazioni sopra un tema di 
Haydn » di Brahms, il « Till Euten- 
spìegel » di Strauss e il « Salmo 
XLVI di Florent Schmitt per so¬ 
prano, coro e orchestra, in prima 
esecuzione per l'Ente. 

I concerti proseguiranno lino al 
9 agosto, ogni giovedì e venerdì; 
si alterneranno al podio i direttori 
Aldo Ceccato, Rudolf Albert, Ma¬ 
rio Gusella, Gabriel Chmura, Fran¬ 
cesco Molinarl Pradclli, turi Aro- 
novitch; è prevista inoltre la parte¬ 
cipazione dei pianisti Stanislav 
Neuhaus e Bruno Canino e di Au¬ 
gusto Loppi, primo oboe dell’Or¬ 
chestra dell’Accademia. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
5tasera alle 21,30 nei giardino 
dell’Accademia in collaborazione 
con Deutesche Bibliotek Rom 
« Festa In giardino » di suoni, 
luci e colori, Ideata e realizzata 
dal compositore tedesco Joseph 
Riddi. Per i soci è valido il ia- 
' gliando n. 29. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
ACCADEMIA DI S. CECILIA (Ba¬ 
silica di Massenzio) 
t Domani e venerdì alle 21,30 
concerto diretto da Igor Marke- 
vitch (tagl. n. 1 e 2). In pro¬ 
gramma: Verdi, Brahms, Strauss, 
Schmitt (soprano Andra Gulot). 
Biglietti in vendita al botteghino 
di via Vittoria oggi dalie 9 alle 
14; domani e venerdì dalie 10 
alle 13; ol botteghino delia Ba¬ 
silica di Massenzio dalle 18,30 
in poi domani e venerdì. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cecilia • 
Piazza S. Cecilia - Trastevere) 
Venerdì alle 21 « Coro Filarmo¬ 
nico deila F.A.O. ». In program- 
• ma: Monteverdi, Brahms. Infor¬ 
mazioni tei. 656844). 

I SOLISTI DI ROMA (S. Francesca 
i Romana al Foro Romano) 

11 30 giugno e il 2 luglio alle 
21,30 musiche di: Veracini, 
Mielczewski, Turchi, Paradisi, Te- 
lemonn, per due violini, viola, 
violoncello, cembalo, flauto ■ 
contrabbasso. Interi L. 1000 ri¬ 
dotti 700. 

TEATRO Ol VERZURA (P.zza Ss. 
Giovanni e Paolo • Villa Ceti¬ 
montana) 

Alle 21,30 ultime 3 repliche il 
complesso romano del balletto 
diretto da Marcella Otinelli con 
« Spettacoli promozionali dei 
giovani per l’avvio professio¬ 
nale ». Coreografie di Marcella 
Otinelli. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lung.re del Mellinl, 33 

- Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 «Otello» di Luigi 
Gozzi con L. Gozzi, Marinella 
Manicardi, Franco Mescolini. Re¬ 
gia dell’autore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri. 25 - Tel. 6568711) 

Alle 22 ultima settimana « Il 
Pantano » presenta « Boome¬ 
rang ». Novità assoluta scritta 
da Franco Ventimiglia, interpre¬ 
tata da Claudio Coraioli. Diretta 
da Claudio Frosi. Prenotazioni 
tei. 3568037. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 20 «Paria» di A. Strind¬ 
berg con G. Balistreri, S. Corsi. 
Regia P. Bonetti; alte 21,30 • La 
morte e il diavolo » di F. Vede- 
kind, con G. Zamparmi, R. Gi¬ 
rone, C. Oonoratì, G. Giuliano; 
alle 23,30 « Concorso nel tempo 
delie guerre locati » di Germano 
Lombardi. Regia di Ida Bassi- 
gnano. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 
Sabato e domenica alle 17 la 
compagnia D’Origlia-Palmi pre¬ 
senta « Rita da Cascia » due tem¬ 
pi in 10 quadri di Simene-Le- 
Brun. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
Alle 18,30 la Cooperativa Grup- 
poteatro presenta « Padrone mio 
ti voglio arricchire ». 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Telo- 
fono 687270) 

Solo per tre giorni di passaggio 
da Roma. « L’equipe Lan Yang »_ 
si esibirà con danze e canti di 
folk cinese, a favore del centro 
cattolico di Lan Yang. A prezzi 
popolari L. 1000. Alle 22,30. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • 
Tel. 5653S2) 

Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta Michael Aspinall in 
« Traviata » ai piano Riccardo 
Filippini. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 ■ 
Tel. 6795130) 

Alle 21,45 ultima settimana la 
Compagnia diretta da Franco Am- 
broglini con 5. Alfieri. E. De 
Merick, M. Novella,' C Olmi, G. 
Platone in « Di pensione si muo¬ 
re e si ride » di Paolo Di Vin¬ 
cenzo. Regia G. Piatone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 464095) 

Saggi di danza. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 

Teatro Nuovo: alle 20,30 « Lu¬ 
ta » di Alban Berg, regia di Ro¬ 
man Polanski. Caio Melisso: alle 

12 « Concerto da camera ». Sala 
Pegasus: alle 17 c Poeti di per¬ 
sona ». Informaz. tei. 371087. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 561156) 

Alle 21 « Jabberwocky » con 

Lear Carro!, Cesterton, Belloc. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR • Metropolitana 93, 123, 
97 • TeL 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13/A - Lungotevere Flami¬ 
nio - Tel. 3965922 - 392815) 
Alle 21.30 « Commedia » di Sa¬ 
muel Beckett. Con Ernesto Colli, 
Elena Magoia, Lisa Pancrazi. Re¬ 
gia di Giancarlo Sammartano. 
Ultima replica. 

PORTA PORTESE (Via Bettoni 7 • 
Tel. 5810342) 

Alle 21.30 « Delirante Rameau » 
di Mariateresa Albani. Con Carlo 
Allegrini, F. Faccini. Novità as¬ 
soluta. 

SPAZIOUNO (VJO dei Panieri 3 • 
TeL 585107) 

Alle 22 « L’uomo di Babilonia » 
di Giuliano Vasilieò. Musiche A. 
Raf. Ultimi 2 giorni. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Vìa 
della Scala 67 - TeL 598.51.72) 
Alle 16,30 il clown Tata d: Ova- 
da presenta « Circo uno ». 
TORDINONA (Vìa Acqoasparta 16 

- Pjra Zanàrdelli) 

Alle 21,30 «I martiri borghe¬ 
si »- Novità di assoluta di Ric¬ 
cardo Reim. Regia di Salvatore 
Solida e Riccardo Reim. Con G. 
Di Giorgio, A. Marini, A. Pudia, 
R. Santi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Te!. 6785950) 

Venerdì alle 21,30 21* stagio¬ 
ne di prosa romana di Checco e 
Anita durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga, Marcelli, 
Raimondi, Merlino, Pozzi « Il 
marito di mia moglie » di Cen- 
zato. Regia di Checco Durante. 
VILLAGGIO ORIENTALE - LU¬ 
NEUR (Via delle Tre Fontane - 
Tel. 5910608) 

Domani alle 17,30 fino alle 21 
Cabaret di bambini con il clown 
Tota di Ovada del Circo di Stato 
di Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 

CINE CLUB L’OCCHIO. L’OREC¬ 
CHIO E LA BOCCA (Via del 
Mattonato. 29) 

L’anno scorso a Marienbad, di A. 
Resnais, con Seyrig e G. Alber- 
tazzi. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompao 
Magno, 27 Tel. 312283) 

Dalle 16; Repulsion. Regia di 
Roman Polanski. 

CONTRASTO (Via E. Lavi©, 25) 
Alle 21 ■ Leon ce per 3 rivolu¬ 
zioni » da Buchner. Regia di F. 

' Marletta. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23; Lo sperone 
- nudo (The naked spur) di An¬ 
tony Mann, con James Stewart, 
Janat Leigh, Robert Ryan. 





rmi e ribalte 


LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 - 
Tel. 4380242) 

Alle 17 animazione giovani con 
il Gruppo Pietralata. 

CABARET 

CITTA’ DI ROMA (Via del Carde!- 
lo, 13/A - Via Cavour • Tel» 
fono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re¬ 
pliche « Musicabaret n. 1 » di 
Dicci, con B. CasBllni, Corinna, 
M. Speri. Al piano G, Dell'Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « Arrivederci a settem¬ 
bre » happening di line stagio¬ 
ne. Stasera happening interna¬ 
zionale con (a partecipazione di 
numerosi ospiti. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
TeL 5895172) 

Alle 22,15 Aiche Nanà, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in « L'uomo 
del cessino » dì Robert Veder. 
Nono mese di repliche. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 • Te- 
. leiono 854.4S9) 

Alle 21 discoteca; alle 24 Inter¬ 
national Floor Show con Leon 
' Grieg Ballet e Gali-Gali presen¬ 
ta David Nivan. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOViNELLt 
Il mondo dei robot, con Y. Bryn- 
ner (VM 14) OR ®® e grande 
rivista dì spogliarello 
VOLTURNO 

Inferno erotico e rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M ®® 

AIRONE 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) OR 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Lo spettro di Edgar Allan Poe 
(prima) 

AMBASSADE 

Il lungo addio, con E. Gould 

(VM 14) G ®®® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR @® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) S ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Kid il monello del West, con A. 
Balestri C ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Nuda dal liumc (prima) 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

Il fiore dai petali d’acciaio 
(prima) 

ARISTON (TeL 353230) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®»® 

ASTOR 

Solaris, con D. Banionis 

DR ®f® 

ASTORIA 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Oullea A ®®*® 

ASTRA (Viale Ionio, 22S - Tele¬ 
fono 886.209) 

Qui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moore SA ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Kid il monello del West, con A. 
Balestri C ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Exodtis, con P. Newman DR ®$ 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR ®» 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Meratana) 

La mano spietata della legge, con 
P. Leroy (VM 18) DR ® 

CAP1TOL 

Il laureato, con A. Bancrott 


CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA « 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il montone Infurialo, con J. L. 
Trintignant (VM 18) DR @® 
COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G @® 
DEL VASCELLO 

La meravigliosa storia di Carlotta 
e del porcellino Wilburg DA & 
DIANA 

La meravigliosa storia di Cene¬ 
rentola S A 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Il profumo della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Zardoz, con S. Connery 

(VM 14) A h 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Indovina chi viene a cena? con 
S. Tracy DR ®S® 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Dopo la vita, con R. McDowall 

(VM 14) DR ®$ 
ETOILE (Tel. 68.75.S6) 

Per amare Ofelia, con G. Ratti 
(VM 14) SA ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

La collera del vento, con T. Hill 

A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G ®® 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR $ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

L’altra casa ai margini del bosco, 
con J. Seberg (VM 18) G t 
GARDEN (Tei. 582.848) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA ®*> 
GIARDINO (Tei. 894.940) 

Il profumo della signora in nero 
con M. Farmer (VM 18) G ® 
GIOIELLO (lei. 864.149) 

La Via Lattea, di L Bunuel 

GOLDEN (Tel. 755.002? * 

Dopo la vita 

GREGORT (V. Gregorio VII 186 
TeL 63.80.600) 

Il fiore dai petali d’acciaio 
(prima) 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar 
celio • Tel. 858.326) 

La stangala, con P. Newman 

SA ®®4 

KING (Via Fogliano. 3 • Tele*o- 
no 831.95.41) 

Il fiore dai pelali d’acciaio 
(prima) 

induno 

Ben Hur, con C Heston 

SM i i 

LUXOR 

La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola S * 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR * * * 
MERCURI 

Masuccio Salernitano, con R. 
Bernardi (VM 18) C * 

METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43, 
Tony Arreni a, con A. Delon 

(VM 18) DR » 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing 

(VM 14) SA 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93, 
Fiat vofuntas Dei, con A. Musco 

C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Adolescenza perversa (prima) 
MODERNO (Tei. 460.28S) 

La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S » 

NEW YORK (Te). 780.271) 
Esorcismo nero (prima) 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama 
ri, 18 - TeL 789.242) 

La stangata, con H. Newman 

SA «■ # » 

OLIMPICO (Ter. 395.635) 

La mano spietata della legge, con 
P. Leroy (VM 18) DR ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (TeL 754.368) 

Se ci provi ci sto 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Csstle Keep (in inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
8 o r glissa ) 

Alle 21-22,45 « Voglio danzare 
con ta > (Shall wedonce) 


QUATTRO FONTANE 

Via col vento, con C. Gable 

DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Lo spettro di Edgar Allan Poe 
(prima) 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo¬ 
lontà DR ®®® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Graffiti, con R. Drey- 
fuss DR ®® 

REALE (TeL 58.10.234) 

I 4 dell'Avo Maria, con E. Wal- 
lach A ® 

REX (Tel. 884.165) 

Nipoti miei di...letti, con A. Asti 
(VM 18) SA ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

I 4 dell’Avo Maria, con E. Wal- 

iach A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Slmona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR ®® 

ROXY (TeL 870.504) 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR i $ 

ROYAL (TeL 757.45.49) 

II portiere di notte, con D. Bo- 

gardo (VM 18) DR ®® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
la collera del vento, con T. 

Hill A ® 

SISTINA 

L'assassino ha riservalo 9 pol¬ 
trone 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Chi ucciderà Charfio Werrick? 
con W. Matthau 

(VM 14) DR ® 
5UPERCINEMA (TeL 485498) 

Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

TIFFANY (Via R. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesu Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellìnl DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Fiore di carne, con R. Hauer 
(VM 18) DR i i 

UNIVERSAL 

Dudu maggiolino a tutto gas 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Kid II monello del West, con A. 
Balestri C ® 

VITTORIA 

Esorcismo nero (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il dccamcron, con F. 

Cittì (VM 18) DR ®®i 

ACIL1A: Riposo 

ADAM: E continuavano a fregarsi 
il milione di dollari, con L. Van 
Cleef A » 

AFRICA: Mani di terrò, con Chang 
Hung Lit (VM 14) A % 

ALASKA: Pat Garrct e Billy Kid, 
con J. Coburn (VM 14) A $*, 
ALBA: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci 

C i> 


ALCE: Agente 007, missione Gold- 
finger, con S. Connery 
ALCYONE: La meravigliosa favola 
di Cenerentola S ® 

AMBASCIATORI; Le amenti proi¬ 
bito del dottor Sex, con J. Den- 
ner (VM 18) DR ® 

AMBRA JOVINELLIt II mondo dei 
robot, con Y. Brynner (VM 14) 
DR ®® e rivista 
ANIENE: Blacula, con W. Marshall 
(VM 14) DR * 
APOLLO: Un tipo dalla faccia stra¬ 
na tl cerca per ucciderti, con B. 
Bouchet (VM 18) G ® 

, AQUILA; Racconti romani di una 
ex novizia, con K. Mayer 

(VM 18) SA # 

ARALDO: I vivi e I morti, con V. 

Price G ® 

ARGO: GII sposi dell'anno secondo 
con J.P. Beimondo SA 4® 
ARIEL: I tre moschettieri, con M. 

York A4® 

ATLANTIC: Dopo la vita, con R. 

McDowall (VM 14) DR ®® 
AUGUSTUS: Lo straniero senza 
nome, con C. Eastwood 

(VM 18) A ® 
AUREO: La mia pistola per Billy, 
con G. Peck DR ® 

AURORA: L’uomo che uccideva a 
sangue freddo, con A. Gìrardot 
(VM 14) DR ®4® 
AUSONIA: Tony Arzenla, con A. 

Delon (VM 18) DR A 

AVORIO D’ESSAI: Duci, con D. 

Weawer (VM 14) DR ®® 
BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: La tela del ragno, con R. 

Widmark A ® 

BRASIL: L’onorata iamiglia, con 
V. De Sica (VM 16) SA ì 
BRISTOL: La ragazza dell'autostra¬ 
da, con S. Jullien 

(VM 18) SA A 

BROADWAY: Ben Hur, con C. 

Heston SM ® ® 

CALIFORNIA: La meravigliosa sto¬ 
ria di Carlotta e del porcellino 
Wilburg DA ® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il giro del mondo in 80 
giorni, con D. Niven A * * 
COLORADO: L’implacabile assas¬ 
sino 

COLOSSEO: Le pecorelle del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C ® 

CORALLO: Masuccio Salernitano, 
con R. Bernardi (VM 18) C $ 
CRISTALLO: Diario segreto da un 
carcere femminile con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR ® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DIAMANTE: Un amore cosi fragile 
così violento, con F. Testi 

(VM 18) DR ®‘ 
DORIA: Totò a Parigi C ®® 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: L'assassino al tele¬ 
fono, con Fernandel DR ® 5 ® 
ESPERIA: Wang Yu II violento del 
karaté, con Wang Yu 

(VM 14) A ® 


CENTROMODA 

PROCACCIA 

PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 

VENDITA 

ECCEZIONALE 

A TOTALE ESAURIMENTO MERCE 
JN TUTTI I REPARTI 


ROMA, Piazza Vittorio 5-11 - Tel. 735.286 


ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 


33 . 33.33 


E5PERO: Straniero fatti II segno 
della croce 

FARNESE D'ESSAI; Boy Friond, 
con Twiggy M » * 

FARO: Efedra Gltdc, con R. Bloke 
(VM 14) DR *® 
GIULIO CESARE: La dama rosse 
uccide 7 volto, con B. Bouchct 
(VM 14) G ® 
HARLEM: Prendi i soldi c scappa, 
con W. Alien SA ®* 

HOLLYWOOD: Piedi d'acciaio 
IMPERO: Simbad II callllo di Bag¬ 
dad, con R. Malcolm A ® 
JOLLY: Il gobbo, con G. Bioin 

DR * A 

LEBLON: Tarzan e I cacciatori 
bianchi 

MADISON: Paperino story 

DA ® » 

NEVADA: 1 diavoli del Talklki 
klki 

NIAGARA: Simbad contro 1 selle 
saraceni 

NUOVO: E sentivano uno strano 
eccitante puzzo di dollari, con 

R. Malcolm A ® 

NUOVO FIDENE: La mala ordine 

con M. Adorf (VM 18) G * 
NUOVO OLIMPIA: GII Insospetta¬ 
bili, con L. Olivier G ®4 
PALLADIUM: L'uomo di Hong 
Kong con J.P. Beimondo A 
PLANETARIO: Cui do sac, con D. 

Pleasance (VM 14) SA ®?® 
PRENESTE: Masuccio Salernitano 
con R. Bernardi (VM 18) C * 
PRIMA PORTA: L'amante giovane, 
con M. Jobert (VM 18) S 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Alto biondo e con sci matti 
intorno, con P. Richard C <® * 
RIALTO: Paper Moon, con R. 

O’NcjI S ® 

RUBINO D’ESSAI: Leone l’ultimo 
con M. Mastroìannì , 

(VM 14) DR ®* 
SALA UMBERTO: Il vedovo, con 
A. Sordi C ® 

SPLENDID: Alla ricerca del piacere 
con F. Granger (VM 18) G ® 
TRIANON: Peccato carnale 
ULISSE: Matt Hclm il silenzia¬ 
tore 

VERBANO: Gli arislogattl DA ® 
VOLTURNO: Inferno erotico e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: La dama rossa uccide 
sette volte, con B. Bouchct 

(VM 14) G ® 
ODEON: Mani d’acciaio (uria ci¬ 
nese, con T. Pena Wang A » 

ARENE 

ALABAMA: Chen la furia scatenata 
con Meno Fei A ® 

CHIARASTELLA: Totò di notte 

C ®® 

FELIX: Venga a prendere il caffè 
da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ® 
MESSICO: Imminente apertura 
NEVADA: I diavoli dei Talkiki 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Diango spara per primo, 
con G. Saxon A ® 

TIBUR: Oggi sposi sentite condo¬ 
glianze, con J. Lemmon S ®4 
TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Prossima apertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: Libero di crepare, con 
F. Wilfiamson DR 

OSTIA 

CUCCIOLO: La legge della camorra 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI: La battaglia dei 
giganti, con H. Fonda A ® 
COLUMBUS: I due figli di Riccardo 
Cuor di Leone 

CRISOGONO: Gli credi di King 
Kong A ® 

DELLE PROVINCIE: Gli onorevoli, 
con Totò C * 

EUCLIDE: Il ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A I 

MONTE OPPIO: Un paladino alla 

corte di Francia, con 5. Gabel 

SM ® 

MONTE ZEBIO: Un cervello da un 
miliardo di dollari, con M. Caine 
G 

NOMENTANO: Al soldo di tutte 
le bandiere, con T. Curtis A * 
ORIONE: Django spara per primo, 
con G. Saxon A 4 

PANFILO: Simbad c il calilfo di 

Bagdad, con R. Malcom A * 

REDENTORE: La grande avventura 
del piccolo principe Valiant 
SALA S. SATURNINO: 1 corvi ti 
scaveranno la fossa, con G. Hill 

A * 

TIBUR: Oggi sposi sentite condo¬ 
glianze, con J. Lemmon S 
TRASPONT1NA: 1J rilorno di Rin- 
go, con G. Gemma A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AG1S - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, 
Lcbion, Nuocvo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Quirinelta, Rial¬ 
to, Sala Umberto, Splcndid, Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Beat 72. 
Centrale, Dei Salir!, De’ Servi, Eli- 


S. SPARACI 


Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 


SERVIZIO CONTINUATO 


36 


RATE 

MENSILI 


MAL DI DENTI 

SUBITO UN CACHET 

(Sf KNAPP 


Informazioni felefonare 33.33.03 


CL P. 6436 Or. 2450 »3t3 



Ritagliatelo ! 


SOLO 

PER IL MESE 
DI GIUGNOI 


Vale 100.000 


J BASCA !> ITALIA Ì „ ^ ri \ 
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Quale anticipo per l’acquisto 
di una vettura 



Zarattini Motor 


S.p.A. 


VIA OJETTI (PIAZZA TALENTI - MONTESACRO) 
VIA LEGA LOMBARDA (PIAZZALE PROVINCE) 
LARGO PONCHIELLI (VIA PINCIANA VIALE REGINA) 


ED INOLTRE: 

a tutti i visitatori un omaggio 
del valore di L. 15.000 


00 -Z0UOS 

v tss? 


































D 


PAG. 10 / l'Unità / mercoledì 26 giugno 1974 


Demagoghi e « stregoni » al capezzale della nazionale distrutta dal campionato, dai tatticismi e dalla megalomania 

Inutile illudersi: va cambiato il sistema 


C’è cascato l’intero mondo calcistico 


Valcareggi in attesa della conferma pensa già alla rivincita 


Nazionale: un «bidone» rìustitìssimo K< ^ u ^\ azzurri non sono 


« Qui non si parla di calcio » dice la scritta. 
Il «Q» ha un deciso accento asseverativo. Ma 
la scritta è confinata tra altre scritte del genere, 
« Vietato sputare », « La bestemmia è un reato ». 
L’altro giorno, il giorno in cui è stata composta e 
inalberata al Caffè Paradiso da un comitato di 
salute pubblica composto dall'addetta alle pulizie 
della vicina Colombo e Colombi, signora Gianna, 
e dall’artista del quartiere imbianchino Lorenzo, 
paio un giorno ormai lontano. Il destino del¬ 
l’uomo è evidentemente frale, è un destino di 
smentite continue. La guurdia notturna Mario è 
la smentita d’oggi, è qui con un giornale sporco 
di stampa recente, il foglio tremola un poco tra 
le sue mani, mentre lui dice: «In fondo, non 
tutto il male viene per nuocere... nazionalistica- 
mente parlando, io, domenica, quando la nostra 
squadra azzurra ha ceduto alla Polonia, mi 
sentivo a terra, veramente a terra, uno stra¬ 
puntino di sconforto... invece oggi, a mente fred¬ 
da. vagliando, meditando le conseguenze del 
tonfo, nno posso esimerci da un certo qual legit¬ 
timo senso di soddisfazione. Anche nazionalisti- 
camente parlando... ». 

Fa una pausa, aspettando naturalmente una 
domanda, una reazione di stupore da parte del¬ 
l'uditorio. Ogni comico, non c'è comico pili 
comico di chi crede nella propria autorità, ha 
bisogno di una spalla per andare avanti. Altri¬ 
menti rischia di scoraggiarsi strada facendo, il 
foglio del giornale tremola tra le sue mani, le 
tinge di bituminoso inchiostro, ma nessuno fia¬ 
ta. La guardia notturna Mario deve andare avan¬ 
ti con le sole sue risorse, la sua voce tradisce una 
certa stizza, se si presenterà l'opportunità, ci 
farà pagare la nostra mancata collaborazione. 

« Anche nazionahsticamente parlando, sissi¬ 
gnore l’apparente insuccesso si è rivelato alla 
lunga un notevole successo internazionale. Cosa 
conta un pallone, cosa contano due palloni nella 
rete rispetto a un consenso talmente genera¬ 
le?... Ovunque il tonfo viene sottolineato, appro¬ 
vato ed esternato. Il nome d’Italia è ripetuto da 
tutti i commentatori di tutto il mondo. Gradi¬ 
reste uno stralcio di pareri?... ». 

Continua a non fiatare nessuno. Evidente¬ 
mente nessuno lo gradisce, lo stralcio minac¬ 
ciato. Ma tant’è la guardia notturna Mario com¬ 
pila da quel foglio che, tremolio sul tremolio, 
pare stargli per sfuggire dalle mani non solo 



RIVA e CHINAGLIA: dovevano essere le due 
punte « azzurre », sono divenuti invece due mo¬ 
tivi di polemica 


nerastre, cupe ormai. «Sentite cosa scrive l'au¬ 
torevole... "Daily Mail”: “La Polonia? ha dato un 
colpo al futuro del calcio. Essa, infatti, ha reso 
un grande servizio alla competizione mondiale, 
liberandoci dall’infame difesa all’italiana. Dai 
mondiali del 1974 ci arriva una lezione che va 
accolta con piacere"... ». 

E sentite cosa scrive l’autorevole u Daily Ex¬ 
press »; v. Pochi sono gli addolorati per l’elimi¬ 
nazione dell’Italia. La squadra azzurra è colpe¬ 
vole per il gioco difensivo praticato nel mondo. 
Valcareggi inoltre ha imparato che una squadra 
con molti allori, ma vecchia, deve essere sciol¬ 
ta... ». 

E sentite cosa scrive cosa scrive l’autorevole 
« Times»: «L’Italia ha ricevuto un'autentica 
leztone dalla Polonia... ». 

« Questi sono solo commenti inglesi, ma, dite, 
non bastano già a inorgoglirvi?... Se vi occorre 
un supplemento, posso rincarare con commenti 
tedeschi, l'autorevole "Allgemeine eZitung», ad 
esemplo: "Per anni gli italiani hanno cercato 
di prevenire le reti anziché segnare. Furono per¬ 
fetti in Messico, ma quattro anni sono passati. 
Riva e Rtvera ora sono troppo vecchi...". O con 
commenti olandesi, l’autorevole "De Volkskrant", 
a esempio: "L'Italia non è neppure più l’ombra 
della squadra che una volta era in grado di 
operare miracoli sulla scena internazionale. Ora 
è una compagine stanca, superata nelle conce¬ 
zioni e anche nell’esecuzione dei suoi schemi...". 
O con commenti argentini, l’autorevole "Mago- 
ria", a esempio: "Per chi perde una qualifica¬ 
zione cosi come l’Italia, senza gioco e quasi sen¬ 
za lottare, non vi è redenzione...". Non bastano 
a inorgoglirvi tali commenti?... Potrei fornir- 
vene ancora. Ma per me bastano e avanzano... ». 

Le labbra del pensionato Massimo si incre¬ 
spano in un annuncio di parole. Sta per abboc¬ 
care alla provocazione, obiettare, distinguere, 
confutare, ma il postino Cesare alza una mano 
vi segno d’ammonimento. 

Il pensionato Massimo serra di nuovo le 
labbra indocili, resta ad ascoltare il monologo, 
con gli occhi fissi su quel foglio di giornale che, 
tremolando, tremolando, ha ormai smarrito quasi 
tutto il suo bituminoso inchiostro. La guarda 
notturna Mario, ancora senza spalla, si stizzisce 
sempre più, anzi, decisamente, si infuria: «Per 
me tali commenti bastano e avanzano a inorgo¬ 
glirmi. Perché significano una sola cosa: che cl 
temevano, ci temevano tutti. Questi sono sospiri 
di sollievo, dichiarazioni di grazia ricevuta, “ex 
voto” orali. Non parliamo degli inglesi già elimi¬ 
nati dal polacchi prima che i mondiali comin¬ 
ciassero. Ma questi altri, i tedeschi occidentali 
probabili vincitori d’ufficio, ma già battuti dai 
tedeschi orientali, gli olandesi probabili vinci¬ 
tori di merito, ma già fermati sullo zero à zero 
dagli svedesi, gli argentini, già battuti pure loro 
dai soliti polacchi... tutti, tutti ci temevano, e 
continuano a temerci. Simili commenti traspi¬ 
rano l’ansia di venir rassicurati: l’Italia è pro¬ 
prio fuori, non c’è rischio che rientri nel giro... 
ora. se è vero come pare sia vero, come è sen¬ 
z’altro vero, che in Germania abbiamo portato 
una squadra di vecchi acciaccati e nauseati dal 
pallone, una squadra senza voglia e senza Idee, 
senza schemi e senza nerbo, se questo è vero 
com eè senz’altro vero, e nonostante questo sia¬ 
mo riusciti a incutere timore, rispetto, ecce¬ 
tera, beh, possiamo andare a testa alta. Slamo 
riusciti ancora una volta a fare un bidone, un 
gran bidone... Io proporrei addirittura di affi¬ 
dare la sorte della lira nel mondo a Ferruccio 
Valcareggi, Fino Fini e Italo Allodi, ...chissà che 
non ce la facciamo a spacciarla per buona. Non 
vi pare?...». 

Il silenzio è opprimente, si sentirebbe volare 
una mosca. Si sente. La mosca vola. E ronza. Il 
suo ronzio è irriverente. La guardia notturna 
Mario lascia cadere il giornale sul, tavolino, il 
foglio fruscia, ormai pelato, carico di bituminoso 
inchiostro e di preoccupanti notizie. Mario si 
guarda le mani tremolanti troppo cupe. Il pen¬ 
sionalo Massimo carpisce il foglio, cerca di deci¬ 
frare qualche geroglifico resistente. Ma è dif¬ 
ficile. La mosca strombetta, peggio che irrive¬ 
rente. Spernacchia. 

Oresfe del Buono 










RIVERA (anticipalo da Causio e seguito da Ana- 
stasi) ha dichiarato che aspetterà settembre per 
dire la sua sulla crisi del calcio italiano: campa 
cavallo... 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Il calciomercato. che ieri 
si era chiuso col trasferi¬ 
mento di Rampanti al Na¬ 
poli. si è aperto oggi con una 
notizia clamorosa, in qual¬ 
che modo legata alla disfat¬ 
ta dcU'Italia ai mondiali: 
trascinate dal Cagliari, che 
vuole evidentemente cedei e 
Gigi Riva, le società che van¬ 
no per la maggiore, sono in¬ 


tenzionate a chiedere alla 
Lega Nazionale e al Consi¬ 
glio Federale la riapertura 
delle liste per i 22 azzurri 
All’appello del Cagliari 
avrebbero già risposto Inter, 
Milan e Juventus. La Juven¬ 
tus perchè, si dice, vorrebbe 
cedere due protagonisti (più 
negativi che positivi) dei 
mondiali: lo stopper Morlni 
e l’ala destra Causio. E’ si¬ 
gnificativa l’intenzione di 
vendere a tutti l costi Riva. 


« Under 23 »: Fiorentina battuta 4-0 

SCUDETTO BIS 
PER LA LAZIO 


LAZIO: Mirioqi; Librocca, 
Tinaburri; Oddi, Sambucco, 
Mariini; Ceccareili, Ro Cecco¬ 
ni, Franzoni, Tripodi, D'Amico. 

FIORENTINA: Favaro; Par¬ 
lanti, Prestanti; Restelli, Pelle¬ 
grini, Rooni; Bresciani, Guerri- 
nl, Saltut'i, Anfo"noni, Desola¬ 
ti (dal 35' Va’esi). 

ARBITRO: Autieri 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 15’ Marlin!: nePa ripre¬ 
sa, al 31' Fre-mni, al 44' 
D’Amico, al 45' Fremonì. 

TERNI. 25. 

Secca ed inequivocabi'e vitto¬ 
ria della 1-37 o sulla Fiorenti 
na per 4 0 (10). nel'a partita 
di spjrczgio g.'or.Va o--gi al 
«Liberati» di Terni e vaVso’o 
per rassegna none del titolo di 
campione itihano « Under 21 ». 
La squadra romana ha conqui¬ 
stato così la sua seconda gros¬ 
sa affermatone dell’annata: 
ano « scudetto bis » per i ra¬ 
gazzi di Macstrclli c Lovati. 
Nel corso dell’incontro sono 


«stati espulsi Oddi per proteste 
e Parlanti per scorrettezze. De¬ 
solati è uscito al 35' della ri¬ 
presa per una sospetta lussa¬ 
zione alla clavicola sinistra. 

Forse il punteggio è tronno 
severo nei confronti della fio 
rentina che a\o*a chiuso i* pri¬ 
mo tempo ; n svnntagrio di "n 
gol. ma che aveva anche le¬ 
gittimato il diritto di poter aspi¬ 
rare per lo meno al paregi : o 
nel corso della prima parte delta 
ripresa. Una \o'ta subita la c e 
ronda rete. però, i toscani han¬ 
no allentato definì*ivamente le 
red’ni sino a far straripare una • 
I,u 7'0 dimostrai.»-»! d'nma vinci¬ 
trice ddba competizione. I gol 
«ono «tati messi ,a sc'mo da 
Martini al 15’. da Franzoni al 
76’. da D’Amico all’88’ e an¬ 
cora da Franzoni pronrio alto 
scadere dei 90’ I,a Fiorentina 
può recriminare soltanto su un 
mon’cnte colpito in pieno da 
Guerfii quando le squadre si 
trovavano ancora sull'uno a 
zero. 


Comunque e questo l’atteg¬ 
giamento del Cagliari. Come 
C noto Andrea Arrica aveva 
cercato di sistemare l’ala si¬ 
nistra al Milan un mese fa 
in cambio di Chiarugi, Mal- 
dera e Sabadini. 

Era quasi arrivato a con¬ 
cludere la trattativa quando 
Riva mandò tutto a monte 
dichiarando nel raduno az¬ 
zurro di Appiano Gentile: 
« Voglio rimanere in Sarde¬ 
gna, non sono disposto ad 
accettare un trasferimento, 
piuttosto smetto di giocare 
al calcio ». 

Arrica dovette fare marcia 
indietro interrompendo il 
colloquio con Buticchi, ma si 
vendico qualche giorno dopo 
diramando un comunicato 
abbastanza duro nei confron¬ 
ti dei giocatore, in pratica 
accusato di aver guastato i 
piani di potenziamento e rin¬ 
giovanimento della società 
rifiutando di essere ceduto. 

Riva reagì ferocemente al¬ 
l’attacco del Cagliari, parlan¬ 
do addirittura di « tradimen¬ 
to ». Una volta ottenuta la 
riapertura delle liste, però lo 
stesso Riva accetterebbe di 
fare la valigia e lasciare la 
Sardegna, tanto è ormai lam¬ 
pante la incompatibilità di 
carattere con Arrica. 

Ecco perchè, sostengono l 
più qualificati operatori cal¬ 
cistici. il presidente del Ca¬ 
gliari si sta battendo per¬ 
chè si possano di nuovo con¬ 
trattare l nazionali. In que¬ 
sta battaglia Arrica ha tro¬ 
vato importanti alleati in Mi¬ 
lan, Inter e Juventus, sia pu- 
ìe per motivi diversi; infatti 
mentre la Juve potrebbe ven¬ 
dere Morini e Causio o al¬ 
meno il soio Morlni, Inter e 
Milan cercherebbero di ac¬ 
quistare, l’Inter lo stesso 
Causio; il Milan il solito Ri¬ 
va che In effetti continua a 
fare gola a Butlcchi 

Romolo Lonzi 


sporfflash-sportflash-sporfflash-sporlflash 


Tiro al piattello: campionato ARCI-Gaccia Roma 

• L'ARCI-CACCIA Di ROMA, nel quadro delle iniziative 
sportivo-sociali previste per il mese di giugno, ha indetto il 
3. Campionato di tiro al piattello che si svolgerà sabato pros¬ 
simo, ore 7,30, sul campo di Trigona (via di Trigoria lem. 7,600 
angolo via Pontina). I premi in palio sono stati offerti da 
Enti pubblici, da personalità ed organismi del mondo culturale, 
politico e sportivo, da aziende e ditte private. Per informa¬ 
zioni ed iscrizioni rivolgersi al Comitato provinciale ARCI- 
Caccia, viale Giulio Cesare 92, tei. 391243 - 381149. 

Ippodromi chiusi per una epidemia 

• LA PRESIDENZA DELL'UNIRE constatato che in base alle 
misure sanitarie cautelative poste in atto ad Agnano (ed 

anche ad Aversa) l'ippodromo napoletano non può ospi¬ 
tare corse ha deciso di annullare la riunione estiva napo¬ 
letana e ha stabilito che, in attesa di ulteriori decisioni, 
quattro giornate siano disputate alle Capanneiie nei giorni 
3, 5, 10 e 12 luglio, per comprendervi anche il Gran Pre¬ 
mio Città di Napoli. 

Bozsik il nuovo O.T. dell’Ungheria 

i JOZSEF BOZSIK, tx nazionale deila grande Ungheria 
dei tempi d'oro è il nuovo commissario tecnico e selezio¬ 
natore delia nazionale ungherese. Bozsik prende il posto del 
precedente commissario tecnico, Rudotf Blovski. Lo ha de¬ 
ciso nella seduta di ieri il comitato nzionaie per l'educa¬ 
zione fisica e lo sport, che, nel darne notìzia, ringrazia 
lllovski dell'opera svolta. 

Martedì a Roma podismo di massa 

• ATTRAVERSERA' TUTTA ROMA la manifestazione podistica 
« Riviviamo Abebe Bikila > che si svolgerà martedì, organizzata 
dal C.O.N.I. in occasione dei VI Giochi della Gioventù, e in 
programma alle ore 20,15 allo Stadio dei Marmi. Sono pre¬ 
visti tre traguardi: uno a piazzale degli Eroi (4 chilometri), 
uno davanti all'ingresso principale di Villa Pamphili (I chilo¬ 
metri) e l'ultimo all'Arco di Costantino al Colosseo (16 chilo¬ 
metri). Le partecipazione ella prova di corsa e marcia su 
strada è libera a tutti, senza limiti di età: a tutti coloro che 
raggiungeranno uno dei tre traguardi previsti verrà rila¬ 
sciate un diploma e donato un ciondolo-ricordo. 


poi tutti da giubilare!» 


Comunque il C.T. azzurro conviene che bisogna 
cambiare - Già con la Jugoslavia neli’amicheyole 
di settembre si vedrà in azione ia 'nuova’ nazionale 






I _______ -___ _ ■■ ■ . -------* 

Le grandi società appoggiano la richiesta di Arrica 

Mercato riaperto per gli «azzurri»? 
Lo chiede il Cagliari per cedere Riva 


Dal nostro inviato 

MARINA DI 
PIETRASANTA. 25. 

« Pescare » Valcareggi non è 
stato facile questa volta. Il 
C.T. azzurro per almeno tren¬ 
tanni le « ferie » le ha sem¬ 
pre trascorse al Lido di Ca- 
maiore per cui bastava re¬ 
carsi al Bagno « Mane » per 
trovarlo. Se sotto l’ombrello¬ 
ne della prima fila non cl 
fosse stato avremmo sempre 
trovato qualcuno in grado di 
Indicarci a quale bagno si- 
fosse spostato. 

Da questa stagione Valca- 
reggl si è trasferito a 7-8 
chilometri dal Lido di Cn- 
maiore, tornando ad abitare 
in • via Monte Montana alle 
Focette In una villetta appar¬ 
tata attorniata da enormi pi¬ 
ni un pò bruciati dal sal¬ 
mastro. Ma per trovarlo, cioè 
per «scovarlo» siamo stati 
costretti a comportarci co¬ 
me dei veri e propri segugi. 
Partiti da alcune informazio¬ 
ni ricevute al Bagno « Ma¬ 
ne », cl siamo recati alla vec¬ 
chia abitazione e, qui, cl è 
stato detto che Valcareggi 
con la numerosa famiglia si 
è accampato (si fa per dire) 
in una villetta che si trova 
davanti alla Bussola di Ber¬ 
nardini. Ma proprio davanti 
al famoso ritrovo notturno 
per « gente alla moda » esiste 
una strada che introduce al¬ 
l’interno. verso il paese: una 
strada ove ogni 50-60 metri 
si incontrano tanti vialetti 
zeppi di casette e villette. 

Il C.T. da queste parti con¬ 
ta numerosi amici (a decine 
gli hanno telefonato per sa¬ 
lutarlo e per fnrgli corag¬ 
gio) e proprio uno di questi 
ci ha detto che la sua fa¬ 
miglia ha preso in affitto 
una cabina al Bagno La Bus¬ 
sola. Una volta conosciuto 11 
nome del bagno è stato un 
gioco da ragazzi rintracciar- j 
Io. E cosi dopo un palo d’ore ! 
di ricerche gli abbiamo po¬ 
tuto parlare. Per la verità no¬ 
nostante le numerose telefo¬ 
nate degli amici Ferruccio 
Valcareggi non era nelle mi¬ 
gliori condizioni di spirito 
per discutere ancora di cal¬ 
cio. del mondiali, delle pro¬ 
spettive per 11 calcio azzurro. 

Ma sono ormai tanti anni 
che lo conosciamo ed è per 
questo che dopo aver sor¬ 
bito un caffè preparato da 
sua- moglie Anna, il respon¬ 
sabile delle squadre di calcio 
alla domanda se fosse vera¬ 
mente intenzionato a «lascia¬ 
re» ci ha risposto: « La ten¬ 
tazione l’ho avuta, voglio es¬ 
sere sincero. Questa tenta¬ 
zione mi è venuta dopo la 
sconfitta subita dalla Polonia. 
Poi rpensando, rifacendo un 
esame di coscienza, riveden¬ 
do tutte le partite vinte, quel¬ 
le pareggiate e quelle perse 
ho deciso di restare. Il con¬ 
tralto con la Federcalcio mi 
scade il 1. giugno 1975. Pe¬ 
rò sia chiaro che mi rimet¬ 
terò alle decisioni che saran¬ 
no prese dal consiglio fede¬ 
rale che, come è noto, si riu¬ 
nirà verso la fine di luglio. 

Quindi tutto dipenderà dal 
a vertice » di fine luglio? 

« Penso di sì anche se credo 
che in quella riunione non 
si farà, se c’è da farlo, un 
processo solo nel miei con¬ 
fronti. Se processo ci deve 
essere occorrerà farlo a tutto 
il calcio italiano, a come si 
gioca il campionato. Il sot¬ 
toscritto ha sì delle respon¬ 
sabilità ma sì deve sempre 
tener presente che qli uomi¬ 
ni che ha sempre utilizzato 
per la nazionale sono i mi¬ 
gliori espressi dal campiona¬ 
to » 

Come spieghi l’esclusione 
dai mondiali? 

« Le ragioni sono di diver¬ 
sa natura ma quella di fon¬ 
do è che noi in Italia gio¬ 
chiamo un tipo di calcio di¬ 
verso dalle squadre europee 
c che per avere la meglio su 
queste rappresentatiti occor¬ 
re presentarsi in campo al 
massimo della condizione e 
della concentrazione ». Da 
Valcareggi dunque il solito 
ritornello sulla stanchezza 
che risulta però una debole 
giustificazione, quasi a co¬ 
prire colpe che andrebbero 
invece attribuite al « si¬ 
stema », ad un sistema co¬ 
struito sulla megalomania, 
sulla improvvisazione, sulle 
follie del calciomercato. 

Senza contare quanto pesi, 
anche in relazione alle risul¬ 
tanze tecniche, un campio¬ 
nato che vive di tatticismi 
invece che di spettacolo, di 
risultati invece che di ma¬ 
niere decenti per ottenerli. 

A ridar vita all’esangue na¬ 
zionale si cimentano ora tec¬ 
nici di ogni sorta, di diri¬ 
genti, giornalisti e stregoni 
vari. 

Si bruciano colonne di de¬ 
magogia, scoprendo « errori » 
che prima erano spavalda¬ 
mente tollerati o addirittu¬ 
ra incentivati. 

Ma Valcareggi toma al di¬ 
scorso di sempre. Lo scor¬ 
so anno con la stessa squa¬ 
dra che ha affrontato la na¬ 
zionale di Haiti abbiamo bat¬ 
tuto i brasiliani, e due vol¬ 
te gli inglesi. La differenza 
sta nel fatto che i prescel¬ 
ti ora avevano sulle spalle 
un anno in più ed erano re¬ 


duci da uno dei più faticosi 
e logoranti campionati che 
vengano disputati nel mon¬ 
do ». 

Non ritieni che le modeste 
esibizioni fornite dngli azzur¬ 
ri siano dovute anche a qual¬ 
che incomprensione registra¬ 
tasi nel ritiro di Mon Repos? 

« Anche questo sicuramente 
ha inciso sul rendimento ma 
ripeto che a differenza di al¬ 
tre nazionali i nostri gioca¬ 
tori si sono presentati ad Ap¬ 
piano Gentile e poi a Cover- 
ciano troppo spremuti. E an¬ 
che se nel gioco del calcio 
non esiste mai una riprova 
sono convinto che sicuramen¬ 
te contro la Polonia avrem¬ 
mo perso anche con Riva e 
Ri vera ». 

Quindi le scelte erano do¬ 
vute alla condizione fisica? 

« Certo. A mio avviso — e 

10 rifarei ancora un’altra vol¬ 
ta — chili aglio era da schie¬ 
rare nel primo tempo contro 
la Polonia. Qualcuno ha scrit¬ 
to che ho commesso un ma¬ 
dornale errore non presen¬ 
tando subito Boninsegna. Io 
non sono d’accordo. La scel¬ 
ta l’ho fatta in buona fede 
pensando di fare la cosa mi¬ 
gliore. D’altra parte prima di 
ogni scelta mi sono consi¬ 
gliato con il dottor Fino Fini 
e con il prof. Vecchiet. La 
cosa da dire è che se contro 
Haiti anziché vincere soltan¬ 
to per 3 a 1 avessimo vinto 
per 6 o 7 a 1 avremmo su¬ 
perato comunque il turno. 
Ma non credo sia il momen¬ 
to di trovare delle scusanti. 

Essendo chiaro che la mag¬ 
gioranza degli uomini utiliz¬ 
zati in questi «mondiali» so¬ 
no giocatori bravi ma ormai 
superati cosa intendi fare per 

11 futuro? 

« Intanto non sono per nien¬ 
te d’accordo sul fatto che 
siano tutti da giubilare. Fra 
i ventidue ci sono elementi 
giovani in grado di poter far 
parte della nazionale che il 28 
settembre affronterà in ami¬ 
chevole la Jugoslavia, poi ini¬ 
zieremo la preparazione in 
vista della Coppa Europa che 
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Una foto curiosa. Il presidente del Settore Tecnico CARRARO 
indica VALCAREGGI quasi a volerlo additare come il primo 
responsabile del fallimento azzurro 


si presenta interessante e 
molto difficile. E questa sa¬ 
rà l’occasione per mettere al¬ 
la prova le nuove leve. Do¬ 
po le > vittorie contro il Bra¬ 
sile e l’Inghilterra dichiarai 
che la squadra per i « mon¬ 
diali » in pratica l’awvamo 
ma allo stesso tempo annun¬ 
ciai che per gran parte di 
coloro che avrebbero giocato 
in Germania sarebbe stata la 
ultima occasione. Di ciò era¬ 
no a conoscenza anche i di¬ 
retti interessati. Se a con¬ 
clusione del « vertice » di fine 
luglio mi sarà riconfermata la 
fiducia inizierò a ricostruire 
la nazionale che potrebbe par¬ 
tecipare ai " mondiali del 
1978 ” ». 

Valcareggi non ha inteso 
fare nomi ma è ormai no¬ 
to che i prescelti salteranno 
fuori dalle nazionali Under 
23 e Under 21. Cioè della pat¬ 
tuglia azzurra dovrebbero far 
parte oltre a Pulici, Causio, 
Chinaglia, Anastasi, Zoff e 
Spinosi, anche D’Amico, Gra¬ 
ziane Garlaschelli, Zaccarelll, 
Guerini, Antognoni, Gentile, 
Mozzini, Orlali, Roggi, Castel¬ 
lini, Zecchini, Ghetti, Massl- 
melll. Spadoni, Bettega, Da¬ 
miani, Garritano, Speggiorin, 
Caso, Boni. 

Loris Ciullini 


Oggi 

in TV 


TV ITALIANA 

• Ore 16,55 (primo canale): 
JUGOSLAVIA-RFT (diretta) 

• Ore 20,25 (primo canale): 
BRASILE-RDT (diretta) 

DOMANI 
- TV ITALIANA 

• Ore 18 (secondo canale):: 
OLANDA -ARGENTINA (regi¬ 
strata) 

• Ore 21,15 (secondo canale): 
SVEZIA-POLONIA (registrata) 

RADIO 

Alle 17,05: Radiocronaca in 
diretta (nazionale) di RFT-Jugo- 
slavia. 

Alle 20,05: I mondiali minuto 
per minuto (sul secondo): radio- 
cronaca di Brasile-RDT; Argen¬ 
tina-Olanda e Polonia-Svezia. 


Così la stampa tedesca su Mazzola e C. 

«È ormai scoccata 
l’ora della fine» 


Umilianti «direttive » 
della Giunta fascista 
ai giocatori del Cile 


STOCCARDA, 25 

La Nazionale del Cile — ve¬ 
nuta, ai campionati monaiali 
non per aver conquistalo sul 
campo la ammissione ma per¬ 
ché la squadra dell’URSS si è 
giustamente rifiutata di di¬ 
sputare il retour-match delle 
qualificazioni nello stadio- 
lager di Santiago — è sulla 
via del ritorno a casa dopo 
aver concluso l’avventura in 
Germania con un magro bi¬ 
lancio: una sconfitta e due 
pareggi su tre partite dispu¬ 
tate. Al momento della par¬ 
tenza della squadra si è ap¬ 
preso in quale umiliante con¬ 
dizione psicologica i giocato¬ 
ri cileni sono venuti a trovar¬ 
si in seguilo alle «direttive » 
imposte dal cosidetto «Depar- 
tomento de Psicologia » del¬ 
la Segreteria Generale del Go¬ 
verno golpista e fatte perveni¬ 
re alla squadra attraverso il 
Ministero degli Esteri. Tali 
« direttive » tra l’altro stabi¬ 
liscono che « le interviste ai 
giocatori, o altre attività ana¬ 
loghe, dovranno essere pre¬ 
viamente autorizzate dai diri¬ 
genti, i quali indicheranno ai 
membri della squadra ciò che 
dovranno dire o rispondere. 
Nessuna trasgressione a 
questa norma di condotta sa¬ 
rà tollerata ». E poiché i gol¬ 
pisti sanno bene che la mag¬ 
gior parte dei giocatori è di 
estrazione popolare e non nu¬ 
tre certamente simpatia per 
gli a fissatori della libertà ci¬ 
lena ecco un edificante inciso 
contenuto nelle * direttive »: 
Generalmente lo sportivo cile¬ 
no agisce come un irrespon¬ 
sabile non rispettando le ge¬ 
rarchie stabilite nello sport. 
E’ un individuo impulsivo che 
non controlla adeguatamente 
le proprie emozioni ». 

Da questa premessa, di as¬ 
soluto disprezzo verso sporti¬ 
vi e giocatori, discende, se¬ 
condo il « Departamento de 
Psicologia » la necessità che 
« ciò che è stato rilevato più 
sopra rende assolutamente ne¬ 
cessario un tipo di allenamen¬ 


to psicologico che modifichi 
l’anomalia creando una nuo¬ 
va e più cosciente forma di 
condotta e di attitudine di 
fronte alle responsabilità che 
sarebbe impossibile modifica¬ 
re altrimenti poiché è stata 
inculcata nella coscienza del¬ 
lo sportivo da molti anni ». 

Ma non basta. I militari 
golpisti, impongono che «è 
necessario che i giocatori 
mantengano una ferrea disci¬ 
plina, ordine e decoro, tanto 
nel campo sportivo come fuo¬ 
ri di esso. Devono rispettarsi 
fra di loro e rispettare la 
gerarchla stabilita. Gli stessi 
dirigenti sportivi dovranno es¬ 
sere sottoposti ad un allena¬ 
mento psicologico che permet¬ 
ta loro di svolgere adeguata- 
mente i compiti di direzione ». 

Sono direttive che non han¬ 
no bisogno di commento. C’è 
solo da aggiungere che il più 
quotato fra i calciatori cile¬ 
ni, Carlos Carselly, per aver 
partecipato al lavoro volon¬ 
tario durante il governo po¬ 
polare, ha dovuto nasconder¬ 
si subito dopo il « golpe » e, 
successivamente, non gli è 
stalo permesso di rinnovare 
l'iscrizione all’Università do¬ 
ve studiava educazione fisica. 


L'Uruguay regala 
la carne ai poliziotti 


FRANCOFORTE. 25 
La nazionale uruguaiana che si 
era portala in Germania le cibarie 
necessarie per una lunga perma¬ 
nenza, dopo l’eliminazione al primo 
turno ha dovuto lasciare in Germa¬ 
nia 270 chilogrammi di carne. La 
carne 6 stata regalata alle guardie 
addette ella protezione dei giocatori 
sudamericani. « E’ stalo un segno 
del nostro ringraziamento per l’ec¬ 
cellente lavoro svolto », ha detto 
un portavoce della squadra uru¬ 
guaiana. 


La stampa argentina (come 
d’altronde quella dei paesi scan¬ 
dinavi, della Gran Bretagna e 
dell’Olanda) è assai poco tenera 
nei confronti della squadra ita¬ 
liana malamente eliminata dai 
campionati del mondo. Si dà 
grande rilievo, tra l’altro, a una 
frase di Riva: «Degli argentini 
temo soprattutto gli sputi... ». 
Che viene commentata con gran¬ 
de durezza. H quotidiano «Ma- 
yoria ». a sostegno della terri¬ 
bile delusione patita dagli az¬ 
zurri, riporta un giudizio espres¬ 
so daU’allenatore brasiliano 
Osvaldo Brandao: «L’Italia è 
una squadra vecchia, stanca, 
ossessivamente meccanizzata, 
mentre la Polonia possiede un 
calcio tra i migliori del mon¬ 
do ». I vari altri giornali. « Cro¬ 
nica ». « La Nacion ». « Garin » 
non si limitano a gioire della 
qualificazione dell’Argentina. 
Parlano di vendetta, di Italia 
« uccisa » dalla Polonia. 

Non meno impietosa è la stam¬ 
pa della Germania Federale. I 
commenti più benevoli parlano 
della « fine deU’arroganza dei 
divi ». La maggioranza dei quo¬ 
tidiani tedeschi si esprimono en¬ 
tusiasticamente nei confronti del 
gioco della Polonia che viene 
vista come una delle più serie 
favorite per la conquista del 
titolo mondiale. 

Il « Kieker ». il più importan¬ 
te quotidiano sportivo tedesco, 
ammette che «L’Italia ha lotta¬ 
to con tutte le riserve di forze 
in suo possesso per conquistare 
il pareggio ». « Ma ». prosegue 
il giornale, « alla squadra azzur¬ 
ra mancavano completamente i 
mezzi tecnici, tattici e atle¬ 
tici per tener testa a una for¬ 
mazione. come quella polacca, 
sicura di se, veloce nell'imposta¬ 
zione degli schemi e nell’esecu¬ 
zione della manovre. Una squa¬ 
dra. tra l’altro, abilissima nel 
portare il gioco sullé fasce la¬ 
terali del campo». 

Ancora più dura è la critica 
del «Fussball Woche». un set¬ 
timanale calcistico. <E’ ormai 
scoccata l’ora della fine per Foc- 
ebetti e compagni », scrive. « V 
Italia deve ricominciare da capo. 
Quando si gioca così debolmen¬ 
te come ha fatto l’Italia allora 
non si può aspirare alla vit¬ 
toria di prestigio in campo in¬ 
temazionale ». 

I giornali tedeschi abbondano 
anche di foto con didascalie che 
parlano di « matusalemme » Bur- 
gntch al quale affiancano fl gio¬ 
vanissimo tedesco democratico 
Hoffmann. E', insomma, un con¬ 
tinuo gettare sale sulla piaga 
della dura c ingiustificabil* mb- 
fitta italiana. ' 
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Oggi 4 partite di semifinale con RDT, Olanda, RFT e Polonia favorite 

Adesso che gN azzurri sono tornati a casa 
ci gusteremo in pace i «mondiali» altrui 

Grande interesse per la squadra di Gorski che ha eliminato l’Italia - L’esempio della Germania orientale 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA, 25. 

Gli azzurri se ne sono an¬ 
dati. Noi qui, adesso, siamo 
un po’ come orfani. I « mon¬ 
diali », come è ovvio, conti¬ 
nuano, ma sembrano mon¬ 
diali diversi, che non si rie¬ 
sce per li momento a vivere 
con l’immediatezza e la par¬ 
tecipazione di prima. La quo¬ 
tidiana scarrozzata in pull¬ 
man al Mon Rapos, gli alle¬ 
namenti , alla Sportschule, 
l’intrecciarsi delle polemiche, 
la caccia sottile ma accanita 
all’indiscrezione più clamo¬ 
rosa, le smentite, lo indiscre¬ 
zioni di rilancio e le contro¬ 
smentite, la stessa faccia se¬ 
rafica o forzatamente bur¬ 
bera di Valcareggi, l’esube¬ 
ranza dinamica di Allodi 
pronto ad apparire o scompa¬ 
rire nei momenti più « dell- 
cali », le intervistine sempre 
perfettamente uguali e pur 
inedite con Rivera e con Maz¬ 
zola, erano in fondo un pic¬ 
colo mondo di cui sentiamo 
adesso la mancanza e la no¬ 
stalgia. Non che l’elimina¬ 
zione degli azzurri, specie do¬ 
po la squallida prova con 
l’Argentina, possa aver preso 
qualcuno alla sprovvista, ma 
il fatto ch° la Nazionale ita¬ 


liana, ricca di cosi antica tra¬ 
dizione e confortata com’era 
alla vigilia dai pronostici dei 
più e dalle quote internazio¬ 
nali dei bookmakers (che, evi¬ 
dentemente, non conoscevano 
o conoscevano male 11 nostro 
football), abbia dovuto mesta¬ 
mente dividere le sorti dello 
Zaire, di Haiti e dell’Austra¬ 
lia e far con loro le valigie 
è di per sé difficile da assi¬ 
milare. Anche se, come abbia- 
mo visto Ieri, tutt’altro che 
difficile da spiegare. Il solo a 
non spiegarselo resta forse 
Valcareggi, attaccato, come si 
può anche capire, alla « sua » 
squadra e al gioco, come in¬ 
vece non poco sorprende, che 
questa squadra bene o male 
esprimerebbe. In proposito, 
anzi, a mo’ di bandiera, il 
C.T. sventola 1 risultati che 
proprio questa squadra ha 
ottenuto nel '73. Papà Ferruc¬ 
cio dimentica però che quello 
era l’anno del giubileo fede¬ 
rale e che, pertanto, anche 
senza malizie, si possono spie¬ 
gare certe benevolenze arbi¬ 
trali, che il Brasile battuto a 
Roma non era certamente più 
11 Brasile del Messico, come 
sta giusto dimostrando in 
questi mondiali, e che l’In¬ 
ghilterra, battuta è vero due 
volte, non sarebbe poi arri¬ 


Osservatorio di Kim 


Orologi 
barche e 
strutture 
sociali 


Il lutto nazionale causato dalla eliminazione degli 
azzurri dai mondiali di Monaco ha fatto scoprire al¬ 
cune cose e ne ha fatte dimenticare alcune altre. 
Ha fatto scoprire, ad esempio, che gli azzurri — se 
avessero vinto i mondiali — avrebbero avuto un 
premio di 25 milioni e avendoli persi hanno in pre¬ 
mio una barca ; i polacchi — che di stipendio pren¬ 
dono il loro stipendio: il metallurgico quello da me¬ 
tallurgico, il dentista quello da dentista e l’autista 
quello d’autista — se vinceranno avranno in premio 
— forse — (si dice forse perché nessuno lo ha pro¬ 
messo) un orologio. La conclusione è che bisogna 
regalare orologi e non barche. 

Conclusione giustissima, ma che non tiene conto 
di un presupposto: che puoi regalare orologi e non 
barche se hai una struttura sociale che te lo con¬ 
sente, se hai creato condizioni per la pratica dello 
sport di massa e un rapporto con l'esistenza per cui 
poi peschi in un numero grandissimo di praticanti 
di un determinato sport e ne tiri fuori una squadra 
rispettabile. Se ai calciatori italiani regali orologi 
non li fai diventare migliori di quelli che sono: il 
problema è di regalare sì degli orologi ma insieme 
di creare centinaia di campi di calcio in cui i ragazzi 
vadano a praticare lo sport. E quando saranno mi¬ 
gliaia quelli che lo sport lo praticano troverai gli 
undici o i venti che possono formare una squadra 
degna di rispetto. Ma se regali orologi ed insieme 
elimini gli spazi verdi, crei delle città mostruose, 
puoi avere la produzione di orologi della Svizzera e 
andare in giro a distribuirli col carrettino che il 
calcio rimarrà a questo livello e a questo livello 
rimarrà in genere lo sport. 

Jnsomma: non si può scoprire oggi — dopo l’umi¬ 
liazione in Germania — che i Paesi dell’Est progre¬ 
discono in tutti gli sport e poi attribuire il fatto 
alla loro condizione di dilettanti mentre noi non lo 
siamo. Certo che sono dilettanti, ma non è il dilettan¬ 
tismo in sé a fare le squadre forti: sono le strutture 
di base che questo dilettantismo ha alle spalle, i rap¬ 
porti sociali, il sistema di vita. Quindi siamo perfet¬ 
tamente d’accordo con il ritenere giusto una modifica 
del sistema professionistico, ma non faremo un passo 
avanti se modificheremo questo e lasceremo intatto 
il resto. 

Fin’ora abbiamo parlato della scoperta e adesso 
parliamo un momento della dimenticanza, che poi 
è legata alla prima. Ci si getta la cenere in testa 
perché la Nazionale è stata buttata fuori dai mon¬ 
diali di Monaco e si dimentica che questa è stata 
la regola del dopoguerra, con l'unica eccezione di 
Città del Messico che però è stata un'eccezione for¬ 
tunata, nel senso che anche allora la Nazionale 
meritava di essere buttata fuori fin dal primo girone 
eliminatorio, superato per la miseria di un unico 
gol. Ma, a parte il Messico, poi la storia è stata sem¬ 
pre la stessa: in Inghilterra ci eliminò la Corea, in 
precedenza ci aveva eliminato la Svizzera, ci aveva 
eliminato la Svezia, ci aveva buttalo fuori il Cile, ci 
fu un mondiale al quale addirittura non parteci¬ 
pammo perché ci avevano fatto fuori nei gironi eli- 
minatori. 

Ogni lolla ci ri pianse addosso e si annunciò che 
da quel momento si cambiava tutto, uomini e sistema. 
Invece non cambiò mai niente non poteva cambiare 
niente. Scoprire adesso che così non va è bello ma 
è anche sterile dato che così non è mai andato; così 
come è sterile denunciare oggi la carenza di attrez¬ 
zature di base se non si la un passo più in là e si 
denunciano i responsabili, che sono le strutture « uffi¬ 
ciali » dello sport ma anche le speculazione edilizia, 
la politica della scuola, lo sfruttamento del lavoro. 

Quando si saranno fatti questi passi sarà più 
facile modificare anche i modi di gioco, arrivare a 
quello che hanno detto i calciatori — sorpresa della 
Germania democratica: che loro giocano cosi perché 
si divertono: la loro non è una professione, è un 
divertimento. Ma se questi passi non saranno stali 
compiuti, nel 1978 avremo un’altra Nazionale fortis¬ 
sima, espressione del più bel campionato del mondo e 
del calcio migliore che farà la stessa figura di tulle 
quelle che l’hanno preceduta negli ultimi trent’anni. 

Un’altra Nazionale accolta a pomodori e non — 
come quella scozzese, eliminata assieme alla nostra — 
con grandi festeggiamenti: perché, come appunto 
hanno dimostralo gli scozzesi, si può benissimo per¬ 
dere ed essere applauditi ed essere ammirali, me 
quello che conta è come si perde e da che basi si 
parte. Quello che conta è dare allo sport le dimen¬ 
sioni e il ruolo che ha, senza attribuirgliene altri. 

Quindi regaliamo anche noi orologi e « souvenirs » 
af calciatori: siamo d’accordo. Ma, intanto, creiamo 
calciatori, cioè creiamo le condizioni per cui ne 
spuntino. Sarà un lavoro lungo ma, proprio perchè 
sarà un lavoro che avrà allargato le basi di massa 
della pratica sportiva, sarà anche un lavoro per cui 
questi calciatori potranno perdere con dignità ed 
essere accolti egualmente con applausi. E se reste¬ 
ranno senza orologio non sarà un dramma perché, 
loro per primi, si saranno divertiti. 

Kim 


vata a qualificarsi per Mo¬ 
naco. Dimentica anche, Val¬ 
careggi, che questa Nazionale, 
sempre nel *73, ha pareggiato 
In modo squallido con la Tur¬ 
chia; ha risicato una strimin¬ 
zita vittoria a Istanbul e ha 
faticato certo più del lecito 
per mettere fuori la Svizzera. 
Tristezze comunque che non 
è qui 11 caso di rispolverare. 
Se ne potrà parlare, anzi se 
ne dovrà parlare, all’atto di 
allestire la nuova Nazionale 
e di impostare, finalmente, 
un gioco. 

Per il momento continuia¬ 
mo invece con questi mon¬ 
diali che presenteranno ap¬ 
punto domani la prima gior¬ 
nata del secondo turno, quat¬ 
tro partite in calendario, due 
per 11 gruppo A (a Gelsenklr- 
ken: Olanda-Argentina, e ad 
Hannover: Brasile-RDT) e 
due per il gruppo B (a Dues- 
seidorf: Jugoslavla-RPT, e qui 
a Stoccarda: Polonia-Svezia). 

Il clou del primo gruppo, 
per ovvi motivi, può essere 
indicato nel match di Hanno¬ 
ver. I brasiliani campeaos do 
mundo sono chiamati al dun¬ 
que, non possono più bleffare 
come hanno fatto in fondo 
fin qui. 

Per la verità la storia che 
11 selegao di Zagalo abbia vo¬ 
luto In queste prime partite 
nascondersi non riscuote or¬ 
mai alcun credito. Se la squa¬ 
dra è irriconoscibile è pro¬ 
prio perché non riesce in al¬ 
cun modo a dimostrare, nean¬ 
che nel contorni e nelle sem¬ 
bianze generali, il viso che i 
Pelè, Gerson e Tostao, per 
non risalire al Garrincha e ai 
Santos. le avevano dato. L’in¬ 
fortunio recente di Clodoaldo, 
rispedito a casa proprio in 
extremis, può aver avuto la 
sua piccola parte, ma è un 
fatto che in tutti i reparti, e 
dunque fatalmente nel com¬ 
plesso, la squadra tradisce 
scompensi e vistose lacune. 
In difesa il solo Pereira sem¬ 
bra costante su alti livelli, 
mentre Piazza, sempre più 
statico, accusa forse il logorio 
di tante battaglie. A centro¬ 
campo la grande delusione si 
chiama Rivelino, lento, spen¬ 
to, evidentemente mal prepa¬ 
rato anche sul pia$D atletico; 
In attacco gli estrosi improv¬ 
visatori di sempre, ma senza 
guizzo per le conclusioni, 
senza lucidità, senza determi¬ 
nazione nel tiro se persino 11 
già grande Jairzinho cosi fre¬ 
quentemente si perde nel fu- 
mismo del tocco in più. E al¬ 
lora si spiegano i sofferti 0-0 
strappati senza alcun merito 
a Jugoslavia e Scozia, lo 
stesso faticosissimo 3-0 impo¬ 
sto allo Zaire (e un gol di 
meno avrebbe voluto dire 
l’eliminazione!). 

Ora questi deludenti cario- 
cas si presentano al collaudo 
della RDT; alla luce di quel 
che si è finora visto non do¬ 
vrebbero avere molte spe¬ 
ranze, diciamo anzi poche. 
La Nazionale della Germania 
democratica rappresenta in¬ 
fatti la vera, piacevolissima 
sorpresa di questi mondiali. 
Sapevamo tutti, per averlo 
ormai dovuto constatare in 
mille occasioni ed in ogni 
campo, che quella è gente se¬ 
ria. che quando si presenta 
ad un impegno sicuramente 
lo onora, e che quindi sarebbe 
presto arrivata ad attingere 
anche nel calcio i traguardi 
raggiunti nel nuoto e nel¬ 
l’atletica, nel canottaggio e 
nella ginnastica, nell’hockey 
e in qualsiasi altro sport si 
cimenti; ma che già da 
adesso fosse in grado di com¬ 
petere, e di batterla, con l’al¬ 
tra Germania, unanimemente 
indicata come la più proba¬ 
bile vincitrice di questi mon¬ 
diali, non può che aver fatto 
grande clamore e viva sensa¬ 
zione. 

Un calcio, quello della RDT, 
che pur essendo già arrivato 
a buttar fuori, col Dresda, la 
Juventus dalla Coppa dei 
Campioni e a vincere col 
Magdeburgo ai danni del Mi- 
lan la Coppa delle Coppe, si 
pensava dovesse ancora acqui¬ 
sire, prima di imporsi defi¬ 
nitivamente, ulteriore espe¬ 
rienza internazionale e com¬ 
pleta adattabilità ai diversi 
tipi di avversario. E invece 
eccola qui. la RDT, coi suoi 
giovani atleti, col suoi Krei- 
ske, i suoi Pommerenke, i suoi 
Sparwasser, i suoi Hoffmann 
(18 anni appena compiuti), a 
dettare la legge del suo mo¬ 
dernissimo football, tanto 
semplice e lineare nell’impo¬ 
stazione quanto pratico e ra¬ 
zionale nei risultati. Certo. I 
nostri baldi giovanotti az¬ 
zurri, cosi coccolati, idolatrati, 
gelosamente conservati In 
bambagia, non riuscirebbero 
mai a reggere quei ritmi, e 
dunque quella preparazione 
atletica che fi rende possi¬ 
bili; ma è, ripetiamo, que¬ 
stione di mentalità prima e 
di serietà poi. Mentalità, sia 
chiaro, e serietà d'ambiente. 

Chiuso anche quest'acro in¬ 
cìso, passiamo a Gelsenkir- 
chen: vi si gioca Olanda - 
Argentina, e l’attesa non è 
quindi poca. Soprattutto, co- 
m’è ovvio, per quel che ri¬ 
guarda l’Olanda. 

Dopo la sconfitta del tede¬ 
schi occidentali per mano 
della RDT, 1 « tulipani » di 
Cruyff hanno salito di un 
altro gradino la scala della 
considerazione generale. Ose¬ 
remmo anzi dire che stanno 
adesso sul più alto. Ne ci si 
può nascondere che, nella 
considerazione, la meritano 
tutta. Dopo il perentorio av¬ 
vio contro l’Uruguay c'era 


stato per la verità, in quel 
senso, una specie di flessio¬ 
ne allMmprevlsto 0-0 con la 
Svezia; poi però la larga vit¬ 
toria sulla Bulgaria ha fu¬ 
gato presto e per intiero ogni 
perplessità. Senza alcun dub¬ 
bio 11 football olandese è il 
più completo e dunque di più 
piacevole. Un calcio che ano- 
lisce 1 ruoli e le specializza¬ 
zioni esasperate, che divide 
quindi in modo pressoché 

J ierfetto le responsabilità, le 
ntlche e le glorie, che esal¬ 
ta il collettivo nel senso più 
vero. E poiché questa armo¬ 
nia del complesso poggia su 
schemi vari e di volta In vol¬ 
ta, pur nel corso della stes¬ 
sa partita, variabili; poiché 
Sascla nel contempo largo 
spazio all’estro e al talento, 
di cui Cruyff non è sicura¬ 
mente il solo depositario, ne 
risulta un calcio che legitti¬ 
ma per intiero l’entusiasmo 
dei quarantamila tifosi che 
quotidianamente accompa¬ 
gnano la squadra in queste 
sue peregrinazioni tedesche. 


Domani, dicevamo, avrà 
contro l’Argentina. Sulla car¬ 
ta un risultato scontato. Ben 
difficilmente Infatti i ragazzi 
di Cap potranno andare ol¬ 
tre la soddisfazione di aver 
cosi clamorosamente beffato 
gli azzurri, sostanzialmente 
infatti valgono gli azzurri 
poco più, ragion per cui • la 
loro strada non dovrebbe dav¬ 
vero finir lontano. . • 
Grosso incontro .nel secon¬ 
do gruppo, a Dusseldorf dove 
la Germania Federale cerca 
una Immediata riabilitazione 
contro la Jugoslavia. Di si¬ 
curo non le sarà facile. Non 
tanto per gli effetti che può 
aver prodotto lo choc della 
sconfitta contro Sparwasser 
e C., ne per le lotte di « clan » 
che nel quartier generale di 
Talento, un po’ sulla falsa¬ 
riga di quel che è successo 
al Mon Repos, sembrano di¬ 
laniare lo squadrone bianco 
(quello del Bayern), che fa 
ovviamente capo a Becken- 
bauer, opposto a quello del 
Colonia ispirato da Overath, 


con l’Interferenza di quel- 
f l’altro che fa perno su Nei* 
zer, né per le polemiche 
subito attizzatesi attorno al 
eh lacchleratisslmo Bchoen ; 
le risulterà difficile riscat¬ 
tarsi, ripetiamo, perché la 
Jugoslavia è squadra forte, 
viva, e adesso anche logica¬ 
mente ambiziosa. Contro 11 
Brasile, e In modo forse me¬ 
no schietto contro la Scozia, 
quando aveva però soltanto 
un traguardo minimo da rag¬ 
giungere, ha lasciato inten¬ 
dere tutte le sue potenziali 
capacità. 

Polonia-Svezia, infine, qui 
a Stoccarda. La curiosità no¬ 
stra è legittima, perché pro¬ 
prio questo, a previsioni e 
speranze rispettate, avrebbe 
dovuto essere il match degli 
azzurri. Lo giocheranno inve¬ 
ce i polacchi, che gli azzur¬ 
ri hanno per molti versi umi¬ 
liato al di là del risultato, 
ma il contenuto tecnico si¬ 
curamente non varierà in 
peggio. A giudicare anzi da 
quel che la Polonia ha la¬ 


sciato fin qui intendere, sarà 
molto verosimilmente in que¬ 
sto incontro che l’undici di 
Corsici proporrà « ufficial¬ 
mente » le sue credenziali per 
Monaco. 

DI fronte, gli svedesi; squa¬ 
dra cioè di norma spigolosa, 
chiusa, se vogliamo « cate- 
nacci&ra », con l’arma del 
contropiede, un po’ come 
usavano gli azzurri (perché 
al presente non sanno più 
usare nemmeno quella) affi¬ 
data alle puntate velocissime 
di Edstroem e Sandberg. Per 
la Polonia, comunque, che 
ha incantato tutti col suo 
gioco bello e moderno e con 
la sua formidabile prepara¬ 
zione atletica, non dovrebbe 
costituire il grosso problema. 

Si gioca, dicevamo, al Nec- 
karstadiom. Garantito che 
molti italiani ci torneranno. 
Magari per cacciar via il ma¬ 
gone. 

Bruno Panzera 


GRUPPO 1: Si gioca ad Hannover e a Gelsenkirchen 


RDT non scherza 
Brasile alla frusta 


Per Heredia e C. 
l’armata - Cruyff 


Testardamente, Zagalo non cambia formazione Un compito arduo attende gli argentini 


Nostro servizio 

HANNOVER, 25. 

I gioielli della RDT e gli ex 
gioielli del Brasile, questi ul¬ 
timi in cerca di reputazione do¬ 
po la fortunosa qualificazione, 
sono di scena domani al « Nie- 
dersachsenstadion » alle 20,30 
italiane. La RDT si presenterà 
in campo nella stessa forma¬ 
zione che mise sotto lo squa¬ 
drone di Beckenbauer nella sto¬ 
rica partita di sabato scorso 
ad Amburgo. 

Nessun problema dunque per 
Georg Busehner. la squadra 
adotterà l’abituale 4-4-2 fluido 
con l’inserimento improvviso in 
attacco, oltre che di Sparwas- 
ser e Hoffmann, di Kreische e 
Irmscher. Non sarà uno scher¬ 
zo per i brasiliani fermarli! La 
squadra di Busehner conta inol¬ 
tre su una difesa solida e ben 
registrata, imperniata sul po¬ 
tente capitano Bransch. Il tren¬ 
tenne Bransch interpreta il ruo¬ 
lo di libero nel senso più mo¬ 
derno, sono infatti preziosissi¬ 
mi i suoi inserimenti a centro¬ 
campo. Infine autentica sicu¬ 
rezza si è rivelato il portiere 
Croy, abile sia tra i pali che 
nelle uscite. 

Anche Zagalo lascerà immu¬ 
tata nella sostanza la forma¬ 
zione, qualche ritocco e niente 
più, che liquidò lo Zaire. Fe¬ 
dele ad un clichè di assoluto 
ottimismo continua a pronosti¬ 
care addirittura il Brasile fina¬ 
lista. « Importante — dice Za¬ 
galo — è non perdere contro 
la RDT ». Come se fosse facile. 
Un punto interrogativo esiste 
comunque ancora per la forma¬ 
zione. Si tratta dell’impiego di 
Paul Cesar Lima a centrocam¬ 
po. Il giocatore infatti non si 
è ancora rimesso completamen¬ 
te dairinfortunio ad una cavi- 


r 




• Il brasiliano NELINHO 

glia. E’ opinione generale che 
Paulo Cesar finirà per giocare 
contro la RDT, anche se la de¬ 
cisione verrà presa airultimo 
momento. AU’atlaoco verrà sa¬ 
crificato Edu, apparso sfocato e 
con la... pancetta. Le - punte 
pertanto saranno Valdomiro e 
Jairzinho. fi resto tutto come 
prima. E non è molto. 


Frlfz Cavanna 


Probabili formazioni: 

BRASILE: Leao (1); Nellnho 
(14), Luis Pereira (2); M. Ma¬ 
rinilo (3), F. Marinho (6), Piaz¬ 
za (5); Rivelino (10), Paulo 
Cesar Caregfani (17), Paulo Ce¬ 
sar Lima (11), Jairzinho (7), 
Valdomiro (13). 

RDT: Croy (1); Kurbjuweit 
(2), Bransch (3); Weise (4), 
Waeizlich (12), Kreische (10); 
Lauch (13), Irmscher (16), Kir- 
sche (18), Sparwasser (14), 
Hoffmann (20). 

ARBITRO: Thomas (Galles). 
Guardalinee: Babacan (Tur¬ 

chia) e Noskovic (Australia). 


Nostro servizio 

GELSENKIRCHEN. 25. 

Domani sera alle 20,30 italia¬ 
ne al « Parkstadion » di Gelsen¬ 
kirchen. Olanda e Argentina si 
affronteranno nella loro prima 
partita del secondo turno. L’O¬ 
landa si presenta come favori¬ 
ta d’obbligo. « I tulipani di 
Cruyff giocano il più bel cal¬ 
cio del mondo * si sentenzia da 
più parti, ma qualche pecca 
l'hanno pure loro messa in mo¬ 
stra; non bisogna dimenticare la 
gara con gli svedesi, nella qua¬ 
le sono stati costretti sullo 0-0. 

Gli argentini ' sono galvaniz¬ 
zati dalla insperata qualifica¬ 
zione e adesso sognano traguar¬ 
di ambiziosi. Certo l’Argentina 
annovera nelle sue file gioca¬ 
tori di autentica classe inter¬ 
nazionale. e per questo Cap 
promette sorprese. Purtroppo la 
tegola della squalifica per un 
turno di Babington ha gettato 
molta acqua sul fuoco. Babing¬ 
ton si era rivelato elemento es¬ 
senziale a centrocampo, dover¬ 
ci rinunciare proprio contro gli 
olandesi costituirà grave han¬ 
dicap. Se i sudamericani che 
giocano in Europa, i vari Ayala, 
Yazalde e Heredia. ritrovasse¬ 
ro la necessaria coesione sa¬ 
ranno dolori per tutti. 

Per quanto riguarda le for¬ 
mazioni gli olandesi presente¬ 
ranno la squadra tipo, unica in¬ 
certezza Van Hanegem. infor¬ 
tunatosi contro i bulgari. Cap. 
dal canto suo. dovrà risolvere 
la grana della sostituzione di 
Babington. Probabile 1* inseri¬ 
mento di Yazalde. 

Con questo inserimento sarà 
molto probabil veder giocare 
Balbuena in appoggio a Kem- 
pes ed Ayala. ne uscirebbe 
quindi rafforzato il centrocam- 





• L'olandese REP 

po. Se occorresse invece se¬ 
gnare è chiaro che Yazalde ed 
Housemann giostreranno a ri¬ 
dosso delle due punte fisse, dan¬ 
do un tono prettamente offen¬ 
sivo alla manovra. Tutto ciò se 
l’Olanda non schiaccerà subito 
sotto una caterva di gol i suda¬ 
mericani. Anche se Cruyff giura 
che il calcio è imprevedibile. 

Sven Wilder 

Probabili formazioni: 

OLANDA: Jongbloed (8); Suur- 
bier (20), Haan (2); Rijsber- 
gen (17), Krol (12), Hansen 
(6); Neeskens (13), Van Hane¬ 
gem (3), Rep (16), Cruyff (14), 
Rensenbrink (15). 

ARGENTINA: Carnevali (1); 
Wolff (20), Perfumo (14); He- 
redla (10), Sa (16), Telch (18); 
Brindisi (6), Housemann (11), 
Ayala (2), Kempes (13), Ya¬ 
zalde (22). 

ARBITRO: Davidson (Scozia). 
Guardalinee: Tschenscher (Ger¬ 
mania federale) e Kasakov 
(URSS). 


GRUPPO 2 : Di scena i campi di Dusseldorf e Stoccarda 


RFT: senza ali 
si può volare? 

Contro la Jugoslavia previsti dei ritocchi 


Nostro servìzio 

DUSSELDORF, 25 

Gli idoli sono caduti dal pie¬ 
distallo, o gli dei. se vogliamo 
restare alla mitologia. Il fatto è 
che la sconfitta subita dalla Re¬ 
pubblica federale, coinciden¬ 
do con lo slittamento al secondo 
posto della classifica, ha gettato 
nella costernazione i tedeschi 

Non ci fosse stata la clamoro¬ 
sa eliminazione della nazionale 
italiana ad occupare colonne, !e 
critiche all'impostazione tattica 
che la RFT ha recitato sinora 
sarebbero forse state ancor più 
acerbe di quanto non siano riu¬ 
scite ad essere. 

Di cosa si accusano, in sostan¬ 
za. i tedesco-federali? Di non 
aver saputo aggiornare il loro 
gioco sulla base delle esperienze 
moderne. Atleticamente non si 
scappa. Quel che manca è lo 
schema d'attacco che possa com¬ 
petere con le « rivelazioni » olan¬ 
desi e polacche. 

Si dice dunque che, a questo 
punto. Schoen voglia cambiare 
in vista del match di domani con 
la Jugoslavia. Salteranno Gra- 
bowski e Heynckes per lasciar 
posto a gente di ruolo come Her- 
zog ed Hoelzenbein? SI cambie¬ 
rà anche a centrocampo, con un 
sacrificio contemporaneo dì Ho- 
verath e Netzer a favore di Kai¬ 
ser Franz? Vedremo. Gli jugo¬ 
slavi nel frattempo dicono poco 
o nulla e probabilmente poco o 
nulla cambieranno rispetto alla 
formazione tipo. In fondo dopo 
quanto è accaduto partono loro 
in veste di sfidati. Faranno il 
loro gioco, come davanti a Bra¬ 
sile c Scozia. A meno che Milia- 
nic non ceda alla tentazione di 




• NETZER delia RFT 

estromettere l’incerto Bajevic 
per riconfermare Surjak nel ruo¬ 
lo di punta centrale. II posto a 
centi oca mpo sarà, in quel caso, 
rimpiazzato da Karasi. Questa, 
dunque dovrebbe essere, l’unica 
scarna novità della Jugoslavia. 

Hans Reutermann 

Le probalili formazioni: 
Jugoslavia: Marie (1); Bu- 
jan (2); Katalinski (5); Bogice- 
vic (6); Hadzlabdlc (3); Kara¬ 
si (18); Oblak (8); Acimovic 
(10); Suriak (f); Petovic (7); 
Dzajc (11). 

RFT: Maiar (1); Vogrts (2); 
Bretner (3); Cullmann (•); 
Schwarzanback (4); Becken¬ 
bauer (5); Hoelzenbein (17); 
Overath (12); Mualler (13); 
Wlnner (7); Herzog (18). 

ARBITRO: Marques (Brasi¬ 
le). GUARDALINEE: Angonese 
(Ifalla) e Parai Nunai (Perù). 


Svezia nel bunker 
conferma polacca? 

Gli scandinavi punteranno allo 0-0 ma... 

Nostro servizio 

STOCCARDA. 25 
Gli svedesi hanno finito per 
far festa (nel modo che tutti 
sappiamo): erano sedici anni 
esatti che non riuscivano ad an¬ 
dare più in là di una magra 
partecipazione ai mondiali. Fu 
nel ’58. quando riuscirono ad 
accedere alla finale, addirittu¬ 
ra, ma giocavano in casa: da 
quel giorno la Svezia ha colle¬ 
zionato solo un primo turno al 
Messico, nel quale fu eliminata 
da Italia e Uruguay. 

Ed ora finalmente, dopo una 
sudatissima qualificazione pre¬ 
mondiale, dopo uno stiracchiato 
girone eliminatorio nel quale 

Brasile), entra nel novero delle «... .... . . 

grandi come un tempo Quei fuochi d artificio, che con- 

^GtorgfoSS^n Sitanti an- i delusoti giocatori italiani 
ni tecnico del Norkoepping pri- Jf 311 fatto faville, riusciranno a 
ma di assumere il comando f are sera 06 a 

della Nazionale, punta ora prò- 13 svcdc se. Vedremo, 
prio su questa imbattibilità. . dm 

« D’accordo, il pronostico nel * 

match con la Polonia ci è sfa- p rob abili formazioni: 
vorevole ma volete vedere che 

finirà zero a zero come contro SVEZIA: Hellstroem (1), An- 
l’Olanda? ». dersson (5), Grip (13); Karlsson 

Il bunker svedese è quindi (3)/ Nordqvist (4), Bo Larsson 

pronto ad affrontare le folate (7); Ahlstroem (22), Gratin (i), 

di Lato e le incornate di Szar- Edslnoem (10), Kindvall (9), 
mak. Gorski è avvisalo. Non Sandberg (11). 
sarà un’impresa facile venire a POLONIA: Tomaszewski (2); 

capo di Hellstroem e soci, ora Szymanewski (4), Gorgon (6); 

galvanizzati daU’impresa consc- Zmuda (9), Muslal (10), Deyna 
guita. I polacchi — anche loro (12), Hasperczak (13), Maszo- 
— han fatto baldoria. La gente iljck (14). Lato (16), Szarmak 
di Murrhardt ha trasformato il (17), Gadoscha (11), 
loro ritiro in una festa paesana. ARBITRO: Barrato (Uru- 
Persino i fuochi d’artificio per guay). Guardalinee: Fosforino 
testimoniare la loro simpatia (Argentina) • Archundia (Mes- 
verao i provvisori concittadini, sica). 


COMUNE DI BISIGNANO 

PROVINCIA DI COSENZA 
IL SINDACO 

’ visto il progetto dei lavori 
di costruzione della strada in- 
terpoderale « Fravitta-Zarella » 
finanziato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno con decreto nu¬ 
mero 27157 del 4-5-1974 progetto 
n. 4450 che Interessa lavori di: 
sviluppo stradale chilometri 9 
più 20 opere di deflusso, opere 
di sostegno 

AVVISA 

tutte le imprese idonee e che 
abbiano interesse ad essere in¬ 
vitate alla gara di appalto di 
far pervenire regolare richie¬ 
sta entro dieci giorni dalla da¬ 
ta di pubblicazione del presen¬ 
te avviso. La gara verrà ag¬ 
giudicata a licitazione privata 
e con il metodo di cui aH'arti- 
colo 1 lettera A della legge 
2-2-’73 n. 14. 

Le offerte dovranno contene¬ 
re solo percentuale di ribasso. 
L'importo a base di appalto 
delle opere è di lire 93 milioni 
178 mila 623. 

La spesa resta a carico del¬ 
la Cassa per 1*87,50% il rima¬ 
nente 12,50% è a carico del bi¬ 
lancio comunale. 

Bisignano 11 26 giugno 1974 
IL SINDACO 
Carmelo Lo Giudice 


COMUNE DI BISIGNANO 

PROVINCIA DI COSENZA 
IL SINDACO 

visto il progetto dei lavori 
di costruzione della strada in- 
terpoderale « Croce di Alli-Fi- 
nocchiara » finanziati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno con 
decreto n. 27157 del 4 5-’74 pro¬ 
getto n. 4451 che interessa i la¬ 
vori di: sviluppo strada chilo¬ 
metri 12 più 263 opere di de¬ 
flusso, opere di sostegno 
AVVISA 

tutte le imprese idonee e che 
abbiano interesse ad essere in¬ 
vitate alla gara di appalto, di 
far pervenire regolare richie¬ 
sta entro dieci giorni dalia da¬ 
ta di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. La gara verrà 
aggiudicata a licitazione pri¬ 
vata e con il metodo di cui al¬ 
l'articolo 1 lettera A della leg¬ 
ge 2 2-’73 n. 14. 

Le offerte dovranno contene¬ 
re solo percentuale di ribasso. 
L’importo a base di appalto 
delle opere è di lire 180 mi¬ 
lioni 154 mila 634. 

La spesa resta a carico del¬ 
la Cassa per l’87,50% il rima¬ 
nente 12,50% è a carico del 
bilancio comunale. 

Bisignano li 26 giugno 1974 

IL SINDACO 
Carmelo Lo Giudice 


COMUNE DI BISIGNANO 

PROVINCIA DI COSENZA 
IL SINDACO 

visto il progetto dei lavori di 
costruzione della strada inter- 
poderale « Vernieelle Pezze Ma¬ 
rotta » finanziato dalla Cassa 
per il Mezzogiorno con decre¬ 
to n. 26962 del 22/2/74 progetto 
n. 4578 che interessa lavori di: 
sviluppo stradale di lunghezza 
Km. 2 + 623 opere di deflusso 
e regimazione acque, 

AVVISA 

tutte le imprese idonee e 
che abbiano interesse ad essere 
invitate alla gara di appalto di 
far pervenire regolare richiesta 
entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. La gara verrà aggiudica¬ 
ta a licitazione privata e con 
il metodo di cui afi’articolo 1 
lettera A della legge 2/2/73 nu¬ 
mero 14. Le offerte dovranno 
contenere solo percentuale di 
ribasso. L’importo a base di 
appalto delle opere è di lire 
17.307.931. 

La spesa resta a carico del¬ 
la Cassa per !’87.50% il rima¬ 
nente 12.50% è a carico del bi¬ 
lancio comunale, 
dalla residenza municipale 
lì. 26 giugno 1974 

IL SINDACO 
Carmelo Lo Giudice 


COMUNE DI BISIGNANO 

PROVINCIA DI COSENZA 
IL SINDACO 

visto il progetto dei lavori 
di costruzione della strada in- 
terpoderale « Cocozzello-Vritta» 
finanziato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno con decreto nu¬ 
mero 27157 del 4/5/74 progetto 
n. 4591 che interessa lavori di: 
sviluppo stradale Km. 4 + 037 
opere di deflusso, opere di so¬ 
stegno, 

AVVISA 

tutte le imprese Idonee e che 
abbiano interesse ad essere in¬ 
vitate alla gara di appalto di 
far pervenire regolare richiesta 
entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. La gara verrà aggiudica¬ 
ta a licitazione privata e con 
il metodo di cui alfarticolo 1 
lettera A della legge 2/2/73 nu¬ 
mero 14. Le offerte dovranno 
contenere solo la percentuale di 
ribasso. L'importo a base di 
appalto delle opere è di lire 
32.468.589. La spesa resta a ca¬ 
rico della Cassa per l’87,50%. 
Il rimanente 12.50% è a carico 
del bilancio comunale. 
Bisignano lì 26 giugno 1974 
IL SINDACO 
Carmelo Lo Giudice 


COMUNE DI BISIGNANO 

PR07INUIA DI COSENZA 
IL SINDACO 

visto il progetto dei lavori 6 
costruzione dell’acquedotto ru¬ 
rale in i contrada Fravitta in 
agro di questo comune appro¬ 
vato dalla Cassa per il Mes- 
zogiorno giusto progetto APD/ 
CS/7772 concernente lavori dU 
costruzione opere di presa, co¬ 
struzione serbatoio, costruzione 
condotta in ghisa, costruzione 
opere d’arte, 

AVVISA 

tutte le imprese idonee e che 
abbiano interesse ad essere In¬ 
vitati alla gara di appalto 6 
far pervenire regolare richie¬ 
sta entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. La gara verrà aggiu¬ 
dicata a licitazione privata e 
con il metodo di cui all’arU- 
colo 1 lettera A della legge 
2/2/73 n. 14 con accettazione 
anche di offerte in aumento. 
L’importo a base di appalto del¬ 
le opere è di lire 33.500.000 
(trentatremilionicinquecentomila) 
già finanziati dalla Cassa. La 
aggiudicazione dell’appalto re¬ 
sta subordinata all’approvazio¬ 
ne degli atti da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno che 
dovrà anche provvedere al fi¬ 
nanziamento integrativo del¬ 
l’opera dovuta all’eventuale au¬ 
mento d’asta. 

dalla residenza municipale 
li, 26 giugno 1974 

IL SINDACO 
Carmelo Lo Giudico 

COMUNE DI BISIGNANO 

PROVINCIA DI COSENZA 
IL SINDACO 

visto il progetto dei lavori di 
costruzione della palestra co¬ 
perta nel centro sportivo di 
questo comune approvato dagli 
organi competenti e finanziato 
con mutuo da parte dellTsti- 
tuto per il credito sportivo, che 
interessa lavori di: costruzio¬ 
ne palestra, costruzione servizi 
annessi alla palestra, 

AVVISA 

tutte le imprese idonee e che 
abbiano interesse ad essere in¬ 
vitate alla gara di appalto di 
far pervenire regolare richie¬ 
sta entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. La gara verrà aggiu¬ 
dicata a licitazione privala e 
con il metodo di cui all’arti- 
colo 1 lettera A della legge 
2/2/73 n. 14. con accettazione 
anche di offerte in aumento. 
L’importo a base di appalto 
delle opere è di lire 62.300.0W) 
finanziati con mutuo contratto 
con l’Istituto per il credito spor¬ 
tivo. L’aggiudicazione dell’ap- 
palto resta subordinata all’ap¬ 
provazione degli atti da parte 
deiristituto per il credito spor¬ 
tivo che dovrà anche concedere 
il mutuo integrativo a finanzia¬ 
mento dell’eventuale aumento 
d’asta. 

dalla residenza municipale 
lì, 26 giugno 1974 

IL SINDACO 
Carmelo Lo Giudice 


COMUNE DI BISIGNANO 

PROVINCIA DI COSENZA 
IL SINDACO 

visto il progetto dei lavori 
di costruzione della strada in- 
terpoderale « Mastro D’Alfo- 
Guardapede-Testre » finanziato 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no con decreto n. 26613 del 
23-8-’73 progetto n. 3668 che in¬ 
teressa lavori di: sviluppo stra¬ 
dale lunghezza chilometri 6 più 
267 opere di deflusso, opere di 
sostegno, 

AVVISA 

tutte le imprese idonee e che 
abbiano interesse ad essere in¬ 
vitate alla gara di appalto di 
far pervenire regolare richiesta 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. I «i gara verrà aggiudica¬ 
ta a licitazione privata e con 
il metodo di cui afi’articolo 1 
lettera A della legge 2-2 *73 
n. 14. 

Le offerte dovranno contene¬ 
re solo percentuale di ribasso. 
L’importo a base di appalto 
delle opere è di lire 67 milioni 
23 mila 594. 

La spesa resta a carico del¬ 
la Cassa per l'87,50% il rima¬ 
nente 12.50% è a carico del bi¬ 
lancio comunale. 

Bisignano lì 26 giugno 1974 
IL SINDACO 
Carmelo Lo Giudice 


EDITORI 

RIUNITI 


ROSSI 


Nuova biblioteca di cultura - 
pp. 680 • L 5.500 • Un seguito 
di ricerche In cui attraverso 
l’esame di problemi di etica, 
«fi economia marxista, di lo¬ 
gica e di estetica viene posto 
in nuova luce il complesso 
rapporto tra rivoluzione, 
scienza e cultura. 


STITICHEZZA? 


pillole lassative 


d. m. 


Probabili formazioni: 


SVEZIA: Hellstroem (1), An- 
dersson (5), Grip (13); Karlsson 
(3), Nordqvist (4), Bo Larsson 
(7); Ahlstroem (22), Grahn li), 
Edslnoem (10), Kindvall (9), 
Sandberg (11). 

POLONIA: Tomaszewski (2); 
Szymanowski (4), Gorgon (6); 
Zmuda (9), Musial (10), Deyna 
(12), Hasperczak (13), Maszo- 
zi]ck (14). Lato (16), Szarmak 
(17), Gadetcha (18). 

ARBITRO: Barrato (Uru¬ 

guay). Guardalinee: Festarino 
(Argentina) e Archundia (Mes¬ 
tica). 


s^mmcA 

regolatrici insuperabili dell'intestino 


STUDI DENTISTICI 

Dr. C. PAOLESCHI 
SPECIALISTA 


FIRENZE ♦ Via Maragliano, », tal. *7.051 
VIAREGGIO - Viale Carducci, 77, taf. 52305 

Protesi su impianto intraosseo (in sostituzione di apparecchi 
mobili) • Protesi estetiche In porcellana oro - Esame approfoo- 
dito dell’arcata dentaria con nuove spedali radiografie panora¬ 
miche - Cure spedali» ti che della paradentosi (denti vacillanti) 
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Stazione idroclimatoterapica 
di Castellammare di Stabia 

ANTICHE E NUOVE 

TERME STAGI ANE 

28 Sorgenti di acque medicamentose di compo¬ 
sizione chimica assai varia consentono tutte le 
cure per malattie del tubo digerente, del fegato 
e delle vie biliari, del ricambio e dell'apparato 
locomotore. Clima marino, boschivo, di collina 

e montagna 

a pochi minuti da: NAPOLI, POMPEI e SORRENTO 


CURE IDROPINICHE, BAGNI, FANGHI, 

MASSAGGI, ETC. 

CURE GINECOLOGICHE per processi infiamma¬ 
tori cronici della sfera genitale, sterilità, 
leucorrea, ipoplasia degli organi genitali, 
delle sindromi epato-genitali. 

CURE OTORINOLARINGOIATRICHE per riniti, sl- 
nusiti croniche, esiti di otiti, laringotra- 
cheiti e bronchiti croniche, asma bron¬ 
chiale, sordità rinogena. 

CURE EUDERMICHE e 

CURE DERMATOLOGICHE per le dermatosi cro¬ 
niche, specie se legate ad alterato ricambio, 
a disfunzioni epatiche o ad intossicazioni 
croniche. 

Aperte tutto l'anno per cure idropiniche ed 

inalatone — per balneo-masso-fangoterapia dal 

1° MARZO al 12 DICEMBRE — per tutte le altre 

cure dal 1° maggio al 31 ottobre. 

Per informazioni telef. 871.44.22 (4 linee) 

80053 CASTELLAMMARE DI STABIA 


Le prime notizie ufficiali 
circa la revoca del divieto di 
balneazione sono venute a 
metà maggio. La giunta re¬ 
gionale della Campania ha 
stanziato sei miliardi per le 
opere necessarie a contenere 
l’inquinamento marino. Ora 
i comuni rivieraschi dovran¬ 
no presentare i progetti ed 
i lavori dovrebbero essere e- 
seguitl entro 50 giorni, vale 
a dire entro il 5 luglio pros¬ 
simo. Allo stato delle cose, 
appare tuttavia estremamen¬ 
te difficile che questa sca¬ 
denza potrà essere rispetta¬ 
ta. La tardiva 1 decisione è 
stata presa proprio all’ultimo 
momento, quando obbiettiva¬ 
mente non poteva essere più 
rinviata e intanto le difficol¬ 
tà da sut>erare sono molte e 
la stagione incombe. • 

A questo punto il malumo¬ 
re degli operatori del turismo 
è alle stelle. Titolari di al¬ 
berghi e commercianti, gesto¬ 
ri di ristoranti e di stabili- 
menti balneari appaiono vi¬ 
vamente preoccupati, e non 
senza ragione, che l’inspiega- 
bile ritardo e l tanti tenten¬ 
namenti non possano aver già 
allontanato buona parte del¬ 
la clientela più affezionata, 
anche tra quelli che II 28 ago¬ 
sto scorso, alla notizia che si 
diffondeva il coiena, fecero 1 
bagagli frettolosamente, ma 
che erano disposti a tonnare 


VISITATE 


La revoca del divieto di balneazione: una decisione tar¬ 
diva - Poco si è fatto per far dimenticare l’esperienza 
traumatica dell’anno scorso - I limiti dell’attività svolta 
dalla Regione - I problemi del settore alberghiero 


quest’anno se ’ appena aves¬ 
sero avuto notizie > incorag¬ 
gianti. Ciò che sta accaden¬ 
do per la revoca del divieto 
di balneazione non contribui¬ 
sce certo ad eliminare le om¬ 
bre. E intanto, a maggio, tut¬ 
to sommato, la scelta della 
località dove trascorrere le 
vacanze è fatta e. anzi, sono 
fatte anche le prenotazioni. 
Bisogna dire ■ francamente 
che nessuno degli organismi 
responsabili si è dato trop¬ 
po da fare perchè turisti Ita¬ 
liani e stranieri dimenticas¬ 
sero l’esperienza traumatica 
dell’anno scorso che, a set¬ 
tembre, provocò la caduta 
verticale delle presenze: 12 
miliardi di Incasso In meno 
nelle aziende direttamente 
interessate alle attività turi¬ 
stiche e almeno 11 doppio se 
si aggiungono tutte le attivi¬ 
tà indotte. 


Napoli 

zona indenne 

Sembra tuttavia che la si¬ 
tuazione non dovrebbe lasciar 
sussistere preoccupazioni do¬ 
po che Napoli è stata dichia¬ 
rata zona indenne. Ciò vuol 
dire, secondo le autorità sa¬ 
nitarie, che oggi a Napoli le 
possibilità che si riproduca 
l’epidemia sono nè più nè 
meno pari a quelle che esi¬ 
stono in qualsiasi altra cit¬ 
tà europea, come Londra, 
tanto per fare un esempio. 
Cioè, l’unica possibilità che 
esisterebbe è che il contagio 
arrivi da fuori. 

Sono conclusioni confor¬ 
tanti. Ma un interrogativo si 


lizlo, già mille volte denun¬ 
ciato ma che prosegue indi- 
sturbato, non si capisce be¬ 
ne per quale incredibile ca¬ 
pacità, nonostante le condan¬ 
ne generali, le bocciature del¬ 
le soprintendenze, le senten¬ 
ze della magistratura e del 
Consiglio dì Stato, fino, per 
esempio, alla distruzione de¬ 
gli ultimi aranceti di Sorren¬ 
to per sostituirvi ded condo¬ 
mini. 

Vediamo, invece, quanto 
accade nel settore alberghie¬ 
ro. Si sostiene, e siamo d’ac¬ 
cordo, che l’industria del tu¬ 
rismo non è più concepibile 
quasi esclusivamente come 
industria del posto letto. Non 
è una scoperta. Ma è certa¬ 
mente un orientamento cor¬ 
retto. Tuttavia questa del 


L'EUROPA DELL'EST 

BUCAREST/ BUDAPEST, LENINGRADO 
MOSCA, PRAGA, VARSAVIA, SOFIA 

Chiedete l'opuscolo TUTTOJET nelle 
agenzie di viaggio oppure alla 

S.I.T. - SOCIETÀ’ INTERNAZIONALE TURISMO 

80133 Napoli - Via S. Carlo 49-50 
Tel. (081) 231663 - 231740 - 406108 


impone a questo punto: con posto letto continua ad esse¬ 
quanta tempestività ed effi- re l’attività predominante, 
cienza, in questa ipotesi, Na¬ 
poli e le sue strutture sareb¬ 
bero in grado di reagire? E’ TI rìrnhlomn 
a questa domanda che è tut- 11 PTOOiema 
torà difficile dare una rispo- ' - r i mnno 
sta rinfrancante. Solo pochi * luiunti 
giorni fa, durante una con¬ 
versazione telefonica, al tlto- Ned 1972 sono stati costrui¬ 
tone di un albergo di Sor- ti 21 nuovi alberghi e sei so- 
xento ti quale ai sforzava di no stati rinnovati per un to- 
assicurare che cromi la ori- tale di 1563 posti letto. Nel 
ri ora superata, fi direttore 1973 è stato dato parere fa 
di una agenzia di viaggi di vorevole a 90 nuovi alberghi 
Stoccarda aveva risposto: — per un totale di 8500 nuovi 
«Va bene, d’accordo, ma co- posti letto. Oggi, dunque, I 
sa avete fatto per migliorare 58.000 posti letto d’albergo di 
le attrezzature? ». Ed egli do- due anni fa sono diventati 
vette ammettere che non era 68.000 ai quali vanno aggiun¬ 
tato fatto molto. ti i posti nei campeggi, negli 

Non sappiamo se quella ostelli, nel villaggi turistici, 
agenzia di viaggi ha Indù- ad quali, però, è riservata una 
so, come gli altri anni. Sor- ben scarsa attenzione. Proba- 
rento tra le mete che propo- burnente avevamo bisogno di 
ne alla sua clientela. Proba- tanti posbi Ietto. Sicuramen- 
bilmente si. Ma questo non te se ne aveva bisogno nelle 
elimina H problema. zone interne e a Napoli do- 

E* vero che i dati rilevati ve buona parte degli alber- 
nel primi mesi del 1974, e ghi sono in pessime condi- 
confermatl dall’assessore re- zioni. Ma è certo che si ave- 


gion&le al turismo in una va bisogno anche e sopra t- 










recente conferenza stampa, 
possono indurre ad un pru¬ 
dente ottimismo. I tedeschi 
a marzo e aprile sono rego¬ 
larmente apparsi ad Ischia e 
Pompei, addirittura in nume¬ 
ro superiore all’anno scorso. 
Meno buone le notizie da 
Sorrento e Amalfi, ma biso¬ 
gna tener conto che sull’an¬ 
damento complessivo ha cer¬ 
tamente Influito la negativa 
congiuntura intemazionale e 


tutto di attrezzature sociali, 
per H tempo libero, lo sport 
e le attività culturali: par¬ 
chi pubblici, campi di gioco, 
spiagge libere attrezzate. Si 
ha bisogno di trasporti rapi¬ 
di. dì una distribuzione com¬ 
merciale efficiente; si ha bi¬ 
sogno di una politica dei prez¬ 
zi. di valorizzare i prodotti 
locali dell’artlgianato e del¬ 
l’agricoltura specializzata. 

Oggi, la situazione è tale 


• vacanza stimolante 


«viva» 
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fi tempo un po’ matto e in- che li turista appena lascia 

costante delle settimane tra j saloni ded moderni alber- 

aprite e maggio. ghi m genere si ritrova in 

un ambiente ohe impressiona 
In ih ivi ri n P» la precarietà e l’assenza 

irmuaif w organizzazione. Diversi al- 

dt>l nauta letta bW8W ten * ono bene in vlsta 

aei pusiu ceno nell’afcrio cartelli con sugge- 

rimenti a chi avesse bisogno 

* parte di un taxi o di altro servi- 

biamo già detto, il problema . ______ 

rimane nella sua intera gra- , ai P ropn 

vità. Nulla di quanto era ur- olienti di andare incontro a 
gente è stato finora avvia- «piacevoli esperienze, 
to: potenziamento delle strut¬ 
ture 3 gienico-sanitarie, adegua¬ 
mento della rete di fognato- Vni ari fini 

re, ristrutturazione dei vec- r I * a *' e 

chi quartieri fatiscenti. E *_ - 

sembra che all’estero queste K? ilSO/Se 
cose le sappiano benissimo. 

Ma per farle queste cose Alla difesa e al migliora- 

occ or rerebbe che il gover n o mento delle attrezzature e 

della Regione non fosse, tra «teli© condizioni generali di 
9 'altro, immobilizzato dalle vita delle popolazioni e di 

crisi ricorrenti che hanno soggiorno del turista, va ag- 
guadagnato Alia. Campania un giunta l’opera di difesa e 
triste primato di inefficien- valorizzatone delle risorse 


za; occorrere b be che la re- paesistiche e ambientali e 


glene si desse una program¬ 
mazione e precisi orientamen¬ 
ti di assetto dea territorio. 
Qui sta il punto. Anche per 
affrontare un discorso più in 


generale sui problemi del tu- dei beni. 


del patrimonio culturale. Una 
difesa, diciamo subito, da 
non intendersi come multimi- 
Reazione, ma attraverso la 
giusta utilizzazione pubblica 


L’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Napoli offre 
ogni assistenza e particolari facilitazioni agli Enti promotori 
di turismo sociale, convegni, mostre, congressi etc. 

Per opuscoli e informazioni: 

AZIENDA DI SOGGIORNO CURA E TURISMO: Palano Reale - NAPOLI 


risme e del suo armonico svi¬ 
luppo. 

Il turismo, si è osservato 
giustamente, alligna se trova 
41 terreno adatto. Ciò vuoi 
dire che Insieme alle risorse 
naturali, paesistiche e stori¬ 
co culturali: insieme alle 
strutture di base più diretta- 
mente impegnate, occorre un 
tessuto economico e servizi 
sociali sani e vigorosi. 

In Campania, invece, le co¬ 
se vanno praticamente anco¬ 
ra alla vecchia maniera. Ben¬ 
ché autorevoli personaggi 
continuino a dichiarare che 
occorre Imboccare strade nuo¬ 
ve, U turismo, oon le sue 
strutture, è cresciuto e cre¬ 
sce In modo distorto. E* sta¬ 
ta consentita una frenetica 
attività speculativa che ha 
letteralmente deviatalo le co¬ 
ste, coprendo la località turi¬ 
stiche di palassi, vflJe, alber¬ 
ghi, che ne hermo alterato 
la fisionomia e o o mp ro m eee» 
le rtecree. 


.Anche sotto questo profilo 
slamo ancora molto allo sco¬ 
perto. L’inventario dei monu¬ 
menti deciso dalla Regione è 
utile, ma serve a poco se 
non rientra in un piano or¬ 
ganico di valorizzazione. Co¬ 
me non basta il pur lode¬ 
vole sforzo compiuto con lo 
allestimento del programma 
estivo di spettacoli musicali 
e teatrali nella regione ad un 
dignitoso livello culturale e 
la ripresa, che da tempo an¬ 
dava auspicando il nostro 
giornale, dell’opera buffa del 
700 napoletano. Rimane an¬ 
cora da trarre dal dimentica¬ 
toio e dall’abbandono un ine¬ 
saurìbile patrimonio di cul¬ 
tura e di storia per portarlo 
alla conoscenza del più vasto 
pubblico. Come sono necessa¬ 
rie vaste opere di difesa del 
suolo e dell’ambiente natu¬ 
rale. di forestazione, di im¬ 
brigliamento delle acque ecc., 
anche queste necessarie alla 
vita delle popolazioni, ma an¬ 
che necessari supporti per' U 
turismo. 

GII argomenti potrebbero 
continuare, ma a questo pun¬ 
to fi disonno t chiaro: fi ta¬ 


riamo può prosperare nell’&m- 
bito dì una vistane comples¬ 
siva di sviluppo della regio¬ 
ne, di crescita dell’occupazio¬ 
ne, di elevamento del livello 
di vita della popolazione. Ed 
appare chiaro 11 ruolo che 
spetta all’ente regione anche 
per stimolare e promuovere 
la partecipazione democrati¬ 
ca alle scelte e alle decisioni. 
Ed appare perciò chiaro an¬ 
che che la vera e più danno¬ 
sa infezione per Napoli e la 
Campania sta nell'incapacità 
di far seguire 1 fatti alle par 
role, nelPlmmobilismo com¬ 
plice dei vecchi metodi del- 
l’affarismo delle clientele 
che possono cosi proseguire 
nella loro opera nefasta. 

Franco De Arcangeli* 
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Ente Provinciale per il Turismo 

di NAPOLI 

Manifestazioni organizzato por il 1974i 

-1 » . . 

« INCONTRI INTERNAZIONALI 
CON LA CINEMATOGRAFIA CANADESE » 
Sorrento o Napoli 1 19-28 settembre 

« PREMIO ANGELO RIZZOLI PER 
AUTORI CINEMATOGRAFICI ITALIANI » 

Itola d'Itchia: 14-16 giugno 

SPETTACOLI CLASSICI A POMPEI 
« TEATRO GRANDE » 

Luglio 


Con la collaborazione dell'Assessorato per il Tu¬ 
rismo della Regione Campania, delle Aziende Au¬ 
tonome di Cura, Soggiorno e Turismo di Napoli 
e Sorrento e dei Comuni dell'Isola d'Ischia 
Per informazioni: 

E.P.T. di Napoli - Via Partenope 10/A, Tel. 406.289 


SORRENTO 

Il paese degli aranci in flore 

terra di eterna primavera 


Centro di «scuritemi per I golfi di NapoN • Baiamo (No* 
poli. Capri, Pompai, Vesuvio, Ercolano, Ischia, Precide, 
Positano, Amalfi, Ravello, Salerno, Paastum). 

100 Alberghi e Pensioni di tutte le categorie con agni 
confort moderno. 

Museo Correele di Terranova. 

Incontri Internazionali del Cinema. 

Tennis - Sport nautici - Concerti - Manifestazioni folklo- 
rlstiche - Manifestazioni Internazionali mondane e epor- 
tive - Nlghts-Clubs • Discoteca - Cinema-teatro. 


AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO 
Via L. De Malo, 35 - Tel.: 87.82.104 


Ente Autonomo Mostra (l'Oltremare 

NAPOLI 

VH SIR 

SALONE INTERNAZIONALE DEL REGALO 

Porcellane, Cristallerie, Argenterie, Ceramiche, 
Gioielleria, Oreficeria, Orologeria, Casalinghi 

In collaborazione con la LA.N.A.R.C. 

22/27 MAGGIO 1974 

XVII FIERA INTERNAZIONALE DELLA CASA 
Arredamento, Abbigliamento, Alimentazione 

19/30 GIUGNO 1974 

Per informazioni: 

Segreteria Mostra d’Oltremare - P.le Tecchio, 51 
Telefono 614.922 - PBX 616842 


ASSESSORATO REGIONALE PER IL TURISMO 


Manifestazioni in Campania 

estate autunno 1974 

• LUGLIO MUSICALE DI CAPODIMONTE i zioni shakespeariane, alla presenza deD’attree, 
a Napoli. - con Joan Plowright, Eduardo De Filippo. 


• CONCERTI IN CAMPANIA dell’orchestra 
Scarlatti della RAI, direttori Franco Caracciolo 
e Ottavio Zino (grotte di Pertosa. Duomo di 
Caserta Vecchia. Castello di Eboli, Abbazia di 
Mercogliano, Cava dei Tirreni, Asoea Marina e 
altre località. 

• SPETTACOLO D'OPERA al Teatro Grande 
di Pompei e al Teatro Romano di Benevento, 
presentati dal Teatro del San Carlo: « Nabucco » 
di Giuseppe Verdi, direttore Oliviero De Fa- 
britiis, scene, costumi e regia Attilio Colonnello, 
con Àiario Zanasi, Elena Souliotis, Amedeo 
Zambon, Gianfranco Cesarmi. 

• CONCERTI A RAVELLO (Villa Rufolo): Or¬ 
chestra del Teatro San Carlo, Direttori Laszlo 
Samog>' e Heinz Walbcrg. 

• INCONTRI MUSICALI DI SORRENTO. Or- 

chestre di Dresda. Tokio, Bucarest e il Ballet 
National de France. Seminari di studio sull’in¬ 
terpretazione busicale. 

• FESTIVAL DELL'OPERA BUFFA NAPOLE¬ 
TANA DEL 700 al Teatro di corte del palazzo 
reale di Napoli, con la collaborazione della 
Rai-TV e del Teatro San Carlo: «Il Barbiere 
di Siviglia », di Paisiello, « Lu frate nnammu- 
ratu * di Pergolesi,' « Le astuzie femminili » di 
Cimarosa. 

• FESTIVAL DI POSITANO. Spettacolo di pro¬ 
sa all’Arena di Formilk), regia di Zeffirelli: 
«Strawinsky e il balletto», con Carla Fracci 
e Paolo Bertoluzzi. Serate musicali a cura di 
Roman Vlad, con la partecipazione di Wilhelm 
Kempf, Nathal Milstein e Severino Gazzelloni. 
Concerio di chiusura diretto da Riccardo Muti. 
Omaggio a sir Laurence Olivier, con una retro¬ 
spettiva cinematografloa dello tuo interpreta- 


• ROMOLO VALLI RECITA SHAK OPRARE 

a Capri (Teatro della Certosa). 

• DRAMMA ANTICO all’Odeon <fi Pompei « 

al Teatro Romano di Benevento. 


• RASSEGNA-INCONTRO di «Teatro Ihs w 

Tendenze» di Salerno a cura di Giuseppe Ber¬ 
tolucci. 

• PREMIO RIZZOLI di cinematografia a Itehia. 

• INCONTRI DEL CINEMA di Sonante, lai¬ 
cati alla cinematografia del Canada. 

• TEATRO IN PIAZZA, In tutte le locaMi 
della Campania: prosa, folklore, teatro speri¬ 
mentaie. 

• CONCERTI NEI CASTELLI. 

• SETTEMBRE AL BORGO MEDIEVALE DI 
CASERTA VECCHIA: prosa, balletto, concerti. 

• MANIFESTAZIONI ARTISTICHE alla Reg¬ 
gia di Caserta, nei centri archeologici di Erco- 
lano. Velia e Paestum; a Capri, a Ischia e 
nelle località del golfo, sulla costiera amalfi¬ 
tana, in Irpinia, nel Sannio, in Terra di Lavoro, 
nel Cilento. 


Per Informazioni rivolgersi all'Assessorato 
Regionale al Turismo, Napoli, via S. Lucia 81 
a presso gli Enfi Provinciali per il turismo di 
AVELLINO: piazza Libertà - Tel. (M2S) 35149. 
BENEVENTO: via N. Sala, 31 - Tel. (8824) 21940. 
CASERTA: Palazza Reale - Tel. (M23) 22178. 
NAPOLIi via Partonopt, 1* - Tel. OH) 391493. 
SALERNO: via Valla, 15 - Tel. (089) 328482. 
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Tra le scelte importanti che si impongono per Napoli 

• -, ! 

Rivitalizzare il centro storico 

* i 

buona occasione per il turismo 


fatino notte 

NIGHT 

pls^l CLUB 

I «p ♦ J DISCOTEQUE 



Un «itinerario turistico» nel capoluogo partenopeo rischia di diventare una 
questione di facciata - I vantaggi di una chiusura anche parziale al traffico 
privato - Mantenere sul posto la popolazione - La tecnica dell’isolamento de¬ 
gli edifici monumentali si è dimostrata, oramai, una scelta fallimentare 


Se le criticate misure di 
austerità saranno modificate 
in modo Intelligente, forse 


cante epidemia colerlo* del¬ 
l’anno scorso, stanno «espio* 
rando» Napoli. Tutti i napo* 


per il viaggiatore che arriva 1 letani hanno • guardato con 


Tel. 781021 


Vi attendiamo 
ACOLI! 


j ' 
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NAPOLI — Piazza del Gesù 


a Napoli il centro antico non 
sarà più > un Irraggiungibile 
miraggio, uno scenario urba¬ 
no da guardare fra il fumo 
dei gas di scarico e nella 
morsa infernale del traffico ‘ 
cittadino. I napoletani sanno 
bene che basta attraversare 
il oentro per sprecare, nel 
blocchi del traffico, molta più 
benzina di quanta non ne ab¬ 
biano risparmiata nelle do¬ 
meniche di proibizione totale 
o parziale di circolazione. E 
le agenzie di viaggio, se lo 
potessero, farebbero guarda¬ 
re al loro clienti il centro 
della città con l’elicottero: in 
mancanza, preferiscono dirot¬ 
tare le decine di migliaia di 
turisti intruppati nelle comi¬ 
tive. nelle località, più visi¬ 
tabili, fuori della città: Pom¬ 
pei, Capri, Ischia, 11 Vesuvio. 

Eppure sono già moltissimi 
i turisti che, da un mese, di¬ 
mostrando un attaccamento 
alla città assai confortante 
per chi temeva la catastrofe 
in conseguenza della terrift- 


T&HGAttlà 


Solopaca, in provincia di Benevento 

Un po’ di vino schietto 
alla «Casa delle fate» 

Itinerario in una terra ricca di suggestioni — Dal ca¬ 
stello di Faicchio alla ridente Telese — Il singolare di¬ 
segno urbanistico di Morcone 


AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI BACOLI 
Assessorato al turismo 


La via di Solopaca (Beneven¬ 
to! è una delle vie del vino: 
quello ancora autentico, per in¬ 
tendersi. In tutta la valle tcle- 
sia, da Guardia Sanframondi a 
Casalduni e a Solopaca, il vino 
è generoso e i vigneti prospera¬ 
no anche con la introduzione di 
nuovi metodi di coltivazione, 
specie ora. poi. che molti colti¬ 
vatori si riuniscono in coopera¬ 
tive e cominciano a sorgere sta¬ 
bilimenti vinicoli cooperativi. 

La zona si trova a poco più 
di una cinquantina di chilome¬ 
tri da Napoli che si percorrono 
sull’autostrada fino a Caseria 
sud e, quindi, sulla statale 265 
per Maddaloni. Il paesaggio che 


si attraversa, risalendo la spon¬ 
da sinistra del fiume Calore e 
girando praticamente intorno al 
massiccio del Taburno che si 
innalza verso sud est. è bellis¬ 
simo. Complessivamente nella 
provincia di Benevento si pro¬ 
ducono ogni anno una media di 
900.000 quintali di uva che viene 
quasi tutta trasformata in vino. 

Una delle zone più felici sot¬ 
to questo profilo è quella al di 
là del Calore, compresa tra 
Ponte e Solopaca. Casalduni e 
Guardia Sanframondi. 

Solopaca si stende per due 
chilometri lungo il pendio colti¬ 
vato a vigne e uliveti. II monte 
Palombella, innnalzandosi a sud. 


IL GOLFO DI NAPOLI DAL VESUVIO 

IL PIU' SUGGESTIVO PANORAMA DEL MONDO 



te 



toglie all’abitato il sole per al¬ 
cune ore nella stagione inver¬ 
nale. Da questo fatto, secondo 
la tradizione popolare derive¬ 
rebbe il nome. Vi si conserva¬ 
no le mura di un' tempietto ro¬ 
mano. ora conosciuto come 
« casa delle fate ». Nella zona, 
dovunque si mangia bene e. na¬ 
turalmente, si beve meglio. Tra 
i diversi vini della zona va se¬ 
gnalato il Guardioio bianco, pro¬ 
dotto dalle cantine sociali di 
Guardia Sanframondi. Notevoli 
anche il Pannarano e il Sangio¬ 
vese. anch’essi bianchi. 

Bisogna, però, dire che que¬ 
sto itinerario beneventano dei 
vini di pregio non è runico mo¬ 
tivo ad invogliare il turista a 
visitare questa terra generosa 
che dalla valle del Calore si 
spinge fino al massiccio del Ma¬ 
tese. Altre interessanti attratti¬ 
ve paesistiche e storiche, mo¬ 
numentali e culturali esistono, 
non adeguatamente valorizzate, 
ma che, comunque, meritano 
di essere più e meglio cono¬ 
sciute, dal castello di Faicchio 
con le sue torri cilindriche, agli 
echi medievali di Cusano Mutri 
e di Guardia Sanframondi. 

Vale la pena una puntata a 
Telesia sannitica. ridente citta¬ 
dina sede di un moderno stabi¬ 
limento termale, dove si conser¬ 
vano ancora i resti archeologici 
di antichissime civiltà. Oppure 
avventurarsi oltre Pontelandol- 
fo. fino a Morcone che. a 556 
metri di altezza, appare come 
affacciato da un balcone sulla 
valle sottostante. 

Singolare è il disegno urba¬ 
nistico di questo paese: una 
cascata di case che. dalla cima 
del monte, ai piedi della rocca 
longobarda, viene giù allargan¬ 
dosi a ventaglio, fino a mezza 
costa, mentre rampe di pietra 
bianca avvolgono ad anello la 
caratteristica struttura con un 
effetto assai suggestivo. 


Da. 755 • 1160 metri in 5 minuti • Man fachrt in fuanf Minuten von 755m. Hoaha bis 1160 m. H. 
Da 755 i 1160 mèrrcs en 5 minuta» • From 755 m. high to 1160 m, high in 5 minute*. 


Ingressi da Autostrada Napoli- 
Pompei: 

— Ercola.io-Resina; 

— Torre del Greco. 


Autobus per itazione Seggiovia 
da Ferro ria Circumvesuviana: 
— Pugliano. 


Servizio ininterrotto, salvo for¬ 
te vento, dalle ore 9 al tra¬ 
monto (dal 1-12 al 31-3 dalle 
ore 10,30 alle ore 15). 


Entrances to Highwsy Napoli- 
Pompei: 

— at Ercolano-Resina; 

Torra del Greco. 

Entrée Autoroufe Naples- 

Pompel: 

— Ercolano-Resìna; 

— Torra del Greco. 

♦ 

♦ 

Bus to chelrlift station from 
Circumvesuviana station: 

— to Pugliano. 

+ 

Autobus pour Is téléslàge da 
la gare de la Circumvesuviana: 

— Pugliano. 

Service without interruption 
(continous) from 9.00 a.m. 
to sunset-exeept when It is 
very windy (from 1-12 to 
31-111 from 10,30 a.m, to 

3 pm.). 

♦ 

Service sans Interruption, sauf 
vant fort, da 9 h au coucher 
du solali (da 1-12 au 31 mari: 
da 10,30 h è 15 h). 

V 


Zufahrt von der 
Napoli-Pompei: 

-— Ercolino-Resina; 
— Torra del Greco. 


Autobahn 


Autobus zur Sessellilt-station: 
von Neapel Circumvesuviana 
Bahnhol: 

— von Pugliano. 


Ununterbrochener Betrìeb, auser 
bei starkem Wind, von 9 Uhr 
bis rum Sonnenuntergang (vom 
1-12 bis rum 31.111: von 10,30 
Uhr bis 15.00 Uhr). 


Informazioni : Napoli - Telefono 332600 


A 30 minuti da Napoli e da Caserta 

e a 20 dall’autostrada del Sole, 

CASTELVOLTURNO 

l’unico mare non ancora inquinato 

■ 27 chilometri di spiaggia 
attrezzata 

■ 7 chilometri di una delle 
più belle pinete demania¬ 
li d’Italia 

t 

■ Il fiume Volturno per l’ap¬ 
prodo e il rimessaggio 
delle imbarcazioni da di¬ 
porto 

■ li lago di Patria con lo sta¬ 
dio del remo 

Vi attendono per le vostre vacanze 


Per Informazioni rivolgerti eli' ufficio turistico 
del Comune di Castelvolturno - Tel. 0623 - 850.005 



simpatia e fiducia i primi be- 
neaugurantl gruppi che, nono¬ 
stante tutto, hanno cercato 
di raggiungere fendendo la 
marea di automobili, quegli 
insigni monumenti di cui 
parlano dettagliatamente le 
pubblicazioni turistico-cultu- 
rali straniere. 

In Comune s’è discusso di 
un « Itinerario turistico » nel 
centro antico di Napoli, di iso¬ 
le pedonali nella zona dove 
si sono stratificate, e sono vi¬ 
sibili nel retìcolo delle stra¬ 
de, nel ruderi e nel monu¬ 
menti, diverse civiltà: greca, 
romana, medioevale, rinasci¬ 
mentale. La proposta ha mo¬ 
strato però subito 11 suo ri¬ 
volto negativo: un «itinera¬ 
rio turistico » rischia di di¬ 
ventare un episodio di quella 
« politica della facciata » se 
non si affronta con una vi¬ 
sione globale il problema 
della rivitalizzazlone e della 
percorribilità di tutto il cen¬ 
tro antico. Non basta trac¬ 
ciare un sentiero perché te¬ 
deschi inglesi e francesi rie¬ 
scano a raggiungere i nostri 
rinomati monumenti: occorre 
anche che intorno cl sia vita 
e lavoro, abitazioni non mal¬ 
sane, popolazione messa In 
condizione di svolgere un’at¬ 
tività redditizia, turistica 
o no. 

Il rischio dell’« itinerario » 
nel centro antico è proprio 
quello dì costruire una scena, 
le cui quinte dovrebbero na¬ 
scondere la degradazione di 
sempre. Ad una strada « Spac- 
canapolì » ridiventata «signo¬ 
rile » come un tempo, fareb¬ 
bero riscontro i vicoli sudici 
e la miseria dei « bassi »: 
in pratica la spazzatura sot¬ 
to il tappeto. La chiusura, 
sia pure parziale, e lo scorag¬ 
giamento del traffico privato 
potrebbero essere invece il 
primo passo verso la creazio¬ 
ne della possibilità di en¬ 
trata nel centro storico, un 
Incentivo serio sia per 11 tu¬ 
rismo. sia per le attività da 
questo indotte. 

Ma è fin troppo ovvio che 
non basterebbe: l’intervento 
urbanistico per un risana¬ 
mento ambientale e sociale 
dev’essere massiccio e deve 
investire vari settori della 
pubblica amministrazione. Un 
centro antico cosi stratifica¬ 
to. complesso, esteso ed affol¬ 
lato come quello di Napoli 
costituisce un problema che 
non può certo essere risolto 
con pochi provvedimenti am¬ 
ministrativi, qualche proibi¬ 
zione e un paio di ripulite 
(anche se di questi, comun¬ 
que. si sente un gran biso¬ 
gno). E poi c’è anche l’altro 
grosso rischio: certe Iniziati¬ 
ve che sembrano assai inte¬ 
ressanti culturalmente, e in 
astratto, alla fine producono 
una « rivitalizzazione » dei so¬ 
li prezzi dei fitti, provocando 
la cacciata dei ceti popolari 
dal centro, 1’arrivo e l’instal¬ 
larsi dì famiglie che possono 
pagare. Un disegno questo 
mai abbandonato dalla spe¬ 
culazione edilizia che, fatto 11 
« pieno » con ! casermoni di 
lusso ed esauriti tutti gli spa¬ 
zi liberi, si dirige verso il 
centro per « ristrutturarlo » a 
fini di massimo profitto. Il 
problema è dunque mantene¬ 
re sul posto la popolazione 
attiva, creare condizioni per¬ 
ché nuove attività possano 
svilupparsi, perché 1 cittadi¬ 
ni abbiano, a costi ragionevo¬ 
li, abitazioni risanate. 

Stanziare due miliardi per 
Il restauro dei monumenti è 
giusto, ma non può restare 
un provvedimento isolato: la 
tecnica dell’a isolamento » de¬ 
gli edifici monumentali come 
dei problemi da risolvere, s’è 
mostrata fallimentare da un 
pezzo. 

e. p. 


Quasi al «antro dallo iplandldo golfo, abbrac¬ 
cilo a nord dalla punta Campanella a da Capri 
a a aud da punta Licosa, Salerno è II capotuogo 
di una zona turistica di occasionala Importanza 
cha va dalla costiera amalfitana alla assolata a 
tranquilla spiagge dal Cilento. La città, cha du¬ 
rarti* li principato longobardo ara chiamata « La 
opulenta Salerno a, appara divisa In dua partii 
la nuova a l'antica. Grandi aiuola, giardini, pal¬ 
ma, aditici moderni, via ampia, nella città nuova) 
viuzze stratta, silenziosa, suggestiva, chiesa, mo¬ 
numenti, in quella antica. Il piti notevole monu- 




manto à II Duomo, propria al «antro dalla (HA 
vecchia, fiancheggiato da un podaroao campanile 
romanico. Baeo fu costruito da Roberto R 4ut- 
teardo tra II 1080 a II 1084. Accanto vt ora la 
celebra Scuola medica salarnttana. NELLA ROTO» 
una vaduta dal magnifico lungomare salernitano. 


INFORMAZIONI: Aliando di Cura fogglorn» a 
Turiamo • Corso Vittorio Rmanusla n. SS. 
Tal. (OS») 320701 - Salerno. 
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PER RECARVI A: 

SORRENTO - CAPRI - NERANO - POSITANO - AMALFI - PROCIDA 
ISCHIA - VENTOTENE - PONZA - ANZIO - FORMIA - TERRACINA 

«Viaggiare con la SPAN è una garanzia» 


K '~ iti 
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FLOTTA SOCIALE: 

Falerno - Tragara - Parienope - Isola di Procida - Isola di 
Ponza ■ Mergellina - fpomeo primo - Città di Abbazia - Città 
di Amalfi - Città di Sorrento * Equa - Capri - Ischia 
Alispan I - Alispan II - Alispan III 

SOCIETÀ' PARTENOPEA DI NAVIGAZIONE 

80133 - NAPOLI - MOLO BEVERELLO 
Telefoni (081) 322.860 - 323.143 - 321.822 



Vi aiutiamo 
a progredire 

Is Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
ed Agricoltura di Napoli è al servizio delle atti» 
vità produttivo e dell'economia della provincia. 


Analisi di tolti I fenomeni economici e sociali! 
a livello provinciale, regionale e nazionale; 

Assistenza agii operatori economici .con in» 
lormazionni, notizie, chiarimenti legislativi • 
pubblicazioni statistiche interessanti l'econo» 
mia locale e nazionale; 

Sollecitazioni di nuove iniziative a favore del 
potenziamento della struttura produttiva; 

P*romoz ; one e cura .della qualificazione prò» 
fewionate. 


Camera di Commerciodi Napoli »«k..T.Ls»K7i.siis» 
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Su di esso pesa la minaccia dello sfratto 


‘|V • > É|< 


speciale Campania 


I Un patrimonio di arte e storia 


campeggio 


Il medioevo 
intatto di 


” I . ìiitattu vijl 

può essere ancora salvato Caserta vecchia 


La battaglia per la sopravvivenza del complesso - Dodicimila presenze estive 
E’ possibile la coesistenza con la scuola - Un messaggio dall’isola di Pasqua 


La cattedrale del XII secolo e i resti 
del castello - La fase di decadenza 


In questi giorni il gestore dei- 
runico camping sito ad Agita¬ 
no, alle porte di Napoli, in gra¬ 
do di dare ospitalità a Ihmi 
12mda turisti nei quattro illesi 
della stagione * alta ». si sta 
battendo disperatamente i>er la 
sopravv ìvcn/a del complesso tu 
nstico K’ da li che, prendendo 
l’autobus o la metropolitani, 
sciamano nella città centinaia 
di stranieri spinti dal deside¬ 
rio di \ edere e conoscere la fa- 
\olosa città del Vesmio, ricca 
di tostimonian/e antiche, di ino 


munenti insigni e di musei. Do¬ 
dicimila presenze l’anno do¬ 
vrebbero far pensare coloro che 
tanto spesso a Napoli parlano 
di turismo riferendosi a quei 
viaggiatori elle scendono nei 
grandi alberghi e frequentano 1 
ristoranti del lungomare: il tu¬ 
rismo non è rappresentato sol¬ 
tanto da quelli. Immisi dalla ' 
grande massa che si rivolge ai 
camping, che corca invano nel 
la città una ospitalità a buon 
prezzo e un imi’ di pace. 

Altre città italiane sono let- 



'Rnóóo ■N'oieló 
- Sorrento 


. .i. BELAIR 

CONCA - PARK 
MINERVA 
VILLA MARIA 
CAPRI 
TOURIST 

PISCINE - DISCOIECA - AMPI SALONI PER FESTE 

Giovane e dinamica organizzazione a vostra com¬ 
pleta disposizione per soggiorni di svago - studio 

Congressi 

Informazioni e prenotazioni : 

AGENZIA VIAGGI RUSSO 

Vìa Capo. 8 SORRENTO - Tel. 8782902 - Telex 71174 

Alle falde del Vesuvio in Torre del Greco 
VIA E. DE NICOLA 26-28: un pittoresco 
angolo di Giappone in una pineta incom¬ 
parabile. 

SAKURA HOTEL 

RISTORANTE ESOTICO - BAR - PISCINA 
SALONI DI RICEVIMENTO 

E' A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA 
PIU' ESIGENTE Tel. 88.15.202 88.16.442 


SALERNO: 

LA COSTA DEL SOLE 
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NELLA FOTO, un suggestivo scorcio di Positano. 


Da Salerno, verso occidente, una delle più incantevoli strade 
del mondo percorre l’intera costiera amalfitana: Vietri Sul Mare, 
Cetara. con la sua pittoresca matina, Majori con la sua ampia spiag¬ 
gia. Minori c Atram protesa sul mare. Ravclla famosa per i suoi 
panorami, le sue ville e le ch.ese antiche; Amalli, gloriosa repub¬ 
blica marinara; Conca dei Marini, con la grotta dello smeraldo; e, 
quindi, Praiano e Positano. 

A oriente di Salerno, il paesaggio si distende nella opulenta 
pianura del Selc. Qui sorge Paestum. antica colonia greca, superba 
per i suoi bellissimi templi dorici. Lungo la costa del Cilento da 
Agropoli a Sapri si susseguono leggiadre marine c spiagge deliziose, 
bagnate da quel mare che ricorda gli itinerari di Ulisse e di Enea. 

Ma oltre alle località costiere r,on e possibile tacere di quelle 
interne, egualmente interessanti e suggestive: Cava dei Tirreni che 
■ racchiude i tesori della famosa abbazia della Trinità; Acerno, ricca 
di boschi, Contursi. nell’alta valle del Seie. generosa di acque mine¬ 
rali. salutari e terapeutiche; Pertosa e Castelcivita, con le meraviglie 
delle loro grotte; le cime degli Alburni e il Vallo di Diano con la 
sua corona di paesi vetusti, le Terme di Montesano e la mole solenne 
della Certosa di Padula. scr.gno di storia e di arte. 


Ente Provinciale per il Turismo di Salerno - via Velia, 15 
Tel. (089) 328402 


teralmente « assediate * dai 
camping, e i responsabili locali 
del turismo ne riconoscono il 
ruolo fondamentale: si pensi 
alla corona di campeggi intorno 
a Firenze, a Roma, a Milano. 

I responsabili del turismo na¬ 
poletano mostrano di non co¬ 
noscere nemmeno resistenza 
del camping « città di Napoli ». 
esistenza invece nota in tutto il 
mondo: fra il gran mucchio di 
cartoline, lettere di prenotazio¬ 
ne. saluti, che pervengono da 
tutto il mondo a! gestore del 
complesso turistico. IO mani Sac¬ 
elli. un pensionato di 54 anni 
che lavora nel camping con la 
moglie, i due figli e altre 25 
persone, abbiamo trovato un 
messaggio proveniente nientedi¬ 
meno clic dall’isola di Pasqua, 
un pezzetto di terra polinesiana 
sperduto nell’oceano pac’fico. 

Che cosa minaccia il camping 
denominato, fin da quando sor¬ 
se, nel "51. * Città di Napoli »? 
Soprattutto l’incomprensione, la 
scarsa valutazione del ruolo 
fondamentale di simili impianti. 
Fmuni Succhi paga sette mi¬ 
lioni l’anno di fitto aU’Knte Mo¬ 
stra d’oltremare por quegli 
limila metri quadri di suolo 
dove ha impiantato strutture de¬ 
gne dell’ospitalità di un grande 
allx'rgo. Chi viene in tenda paga 
550 lire a notte, chi non ce l’ha 
può andare in un « bungalow * 
in muratura completo di ogni 
servizio, pagando 1.900 lire. Er- 
nani Sacelli s’è visto arrivare 
un liel giorno i funzionari dol- 
l’ufficio tecnico della Provincia 
a picchettare il suolo: nella zo¬ 
na è prevista una scuola — un 
istituto tecnico — per il quale 
occorrono 1 Ornila metri quadri. 
Un bel pezzo del camping, qua¬ 
si la metà, deve scomparire. 

Sacelli non intende battersi 
contro la scuola: «sarebbe as¬ 
surdo — egli dice —- con la ca¬ 
renza di aule che c’è a Napoli: 

10 voglio solo die rivedano il 
progetto, perchè il mio camping 
può benissimo convivere con la 
scuola che è aperta quando noi 
in pratica non abbiamo che po¬ 
chissimi ospiti, ed è chiusa 
quando noi facciamo il pieno. 
Anzi, se mi fanno costruire la 
piscina, la metto a disposizione 
della scuola ». 

Quando ha cercato le perso¬ 
ne cui rivolgersi per discutere 
queste sue proposte alternative, 
s’è trovato di fronte ad una 
completa ignoranza del proble¬ 
ma: al comune, all’amministra¬ 
zione provinciale, non sapevano 
nemmeno della esistenza irti 
campeggio. Ma Emani Sacelli 
non ha perduto la fiducia: s’è 
armato di carte e sta facendo 

11 giro degli uffici, unificando 
questa sua battaglia per il cam¬ 
ping « città di Napoli » alla più 
generale battaglia per la diffu¬ 
sione e l'incoraggiamento che 
gli enti locali devono a questo 
tipo di organizzazione turistica. 
« Se fossi un amministratore 
cittadino farei camping tutt’in- 
torno a Napoli, perchè son si¬ 
curo che si svilupperebbe il tu¬ 
rismo invernale, specie se i ge¬ 
stori riescono a intavolare rap¬ 
porti con le fabbriche, le orga¬ 
nizzazioni per il tempo libero: 
c’è una grandissima potenzia¬ 
lità. potremmo incanalale a Na¬ 
poli un numero enorme di comi¬ 
tive anche nella stagione cosid¬ 
detta ”baSsa"». 

All’assessore regionale al Tu¬ 
rismo Sacchi ha sollecitato una 
disciplina generale di questi 
complessi (che sono 80 in tutta 
la Campania, per un totale di 
3 milioni di metri quadri at¬ 
trezzati): occorrono mutui per 
la costruzione dei depuratori, 
una incentivazione ben pro¬ 
grammata. che permetterà cer¬ 
tamente di risalire la china, 
paurosa soprattutto nella peni¬ 
sola sorrentina dove il calo del¬ 
le presenze turistiche ha rag¬ 
giunto il 30°c soprattutto in con¬ 
seguenza dei prezzi altissimi. 

« Amministratori, ma anche i 
gestori del camping, devono 
cambiare atteggiamento — so¬ 
stiene fiacchi — perchè non si 
può far pagare mille lire solo 
per l’ingresso a coloro che van¬ 
no a trovare gli amici nei cam¬ 
ping. nè si può continuare a 
chiamare i campeggiatori, con 
il termine dispregiativa di ” zin¬ 
gari Io sa che qui in Cam¬ 
pania c'è gente che ha messo su 
il camping solo perchè non ha 
i soldi per farci un bel palazzo 
su quel suolo...? ». Quest’ulti¬ 
mo accenno è purtroppo cen¬ 
trato: è la vecchia storia del¬ 
l'imprenditore meridionale che 
preferisce « realizzare » subito 
nell’edilizia piuttosto che im¬ 
piantare e gestire un’attività 
continua, ed anche redditizia. 
La « sicurezza » è sempre rap¬ 
presentata dal cemento e dai 
mattoni, proprio perchè non esi¬ 
ste nessuna politica di incorag¬ 
giamento dell’attività turistica. 


VISITATE TORRE ANNUNZIATA 



LA MARINA DEL SOLE 

La dolcezza del clima di Torre Annunziata fa di questa città 
costiera una delle più fulgide perle del golfo partenopeo 

A CURA DEL COMUNE DI TORRE ANNUNZIATA 



La strada per arrivare a 
Caserta Vecchia è facile e 
breve. 24 chilometri di auto¬ 
strada fino a Caserta e, ■ di 
qui, una volta in fondo al 
corso Trieste, si piega a sini¬ 
stra, proseguendo verso le 
pendici del monte Virgo, co¬ 
perte di uliveti. Percorsi pili 
o meno sette chilometri, si 
scorge il borgo medievale ar¬ 
roccato in cima ad un colle 
a circa 400 metri di altezza. 

Ta le molte città medieva¬ 
li che, in Italia, conservano 
ancora intatta la suggestione 
delia loro architettura, il si¬ 
lenzio carico di echi secolari 
e lo stupore di altre epoche 
rimaste come cristallizzate, 
Caserta vecchia, la Casamirta 
dei Longobardi di Capua, dai 
quali fu costruita nell’VIII se¬ 
colo su un antico centro di 
epoca romana (forse « Saticu- 
la »), occupa un posto di tutto 
riguardo, con i suoi vicoli an¬ 
gusti, col nucleo delle case e 
i monumenti nelle loro forme 
originarie. I 270 abitanti del 
posto quasi non appaiono ed 1 
passi dei visitatori risuonano 
solitari sul selciato antico del¬ 
la raccolta piazza « Vescova¬ 
do » die è il centro del borgo 
medievale. 

Qui, di fronte alla cattedra¬ 
le, proprio accanto ad un giar¬ 
dino che s’apre sul vasto pa¬ 
norama della vallata sotto¬ 
stante, vi è un piccolo risto¬ 


rante. A due passi è la catte¬ 
drale, una costruzione del 
1153 in cui sullo stile siculo¬ 
mussulmano sì innestano for¬ 
me di architettura romanico- 
puglie.se. Insolito e tipicamen¬ 
te arabo è poi l’arco a ferro 
di cavallo. 

Di fianco alia cattedrale, a 
cavaliere della strada che con¬ 
duce al castello, sorge 11 
campanile compiuto in epoca 
successiva (1234) e che mostra 
chiare influenza gotiche. 

Più avanti, a oriente dell'a¬ 
bitato, si trovano i ruderi mae¬ 
stosi del castello, costruito, 
con ogni probabilità, nel IX 
secolo dai primi signori Lon¬ 
gobardi. E' anche interessan¬ 
te percorrere il resto «Iella 
« città morta », di suggestiva 
e rustica bellezza, con alcune 
case che risalgono a 1200 (ca¬ 
sa Ferragiuolo). 

Oaserta • vecchia fu centro 
importante, si spopolò e de¬ 
cadde quando, con la costru¬ 
zione della nuova reggia bor¬ 
bonica, iniziata nel 1752, sor¬ 
se la nuova Caserta su un pic¬ 
colo villaggio chiamato «La 
Torre ». 

Per un sentiero, in poco più 
di mezz’ora, da Caserta vec¬ 
chia si sale a monte Virgo, la 
vetta più alta della catena dei 
Tifatini (mt. 620) da dove si 
apre il panorama sulla valle 
del Volturno fino ai monti del 
Matese. 


ACCIAROLI 

gioina 


— La torre an- 


Da Agropoli fino a capo Palinuro 

Cilento da scoprire 

Tranquillità tra il mare terso e gli uliveti - Gastronomia 
varia e invitante - Necessario il controllo delle inizia¬ 
tive edilizie 


Se altre regioni fondano le t 
loro fortune turistiche sull’or¬ 
ganizzazione, la Campania si 
avvale dell’incomparabile bel¬ 
lezza delle sue coste, della 
mitezza del suo clima, della 
esistenza in certe zone di 
spiagge dove gli ombrelloni 
possono essere piantati a die¬ 
ci metri l’uno dall’altro. Cer- 
1 to alla tranquillità e al si¬ 
lenzio qualcosa bisogna sacri¬ 
ficare. Queste località sono 
più difficili da raggiungere, 
non sono ben collegate con 
i centri maggiori. Ma un po’ 
di silenzio, di solitudine, la 
visione di spiagge deserte per 
chilometri dopo mesi di stres¬ 
sante vita di città valgono 
bene qualche lieve disagio. 

Ci riferiamo alla costa ci- 
Ientana che inizia subito do¬ 
po Salerno e la piana del Se¬ 
ie coi templi di Paestum e 
per oltre 130 chilometri si sno¬ 
da fino a Sapri, ai confini con 
la Calabria. Grosse località 
non ce ne sono. La cittadina 
più importante è Agropoli che 
però d’estate risulta eccessi¬ 
vamente affollata e, per di 
più, è stata presa di mira dal¬ 
la speculazione edilizia che 
ha circondato di enormi pa¬ 
lazzoni il centro storico. 

Le zone cui facevamo rife¬ 
rimento prima hanno inizio 
praticamente con Ogliastro 
Marina la cui frastagliatissi¬ 
ma costa offre un suggestivo 
alternarsi di spiagge e anfrat¬ 
ti. Si prosegue per S. Maria 
di Castellabate, un piccolo 
centro di pescatori, oggi però 
più dediti al turismo che al¬ 
la pesca, per giungere poi a 
Acciaroli, dove soggiornò a 
lungo lo scrittore americano 
Hemingway. Pino a qualche 
tempo fa era un minuscolo 
agglomerato di case di pesca¬ 
tori con un suggestivo portic- 
ciolo e una piccola chiesa ro¬ 
sa circondata da palme. Oggi 
la costruzione di numerosi al¬ 
berghi, di un bar-ristorante 
proprio sulla scogliera e l’af¬ 
fluenza di una certa cliente¬ 
la benestante ne hanno pro¬ 
fondamente alterato le origi¬ 
nali caratteristiche. 

Dopo Acciaroli le presenze 
turistiche si diradano. Si sus¬ 
seguono Ascea Marina. Casal¬ 
velino, Marina di Pisciotta, 
Marina di Camerata. Piccole 
spiaggette e lunghe distese di 
finissima sabbia s’alternano 
in un paesaggio incantevole 
con la collina alle spalle ri¬ 
coperta di olivi. Poco più 
avanti è capo Palinuro, altra 
località di fama internaziona¬ 
le. Queste località si susse¬ 
guono lungo la costa ma an¬ 
che l’interno del Cilento of¬ 
fre motivi di interesse. Ba¬ 
sterebbe indicare la Certosa 
di Padula e le rovine di Ve¬ 
lia. dove fiorì la scuola filo¬ 
sofica eleatica. Non si creda 
però che il Cilento sia il de¬ 
serto. Le iniziative turistiche 
non mancano. Bisogna anzi 
dire che occorrerebbe un mag¬ 
gior controllo da parte delle 
amministrazioni comunali sul¬ 
le costruzioni edilizie che, 
purtroppo, vanno sorgendo 
come i funghi e a lungo an¬ 
dare potrebbero definitiva¬ 
mente compromettere la bel¬ 
lezza dei luoghi. 

Questi comuni mancano tut¬ 
ti di strumenti urbanistici e 
gli amministratori sono restii 
a dotarsene perché ritengo¬ 
no — a torto — che il porre 
vìncoli farebbe andare altro¬ 
ve gli investimenti dei priva¬ 
ti che, in zone di secolare mi¬ 
seria, assicurano (anche se 
con una politica di autentica 
rapina edilizia) un minimo 
di occupazione. E’ questo og¬ 
gi il problema principale del 
Cilento oltre naturalmente 
quello del suo complessivo 
sviluppo economico e sociale. 

I comuni costieri dovrebbero 
comprendere che 1 flussi tu¬ 
ristici si difendono nella mi¬ 
sura in cui si mantengono 
inalterate le bellezze natura¬ 
li. GII esempi di altre rino¬ 
mate località turistiche che — 
«orna la costiera aorrentlna — 


stanno registrando flessioni 
nelle presenze proprio per 
aver consentito orripilanti 
speculazioni che hanno seria¬ 
mente compromesso i motivi 
di richiamo, dovrebbero co¬ 
stituire un valido monito. 

A chi si appresta a recarsi 
nei Cilento ricordiamo che 
gastronomicamente queste zo¬ 
ne sono interessanti. Sugge¬ 
riamo di piovare tra i vini 
il famoso passito del Cilento 







Panorama di Palinuro 


BENZINA GRATIS 

IN BULGARIA 

ai mare, in montagna, alla scoperta di nuove città, 
in un paese ospitale ed affascinante, 
con 10 litri di benzina gratis per persona ogni giorno 

Rivolgetevi alla vostra Agenzia di Viaggi 
o al punto d’informazioni per la Campania 
S.A.T.O. Sud - 80127 Napoli - Via F. Cilea, 185-187 
Telefoni (081) «4.672 - «6.167 


VISITATE A CASERTA 

LA REGGIA DEL VANVITELLI 
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« E' un palazzo immenso che ricorda l'Escuriale, costruito 
in quadrato, con parecchi cortili: una residenza vera¬ 
mente regale. Posizione di una bellezza straordinaria, 
nella pianura più fertile del mondo, in cui il parco si 
stende sino al piede delle montagne. Un acquedotto vi 
porta un fiume intero, per dare acqua e frescura alla 
villa e ai dintorni; e tutta la massa d'acqua, gettata su 
rocce disposte ad arte, forma poi una cascata meravi¬ 
gliosa. I giardini del parco sono stupendi, in perfetta ar¬ 
monia con un lembo di terra che è futto un giardino ». 

DAL DIARIO DI GOETHE 
DEL !4 3-178-1 

Per informazioni : 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 
CASERTA - Tot. MZS - 27349 


e poi i formaggi freschi co¬ 
me le caciotte. Di non mino¬ 
re rinomanza sono i ficlii e 
tra i condimenti l’ollo di 
frantoio che dà ai cibi, ma 
specialmente alle fresche in¬ 
salate, un sapore tutto parti¬ 
colare dilficilmente ritrovabi¬ 
le in altri posti. Insomma il 
Cilento è ancora tutto da sco¬ 
prire. 

Sergio Gallo 


r Unità / mercoledì 26 giugno 1974 


VIETRI SUE MARE 



Fondata sulle rovine 
dell’antichissima Marclna, 
Vietri sul mare, la prima 
perla della Costiera Amal¬ 
fitana, si offre alla vista 
di ohi proviene dall’Auto¬ 
strada del Sole in tutta la 
sua Incomparabile bellez¬ 
za. 

Una spiaggia stupenda 
Incastonata tra 11 verde 
smagliante del colli e lo 
azzurro splendente del 
mare; una ceramica fa¬ 


mosissima in tutto 11 mon¬ 
do: bellissimi dintorni co¬ 
me: Marina, Raito, Albori, 
Dragonea, Benlncasa; un 
clima mite d’inverno e di 
estate; una confortevole 
ed ottima ricezione alber¬ 
ghiera; manifestazioni ar¬ 
tistiche e culturali. Inol¬ 
tre una felice posizione 
geografica, al centro di 
famose zone turistiche ed 
archeologiche, fa di Vietri 
sul mare II soggiorno Idea¬ 


le per chi vuole visitare la 
Campania. 

Escursioni per Salerno 
(Km. 2), Castellammare 
(Km. 13), Pompei (Km. 
18), Amalfi (Km. 21). Ra- 
vello (Km. 26), Positano 
(Km. 36), Paestum (Km. 
45), 11 Vesuvio (Km. 47), 
Napoli (Km. 40), Sorrento 
(Km. 51). 

A cura dell’osaeesorato al 
turismo di Vietri sul mare. 


BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico 
Fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve: L. 100.878.200.732 
DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 


Tutte le operazioni ed i servizi di banca 

Credito Agrario - Credito Fondiario - Credito Industriale 
e all*Artigianato - Monte di Credito su Pegno 
Servizi di Ricevitorie - Esattorie e Tesorerie 

OLTRE 500 FILIALI IN ITALIA 


ORGANIZZAZIONE ALL’ESTERO 

Filiali: Buenos Aires - New York 
Uffici di Rappresentanza: Bruxelles - Bue 
Francoforte s/M - Londra - New York - Pari 

Banca affiliata 

Banco di Napoli (Ethiopia) Share Co. - Asmara 


Buenos Aires- 
Parigi - Zurigo 


Uffici cambio permanenti a bordo T/N « Raffaello » e 
M/N « Augustus » 

Corrispondenti in tutto il mondo 


Un settore fondamentale per Napoli e la provincia 

Turismo sociale di massa 

importante 

leva economica 

Lo sviluppo del turismo non contrasta con quello dell'Industria - Necessario for¬ 
mare tecnici ed esperti del settore - Ditendere il paesaggio contro gli insulti delia 
speculazione - Mare pulito - Il problema dei musei e delle zone archeologiche 


Il turismo è divenuto in po¬ 
chi anni un fenomeno di vasta 
portata sociale, che ormai coin¬ 
volge la maggior parte delle 
nazioni. Sotto la spinta di 
questo fenomeno nascono nuo¬ 
ve attività, sorgono nuove esi¬ 
genze. che per essere soddi¬ 
sfatte nel modo più idoneo ri¬ 
chiedono la creazione di servizi 
ed infrastrutture sconosciuti 
fino a pochi anni fa. o perlo¬ 
meno raramente diffusi. Sono 
forse scomparsi per sempre i 
« turisti » come Hèine o come 
Goethe. Il turismo di massa 
ha ben altre radici e moventi 
psicologici. tuttavia nessuno 
potrà disconoscerne l’impor¬ 
tanza sociale, il ruolo fonda- 
mentale che svolge nel proces¬ 
so di avvicinamento e di com¬ 
prensione dei popoli. 

E’ a questo turismo, dina¬ 
mico e massiccio, che bisogna 
guardare, è ad esso che le 
forze politiche, più attente ai 
fenomeni di significato sociale, 
devono indirizzare i loro sforzi, 
sgombrando il campo da tutti 
gli ostacoli, abbreviando cioè i 
tempi di spostamento da una 
zona all’altra e rendendo quan¬ 
to più confortevoh possibile i 
luoghi di soggiorno. 

Il turismo viene classificato 
fra le attività del settore ter¬ 
ziario. ma in effetti va assu¬ 
mendo aspetti e proporzioni 
sempre più vicini ad un feno¬ 
meno industriale. Si vanno già 
individuando complesse e mul¬ 
tiformi interrelazioni tra il tu¬ 
rismo e gli altri settori pro¬ 
duttivi. L’agricoltura, l’artigia- 
nato. il commercio, alcune at¬ 
tività industriali e molti aspetti 
del settore terziario trovano 
ormai proprio r.c! turismo de: 
massicci incentivi alle proprie 
attività. 

Il turismo può quindi diven¬ 
tare una delle forze mot rie del¬ 
la nostra economia. Opportuna¬ 
mente e variamente articolato 
in appropriati poli di sviluppo 
potrà liberare forze tali da 
contribuire egregiamente elio 
sviluppo economico e sociale 
del Mezzogiorno. E’ proprio nel¬ 
le aooe sottosviluppate die U 


turismo può sostenere le atti¬ 
vità degli altri settori. Una 
opportuna politica in tal senso 
può certamente assorbire larghe 
frange della disoccupazione 
agricola e limitare il fenomeno 
dell’emigrazione. 

In un discorso sulle relazioni 
tra le attività turistiche e i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, come 
non ricordare la polemica che 
interessò molti meridionalisti 
ed operatori pubblici e privati 
sul finire degli anni ’50? 

Tale polemica generò due 
opposte correnti di opimoni. 
La prima voleva assegnare al 
turismo una funzione di alter 
nativa airindustrializzazione del 
Mezzogiorno. Alcuni sostenitori 
di questa teoria parlarono, an¬ 
che con una vena di sottile 
ironia, di « industria del sole 
e del mare ». quale unica in 
dustria che il Mezzogiorno po¬ 
teva e doveva avere. L’altra 
teoria sostenne invece, c con 
estremo vigore, la necessità di 
integrare una più vasta politica 
di sviluppo industriale con tutte 
quelle attività turistiche che era 
utile promuovere, sostenendo 
anzi, sulla scorta di quanto ac¬ 
caduto in alcune zone della Flo¬ 
rida e della California, resi¬ 
stenza di una reciproca attra¬ 
zione fra alami tipi di attività 
industriali e i poli di sviluppo 
turistico. Questa seconda teoria 
fini col prevalere, tanto che fu 
accettata come uno dei principi 
basilari dalla legge di rilancio 
della Cassa ilei Mezzogiorno e 
dal piano di coordinamento de¬ 
gli interventi pubblici nel Sud. 

Un altro problema della mas¬ 
sima importanza è quello della 
formazione di una categoria di 
esperti e di tecnici della pro¬ 
grammazione turistica. 

ta formazione dei quadri di¬ 
rigenti è un problema di ca¬ 
rattere nazionale e inevitabil¬ 
mente si ricollega nll’istnizione 
universitaria specializzata, 1-e 
Università potrebbero attiva¬ 
mente collaborare alla creazio¬ 
ne di questi quadri mediante 
corsi specializzati post-universl- 
tarl. In tutte quelle regioni dove 
ri prevede una forte espansione 


delle attività turistiche saranno 
assolutamente necessari nuovi 
istituti professionali di Stato • 
nuove scuole alberghiere. Anche 
una azione in tal senso potrà 
essere utile, considerando il ri¬ 
tardo del settore, nonché i li¬ 
mitati stanziamenti e la sempre 
maggiore aggressività delle altre 
nazioni del bacino del Medi- 
terraneo. 

Sui problemi del turismo 
proiettati in una dimensione 
nazionale, ci sarebbero ancora 
mille e mille punti da analiz¬ 
zare. Ci sarebbe da parlare 
della difesa del paesaggio e. 
in stretto collegamento con 
questo, della speculazione edi¬ 
lizia, uno degli episodi più bru¬ 
tali di cattiva amministrazione 
di questo dopo-guerra che ha 
causato danni ormai irrepara¬ 
bili ai più bei paesaggi ita¬ 
liani. 

Ci sarebbe da parlare della 
difesa delle nostre coste, del¬ 
l’onda nera che ogni petroliera 
di passaggio puntualmente so¬ 
spinge verso le nostre spiagge. 
E’ stato mai tentato un cal¬ 
colo dei danni in termini di 
economia, se non in termini 
ecologici, che vengono appor¬ 
tati al patrimonio ittico? Ci sa¬ 
rebbe da parlare dei problemi 
relativi alla sistemazione dei 
musei, delle pinacoteche, delle 
zone archeologiche. Bisogne¬ 
rebbe condurre un’accurata cam¬ 
pagna pubblicitaria all’c.stero 
per far conoscere il rinnovato 
volto dell’Italia democratica. 
Una campagna fatta anche di 
cartelloni e slogans pubblici- 
tari. ma sostenuta alla base da 
strumenti di tipo culturale, qua¬ 
li conferenze, dibattiti, pubbli¬ 
cazioni di idonei testi. In so¬ 
stanza, da più parti si pernia 
che non ci si possano più per¬ 
mettere improv v inazioni e las¬ 
sismi sia nel campo del turismo 
come in tutti gli altri settori 
delln vita nazionale. 

dr. Giuseppe Iacono 

vie* presidente delta 
Amministrazione provinciale 
di Napoli 


.. J rt I 
































l’Unita/ mercoledì 26 giugno 1974 SJ>€CÌa© Campfòllia 

, Stupendi panorami dalla cima del Terminio Di enorme interesse gli ultimi ritrovamenti 


Un occhio al Tirreno 

l’altro all’Adriatico 

\ t , ; . . . • • •, 

■ • ■ ■ . . i / • , 

Aspra bellezza dei monti Picentini - Una interessante 
escursione nella provincia di Avellino - Ciò che la zona 


offre al turista 


HOTEL BRISTOL 

Via DEL CAPO - SORRENTO 
Tel. 8781436 

■ PISCINA 

■ SAUNA 

M RISTORANTE 

■ BAR 


TUTTI I COMFORT MODERNI 


ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
DELL'ITALIA MERIDIONALE 

ISVEIMER 

Enta di diritto pubblico con sede In Napoli, per l’esercizio del 
Credito a medio termine, nel Mezzogiorno Continentale. Fondi patri* 
moniali, di riserva a copertura rischi: L. 133.483.999.310. 

— Mutui a tasso agevolato fino a 15 anni per la ccstm- 
zione, e fino a 10 anni per il rinnovo e l’amplia¬ 
mento di Impianti industriali, compreso In entrambi 
I casi, un periodo di utilizzo e di preammortamento. 

— Sovvenzioni cambiarie a tasso agevolato, con rim¬ 
borso in 5 anni e con breve periodo di preammor- 
tamento, per l'acquisto o il rinnovo di macchi¬ 
nari, fino all’importo massimo di 100 milioni. 

— Finanziamenti per l’apprestamento, il rinnovo e l'am¬ 
pliamento di impianti commerciali turistico-alberghieri. 


Per Informazioni sulle condizioni e modalità dei finanziamenti ri¬ 
volgersi a: 


ISVEIMER — 


Servizio Sviluppo - Via S. Giacomo, 19 - NAPOLI. 
Tel. 315.469 

Ufficio di Rappresentanza di MILANO • Piazza della 
Conciliazione. 2. Tel. 496.662 
Ufficio di Rappresentanza di ROMA • Via Giardini 
Theodoli, 76. Tel. 678.30.57 


UFFICI REGIONALI DI RAPPRESENTANZA 

— per gli Abruzzi: PESCARA - Via Aquila, 10. Tele¬ 
fono 298.153 

— per la Puglia; BARI • Via Anarea da Bari, 128. 
Tel. 232.283 

— per la Lucania: POTENZA - Via Pretoria, 118. Te¬ 
lefono 20991 

— per la Calabria: CATANZARO - Via Fhigllese, 6. 
Tel. 41238 


VILLAGGIO TURISTICO DEL. 

L AC E N 0 

Comune di Bagnoli, trpino (AVELLINO) 
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Soggiorno ideale estivo e invernale 
Centro pilota del turismo 
neH'Appennino Picentino 

Amena località per vacanze estive, fra faggete 
secolari nella incomparabile bellezza del paesag- 
.gia montano a oltre 1000 metri di altezza. 

Alberghi -ristoranti. - bar - night - ogni comfort 

Attrezzata stazione invernale - impianti di risalita 
-seggiovia Laceno-Raìamagra - 6 chilometri di piste 
innevate da dicembre ad aprile. 


GIARDINO DELLE ESPERIDI 

VILLAGGIO DI VACANZE 

VERDE - SOLE - MARE - TRANQUILLITÀ’ 

• j _ ... 

CHALET A 2, 3, 4, 5, POSTI TUTTI MUNITI DI DOCCIA 
SOGGIORNO IN PENSIONE COMPLETA 

Prenotazioni: GIARDINO DELLE ESPERIDI, Cas. Postale 102 
80067 SORRENTO (Italia) • Tei. (081) 8783255 


«LA TOMBOLA» 

Umico ristorante dove, con un pizzico di for¬ 
tuna, si può anche non pagare il conto 


Via delle Rose - PIANO DI SORRENTO - Napoli 

Tel. 87.86.177 


Pozzuoli nasconde ancora 

un tesoro di archeologia 

* • » 

Gli insediamenti dell’antica Dicearchia - La necropoli romana In via Campana 
Il tempio a Ottaviano Augusto che sta venendo alla luce, lentamente, nel vec¬ 
chio rione Terra 


CASTELUMMlÉE M fTÀMÀ 

« LA PERLA DEL GOLFO DI NAPOLI » 

Vi attende per U soggiorno / 

ptà suggestivo e salutare 

terme - archeologia - monti - mare 

Timi LE CURE TERMAU 
IN DUE MODERNI STABILIMENTI 

Informazionii 

AZIENDA AUTONOMA Di CURA, SOGGIORNO l TUtyMb 
0W5B tsMmwm è 


Nulla di meglio, nelle gior¬ 
nate di calura estiva, che go¬ 
dersi la frescura di uno del 
monti più alti deH’Italla me¬ 
ridionale: il Terminio, la cui 
cima più elevata raggiunge i 

Per raggiungere il Termi- 
1766 metri. 

Per raggiungere il Terminio 
da Napoli si deve percorrere 
l’austrada per Bari, fino ad 
Avellino. Una variante all'au¬ 
tostrada è la statale n. 7. Dal 
capoluogo irpino vi sono due 
strade che conducono al Ter¬ 
minio. Una che attraversa 11 
centro abitato di Montella e 
che termina al plano di Ver- 
teglia a 1230 metri di altez¬ 
za, dove è necessario lascia¬ 
re l’auto e procedere a piedi 
nell’ascensione del monte. 
Questa strada però è abba¬ 
stanza faticosa a causa del¬ 
le continue curve e poi da 
Montella a Verteglla è poco 
agevole. 

L’altra strada parte da A- 
vellino e, dopo aver attraver¬ 
sato l’abitato di Atrlpalda, in 
venti minuti porta a Serlno. 
Qui, nella frazione S. Sossio, 
si imbocca la strada che por¬ 
ta al ponte Matruneto. In tut¬ 
ta questa zona si estende la 
riserva dì caccia di Scrino 
nella quale vivono lepri, fa¬ 
giani, starne, cinghiali. Dal 
ponte Matruneto si apre una 
strada meravigliosa che, con 
ampi tornanti e leggerissima 
pendenza, in una decina di 
chilometri porta alle Acque 
delle logge, a circa 1000 me¬ 
tri di quota, dove esiste una 
sorgente . di acqua freschis¬ 
sima. 

Per gli Appassionati della 
montagna è assai facile rag¬ 
giungere la piazzola della fu¬ 
nivia per la vetta.- Per gli 
amanti delle scalate è possi¬ 
bile raggiungere la vetta in 
circa tre ore. Ia fatica pe¬ 
rò ampiamente ricompensata 
dall’incantevole panorama che 
si gode da quassù: una pia¬ 
nura Immensa rotta dal mas¬ 
siccio del Monteforte e, ol¬ 
tre, la distesa delle campa¬ 
gne napoletana; da un lato 
il monte Partenio, l'Acerone 
e Montevergine, sfumato, .in 
lontananza il Vesuvio e 11 ma¬ 
re, le coste sorrentine e le 
isole. Sulla destra si scorge 
il monte S. Michele e, a per¬ 
dita d’occhio, il golfo di Sa¬ 
lerno. Dall’altro lato, il lago 
Dragone, i boschi di Voltu- 
rara, il monte Cervialto e 11 
piano di Verteglla. In un mat¬ 
tino terso e luminoso, dico¬ 
no che di quassù sia possi¬ 
bile spingere lo sguardo fino 
alla pianura pugliese, oltre la 
quale è il mare Adriatico. 

Il soggiorno offre anche la 
occasione di gustare gli otti¬ 
mi piatti di selvaggina che 
preparano nella zona di Sc¬ 
rino. Naturalmente, oltre al 
piatti di fagiani e lepri de¬ 
liziosamente cucinati, si po¬ 
tranno gustare, con l’ottimo 
vino greco di Terzo, specialità 
della tradizione locale, e in 
più polli ruspanti, formaggi, 
prosciutti e salami squisiti. 

Tra i prodotti di montagna 
che qui abbondano, oltre alle 
castagne per cui Serlno è 
giustamente famosa, 1 funghi 
costituiscono, nella stagione 
adatta, un autentico piacere 
per 1 buongustai. 


Fantastici 
intrecci 
le grotte 
di Pertosa 

Le grotte di Pertosa si incon¬ 
trano a 70 chilometri sulla stra¬ 
da che da Salerno porta in Ca¬ 
labria. L’itinerario è assai bel¬ 
lo, attraverso il selvoso massic¬ 
cio dell’Alburno fino all'inizio dei 
Vallo di Diano, risalendo H cor¬ 
so del fiume Tana grò. una dira¬ 
mazione di un chilometro e mez¬ 
zo che si apre sulla sinistra, por¬ 
ta fino a Pertosa e alle grotte. 

Nelle caverne, che sono illu¬ 
minate elettricamente, si entra 
con una grossa barca attraverso 
un laghetto assai suggestivo che 
penetra nelle viscere della terra. 

Dopo cinque minuti di barca si 
giunge ad una prima sala in cui 
scroscia una pittoresca cascata. 
Di qui hanno inizio i tre rami 
principali della grotta: braccio 
della sorgente, braccio centrale 
e braccio principale. 
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Una suggestiva Inquadratura di Pozzuoli. Sul lo sfondo, oltra la Baia, Il lago di Bacoll 

• Capo Miseno 


- Pur In un contesto carente 
della necessaria rete di infra¬ 
strutture per l'assenza di qual- 
siasiasi intervento pubblico, 
si è fatto un gran parlare in 
questi ultimi tempi del ruolo 
primario che l’attività turisti¬ 
ca dovrebbe assumere nel 
Campi Flegrei, la vasta re¬ 
gione vulcanica ad ovest di 
Napoli comprendente centri 
come Bagnoli, Pozzuoli, Baia, 
Bacoll che sono di vitale im¬ 
portanza nell’apparato econo- 
mico-produttivo dell’entroter- 
ra partenopeo. 

L’accresciuto interesse per 
un rilancio turistico dell’In¬ 
tera zona, non alleno In de¬ 
terminate forze politiche al. 
potere da una errata visione 
che punta alla terziarizzazio¬ 
ne economica di questi luoghi 
con la conseguente mortifica¬ 
zione dell’apparato industria¬ 
le oggi esistente, è dettato in 
gran parte dall'enorme valo¬ 
re paesaggistico e culturale 
dei Campi Flegrei, ricchi del¬ 
la vestigia di antichi e illu¬ 
stri civiltà. 

In questo ambito Pozzuoli, 
la città di circa 60 mila abi¬ 
tanti 1 quali nel 1970 vissero 
11 dramma dell’esodo per un 
preoccupante acutizzarsi del 
bradisismo, fenomeno tipico 
dell’Intera zona flegrea, costi¬ 
tuisce un centro di enorme 
Interesse culturale, storico ed 
archeologico per le numerose, 
e molto spesso ancora nasco¬ 
ste, testimonianze delle po¬ 
polazioni che In esso si inse¬ 
diarono. 

Sono noti In tutto il mon¬ 
do 11 tempio di Serapide e 
l’Anfiteatro Flavio, le zone in¬ 
torno al lago d'Averno e del¬ 
l’acropoli di Clima. Ma non 
minori appaiono per la loro 
importanza altri complessi ar¬ 
cheologici meno celebri, scar¬ 


samente valorizzati ■ se non 
addirittura abbandonati. 

Nella necropoli romana, po¬ 
sta tra la via Celle e la via 
vicinale San Vito, lungo l’an¬ 
tica via Campana, si possono 
osservare — soprattutto nel 
primo tratto — dei sepolcre¬ 
ti con stucchi in perfetto sta¬ 
to di conservazione; la mag¬ 
gior parte di questi sepolcre¬ 
ti sono Interrati e in stato 
di completo abbandono. In 
due di essi, sotterranei, vi si 
può accedere ed ammirare le 
decorazioni pressocché intat¬ 
te delle «edicole» in cui è 
rappresentato il culto alla 
dea delia fertilità e alla for¬ 
tuna virile. .. • • 

Questa ricchezza decorativa, 
oltre a testimoniare lo splen¬ 
dore della antica Dicearchia 
(fu questo il nome che del 
coloni greci dettero alla cit¬ 
tà) nel periodo dell’impero, 
rappresenta — secondo qual¬ 
che esperto — una testimo¬ 
nianze preziosa per la storia 
dell’arte decorativa funeraria 
in Campania. Infatti quella 
di via Celle è la necropoli che 
nella regione campana è più 
cospicua di resti di enorme 
valore, al punto che alcuni 
studiosi la ritengono parago¬ 
nabile, per l’importanza sto¬ 
rica e per le strutture archi¬ 
tettoniche, alla necropoli del¬ 
la via Appla. . 

Nella stessa zona sorgono 
alcuni mausolei in ottimo sta¬ 
to di conservazione nonostan¬ 
te siano adibiti a depositi di 
fieno e a-stalle, ad ulteriore 
dimostrazione di come nel no¬ 
stro paese ci si preoccupi di 
salvaguardare e valorizzare 11 
patrimonio artistico ed arche¬ 
ologico esistente. 

L’attenzione degli studiosi 
e degli esperti è andata inol¬ 


tre concentrandosi da circa 
dieci anni, da quando cioè nel 
maggio del 1964 un furioso j 
incendio distrusse la cattedra¬ 
le barocca che nascondeva la 
intera struttura architettoni¬ 
ca, sul tempio eretto in ono¬ 
re di Ottaviano Augusto, la 
cui costruzione con ogni pro¬ 
babilità avvenne tra gli anni 
dal 27 a.C. al 14 d.C. 
v Non pochi studiosi avevano 
più volte sottolineato, prima 
che le fiamme spazzassero via 
la cattedrale sovrappostavi 
la necessità di riportare alla 
luce l’intero complesso archi}- 
tettonico che fu fatto sorge¬ 
re sull’acropoli, sullo stessè 
promontorio — l’attuale rio¬ 
ne Terra — dove prima ven¬ 
ne eretto un tempio greco e 
poi un tempio italico, le cui 
tracce sono state rinvenute 
da imo studioso di archeolo¬ 
gia — il professor Angelo 
D’Ambrosio — autore tra l’al¬ 
tro di una recente pubblica- 
: zione che raccoglie storia è 
. documenti inediti sull’antico 
tempio romano. Quest’ultimo, 
fatto costruire In onore del- 
l'imperatore da un patrizio 
del luogo, è « un tempio pseu- 
doperiptero con nove colonne 
d’ordine corinzio sui lati lun¬ 
ghi e sei sui corti con la cella 
a pianta quadrata»; incerto 
è il periodo della sua trasfor¬ 
mazione in tempio dedicato 
r al culto cristiano. Dal 1968, 
i nel cuore del vecchio rione 
Terra, tecnici, esperti, operai 
stanno procedendo, tra mille 
difficoltà, al restauro dell’in¬ 
tero complesso, demolendo le 
restanti parti barocche e por- 
‘ tando alla luce nella sua mae¬ 
stosità 11 tempio dedicato ad 
Ottaviano Augusto. 

Gianni Cerasuolo 


Progetti speciali proposti 
dalla Provincia di Salerno 


L’iniziativa Intrapresa 
dal Presidente della Giun¬ 
ta Provinciale, già larga¬ 
mente diffusa dalla Stam¬ 
pa, è della massima im¬ 
portanza per lo sviluppo 
socio-economico della Pro¬ 
vincia di Salerno. Vengo¬ 
no portate, dlfattl, all’at¬ 
tenzione del Consiglio Pro¬ 
vinciale, per l’esame e, 
quindi, per l’approvazione, 
tre proposte di progetti 
. particolari, i quali, se re¬ 
cepiti, come certamente 
avverrà, dalla Regione 
Campania, potranno esse¬ 
re accolti ed approvati dal 
Comitato Interministeriale 
per la Progr amma zione E- 
conomica (OIPE), costi¬ 
tuendo, cosi, un impegno 
prioritario della Nazione 
per la esecuzione di impor¬ 
tanti opere con finanzia¬ 
mento assicurato da leggi 
speciali, per la nostra Pro¬ 
vincia. 

E’ noto che 11 OIPK ha 
già approvato 21 progetti 
speciali che verranno fi¬ 
nanziati ed attuati a cura 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, di cui due e pre¬ 
cisamente 11 n. 2 concer¬ 
nente il « disinquinamen¬ 
to del Golfo di Napoli » ed 
il n. 21 « la realizzazione di. 
un sistema viario a carat¬ 
tere interregionale per lo 
sviluppo della Campania 
interna » e comprendente 
essenzialmente una nuova 
arteria a scorrimento ve¬ 
loce da Caia nello, sull’au- 
totsarada del Sole, a Te- 
lese, Benevento, S. Gior¬ 
gio del Sannio, Grattami* 
narda, Lioni, Contursi, sul- 
. l’autostrada Salemo-Reg- 
gk> Calabria. 

Sono stati, altres ì, già 
approvati dal CIPE n. 14 
e progetti pilota » 1 quali 
sono stati Inseriti diretta- 
mente nel programma eco¬ 
nomico nazionale con mas¬ 
sicci finanziamenti preleva¬ 
ti da fondi speciali anche 
comunitari. 

La Provincia di Salerno 
è rimasta pressocché e- 
sciusa da tali progetti; 
quello usuila viabilità in¬ 
terna della Campania » in¬ 
teressa parzialmente solo 
la sona della Valle del 
Seie. 

DI qui l’importanza ed 
11 significato dell’Iniziati¬ 
va del Presidente della 
Giunta Provinciale, Intesa 
a dare alla nostra ftxrrln- 
cla la possibilità di otto-. 
nere notevoli finanziamen¬ 


ti per la realizzazione di 
grandi opere ed infrastrut¬ 
ture sociali. - 

In tale studio è stato 
validissimo il contributo 
offerto dall’esperto dott.. 
Gino Coccioli, il quale ha 
voluto dare la sua disin¬ 
teressata opera, a titolo 
personale, nell’interesse di 
questa Provincia che gli 
ha dato 1 natali, suggeren¬ 
do l’impostazione genera¬ 
le e predisponendo, d’inte¬ 
sa con l'Ufficio Tecnico 
Provinciale, le relazioni ai 
progetti già lette dal Pre¬ 
sidente. 

Le proposte del progetti 
soon le seguenti: ■ 

1) Progetto speciale per il 

disinquinamento della 

^ zona costiera 

Allacciandosi alla propo¬ 
sta già avanzata dal pre¬ 
cedente . Presidente . della 
Giunta Regionale della 
Campania, aw. Servidio, 

; l’Amministrazione propone 
che l’area turistica della 
Costiera Amalfitana ven¬ 
ga inclusa nel quadro di 
detto progetto • di tutela 
ecologica, già approvato e 
finanziato e che venga, al¬ 
tresì provveduto, con i 
fondi stessi, al manteni¬ 
mento di standard ecolo¬ 
gici accettabili per l’area 
turistica del Cilento, in 
maniera da salvaguardare 
le risorse di quell’area ed 
il notevole flusso turistico 
che la caratterizza. Detta 
proposta, unitamente allo 
apposito deliberato che 
vorrà adottare l’on. Consi¬ 
glio, va trasmessa, con ur¬ 
genza, alla Regione Cam¬ 
pania e, quindi, alla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. 

2) Progetto speciale per il 

miglioramento della vìa - 

bilità del Cilento 

Esso prevede, essenzial¬ 
mente, una rete viaria ed 
infrastrutturale della zo¬ 
na interna del Cilento, 
lungo la « Valle del Calo¬ 
re » per togliere finalmen¬ 
te dall’isolamento le popo¬ 
lazioni del luogo, avvici¬ 
narle alle zone più pro¬ 
gredire e, quindi, farle 
partecipare direttamente 
allo sviluppo della Pro¬ 
vincia. 

I capisaldi di tale arte¬ 
ria, a scorrimento veloce, 
sono EBOLJ (sulla auto¬ 
strada Salerno-Regglo Ca¬ 
labria), AI/IAVILLA, CON- 
. TRQNE, AQUARA, BELLO- 
SGUARDO, ATENA LUGA¬ 


NA e, quindi, raccordo con 
l’autostrada e la superstra¬ 
da dell’Alta Val d’Agrl, 
nonché ROCCAD ASPIDE, 
CASTEL 8. LORENZO, 
FHT.T.TTO, OAMFORA, 
VALLO DELLA LUCANIA 
e quindi innesto con la 
Variante alla SS. 18 m 
corso di attuazione. 

Tale progetto potrebbe 
essere visto sia come ima 
logica estensione del pro¬ 
getto speciale già appro¬ 
vato relativo al sistema 
viario della Campania in¬ 
terno, sia come un nuovo 
progetto speciale a sè stan¬ 
te suscettibile di valoriz¬ 
zare il potenziale di risor¬ 
se esistenti in questa area. 

L’Ufficio Tecnico Provin¬ 
ciale, il quale già da vari 
mesi ha iniziato lo studio 
di tale problema, presen¬ 
terà tra qualche giorno 
anche II progetto di mas¬ 
sima dell’arteria stessa. 

Tale proposta di proget¬ 
to speciale, unitamente al¬ 
l’apposito deliberato che 
vorrà adottare II Consiglio 
Provinciale, va inoltrato, 
con urgenza, alla Regio¬ 
ne Campania e, quindi, 
alla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. 

3) Progetto pilota per la 
valorizzazione delle ri¬ 
sorse agro-industriali 
del Vallo di Diano 

Il Vallo del Diano è sta¬ 
to sempre oggetto di par¬ 
ticolare considerazione in 
tutti • i documenti pro¬ 
grammatici regionali e na¬ 
zionale, I quali hanno rav¬ 
visato un'area di ricquill- 
brlo territoriale della Re¬ 
gione Campania, suscetti¬ 
bile di uno sviluppo Inte¬ 
grato del tipo di quello 
già in corso nell’Agro No- 
cerino-Samese. 

Pertanto, l’area stessa ha 
tutte le caratteristiche 
perchè il progetto di valo¬ 
rizzazione di essa possa 
essere Incluso tra 1 pro¬ 
getti pilota, nell’ambito 
della programmazione e- 
conomica nazionale. 

Tale proposta di proget¬ 
to, unitamente all'apposito 
deliberato che vorrà adot¬ 
tare Il Consiglio Provin¬ 
ciale, va Inoltrata, con ur¬ 
genza, al Ministero per il 
Bilancio e la Programma¬ 
zione Economica, alla Re¬ 
gione Campania e all’Isti¬ 
tuto Speciale per la Pro- 
. grammaskn» Economica 
CISPE). 
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MOTORI ENTflO- 


Dep.i Via Nazionale, 364 • Terra M Braco • Tot 88 . 12:649 « NMPOfet 


HOTEL 

KLEIN WIEN 

PIANO DI SORRENTO 
NAPOLI - Tal. 8786746 


A picce sul mare, spiaggia 
cucina Internazionala 
SCONTO SPECIALE NEL 
PERIODO 1-15 LUGLIO 
Nel prezzo di pensione sono 
comprese gite, trattenimenti, 
folklore, pesca notturna 




V.i --*:!* 




iSi 


IPPODROMO DI AGNINO 


NAPOLI 





GALOPPO - giugno: 29-30 

luglio: 3-7-11 -18-21 - 25 - 27 - 28 - 31 
agosto : 3 - 4 . 

NEL PERIODO ESTIVO NOTTURNE DI TROTTO 


informazioni SIP 


SERVIZIO 
PERCORRIBILITÀ 
DELLE STRADE 


Informazioni telefoniche sullo stato e sulla percorribilità delle strade, a cura 
dei Compartimenti della Polizia Stradale. Il servizio è attivo per le regioni: 


ABRUZZI 

BASILICATA 

CALABRIA 

CAMPANIA 

EMILIA-ROMAGNA 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

LAZIO v 

LIGURIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 

MOUSE 

- ’ 1 

PIEMONTE 

PUGLIE 

SARDEGNA 

■ a ’ 

SICIUA OCCIDENTALE 
SICILIA ORIENTALE 
TOSCANA 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

UMBRIA 

VENETO 


194 di L'Aquila e Pescara 
teleselezione (085) 994994 
194 di Potènza 
teleselezione (0971) 975000 
194 di Catanzaro e R. Calabria 
teleselezione (0961) 975000 
194 di Napoli 

teleselezione (081) 975000 
194 di Bologna 
teleselezione (051) 994994 
194 di Trieste e Udina 
teleselezione (040) 2214 : 

(06) 5877 di Roma 
(010) 5606 di Genova 
(02) 3694 di Milano 
194 di Ancona 
teleselezione (071) 994994 
194 di Campobasso 
teleselezione (0874) 994994 . 
(011) 5711 di Torino 
194 di Bari r 

teleselezione (080) 975000 
194 di Cagliari : , I 

teleselezione (070) 914 
194 di Palermo 
teleselezione (091) 975000 
194 di Catania 
teleselezione (095) 975000 
(055) 2692 di Firenze - 1 
194 di Bolzano e Trento 
teleselezione (0471) 49000 
194 di Perugia - 
teleselezione (075) 994994 
194 di Venezia e Padova 
teleselezione (041) 993194 


Società Italiana per l’Esercizio Telefonico 
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Al convegno internazionale sull'inflazione 

LA MALFA ASSOLVE 
LA FUGA DEI CAPITALI 
E ATTACCA I SINDACATI 

Le organizzazioni dei lavoratori accusate persino di essere responsabili 
deirinefficienza della spesa pubblica - Silenzio sull’operato delle banche 


Dalla nostra redazione 


. -y ‘‘ ' 1 ■ - MILANO, 25 , 

Un intervento dell'ex ministro del Tesoro, La Malfa, ha caratterizzato oggi, ’ politica¬ 
mente, la seconda giornata del lavori della conferenza Internazionale su « La nuova infla¬ 
zione e la politica monetarla» promosa dalla COMIT-e dall'università Bocconi. L'Inter¬ 
vento di La Malfa non si è discostato dal suol temi consueti, se non fosse nella marcatura 

della sua persistente assurda polemica contro i partiti della sinistra e i sindacati, « rei * 
— secondo La Malfa — di aver favorito l’espansione della spesa pubblica in misura pato¬ 
logica. Le cose non stanno affatto cosi, ma La Malfa insiste, sperando che qualcosa re¬ 
sterà. I parassitismi, le rendite parassitarie, contro le quali, certo, bisogna lottare, sembra 

si annidino, per La Malfa, so- 

__i.___ lo e soltanto in seno alla am- 

.. , ministrazione pubblica (non 

ha fatto però alcun aocenno al 

Ne debbono essere insediate altre cento . dr p “msIuiÌm1Tdi ui sprS! 

--- . sopravvlsuti anche con La 

Malfa al governo) e non an- 

-w- -■ -m -w—k -w* che nel sistema sociale, co- 

ImDeimo del PG1 s. e e, s ?ssdii , e v i.s,ar/u i i 

VI.V1. M. V-/J. . suoli urbani (col disastro ur- 

. m m — banlstico che hanno concor* 

■wl /vmA . a /v •*- -n 4- m I ® produrre) o sui suoli del- 

per costituire le : 

smo). Eppure autorevoli eco- 

comunità montane SHHk 

inflazione. 

Riunione presso la direzione de! partito — La g e s „Wwo a „f^, “S‘Sture d T- 
relazione di Bettiol e le conclusioni di Macaiuso SRS" c& u £ari&«eb£‘ 

ro tutto il loro peso negativo 

_. . . „ , ' ' „ sul sistema produttivo — da 

Si è tenuta a Roma, pres- re i programmi dede Comu- sostenere cosi com’è — ma 
so la Direzione del Partito, nltà montane intesi non co- S i è ben guardato — mir tra 

una, riunione nazionale per me Interventi di natura assi- vandosi nel mezzo di un con¬ 

discutere, sulla base di una stanziale bensì come piani di vegno di banchieri moneta 
relazione del compagno Gior- uno sviluppo incentrato sulla X isti ed esperti di finanza — 
gio Bettiol, i problemi conse- zootecnia, forestazione, ecc. dall’analizzare oh 
guenti all’impegno del Partito In tal senso le Comunità a che punto siano le strutti 
per la sollecita costituzione possono collocarsi come stru- r „ 

delle Comunità montane e la mento di programmazione e nanziaHe^Bnneo f 1 * 

loro funzionalità, per l’utiliz- di democrazia reale, capaci 
zazione immediata del fondi di aggregare le forze socia- „ niiAU^hh^’ 
disponibili. li interessate a dare soluzio- ^ a 

La legge è del 3 dicembre ni idonee ai problemi della del %ftSfrr> lare corae ministro 

1971. Nell’anno in corso si do- montagna e a quelli più com- ‘ ; 

vrebbe dare l’avvio alla eia- plessivi del Paese. Eppure e notorio che la fu- 

borazione dei piani plurien- In questo contesto, il com- ga del capitali, alimentata in 
nali per lo sviluppo econo- pagno Macaiuso ha rilevato prima ^ istanza dal sistema 
mico e sociale delle singole l’esigenza del rifinanziamen- , Kioca un ruolo non 

zone. Presupposto di questo to della legge n. 1102, a cui Indifferente nella determina- 
obiettivo è la costituzione e correlare altri interventi più zione del deficit dei conti cor- 
la funzionalità democratica di specifici dello Stato e delle renti con l’estero. Come si po- 
tutte le Comunità montane. Regioni, così come ha posto trebbe infatti pensare a una 
Di queste solamente 221 su l’accento sulla definizione del fuga di capitali così ingen- 
320 sono state insediate. Que- rapporti fra Comunità mon- te come quella italiana dei¬ 
sta carenza di Iniziativa — tane e Regioni, fra Comunità l’ordine di migliaia di ralllar- 
ha affermato Bettiol — è cau- montane e comprensori, che di, senza il tramite del sisfce- 
sata dalle rivalità tra i nota- non possono avere una sche- ma bancario? Ci vuol altro 
bili democristiani, ognuno del matizzazione rigida ed uni- che qualche a corriere » di va- 
quali pretende di conservare forme ma possono determi- luta! 

— reclamando dei posti di narsi alla luce delle esperie»- Proprio ieri un quotidiano 
potere nelle Comunità monta- ze che vengono avanti e de- lombardo ricordava che una 
ne — il tarlo del clientelismo, v cno contare sulla più ampia recente pubblicazione della 
la pratica della corruzione, partecipazione alle decisioni. Banca d’Inghilterra stima in 

ri ?SOT^L. rv,™ _ 3.5 stuardi di sterline (circa 

L Unione Nftzionslc Comu* ■ ~ mnarrfi hi iim\ < j-.__._i 

ni ed Enti Montani, articola- 

ta nelle venti Regioni Italia- E* mfirtA rha 

ne. non è riuscite a far su- * «*0110 

I rnntrnsH ohe cnrn Cat ° deUe eurodivise. Quante 



Sviluppi mondiali dell’uso del gas naturale liquefatto 


Metanodotto sottomarino 
tra r Algeria e la Sicilia 

Per la prima volta il congresso internazionale su questa importante materia prima si è svolto in 
un paese del Terzo mondo, ad Algeri — Bumedien chiede nuovi rapporti tra paesi industrializzati 
e paesi sottosviluppati — Giganteschi investimenti sono programmati dar governo algerino 


Dal sottro corrispondente 

- A • ' ■ • ALGERI, 25 . 

In un messaggio al quarto 
congresso internazionale sul 
gas naturale liquefatto (GNL), 
che si è aperto al palazzo dei 


turali da un paese all’altro, 
senza una adeguata partecipa¬ 
zione e remunerazione del 
paesi che detengono queste 
ricchezze. 

A queste soluzioni pura¬ 
mente tecniche il presidente 


congressi, il presidente alge- algerino ha opposto la neces- 


rlno Bumedien ha chiesto al 
paesi consumatori una più 
«adeguate rimunerazione» 


sltà di una cooperazlone pari¬ 
taria e di «un equilibrio di¬ 
namico nell’interesse delle 


per questa materia prima che due parti », la cui interdipen 


si annuncia come la più im¬ 
portante nella strategia di 
sviluppo dell’Algeria, e che as¬ 
sume una sempre maggiore 
importanza nel commercio e 
nei consumo energetico mon¬ 
diale. 

Il messaggio è stato letto di 
fronte ai 1.600 delegati, pro¬ 
venienti da 40 paesi, dal mi¬ 
nistro dell’industria e della 
energia, Belaid " Abdesselam, 


denza viene accresciuta dal 
livello tecnologico e dagli e- 
norml investimenti necessari 
allo sfruttamento di questa 
nuova materia prima. Egli ha 
annunciato In particolare che 
i progetti In corso prevedono 
nei prossimi dieci anni un In¬ 
vestimento di dieci miliardi 
di dollari, solamente da parte 
algerina, con capitali intera¬ 
mente nazionali, e che ci si 


che ha presieduto la prima attende da questi grandi In- 


Si è tenuta a Roma, pres¬ 
so la Direzione del Partito, 
una riunione nazionale per 
discutere, sulla base di una 
relazione del compagno Gior¬ 
gio Bettiol, i problemi conse¬ 
guenti all’impegno del Partito 
per la sollecita costituzione 
delle Comunità montane e la 
loro funzionalità, per l’utiliz¬ 
zazione immediata del fondi 
disponibili. 

la legge è del 3 dicembre 
1971. Nell’anno in corso si do¬ 
vrebbe dare l’avvio alla ela¬ 
borazione dei piani plurien¬ 
nali per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale delle singole 
zone. Presupposto di questo 
obiettivo è la costituzione e 
la funzionalità democratica di 
tutte le Comunità montane. 
Di queste solamente 221 su 
320 sono state insediate. Que¬ 
sta carenza di Iniziativa — 
ha affermato Bettiol — è cau¬ 
sata dalle rivalità tra i nota¬ 
bili democristiani, ognuno dei 
quali pretende di conservare 
— reclamando del posti di 
potere nelle Comunità monta¬ 
ne — il tarlo del clientelismo, 
la pratica della corruzione, 
l’interesse personale. 

L’Unione Nazionale Comu¬ 
ni ed Enti Montani, articola¬ 
te nelle venti Regioni italia¬ 
ne, non è riuscite a far su¬ 
perare i contrasti che sono 
di impedimento alla costitu¬ 
zione delle Comunità monta¬ 
ne in Sicilia, Friuli-Venezia 
Giulia, Calabria, Sardegna, 
Abruzzo, per cui le somme 
già erogate dal CIPE a favo¬ 
re delle Comunità mentane at¬ 
traverso le Regioni possono 
diventare residui passivi. . ; 

H compagno Macaiuso, con¬ 
cludendo l’ampio dibattito, a 
cui hanno partecipato i rap¬ 
presentanti di tutte le Regio¬ 
ni, ha anzitutto collocato l’im¬ 
pegno del Partito per la co¬ 
stituzione e il funzionamen¬ 
to delle Comunità ’ nel qua¬ 
dro della situazione . attuale 
contrassegnata dalla ‘ gravità 
della crisi eoonomica e politi¬ 
ca che il Paese attraversa. 
Macaiuso ha rilevato che da 
queste crisi non si esce con 
le soluzioni predisposte dal 
recente vertice quadripartito, 
e che ciò comporta l’opposi¬ 
zione conseguente e costrut¬ 
tiva del nostro Partito, volta 
a promuovere una diversa po¬ 
litica di sviluppo e quindi una 
diversa politica agraria e di 
rinascite della montagna. 

L’impegno per la costituzio¬ 
ne e il funzionamento delle 
Comunità montane — ha sot¬ 
tolineato Macaiuso — deve 
consentire un confronto rav¬ 
vicinato con le altre forze po¬ 
litiche e sociali sulle cose da 
fare; ciò per dare attuazione 
ai programmi di sviluppo del¬ 
le Comunità montane al fine 
di realizzare sul serio una 
nuova politica di sviluppo 
produttivo e sociale. 

Dopo aver rilevato talune 
ragioni oggettive e soggettive 
del ritardi In riferimento al¬ 
la costituzione delle Comuni¬ 
tà, il compagno Macaiuso ha 
Insistito sulla convenienza ge¬ 
nerale, in rapporto alla situa¬ 
zione economica, di realizza¬ 


re 1 programmi delle Comu¬ 
nità montane intesi non co¬ 
me interventi di natura assi¬ 
stenziale bensì come piani di 
uno sviluppo incentrato sulla 
zootecnia, forestazione, ecc. 

In tal senso le Comunità 
possono collocarsi come stru¬ 
mento di programmazione e 
di democrazia reale, capaci 
di aggregare le forze socia¬ 
li interessate a dare soluzio¬ 
ni idonee ai problemi della 
montagna e a quelli più com¬ 
plessivi del Paese. 

In questo contesto, il com¬ 
pagno Macaiuso ha rilevato 
l’esigenza del rifinanziamen¬ 
to della legge n. 1102, a cui 
correlare altri interventi più 
specifici dello Stato e delle 
Regioni, cosi come ha posto 
l’accento sulla definizione del 
rapporti fra Comunità mon¬ 
tane e Regioni, fra Comunità 
montane e comprensori, che 
non possono avere una sche¬ 
matizzazione rigida ed uni¬ 
forme ma possono determi¬ 
narsi alla luce delle esperien¬ 
ze che vengono avanti e de¬ 
vono contare sulla più ampia 
partecipazione alle decisioni. 


FOLLA PER GROUCHO MARX 

Una autentica folla si è ammassata in un quartiere di New 
York presso il cinema ove si proietta il vecchio film dei 
fratelli Marx «Biscotti per animali». La polizia ha dovuto 
aprire un varco tra la gente per far passare il vecchio 
comico, Groucho, anni 83, unico superstite del celebre terzetto. 
Per nulla sgomento per il trambusto, Groucho. ha detto: 
« Sono proprio felice di essere qui altrimenti vorrebbe dire 
che sarei già morto» 


giornata dei lavori. In esso si 
riafferma da un lato la vo¬ 
lontà di consolidare la stretta 
associazione con i paesi indu¬ 
strializzati che dispongono di 
una tecnologia . avanzata e 
che sono interessati all’impor- 
tazioni di grandi quantità di 
gas naturate e dall’altro di e- 
vitare « soluzioni puramente 
tecniche » che • porterebbero 
«germi di nuovi confronti» 
e di nuovi squilibri tra paesi 
industrializzati e paesi in vìa 
di sviluppo. 

Queste soluzioni sono quelle 
che prevedono un semplice 
trasferimento di ricchezze na- 


vestimenti una « adeguata re¬ 
munerazione ». 

Ciò presuppone in primo 
luogo, ed è questo uno dei 
principali motivi di confronto 
politico del congresso, una ri¬ 
valutazione del prezzo del gas 
naturale analoga a quella a- 
vuta recentemente dal prezzo 
del petrolio. • - 

Nel contratto concluso nel 
1970 da parte dell’Algeria con 
la società americana «E1 Pa¬ 
so» per la fornitura di dieci 
miliardi di metri cubi di GNL 
all’anno per uin periodo di 25 
anni il prezzo era stato fissato 
a 42 centesimi di dollaro per 


un milione di « unità termi¬ 
che britanniche » (BTU) equi¬ 
valenti al valore termico di 
1.000 piedi cubi. Secondo al¬ 
cune fonti, gli algerini avreb¬ 
bero chiesto una sua rivalu¬ 
tazione fino a 2 dollari per 
un milione di BTU. . ' • • 

Dopo i congressi svoltisi a 
Chicago nel 1968 e nel 1970 e 
a Washington nel 1972, è la 
prima volta che il congresso 
internazionale sul gas lique¬ 
fatto si tiene in un pae¬ 
se del terzo • mondo. Oc¬ 
corre considerare : che l’Al¬ 
geria è il primo esportato¬ 
re mondiale di GNL e che le 
sue riserve ammontano ad ol¬ 
tre 3.000 miliardi di metri cu¬ 
bi, di cui ben 2.000 nel solo 
giacimento di ! Hassi R’Mel, 
che è considerato II più gran¬ 
de del mondo. Inoltre, l’Alge¬ 
ria è stato il primo paese a 
realizzare, con il concorso di 
alcune società occidentali, un 
impianto di liquefazione del 
gas, la « Carnei » di Arzew, 
sulla costa ad est di Orano. 

Si può dire che con la co¬ 
struzione della «Carnei» in 
Algeria, nel 1964, si è aperta 
l’era della liquefazione del 
gas naturale su scala indu¬ 
striale. 

Per dare un’idea dell’impor¬ 
tanza di questa nuova era a- 
perta dall’Algeria per il con¬ 
sumo energetico mondiale, si 
può rilevare che gli scambi 
internazionali che erano nel 
1968 di un miliardo e mezzo 


di metri cubi, raggiungeran¬ 
no i trenta miliardi il prossi¬ 
mo anno, e che questa cifra 
si moltiplicherà per dieci en¬ 
tro li 1980. . 

Tra i nuovi colossali pro¬ 
getti in corso, che dovranno 
far fronte ai contatti già con¬ 
clusi. con società statunitensi 
ed europee, sono le nuove sei 
linee di liquefazione ad Ar- 
zen che moltipllcheranno di 
venticinque volte l’attuale 
produzione della «Carnei» e 
che dovranno entrare in fun¬ 
zione a partire dal 1977. Ri¬ 
cordiamo che PENI ha recen¬ 
temente concluso con l’Algeria 
un contratto per l’importazio¬ 
ne di 11 miliardi di metri cu¬ 
bi di gas l’anno e per la co¬ 
struzione di un metanodotto 
sottomarino da Hassi R’Mel 
a Mazzara del Vallo, In Si¬ 
cilia. 

’ L’Algeria intende anche as¬ 
sumere una parte importante, 
non inferiore al 50 per cento, 
nel trasporto del GNL. A 
questo scopo, alla fine dell’an¬ 
no scorso, ha ordinato cinque 
modernissime metaniere al 
cantieri francesi con una por¬ 
tata di 125.000 metri cubi cia¬ 
scuna. Sempre nei pressi di 
Arzen sono già iniziati, i la¬ 
vori del nuovo porto di Bet- 
thlua, che sarà il più grande 
porto metanifero del mondo. 

Giorgio Migliarci 


INTERVISTA CON UN DIRIGENTE DELLA RESISTENZA ALLA DITTATURA 


e 


in crisi 


alla ricerca dì uno «zar economico» 

Lotta di potere all’interno del regime nato dal colpo di Stato del 27 giugno dell’anno scorso - Avventurismo e improvvisazioni in politica eco¬ 
nomica - Il nuovo compromesso tra le tendenze nelle forze armate - L’appello dei sindacati e le possibilità di unire le forze di opposizione 


E t _ ti di banche italiane su ban- 

mOrlO che Inglesi operanti sul mer¬ 

cato delle eurodivise. Quante 
•I e quali operazioni, grazie al 

Il comodano famigerato segreto bancario, 

si ^xwsono fare con somme si- 

Silvio Sani , ' " A la Malfa sembra Interes¬ 

sare assai poco (anzi nel to- 
. MILANO. 25 no sembra persino compiacer- 

■ , . - , . . . , sene) che sia la classe ope- 

ve malattia °l°compagno Wu- 11 “^rio in massima 

vtó MnlNkto aSololna nel KJi“ PPOrtóre 11 1*“ <“• 
1939, laureato in gìurispruden- 1 ”“ iazion ®* ' ' ' . , ' 

za, il compagno Sani ricopri- piche In difesa del ri- 

va- attualmente la carica di sparmio non sembra abbia 
segretario agli affari generali nulla da proporre. Intervenen* 

della « Coop Italia ». Era' inol- *1° SU 1 tema della mattinata, 

tre membro del Comitato di imperniato sul problema dei- 

direzione dell’Associazione na- la possibilità o meno di una 

zionale delle cooperative di indicizzazione di alcuni titoli 

^consumo, del consiglio gene- (come obbligazioni, - cartelle 

rale della Lega delle coopera- fondiarie, ecc.) La Malfa ha ri- 

tive, del consiglio di ammini- levato che l'introduzione di 

strazione dellUNIPOL. In pre- una « indicizzazione generale» 


« Un anno è passato dal 
colpo di Stato del Presidente 
Bordaberxy e dei comandi mi¬ 
litari avvenuto il 27 giugno 


e che ha sbocchi politici e 
manifestazioni diverse e a 
volte opposte (come potrebbe 
essere la comparazione tra re¬ 


indipendente. Su queste pro¬ 
poste che la CNT, nonostan¬ 
te sia nella clandestinità, ha 
fatto conoscere con stampa- 


e quali operazioni, grazie al 1973, ma il regime dittatoriale gimi militari come quelli del ti e comizi volanti alla popo 

fomi£7PPQtn cpornfn hotiAotrin nmimioiann Za hon Inntonn rial. t»__ j» tì.. ” « . lavinnA r»’À U «welKItltA 


LA TRATTATIVA TRA URSS E CINA SUI CONFINI 


famigerato segreto bancario, uruguaiano è ben lontano dal- 
si possono fare con somme si- Tessersi stabilizzato. Anzi la 


cedenza il compagno Sani era 
stato dirigente della coopera¬ 
zione di Bologna. Dopo una 
lunga militanza nel PSIUP. il 
compagno Sani aveva aderito 
al PCI in cui ha militato con 
decisione e intelligenza. 

In un comunicato emesso 
dopo l’improvvisa notizia del¬ 
la morte del compagno Sani, 
la cellula comunista «Coop 
Italia - Conad » sottolinea co¬ 
me la perdita del compagno 
Sani « una grande perdita per 
la Coop Italia, per il movimen¬ 
to cooperativo, per il nostro 
partito ». - -i . 

- I funerali si svolgeranno 
giovedì mattina partendo dal¬ 
la camera mortuaria del Po¬ 
liclinico di via Francesco 
Sforza. 


’ Al familiari del compagno 
Sani giungano le fraterne con¬ 
doglianze della Federazione 
del PCI di Milano, della se¬ 
zione «Ideilo Fontani*; e del- 
ITJnitcL 


rischia dì introdurre un al¬ 
tro nuovo onere. Se l’indiciz¬ 
zazione è rivolta ai nuovi ri¬ 
sparmiatori, 1 veochi ne ven¬ 
gono sacrificati. C’è comun¬ 
que anzitutto da chiedersi: chi 
pagherà l'onere di questa spe¬ 
cie di «scala mobile» su al¬ 
cuni o su determinati titoli, 
il cui ' rendimento e valore 
vengono ridotti o addirittura 
annullati dal processi inflativL 

Non si può comunque, per 
La Malfa, guardare alla espe¬ 
rienza del Brasile (che ha 
creato un « inflattore ufficia¬ 
le», al fine di mettere sotto 
controllo il tasso annuale di 
inflazione, e manovrarlo es¬ 
senzialmente contro 1 sala¬ 
ri) per il suo «particolare» 
regime politico (dei gorilla). 

La conferenza termina do¬ 
mani con un intervento di 
Guido Carli e le conclusioni 
del prof. Innocenzo Gas pari¬ 
ni della BocconL 

Romolo Gilìmbeiti 


sua crisi si aggrava. Più che la 
forza del regime l’anno tra¬ 
scorso ha mostrato la disu¬ 
nione dei settori che compon¬ 
gono l’opposizione e che ab¬ 
bracciano praticamente tutti 
gii strati della popolazione 
dell'Uruguay». Cosi sintetiz¬ 
za la situazione del paese la¬ 
tino americano il compa¬ 
gno Enrique Rodriguez della 
segreteria del partito comuni¬ 
sta uruguaiano. In visita in 
Italia il dirigente comunista 
ha conversato con noi sul¬ 
la lotta del popolo uruguaia¬ 
no, sulle azioni per la libera¬ 
zione di Rodney ■ Arismendi, 
Segretario del PC uruguaiano 
e del generale Liber Se regni 
presidente del Frente amplio. 

La dittatura ha oggi die¬ 
tro di sé gli interessi più ar¬ 
retrati, gli speculatori, 1 la¬ 
tifondisti, 1 gruppi che domi¬ 
nano l’esportazione e la di¬ 
stribuzione mentre 1 lavora¬ 
tori hanno visto diminuire del¬ 
la metà in soli due anni i loro 
salari, aumentare la disoccu¬ 
pazione, chiudersi fabbriche e 
attività commerciali. Un tem¬ 
po si emigrava in Uruguay. 
Ora sono gli uruguaiani che 
emigrano alla ricerca di un 
lavoro. Le esportazioni seno 
le più basse da un quinquen¬ 
nio mentre le cifre esborsa¬ 
te per pagare il debito este¬ 
ro sono ogni anno ^ pari ai 
due terzi del valore delle 
esportazioni L’economia del 
paese è nel più completo di- 


Perù e di Panama e del Ci¬ 
le e Brasile). I tradiziona¬ 
li equilibri non reggono più 
alle spinte sociali ed econo¬ 
miche. • . v . • • V j 

Ed 1 è proprio sul ' terreno 
della economia che i milita¬ 
ri intervennero una prima 
volta contro Bordaberry e poi. 


lazione, c’è la possibilità di 
unire forze che vanno da una 
delle due formazioni borghe¬ 
si tradizionali, il partito Na¬ 
zionale, fino ai comunisti, ai 
socialisti al democristianL Lo 
stesso capo del partito Nazio¬ 
nale Ferreira Aid una te (che 
si presentò ■ in antagonismo 
con Bordaberry nelle elezlo- 


rientra a 


risultando vittoriose tV,™ :con Boroaoeriy neue e,ezio- 

mÈ&tfiSS? in S£f ^ miglia 0 d? f voti J?o 


una seconda volta in allean¬ 
za con Bordaberry. Nelle ul¬ 
time settimane nuovamente il 
contrasto è scoppiato all’inter¬ 
no del governo sulla politica 
economica. I comandi militari 
inseguono il sogno di uno 
« zar dell'economia » che do¬ 
vrebbe poter risolvere tutto, 
ma a parte che non hanno 
questo invocato «.zar » non è 
con 1 dittatori che si risolvo¬ 
no i problemi dell’Uruguay 
la politica del regime diviene 
quindi oscillante, perenne- 
mente in cerca di una solu¬ 
zione, di una alternativa e 
in questa ricerca si scontrano 
tra loro generali contro gene¬ 
rali, generali contro Borda¬ 
berry, gruppi di potere, eco¬ 
nomici o politici, uno contro 
laltro. 

Cosi è stato, continua fi 
dingente uruguaiano, per > 
crisi di qualche settimana fa 
dalia quale usci dimissiona¬ 
rio 11 comandante dell’eserci¬ 
to Chiappe Fosse, In quella 
occasione le oscillazioni e le 
lotte interne al regime si ag- 
■ gravarono ulteriormente. Gl] 
undici generali che detengono 
il potere si riunirono e la de¬ 


scrutinio viziato da brogli e 
che oggi è in esilio) si è detto 
favorevole alle proposte del¬ 
la CNT e in genere a un 
raggruppamento della opposi- 


Dalla nostra redazione 

' '■ MOSCA. 25 

Il capo della delegazione del- 
TURSS alle trattative sulle que¬ 
stioni di frontiera, vice-ministro 
degli esteri Diciov. è arrivato 


zione che parta dall’iniziativa oggi a Pechino. L'annuncio è 
dei sindacati - stato dato dalla Tass. la quale 

La combattività del popolò precisa che all’aeroporto della 
— conclude il compagno Ro- capitale cinese Diciov è stato 
driguez — è la garanzia di accolto dal capo della delega- 

ogni cambiamento e questa zione cinese alle trattative, vice- 


sordine e obbedisce a scelte cisioro dovèvàlss»* hi 

avventuristiche, senza orga- «Si di 

nicìtà e nrosnettiva. Iar ^ Bordaberry il capro 

mena e prospettiva. espiatorio della situazione. La 

Anche TUruguay, c. dice il conclusione della crisi è sta- 
compagno Rodriguez, è una - 
faccia della crisi che investe 
11 continente latino-americano 


— conclude il compagno Ro¬ 
driguez — è la garanzia di 
ogni cambiamento e questa 
combattività è quotidiana¬ 
mente dimostrata dalle mani¬ 
festazioni anche pubbliche 
nonostante la repressione in 
favore della liberazione del 
compagno Arismendl e del ge¬ 
nerale Liber Se regni. - 
A proposito di certe affer¬ 
mazioni che hanno circolato 
negli ultimi , tempi sulla per¬ 
sona del compagno Arismendi 
chiediamo se è vero che il 
segretario del PC uruguayano 
ha lasciato il paese nelTulti- 
mo anno. Rodriguez ci rispon¬ 
de: « Fosso assicurare • die 
dai febbraio ”73 quando tornò 
dal viaggio in. Italia il com¬ 
pagno Arismendi non ha la¬ 
sciato l’Uruguay». .. < : 

Guido Vicario 


Tass ha ripreso con grande ri¬ 
lievo in questi giorni un arti¬ 
colo del giornale polacco «Zy- 
cie Warszawy », il quale ha 
accusato Pechino di «non esse¬ 
re interessata ad accordi pra¬ 
tici e concreti con l’Unione so¬ 
vietica». - , - 

• Rifacendo la storia del nego¬ 
ziati, il giornale afferma che 
la . Cina pretende che l’URSS 
accetti unilateralmente, - come 
condizione per aprire la discus- 


ministro Yui Cian, dall’amba- sione, di portare tronconi con¬ 


sciatore dell’URSS, Vassili Tol- 
stikov, e da altre personalità 
ufficiali... - ; : 

Il capo della delegazione so¬ 
vietica era rimasto assente da 
Pechino • da diversi mesi, ma 
mai, né a Mosca né nella ca¬ 
pitale cinese, - era - stata data 
ufficialmente notizia di una so¬ 
spensione del negoziati. Proba¬ 
bilmente questi erano proseguiti 
a • livello tecnico, malgrado il 
persistere delle polemiche tra 
i due paesi e l'ultimo incidente 
che ha portato nuovo turbamen¬ 
to lungo la linea di frontiera. 

Sullo stato delle trattative le 
due parti mantengono ufficial¬ 
mente il più stretto riserbo. Si¬ 
gnificativamente, tuttavia, la 


siderevoli dell’attuale frontiera 
ufficiale all’interno del suo ter¬ 
ritorio e che ritiri unilateral¬ 
mente le sue forze armate in 
diversi settori della frontiera. 

Per l’Unione sovietica, invece, 
dichiara « Zyrie Warszawy ». 
«l’obiettivo finale dei colloqui 
sta nella precisazione della de¬ 
limitazione della frontiera crea¬ 
ta storicamente e legalizzata giu¬ 
ridicamente su tutta la sua lun¬ 
ghezza da documenti contrat¬ 
tuali russo-cinesi e nella con¬ 
clusione, ai loro posto, di un 
nuovo accordo sulla ' frontiera 
e di un accordo sul regime di 
frontiera ».. 

•••" r. c. 


PARIGI. 25 

- Il giornalista sovietico Victor 
Louis, in un articolo scritto per 
« France-Soir », afferma che i 
quotidiani ' sovietici, trattando 
della tensione con la Cina, ri¬ 
cordano di. continuo gli scontri 
del ’69 sulTUssuri, come a pre¬ 
parare i lettori «al peggio». 

Preceduto da un preambolo 
in cui vengono citate « preoc¬ 
cupanti notizie che circolano a 
Mosca sulla crescente impazien¬ 
za dell’URSS di fronte alle pro¬ 
vocazioni cinesi », l’articolo di 
Louis parla della possibilità che 
i piloti dell’elicottero catturato 
dai cinesi nel . marzo scorso ven¬ 
gano mostrati al pubblico in una ' 
gabbia nel quadro di un proces¬ 
so spettacolare. 

Louis afferma inoltre che le 
tombe dei soldati sovietici mor¬ 
ti negli scontri sull’Ussuri ven¬ 
gono curate come quelle dei ca¬ 
duti negli incidenti di frontiera 
con la Cina avvenuti nel 1929 
tra sovietici e forze di Chiang 
Kai-Shek e che tra le stazioni 
radio sovietiche e cinesi è in 
corso « un'aspra « guerra ver¬ 
bale». * 


Al processo contro «Rappresaglia» 

11 Papa non deporrà 
sulle Fosse Ardeatine 


Al consiglio superiore 


Sotto inchiesta 
due magistrati 


I giudici del tribunale di Ro¬ 
ma dinanzi ai quali si celebra 
il processo per diffamazione a : 
carico dello scrittore Robert 
Kat z autore del libro « Morte a 
Roma». Carlo Ponti e Giorgio 
Cosmatos rispettivamente il pro¬ 


desco, il card. Mario Nasalli 
Rocca confessore, all'epoca dei 
fatti, dei condannati a morte. .< 
I giudici, con la stessa ordinan¬ 
za. dopo essersi riservati di de¬ 
cidere su altri testi sollecitati 
dai difensori e dalla parte ri¬ 


duttore e regista del film « Rap : vile, hanno respinto la richiesta 


presaglia ». sciogliendo le ri¬ 
serve sulle richieste di numerosi 
testi avanzate nelle passate 
udienze dai difensori degli im¬ 
putati e dal rappresentante di 
parte civile, hanno deciso di 
ascoltare tra gli altri Eugen 
Dolmam capo delie SS a Roma. 
Herbert Kappler tenente colon¬ 
nello delle SS detenuto al car¬ 
cere militare di Gaeta, monsi¬ 
gnor Fausto Vallainc, Gaston 
Max, ex funzionario del contro¬ 
spionaggio americano, padre 
Robert Gram, l’aw. Arturo Gol¬ 
iardi, difensore dei partigiani 
grasso il tribunale militare te- 


fatta dal legale di Katz di ascol¬ 
tare come teste il papa Pao¬ 
lo VI. L’istanza dell’aw. Golino 
faceva riferimento alle ultime 
righe del libro « Morte a Ro¬ 
ma » là dove è scritto < tanto 
Montini che Tisserant sì trova¬ 
vano in Vaticano il 23 e 24 mar¬ 
zo '44. Forse ebbero consulta¬ 
zioni con il papa sulla tragedia 
che in quello stesso momento si 
stava svolgendo a Roma». I 
giudici hanno ritenuto inammis¬ 
sibile la richiesta di tale testi¬ 
monianza. 

. Il dibattimento è stato quindi 
rinviato al primo ottobre. 


La sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura si è riunita oggi per 
esaminare la posizione (fi due 
giudici, il doti Marcello Del 
Forno, ex-presidente del Tribu¬ 
nale dell’Aquila e oggi magi¬ 
strato presso la sezione istrut¬ 
toria della corte di Appello di 
Roma, e il doti Vittorio Ma¬ 
rinaro, pretore di Spoleto, do¬ 
ve è stato trasferito su sua 


atti di ufficio e falso che la 
Cassazione ha affidato alla ma¬ 
gistratura di Napoli. A Del For¬ 
no si ' contesta d’aver agevola¬ 
to l'attività illecita dell’aw. Ita¬ 
lo Schettini, ex-segretario am¬ 
ministrativo della DC romana 
e proprietario di numerosi im¬ 
mobili e società. Schettini, che 
fu arrestato tempo fa per ban¬ 
carotta fraudolenta (ora è ri¬ 
coverato e sorvegliato in una 


richiesta da Roma. Per entram- clinica privata) avrebbe trasfe- 

bi il Procuratore generale del- rito all Aquila numerose sode- 

la Cassazione (quale titolare tà che subito dopo venivano di- 

dell’azione . disciplinare) ha chiarate fallite. A pronunciare 

chiesto alla sezione disciplina- la sentenza, secondo «pianto ri¬ 
re un provvedimento di sospen- sulta dagli atti, fu il dottor Del 

siooe dalla carriera e dallo sti- Forno, che si era autonomina- 


sione dalla carriera e dallo sti¬ 
pendio, poiché coinvolti in due 
istruttorie penali. 

Il doti Marcello Del Forno,' 
noto per aver presieduto fi pro¬ 
cesso di primo grado per la 
catastrofe del Vajont, i im¬ 
plicato in un processo per con¬ 
cussione, interesse privato in 


rito all Aquila numerose socie¬ 
tà che subito dopo venivano di¬ 
chiarate fallite. A pronunciare 
la sentenza, secondo «pianto ri¬ 
sulta dagli atti, fu fi dottor Del 
Forno, che sì era autonomina¬ 
to giudice delegato al falli¬ 
mento. ' ‘ 

Al dott. Vittorio Marinaro si 
attribuisce invece un tentativo 
di concussione. Egli fu coin¬ 
volto qualche tempo fa in una 
serie di fatti accaduti alla Pre¬ 
tura di Roma. 


ta ancora una volta un com¬ 
promesso. Non si è tratta¬ 
to, come è stato scrìtto, «li 
uno spostamento dei rappor¬ 
ti di forza a favore dei peg¬ 
giori rappresentanti della de¬ 
stra, come il generale Chri- 
stl ma «li un nuovo faticoso 
equilibrio tra le diverse ten¬ 
denze all’Interno dei corpi ar¬ 
mati che vede emarginati sia 
Chiappe Posse che ChristL E’ 
certo cne la lotta all'inter¬ 
no dell’esercito non si è con¬ 
clusa. Sui militari agisce come 
esempio negativo di isolamen¬ 
to e fallimento politico il ca¬ 
so del Cile e come esempio 
positivo di apertura di soluzio¬ 
ni economiche valide la politi¬ 
ca «11 Feron, In particolare 
le relazioni che l’Argentina ha 
saputo stabilire con i paesi so¬ 
cialisti. Nuovi mercati - per 
l’Uruguay sono un aspetto de¬ 
cisivo di un programma al¬ 
ternativo ala degradazione 
economica attuale: e questo 
anche 1 militari Io capiscono. 

Il nostro sforzo attuale è 
indirizzato all’unione di tutte 
le forze della opposizione e in 
questa prospettiva una funzio- 


AL TERMINE DELLA REQUISITORIA DURATA SEI UDIENZE 


«Nuova mafia»: il PM chiede 
53 condanne e 22 assoluzioni 

Complessivamente sono stati preposti 595 anni di reclusione - Fra gli imputati per i quali è stata 
richiesta l’assoluzione con formula dubitativa Natale Rimi, ij ragioniere assunto alla Regione Lazio 


. . : ... PAIERMO, 25 

Il pubblico ministero dot¬ 
tor Nestore Fedone, a conclu¬ 
sione della lunga requisitoria 
pronunciata al processo con¬ 
tro la «nuova mafia», ha 
chiesto la condanna per asso- 


menti. - ' 

Tra i 53 Imputati per i quali 
il P.M. ha chiesto la condanna 
per associazione a delinquere 
figurano quasi tutti i nomi più 
noti della « nuova mafia », ad 
eccezione di Gaetano Badala- 


dazione a delinquere di 53 menti per il quale è stata chie- 


dei 78 imputati. Fer altri 22 
ha invece chiesto l’assoluzione 
per insufficienza di prove e 
per uno solo, Gioacchino Pen¬ 
nino, l’assoluzione per non 
aver commesso il fatto. Il rap- 


sta l’assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove. Comunque, il 
PM., nel formulare le richie¬ 
ste, ha operato una serie di 
differenziazioni fra gli impu¬ 
tati maggiori Infatti la pe¬ 


ne essenziale viene assai. «ver commesso u tatto, u rap- wh maggiori, imam la pe¬ 
to Haiia CNT fToreanlzzazk»- presentante delia PA ha eh le- na più pesante, e cioè 14 an¬ 

no sindacale unitariaila «uà. sto complessivamente 595 anni ni di reclusione, è stata chie- 

te siè fatta Interrirete (tele reclusione per 1 53 Imputati sta per Gerlando Alberti, 
“ interprete oeie »d una colossale Tommaso Buscetta, Glusep- 

associazione a delinquere. • pe Calderone, Salvatore Ca- 
• La requisitoria del PM si è talano, Giuseppe Corso (gè- 
protratta per sei udienze. Le nero di Frank CoppolaLJPie- 
richieste sono state formulate tro Davi, Salvatore Greco 
a conclusione dell’udienza di «l’ingegnere» e il cugino Sai- 
oggi che, nella prima parte, vatore Greco «IT claschlted- 

era stata dedicata all’esame du», Luciano Liggio e il suo 

«Iella posizione di Tommaso luogotenente Salvatore Rima, 
delle masse, politica estera I BusceUa e Gaetano Badala- 11 boss di Blesi Giuseppe di 


le si e ratta interprete del,e 
esigenze generali «iella nazio¬ 
ne chiedendo la formazione 
di un governo provvisorio ci- 
vile-militare oon il seguente 
programma - minimo di 
tre punti: ristabilimento «Ielle 
libertà democratiche, misure 
eccezionali in difesa dell'eco¬ 
nomia e «lei tenore di vita 
delle masse, politica estera 


Gaetano Badala- 


sta per Gerlando Alberti, 
Tommaso Buscetta, Giusep¬ 
pe Calderone, Salvatore Ca¬ 
talano, Giuseppe Corso (ge¬ 
nero di Frank Coppola), Pie¬ 
tro Davi, Salvatore Greco 
« l’ingegnere » e 11 cugino Sal¬ 
vatore Greco « IT claschlted- 
du», Luciano Liggio e il suo 
luogotenente Salvatore RUna, 
11 boss di Rieal Giuseppe «il 


Cristina, Francesco Scaglione 
e Onofrio Ienna. 

“ Per 1 componenti del com¬ 
mando mafioso di Castelfran¬ 
co Veneto — Gaetano Fidan¬ 
zati, Giuseppe Galeazzo, Sal¬ 
vatore Lo Presti, Giuseppe Li 
Volsi — il PM ha chiesto la 
condanna a 13 anni di reclu¬ 
sione. Per il quinto presunto 
componente. Salvatore Rizzu- 
to. invece a 12 anni A carico 
del boss italo - americano 
Frank Coppola, il dott. Fe¬ 
done ha chiesto la condanna 
a 7 anni «il reclusione. 

Fer 1 componenti del clan 
facente capo a Gerlando Al¬ 
berti, tra 1 quali i fratelli Ien¬ 
na Salvatore Catalano, Gen¬ 
naro Napolitano, Benedetto 
La Cara, Francesco Magri, 
Loreto Sorbi, Giuseppe Roma¬ 
no, Filippo Mistretta, Tom¬ 
maso Magiloso, Cesare D'Ami¬ 
co ed altri ancora, è stata 
chiesta la condanna a pene 


varianti dai 14 ai 7 anni. 

Il PM. concludendo la sua 
requisitoria ha attribuito la 
qualifica di «organizzatori» 
ad un gruppo di imputati 
quegli stessi per 1 quali ha 
chiesto la pena maggiore, ad 
eccezione di Ienna cui ha in¬ 
vece contestato una serie «11 
aggravanti • 

' Tra gli imputati per 1 quali 
è stata chiesta l’assoluzione 
con formula dubitativa figu¬ 
rano, tra gli altri, Stefano 
Bontate (Figlio di don Pao¬ 
lino Bontà spentosi due mesi 
fa), Nicolò e Paolo Greco e 
Natale lumi (il ragioniere al- 
camese «trasferito» alla Re¬ 
gione Lazio). ' 

Le arringhe avranno inizio 
domani mattina. Gli avvocati 
impegnati nella difesa degli 
Imputati sono 55. Si dubita 
che gli interventi del difen¬ 
sori possano concludersi Pri¬ 
ma delle ferie estive. 
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Alla vigilia della visita del Presidente degli Stati Uniti a Mosca 


Nixon e i capi di governo atlantici 
a Bruxelles per i vertice Nato 

Questa manina si svolge la cerimonia della firma della « Dich iarazione di Ottawa » ~ Sarà preceduta da una riunione colle¬ 
giale sollecitata dal capo della Casa Bianca — Una dichiarazione di Nixon sui suoi prossimi incontri con i dirigenti sovietici 


Attuato il disimpegno 

La città di 


Frattura nella DC 


La Francia 
seppellisce le 
antiche ambizioni 

Dal nostro corrispondente 

1 PARIGI, 25 

« Nixon si fa consacrare 
leader dell'occidente prima 
di incontrare Breznev a Mo¬ 
sca» (Figaro). «L’imperatore 
d’Ablantia riceverà a Bruxel¬ 
les l'omaggio dei suoi vassal¬ 
li che gli rinnoveranno il giu¬ 
ramento feudale » (Le Mon¬ 
de): nella Ironia di questi 
commenti del due maggiori 
quotidiani francesi c’è la con¬ 
vinzione che, sostituendo 
Pompidou all’Eliseo e liqui¬ 
dando il focoso Jobert per lo 
accomodante Sauvagnargues, 
li Presidente Giscard d’Esta- 
tng si è allineato tra l vassal¬ 
li europei dell’America ed ha 
fatto compiere alla Francia 
un passo verso la sua suddi¬ 
tanza nei . confronti degli 
Stati Uniti. 

Infatti, se Giscard d’Estalng 
non sarà presente domani a 
Bruxelles per la firma della 
nuova « carta atlantica » — 
ha trovato la scusa della vi¬ 
sita ufficiale a Parigi del¬ 
l’imperatore iraniano che of¬ 
fre petrolio a profusione in 
cambio di installazioni nu¬ 
cleari — egli sarà rappresen¬ 
tato dal suo primo ministro 
Chirac, cui toccherà di siglare 
quel • documento di Ottawa 
che, pur nella sua medio¬ 
crità, consacra l’egemonia de¬ 
gli Stati Uniti sul mondo oc¬ 
cidentale e riduce al rango 
di semplici velleità le vec¬ 
chie ambizioni autonomista 
della Francia. 

Giscard d’Estalng è riusci¬ 
to a cambiare qualche cosa 
nella diplomazia ■' francese: 
essendosi alleato, per ragioni 
elettorali .ad uno dei più in¬ 
signi nostalgici dell’atlantì- 
smo, Lecanuet. egli paga ora 
il prezzo della sua alleanza 
accomodandosi ad un com¬ 
promesso che umilia la stra¬ 
tegia gollista di indipenden¬ 
za e rappresenta una premes¬ 
sa alla sottomissione atlanti¬ 
ca della Francia. 

La polemica esplosa a Pa¬ 
rigi sulla firma del nuovo 
trattato atlantico, che avrà 
luogo domani a Bruxelles non 
scaturisce infatti dalla sini¬ 
stra soltanto. E se Mitterrand 
ha parlato di «un ritorno in 
forze degli Stati Uniti ». se 
Marchais ha denunciato « il 
consolidamento dei legami 
tra la Francia e gli Stati Uni¬ 
ti ». tutta l’ala del gollismo 
ortodosso è in rivolta contro 
la diplomazia giscardlan» sic¬ 
ché si sta ricreando in Fran¬ 
cia un fronte antiatlantico che 
va dai comunisti ai poh istl 
come al tempi della CED: il 
che non è casuale se si pen¬ 
sa che l’attuale ministro de¬ 
gli Esteri Sauvagnargues era 
stato a suo tempo uno dei 
vessilliferi della Comunità 
Europea di difesa. - . . - 

«Domani — ha detto gior¬ 
ni fa Jobert, che non rispar¬ 
mia le sue punte polemiche 
contro la nuova gestione 
della politica estera francese 
— la Francia diventerà ine¬ 
vitabilmente una nazione as¬ 
sistita » e Michel Debrè ha 
scritto sul Figaro che la for¬ 
za di dissuasione francese 
« scomparirebbe compieta- 
mente integrandosi nel si¬ 
stema americano ».. 

Augusto Pancaldi 


BRUXELLES, 25 

Richard Nixon è arrivato 
questa sera a Bruxelles, do¬ 
ve domani firmerà, con gli 
altri capi dei governi atlan¬ 
tici che stanno convenendo 
nella capitale belga, la nuo¬ 
va « dichiarazione dei prin¬ 
cipi » dell’atlantismo, elabo¬ 
rata la settimana scorsa a 
Ottawa e che va appunto 
sotto il nome di « carta di 
Ottawa». In buona sostanza 
si tratta semplicemente di un 
- incontro al vertice del capi 
degli esecutivi dei * paesi 
atlantici, cui il varo dei do¬ 
cumento in occasione del 25. 
anniversario della fondazio¬ 
ne della NATO, offre il pre¬ 
testo per una eccezionale 
manifestazione « collegiale » 
alla vigilia dei colloqui di 
Nixon con Breznev. 

La cerimonia della firma 
della « carta di Ottawa », fis¬ 
sata per domattina, sarà pre¬ 
ceduta da una riunione ple¬ 
naria dei capi dei governi 
atlantici, sollecitata dallo 
stesso Nixon, per uno «scam¬ 
bio di opinioni » sulla situa¬ 
zione dell'alleanza e sulle 
questioni internazionali. 

Negli ambienti atlantici si 
dice oggi apertamente che 
Nixon ha voluto questa ma¬ 
nifestazione di Bruxelles per 
mostrare che la NATO è 
unita intorno agli USA e per 
derivare da ciò un raffor¬ 
zamento della propria posi¬ 
zione (che lo scandalo Wa- 
tergate e la sfiducia del¬ 
l’opinione pubblica ha inde¬ 
bolito) in vista appunto dei 
colloqui di Mosca. 

Nixon è arrivato a Bru¬ 


xelles alle 21,30 fra misure 
di sicurezza imponenti; lo, 
hanno accolto all’aeroporto 
re Baldovino, il premier Tin- 
demans e il segretario della 
NATO Luns. Baldovino rivol¬ 
gendo un breve indirizzo di 
saluto, ha fra l’altro dichia¬ 
rato che gli imminenti collo¬ 
qui di Mosca sono « impor¬ 
tanti per noi tutti». 

Alla partenza da Washing¬ 
ton Nixon aveva fatto una di¬ 
chiarazione sottolineando che 
il suo viaggio nell'URSS 
gli • offre la « possibilità di 
incontrarsi nuovamente con 
il segretario generale del 
CC del PCUS L. I. Breznev e 
con i suol colleglli. Nel cor¬ 
so di questo incontro al ver¬ 
tice, come nel corso degli 
incontri al vertice preceden¬ 
ti a Mosca due anni or sono 
ed a Washington lo scorso 
anno — ha aggiunto — noi 
contiamo di rafforzare le re¬ 
lazioni bilaterali tra le due 
potenze più grandi del mon¬ 
do, speriamo di ampliare la 
sfera di cooperazione al fine 
di eliminare il confronto nel¬ 
le regioni di importanza cri¬ 
tica del mondo, dove tra due 
grandi potenze potrebbe svi¬ 
lupparsi un conflitto, spe¬ 
riamo di ottenere ulteriori 
progressi nella limitazione 
dell’onere e della minaccia 
delle armi nucleari vuoi per 
i • nostri paesi, vuoi per il 
mondo intero». 

Si tratta di grandi fini, 
ha detto ancora Nixon. che 
si è detto ottimista circa la 
possibilità di realizzare que¬ 
sti obiettivi. 


Il Presidente USA giunge domani nella capitale sovietica 

osca: attesa per i colloqui 

Si tratta del terzo vertice URSS-USA in poco più di due anni: la svolta 
nei rapporti fra i due Paesi ha contribuito ai mutamenti avvenuti sulla 
scena mondiale - Messaggi di Breznev e Nixon sulla conferenza inter¬ 
nazionale per la cooperazione economica e tecnica aperta a Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Il nuovo vertice sovletlco- 
americano non si è ancora 
aperto, ma già Mosca vive 
nell’atmosfera dello avveni¬ 
mento. Domenica scorsa è ar¬ 
rivato nell’URSS un gruppo di 
cosmonauti americani diretto 
dal generale Thomas Stafford 
per proseguire con i colleghi 
sovietici la preparazione co¬ 
mune in vista dell’appunta¬ 
mento spaziale tra le navi¬ 
celle « Soyuz » e « Apollo » in 
programma per l’anno pros¬ 
simo. Ieri è cominciata nel¬ 
la capitale sovietica una con¬ 
ferenza internazionale per lo 
sviluppo della cooperazione 
industriale, economica, scien¬ 
tifica e tecnica organizzata 
dal Comitato statale sovietico 


Ancora un rinvio dei problemi sul tappeto 

Nuova riunione a vuoto 

. ■ • . * - V- r . # ^ . 1 

dei Nove a Lussemburgo 

Solo uno dei temi previsti dall’agenda è stato affron¬ 
tato e non risolto dai ministri degli esteri della CEE 


Grave episodio nel Mozambico 

Militari sparano 
su operai africani 

Cinque morti e numerosi feriti 


LOURENCO MARQUES 
' (Mozambico), 25 
Militari portoghesi hanno 
aperto il fuoco contro una fol¬ 
la di minatori africani, ucci¬ 
dendone cinque, o, secondo 
altre fonti, sette, e ferendone 
numerosi altri. Il grave episo¬ 
dio si è verificato al posto 
di frontiera di Ressano Gar- 
cia, al rientro di un treno di 
lavoratori dal Sud Africa. Il 
comandante in capo delle for¬ 
ze portoghesi nel Mozambico, 
generale Basto Machado, si è 
recato sul posto 
Secondo la versione dei fat¬ 


ti fornita da un portavoce 
portoghese a Lourenco Mar- 
ques, i militari portoghesi so¬ 
no venuti a conflitto con i mi¬ 
natori in seguito al rifiuto 
opposto da questi ultimi alla 
perquisizione dei bagagli. 

Nella capitale mozambica¬ 
na, il noto dirigente politico 
e giurista Pereira Leiti è sfug¬ 
gito di misura a un attentato 


Nostro servizio 

LUSSEMBURGO. 25 
- Alla vigilia del «vertice» 
atlantico di Bruxelles — che 
dovrebbe sancire ufficialmen¬ 
te la ritrovata egemonia poli¬ 
tica statunitense sull'Europa 
comunitaria — la riunione 
odierna dei min istri degli 
esteri della CEE offre tuia 
nuova testimonianza della si¬ 
tuazione di stallo e delle pro¬ 
fonde divergenze in cui versa¬ 
no i Nove. i. 

I numerosi dossiere all’ordi¬ 
ne del giorno di questo consi¬ 
glio non sono una indicazione 
di vitalità della Comunità, 


per la scienza e per la tec¬ 
nica e dall’Istituto america¬ 
no di ricerche Stanford. Al¬ 
la conferenza hanno inviato 
messaggi di saluto sia Leo- 
nid Breznev che Richard Ni¬ 
xon. Per domani a mezzo¬ 
giorno è fissato 11 primo ap¬ 
puntamento del giornalisti al 
grande centro stampa che 
verrà impiantato in occasio¬ 
ne della visita di Nixon nel 
modernissimo albergo « Intu- 
rlst ». 

' Il presidente americano ar¬ 
riverà da Bruxelles il 27 giu¬ 
gno e si prevede che i col¬ 
loqui con Breznev e gli altri 
dirigenti sovietici si apriran¬ 
no subito dopo. Si tratterà 
del terzo vertice nel giro di 
venticinque mesi. Il periodo 
di tempo è relativamente bre¬ 
ve ma ha fatto registrare dei 
visibili mutamenti nella situa¬ 
zione internazionale, che sicu¬ 
ramente non si sarebbero rea¬ 
lizzati senza la profonda svol*' 
ta delle relazioni tra TURSS 
e gli stati Uniti cominciata 
nel maggio del 1972. >* 

’ I momenti più importanti 
dei cambiamenti sopravvenu¬ 
ti sono stati di pace .per. il 
Vietnam, il disimpegno del¬ 
le truppe nel Medio Oriente 
dopo il conflitto dell’ottobre 
scorso, l’inizio della conferen¬ 
za per la sicurezza e la eoo- 
perazlone in Europa. Alla lu¬ 
ce dei passi avanti compiuti 
appare evidente che il peri¬ 
colo di uno scontro diretto tra 
le due maggiori potenze mon¬ 
diali si è oggi notevolmente 
ridotto rispetto all’epoca del 
primo vertice. Pur tuttavia 
sarebbe un errore ritenere 
che la strada verso una pa¬ 
ce stabile e garantita sia or¬ 
mai definitivamente spianata. 

■ Al contrario un elemento 
comune caratterizza oggi le 
tre regioni del mondo che 
abbiamo indicato e cioè il 
fatto che in esse - si è sol¬ 
tanto all’inizio di un proces¬ 
so verso la pace e la sicu¬ 
rezza e che non è stata anco¬ 
ra acquisita la certezza che 
questo processo andrà fino in 
fondo. Di qui l’insistenza so¬ 
vietica sulla necessità di ope¬ 
rare affinchè la distensione 
divenga ima conquista « irre¬ 
versibile». • - 

Le precarietà della situa¬ 
zione attuale in Vietnam e 


ma invece, come ha sottoli- in Medio Oriente non ha biso- 1,URS S affronta i colloqui è 


neato con rammarico il mini¬ 
stro Moro, rappresentano una 
eredità sempre più pesante 
che si viene cumulando in se¬ 
guito ' ai continui rinvi! di 
ogni decisione. A conferma di 
ciò quasi tutta la giornata 
odierna è stata dedicata ad 


organizzato contro di lui da uno solo dei temi originaria- 


elementi di destra. Contro la 
sua automobile è stata lancia¬ 
ta una bomba a mano e sol- 


mente previsti alcuni aspetti 
della politica mediterranea, 
raggiungendo solo in serata 


tanto per un caso fortuito Pe- un. parziale accordo: alcune 


reira Leiti non è stato colpito. 


Tragico bilancio deirincursione a Nahariya 

Sette i morti nell’attacco 
del «commando» palestinese 

Uccisi i tre arabi, un soldato israeliano, una giovane donna e i suoi 
due figlioletti — Bombardato un villaggio libanese, numerose vittime 


TEL AVIV. 25 
Si è conclusa con una stra¬ 
ge l’incursione del * com¬ 
mando» palestinese nella cit¬ 
tà balneare israeliana di Nm- 
hariya (24 mila abitanti), si¬ 
tuata sul Mediterraneo, un¬ 
dici km. circa dal confine li¬ 
banese. Il bilancio è pesante 
e. doloroso, anche se relati¬ 
vamente limitato, rispetto 
alle stragi di Maalot o di 
Kiriat Shmona. Sette i mor¬ 
ti: i tre membri del «com¬ 
mando», una maestra di 28 
anni, Irene Zarankin, I suol 
due figli, una bambina di 
dieci anni e un bambino di 
cinque, e un soldato. 

Sullo svolgersi della tra¬ 
gedia si ha soltanto una ver¬ 
sione ufficiale, corredata da 
alcuni dettagli giornalistici. 
Gli incursori sono arrivati 
via mare, a bordo di un. 
«gommone» di tipo militare. 
Spenti I motori al largo, 
hanno raggiunto la riva a 
remi, si sono tolti 1 giubbot¬ 
ti salvagente, hanno preso 
le armi e sono sbarcati. Un 
alto ufficiale israeliano ha 
dichiarato che l’uso del «gom¬ 
mone» è stato imposto al pa¬ 
lestinesi daH’imposslbilltà di 
attraversare la frontiera li¬ 
banese, strettamente , sorve- 

5 Hata dal 13 giugno, subito 
opo l’incursione contro il 
kibbutz di Shamir, nell'Alta 
Galilea. Sta di fatto, però, 
che uno almeno degli Incur¬ 
sori, identificato da un poli¬ 
ziotto, è risultato essere un 
arabo di cittadinanza israe¬ 
liana, abitante nel villaggio 
di Magdal Kroum, tra Safad 
• Acri . . 


Sbarcati per errore in una 
zona un po’ troppo illumina¬ 
ta. i palestinesi sono stati no¬ 
tati da due agenti in servizio 
di perlustrazione. All’intima¬ 
zione di alt, hanno risposto 
sparando e sono fuggiti ver¬ 
so l’abitato, entrando nel pri¬ 
mo portone trovato aperto: 
il n. 19 di via Balfour. « I ter¬ 
roristi sono saliti di corsa su 
per le scale, sparando contro 
ogni porta. Io ho spento la 
luce, e poi abbiamo spinto il 
pianoforte contro l’uscio per 
sbarrarlo », ha raccontato una 
delle inquiline dell’edificio, 
Hanna Halevi. 

Penetrati nell’appartamen- 
to della famiglia Zarankin 
(l’unico la cui serratura ab¬ 
bia ceduto sotto la raffica), i 
palestinesi vi si sono asser¬ 
ragliati. Quel che è accadu¬ 
to in seguito, come sempre 
in questi òasi, è rimasto av¬ 
volto in un velo di interes¬ 
sata ambiguità. L’edificio è 
stato circondato da agenti e 
soldati. Altri soldati dei re¬ 
parti d’assalto sono giunti 
dal cielo, a bordo di ellcot- 
teri. Hanno ucciso per primo 
un palestinese che, apposta¬ 
to sul tetto, tentava di re¬ 
spingerli col fuoco del suo 
mitra, poi hanno attaccato 
1'appartainento. - La versione 
ufficiale afferma che la mae¬ 
stra e i due bambini sono 
stati uccisi deliberatamente 
dai due palestinesi supersti¬ 
ti, mentre tentavano di fug¬ 
gire da una finestra. E* cer¬ 
to che c’è stata una spara¬ 
toria violenta, intensa, du¬ 
rante la quale sono stati 
esplosi centinaia di colpi, e 


sono state - lanciate numero¬ 
se bombe a mano. 

Parlando poi davanti al par¬ 
lamento, Rabin ha ancora 
una volta addossato al Liba¬ 
no tutta la responsabilità del¬ 
l'attività delle organizzazioni 
palestinesi. « Il governo liba¬ 
nese — ha detto — ha il do¬ 
vere e la responsabilità di im¬ 
pedire azioni ' terroristiche 
che hanno origine dal suo ter¬ 
ritorio. Il Libano sopporterà 
la responsabilità delle azioni 
ideate e iniziate nel suo ter¬ 
ritorio». 

Rabin ha continuato affer¬ 
mando che il Ubano è in gra¬ 
do di bloccare l’attività dei 
terroristi nel suo territorio, 
ma finora — ha detto — «non 
c’è alcun indizio che esso o- 
peri in questo senso sistemati¬ 
camente ed efficacemente, se¬ 
condo il suo dovere e le sue 
possibilità». ...... 

BEYRUT, 25. 

' L’artiglieria pesante israe¬ 
liana ha bombardato oggi la 
periferia del villaggio di Jou- 
ya, In territorio libanese, a 18 
chilometri dal confine. Lo 
hanno reso noto giornalisti 
che si trovano nella regione 
precisando che il bombarda¬ 
mento è cominciato alle 17,50 
e che continuava ancora 
quando essi comunicavano la 
notizia. VI sarebbero nume¬ 
rose vittime. 

Un portavoce militare Israe¬ 
liano ha tuttavia smentito le 
notizia secondo cui l’sitlglie- 
ria Israeliana avrebbe bom¬ 
bardato località del Libano 
meridionale. 


riserve britanniche e italiane 
saranno infatti esaminate pi 
altre sedi. ‘ ^ • 

I ministri, in particolare, 
hanno discusso circa i limiti 
del mandato — da conferire 
all'esecutivo comunitario — 
per la ripresa delle negozia¬ 
zioni con alcuni paesi (Alge¬ 
ria, Marocco, Tunisia, Spa¬ 
gna, Israele, Malta) nel qua¬ 
dro della « politica mediterra¬ 
nea globale » della Comunità. 
* I margini di contrattazione 
originari, decisi circa un an¬ 
no fa, non sono risultati in¬ 
fatti sufficienti a raggiunge¬ 
re un accordìi e le negoziazio¬ 
ni sono state interrotte fin 
dall’ottobre scorso. La com¬ 
missione ha richiesto quindi 
al consiglio un nuovo «pac¬ 
chetto» di concessioni, con¬ 
cernenti, fra raltro, una ul¬ 
teriore riduzione dei dazi su 
alcuni agrumi, e di nuove fa¬ 
cilitazioni all’esportazione di 
vini algerini verso la CEE. 

Queste richieste, come si ve¬ 
de, colpiscono pesantemente 
gli interessi dei produttori 
italiani e, in modo particola¬ 
re, dell’agricoltura meridio¬ 
nale. 

La posizione italiana appa¬ 
re ' comunque eccessivamen¬ 
te «conciliante»: nessuna ri¬ 
chiesta precisa e pregiudiziale 
i stata avanzata per salva¬ 
guardare gli Interessi dei pro¬ 
duttori agricoli del nostro 
paese. Sì spera nella «com¬ 
prensione» dei ministri del¬ 
l’agricoltura per ottenere aiu¬ 
ti comunitari — già più volte 
richiesti — per la distillazio¬ 
ne di vini in eccesso sul mer¬ 
cato. Ma sul pacchetto di pro¬ 
poste della commissione pesa¬ 
no anche altre riserve, più de¬ 
cise, in direzione opposta: la 
Gran Bretagna infatti — rap¬ 
presentata al Lussemburgo da 
Callaghan e da Shore — ha 
chiesto un ulteriore abbassa¬ 
mento dei dazi all’importazio- 
ne di quel prodotti mediterra¬ 
nei. Un modo per ribadire le 
sue resistenze alla politica 
doganale comune, già ampia¬ 
mente espresse In sede di 
presentazione delie richieste 
di « rinegoziazione» deirade- 
sione Inglese alla CEE. 

Paolo Forcatimi 


gno di essere sottolineata: 
molto resta da fare per con¬ 
solidare le prospettive di pace 
in queste due regioni. Pro¬ 
gressi più sensibili verso la 
pace sono stati compiuti in 
Europa. Nei ventìcinque me¬ 
si trascorsi tra il primo viag¬ 
gio di Nixon nell’URSS, la 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione ha concluso 
con successo la sua prima 
fase ad Helsinki e si è inol¬ 
trata nella seconda a Gine¬ 
vra. A Vienna si sono aper¬ 
te le trattative per la ridu¬ 
zione delle forze armate e 
degli armamenti nel centro 


stato tratteggiato da Breznev 
nel corso del suo discorso del 
14 giugno: «Senza sottovalu¬ 
tare ciò che è stato fatto — 
disse il • segretario generale 
del PCUS — non possiamo 
tuttavia misconoscere le dif¬ 
ficoltà ed i problemi che re¬ 
stano. Essi ci sono. Perciò 
è tanto più importante sfrut¬ 
tare pienamente le possibi¬ 
lità oggi esistenti per andare 
avanti... D miglioramento dei 
rapporti sovietico-americani 
può e deve essere prose¬ 
guito». . . : 


del continente. * •* 

A Ginevra punti fermi so¬ 
no stati raggiunti su alcuni 
importanti principi per la pa¬ 
cifica convivenza del paesi 
europei, tra i quali quello 
chiave dell’inviolabilità delle 
frontiere. Per pervenire alla 
terza fase delia conferenza 
restano ancora da superare 
le divergenze sul problema 
degli scambi e dei rapporti 
umani che taluni occidenta¬ 
li vorrebbero utilizzare, si af¬ 
ferma a Mosca, per ingerirsi 
negli affari interni sovietici. 
>* La recente sessione di Ot¬ 
tawa del Consiglio dei mini¬ 
stri delia Nato e la nuova 
. « dichiarazione atlantica » che 
vi è stata adottata’ e che 
verrà firmata domani a Bru¬ 
xelles vengono giudicate la 
conferma di un rafforzamen¬ 
to del ruolo degli Stati Uniti 
nell'alleanza. Nella capitale 
sovietica, tuttavia, più che 
■a questo punto si è presta¬ 
ta attenzione all’emergere di 
voci e di posizioni realiste 
ed i risultati della riunione 
. di Ottawa sono . stati com¬ 
mentati con grande paca¬ 
tezza. 

Quello attuale è il terzo 
vertice sovietico - americano. 
Nel corso dei due precedenti 
furono firmati documenti co¬ 
me quelli 6»JIa prevenzione 
di una guerra nucleare e per 
la limitazione degli armamen¬ 
ti strategici. Nei prossimi 
giorni altri accordi verranno 
sicuramente conclusi. Ma, ac¬ 
cordi a parte, il vertice ac¬ 
quisterà un rilievo non infe¬ 
riore ai precedenti se potrà 
dare un contributo alla solu¬ 
zione dei problemi in sospeso. 

E’ un fatto oggettivo che 
un ulteriore - progresso nel 
rapporti polìtici tra l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti, 
nel loro impegno sulla stra¬ 
da della limitazione degli ar¬ 
mamenti e della cooperazione 
economica non potrà non in¬ 
fluenzare positivamente tutta 
la scèna politica del mondo. 

Oltre a quelli esposti, al¬ 
meno altri due grandi temi 
intemazionali saranno presen¬ 
ti al vertice: 1 rapporti con 
la Cina e la crisi energeti¬ 
ca . • 

Lo ’ spirito ’ con il quale 


ritorna 
alla Siria 

Tragico incidente sui Go- 
lan: uccisi da una mina 
quattro « caschi blu » 


DAMASCO, 25. 

Le autorità civili siriane 
hanno assunto il controllo 
della « 2 ona cuscinetto» isti¬ 
tuita sotto l’egida dell’ONU 
nelle alture del Gonal, dopo 
la conclusione del ritiro delle 
truppe israeliane nel quadro 
delì’accordo per il « disimpe¬ 
gno». In questa zona stanno 

6ia buiiicumu i i/4 vili smalti 

(oltre 150 mila) che se ne e* 
rano allontanati in seguito 
all’invasione israeliana. Il ri¬ 
pristino dell’amministrazione 
civile siriana fa seguito, in 
particolare, alla consegna da 
parte di Israele alle forze del- 
l’ONU della cittadina di Ku- 
neìtra (capoluogo del Golan) 
e della località di Rafid. In 
questo settore, e più In gene¬ 
rale nella « zona cuscinetto », 
presteranno servizio di pattu¬ 
glia 1.250 soldati delle Nazio¬ 
ni Unite, i quali controlleran¬ 
no anche la vetta del Monte 
Hermon, che è stata anch’es- 
sa abbandonata oggi dagli i- 
sraeliani. - 

A titolo provvisorio sono 
entrati nella «zona cuscinet¬ 
to » anche alcune centinaia 
di soldati siriani con l’inca¬ 
rico di eliminare le mine esi¬ 
stenti e di preparare il ritor¬ 
no dei profu^hi.^ 

* Il disimpegno è stato oggi 
funestato da un tragico inci¬ 
dente: quattro soldati au¬ 
striaci delle • forze 1 dell’ONU 
in Medio Oriente sono mor¬ 
ti quando l’automezzo sul 
quale viaggiavano ha urtato 
contro una mina, lungo la 
strada - che conduce verso 
la sommità del Monte Her¬ 
mon. Un quinto militare 
austriaco è rimasto ferito. 

La zona dell’incidente si 
trova all’estremità settentrio¬ 
nale delle alture del Golan 
e rientra nel territorio sot¬ 
toposto al controllo dell’ONU. 

Lo scoppio della mina è 
avvenuto poco prima che si 
svolgesse la cerimonia per 
il ritiro degli israeliani dal¬ 
la vetta del Monte Hermon 
e per la consegna della stessa 
vetta al reparti delle Nazioni 
Unite. • 


Sarà pubblicata 
la documentazione 
sull'impeachment 

WASHINGTON, 25 
La commissione giustizia 
della Camera USA ha deci¬ 
so, con 22 voti favorevoli e 
1 G contrari, di rendere di do¬ 
minio-pubblico tutta la do¬ 
cumentazione • • inerente la 
procedura di impeachment 
nei - confronti di Nixon, - ec¬ 
cezion fatta per il materiale 
segreto sui bombardamenti 
segreti in Cambogia. Si so- 
< no espressi a favore del ri¬ 
lascio - della documentazione 
anche sei parlamentari re* 
nibbi irani. 

Kissinqer a Roma 
il 5 e 6 luglio 

Su invito del ministrò de¬ 
gli Esteri, on. Moro, il segre¬ 
tario di Stato americano, 
Henry Kissinger, verrà In 
visita a Roma il 5 e 6 luglio 
prossimo. . 

Richiamato 

l'ambasciatore 


Romolo Caccavaie USA in Sudffl|| 


Una vittoria del partito di Kreiski 


L'elezione di Kirchschlaeger 
rafforza i socialdemocratici 


Dal aostro amato 

VIENNA, 25. 

L’analisi del voto popolare 
che ha visto gli austriaci im¬ 
pegnati nella scelta del loro 
wbvndespracsident*, del presi¬ 
dente della Repubblica fede¬ 
rale austriaca, - è, ovviamen¬ 
te, al centro dei commenti 
della stampa, degli ambienti 
politici e dell’opinione pubbli¬ 
ca austriaca. 

Generalmente si riconosce 
come la vittoria di Rudolf 
Kirchschlaeger sia una vitto¬ 
ria chiara che non lascia adi¬ 
to a dubbi sulla maggiore cre¬ 
dibilità non solo della perso¬ 
na del neoeletto presidente, 
parti ticaroente indipendente, 
ma ministro degU esteri im¬ 
pegnato nel governo socialde¬ 
mocratico di Bruno Krelsky, 
ma anche della caratterizza¬ 
zione politica della campa¬ 
gna elettorale e, quindi, de- 
gll impegni assunti nel cor¬ 
so della stessa. ■ . 

- La sensazione generale è 
(die in Austria questo suc¬ 
cesso elettorale del candida¬ 
to proposto dalla SPOE, la 
socialdemocrazia austriaca, 
rappresenti un obiettivo raf¬ 
forzamento per il-partito so¬ 
cialdemocratico, e .soprat¬ 
tutto, per il suo leader, indi¬ 
scusso, ma da qualche par¬ 
te anche aspramente conte¬ 
stato: Bruno Krelsky. Infatti 
Krelsky, in seguito alle diffi¬ 
coltà di vario tipo affiorate 
negli ultimi tempi nel conte¬ 
sto socio - politico • economi¬ 
co dell’Austria, si era trova¬ 
to sottoposto, unitamente al 
suo governo, a critiche piut¬ 


tosto aspre da parte di fran¬ 
ge consistenti del suo parti¬ 
to ed anche da parte della 
CEGB (la confederazione sin¬ 
dacale unitaria austriaca) e, 
quello che va sottolineato, da 
parte della stessa componen¬ 
te che è egemone all’interno 
della confederazione stessa e 
che è quella' che si rifà alla 
matrice socialdemocratica. 

Altro fatto che va rilevato 
nell’analisi del voto è il con¬ 
tributo determinante che al¬ 
l’affermazione di Kirchschlae¬ 
ger hanno dato i « laender » 
Ce regioni in cui si suddivi¬ 
de la Repubblica federale au¬ 
striaca) orientali, i più politi¬ 
cizzati rispetto, ad esempio, 
al Tirolo conservatore che ha 
fatto segnare un’affermazione 
di Lugger (il candidato della 
OE.V.P„ la Democrazia cri¬ 
stiana austriaca) nei termini 
del 70%. 

Ma a Vienna, il candidato 
della SJP.OE., la socialdemo¬ 
crazia, ha ottenuto il 64% dei 
' voti, più ancora di quanti 
non ne avesse ottenuti alle 
ultime elezioni presidenziali il 
defunto presidente Jonas che 
pure era viennese e che di 
Vienna era stato il borgoma¬ 
stro per lungo tempo, prima 
di assumere la carica presi¬ 
denziale alla quale era stato 
eletto due volte. 

Ora gU.sguardi delle varie 
forse politiche puntano già 
sulle prossime elezioni gene¬ 
rali nella Repubblica federa¬ 
le Ohe si svolgeranno l’anno 
prossimo. Certo i che la S.P. 
OE., esce rafforzata obiettiva¬ 
mente da questa prova. 

Gianfranco Fata 


WASHINGTON. 25 
Crisi nei rapporti diploma¬ 
tici fra gli Stati Uniti e il 
Sudan: il dipartimento di 
Stato ha deciso di richiama¬ 
re l’ambasciatore americano 
a Khartum in segno di pro¬ 
testa contro la decisione su¬ 
danese di ' consegnare al- 
l’OLP (cioè, in pratica, di ri¬ 
mettere in libertà) gli otto 
palestinesi che nel marzo 1973 
uccisero l’ambasciatore ame¬ 
ricano Cleo Noel, il suo as¬ 
sistente George Moore e il 
diplomatico > belga Guy Eid. 
Gli otto sono stati condanna¬ 
ti all’ergastolo, quindi la pe¬ 
na è stata ridotta a sette an¬ 
ni. ed infine sì è deciso di 
affidare gli imputati all’Or- 
ganizzazkme per la liberazio¬ 
ne della Palestina. Oggi essi 
sono giunti al Cairo. 


Delegazione 
del PC inglese 
ospite del PCI 

ET giunta martedì sera a 
Rom a, su invito del C.C. del 
PCI, una delegazione del P.C. 
di Gran Bretagna diretta dal 
segretario generale compagno 
John Gollan. Fanno parte del¬ 
la delegazione i compagni 
Gordon McLennan e Bert Ra- 
melson, membri dell'Ufficio 
politico. 

A ricevere gli ospiti si so¬ 
no recati a Fiumicino 1 com¬ 
pagni Carlo Galluzzi membro 
della direzione e Sergio Se¬ 
gre membro del OC e respon¬ 
sabile della sezione Esteri. 

La delegazione si tratterrà 
alcuni giorni in Italia e avrà 
Incontri e colloqui con una 
delegazione del PCI diretta 
dal segretario generale Enrico 
Berlinguer. La delegazione sa¬ 
rà ricevuta dal compagno 
Luigi Longo presidente del 
FCL 
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« dimissionamento » di Donat 
Cattin e Bodrato (e ha fatto 
capire che il rigetto di que¬ 
sta soluzione avrebbe aperto 
immediatamente la crisi del¬ 
la segreteria, con le sue di¬ 
missioni). Il moroteo Beici ha 
chiesto il rinvio di ogni de¬ 
cisione al prossimo Consiglio 
nazionale. Questa proposta è 
stata respinta — De Mita 
e ' Salizzoni hanno parlato 
a favore, il doroteo Gaspa- 
ri contro —, e Fanrani ha 
messo in votazione la solu¬ 
zione da lui prospettata, che 
è stata approvata, come era 
scontato, ma con l’astensione 
di Beici, Bodrato, Vittorino 
Colombo, De Mita, Donat Cat¬ 
tin, Galloni, Marcora, Saliz¬ 
zoni e Zaccagnini (presidente, 
quest’ultimo, del Consiglio na¬ 
zionale de). L’on. Moro, at¬ 
tualmente all’estero, * non ha 
partecipato alla riunione. Su- 
, bito dopo, Marcora e Beici 
hanno annunciato le loro di¬ 
missioni. 

’ Come ha spiegato Fanfa- 
ni la propria decisione di ri¬ 
muovere dall'esecutivo Donat 
Cattin ’ e Bodrato? Egli ha 
detto di avere visto nella 
astensione doi due • membri 
della Direzione de una « in¬ 
compatibilità insorgente » nei 
confronti degli incarichi rico¬ 
perti, per la « mancata fi¬ 
ducia » verso la persona del se- 
1 gretario politico. Su questo 
punto hanno ribattuto sia il 
forzanovista Bodrato, sia il 
basista Marcora. Il primo ha 
detto che raccordo unitario 
scaturito dall’ultimo Con¬ 
gresso del partito non com¬ 
portava, « secondo la comu¬ 
ne interpretazione, la siste¬ 
matica unanimità delle de¬ 
cisioni, che — ha detto Bo¬ 
drato — annullerebbe le fun¬ 
zioni democratiche e la stessa 
ragion d’essere degli organi 
politici »; comunque, ha det¬ 
to l’esponente forzanovista, 
il nostro atteggiamento a ha 
suscitato una reazione che 
non sembra proporzionata e 
corrispondente alle norme 
regolamentari e statutarie ». 

Marcora. dal canto suo, ha 
precisato che occorrerà chia¬ 
rire nel prossimo futuro an¬ 
che i metodi che regolano la 
vita della DC. Pur non con¬ 
testando al segretario il di¬ 
ritto «di avere collaboratori 
con i quali esista un rappor¬ 
to di mutua fiducia », Mar¬ 
cora ha sottolineato che ve¬ 
niva « posto ‘ in discussione 
un accordo congressuale fra 
gruppi che avevano ritenu¬ 
to, nella rispettiva caratte¬ 
rizzazione, di convergere su 
una precisa linea politica, al 
cui sviluppo, anche se con 
diverse responsabilità opera¬ 
tive, dovevano contribuire ». 
In ogni caso, ha detto Mar¬ 
cora, oggi la DC ha bisogno 
«di tutte le sue forze », sen¬ 
za esclusioni di « componen¬ 
ti significative ». 

Prima della riunione di Di¬ 
rezione, Fanfani si era in¬ 
contrato con Rumor, Piccoli, 
Andreotti, Taviani, De Mita, 
Forlani e Vittorino Colombo. 
A Marcora, con il quale si 
era trattenuto a lungo, egli 
aveva detto: a Se ti dimetti, 
mi dimetto anch’io » (poi, 
come si è visto, si è accon¬ 
tentato della assegnazione 
dell'inierim dei due uffici 
centrali rimasti vacanti al- 
l’on. Natali, evitando così 
l'atto immediato delle dimis¬ 
sioni). 

Fanfani aveva cercato di 
stringere i tem^i. per scom¬ 
paginare le file dei suoi av¬ 
versari . più . conseguenti, e 
non aveva accettato inviti al¬ 
la prudenza ’ convocando a 
tamburo battente la riunio¬ 
ne della Direzione per so- 
i stituire Donat Cattin e Bo¬ 
drato. In realtà, la riunione 
non è andata secondo le sue 
aspettative, e la crisi de è 
apparsa ancora più in luce. 

Se ne deve essere reso con¬ 
to lui stesso, se nel giro di 
poche ore ha sentito il bi¬ 
sogno di fornire con ben due 
testi ufficiali ima versione 
addomesticata (la meno trau¬ 
matica possibile) dello scon¬ 
tro che si era verificato in 
Direzione. NeUa tarda sera¬ 
ta, infatti, ■ sotto il titolo 
« notazioni », l’ufficio stampa 
della segreteria de ha diffu¬ 
so un comunicato in otto 
punti, per sostenere la tesi 
della « incompatibilità » • fra 
la condizione di astenuto 
sull’operato della segreteria 
de - e l’appartenenza alla 
Giunta esecutiva. Che l’obiet¬ 
tivo di Fanfani fosse quello 
di provocare una rottura nel¬ 
la corrente di « Forze nuo¬ 
ve» è confermato dal fatto 
che il segretario de — come 
affermano queste - « notazio¬ 
ni » — aveva chiesto l’indi¬ 
cazione dei nomi di due can¬ 
didati a ritenuti idonei a di¬ 
rigere i nuovi uffici resisi va¬ 
canti » dopo l’estromissione 
dei due esponenti forzanovi- 
sti, all’on. Vittorino Colom¬ 
bo, che in recenti occasioni 
aveva assunto atteggiamenti 
in parte diversi da quelli del 
collega di corrente Donat 
Cattin. L’effetto ottenuto è 
stato, tuttavia, nettamente 
opposto a quello previsto da 
Fanfani, 

Alla riunione dei deputa¬ 
ti de ha parlato ieri sera an¬ 
che l’on. Emilio Colombo, il 
quale ha tenuto ad afferma- 
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re che gli accordi.di.,Villa 
Madama « non hanno visto 
né' vincitori né vinti ». Ai I 
J « vertice » a : quattro, secon- ■ 
do il ministro del Tesoro, zi 
è trovato un' accordo « anche 
perchè è prevalsa la convin- >> 
siane che l'attuale politica di 
collaborazione * democratica 
tra le forze dì centro sinistra 
va salvaguardata, sia perché 
ha ancora delle potenzialiià. 
sia perchè le alternative ad 
r essa sono cariche di gravi ti- ■ 
schi per le stesse istituzioni 
democratiche». 

DIREZIONE PSI _ ta Dlw . 

zlone socialista ha approvato 
Ieri mattiina, con il voto con¬ 
trario della sinistra lombar- 
diana, l’operato della delega- - 
zione del PSI al « vertice » di 
Villa Madama . 

L’ordine del giorno votato 
auspica «che dal dibattito 
parlamentare e nei previsti 
incontri con i sindacati ven¬ 
gano ulteriormente precisati 
i temi fondamentali dell’azio¬ 
ne di governo». - 

De Martino, riferendosi alle 
recenti elezioni sartie, ha sot¬ 
tolineato che esse « indicano 
l’inizio di mutamenti nei rap¬ 
porti politici, la cui principa¬ 
le caratteristica i il declino 
dell'egemonia della DC e l’ac¬ 
crescimento dell'influenza dei 
socialisti ». Il segretario del 
PSI ha affermato che la de¬ 
cisione di aprire l’ultima cri- - 
si di governo è stata presa 
dalla DC, « probabilmente an¬ 
che a seguito delle vicende 
interne di quel partito ’», e ha 
soggiunto quindi che, senza 
voler 1 entrare nelle vicenda 
interne della DC, si deve af¬ 
fermare che per i socialisti 
« non è indifferente sapere 
quali saranno gli assetti dei 
suoi organi dirigenti e se si 
stabiliranno equilibri più a- 
vanzati c più arretrati di 
quelli usciti dal Congresso ». 

U sen. Nenni si è limitato ad 
affermare: «Non possiamo af¬ 
frontare nel suo Insieme il 
problema dei rapporti con la 
DC prima del suo ormai im- . 
minente Consiglio nazionale 
e prima del giudizio che esso 
esprimerà sul referendum e 
sugli sviluppi che comporta ». 

L’on. Signorile ha afferma¬ 
to che la sinistra del PSI non 
approva la ratifica delle con- - 
clusioni del «vertice» di Vil¬ 
la Madama, ribadendo la pro¬ 
pria « insoddisfazione ». « Le 
conclusioni del ” vertice ” — 
ha detto — sembrano regi¬ 
strare una rettifica della li¬ 
nea recessiva sostenuta • dal 
ministro del Tesoro e da Car¬ 
li. realizzando una vittoria di 
principio del PSI. Esse però 
sono ambigue in materia di 
riapertura del credito soprat¬ 
tutto per quel che riguarda 
l’immediatezza dei provvedi- 
menti ». La sinistra socialista 
esprime « una forte e preoc¬ 
cupata riserva » anche sui 
provvedimenti fiscali. 

SARAGAT intervistato - dal 

Giorno, il sen. Saragat ha 
espresso un giudizio positivo 
nei confronti dell’operato di 
Leone nel corso dell’ul tima. 
crisi, sottolineando l’esigèn¬ 
za di « un cambiamento • di 
comportamenti e di metodi, 
un cambiamento . morale ». 

« Quando si sa — ha detto 
Saragat — che capitali f&r 
1.500 miliardi di lire all’an¬ 
no se ne vanno all’estero, per¬ 
ché queste cose la TV riòn 
le dice? - Perché ■ spendiamo 
IMO miliardi per accorciare 
di mezz’ora la ferrovia Ro- 
ma-Firenze? Perché costruia¬ 
mo un’inutile autostrada tra 
Teramo e L’Aquila, un’óHtfb 
strada che deve - bucare 11 
Gran Sasso e ci procura uno 
sperpero assurdo di risorse? » 

Ieri la Direzione del PSDI 
ha nominato 1 tre vice-segre¬ 
tari del partito. Si tratta di 
Nicolazzi per i tanassiani, di 
Tedeschi per il gruppo di 
Preti e di Pietro. Longo per 
i saragattiani. 

Birindellf 
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i partiti, la magistratura, i 
quali non si opporrebbero al 
«linciaggio morale» di cui, a 
detta deU’aromiraglio, il MSI- 
DN sarebbe oggi vittima. > • 

' ferma mobilitazione 'e 
l’iniziativa unitaria antifasci¬ 
sta contro le provocazioni e 
la violenza nera hanno posto 
in sempre crescenti difficoltà 
— come, dopo il referendum, 
ha dimostrato anche il recente 
voto sardo — il MSI: il par¬ 
tito, cioè, al quale fa riferi¬ 
mento la trama eversiva rea¬ 
zionaria. I neofascisti avver¬ 
tono l’isolamento politico e 
morale in cui vengono relega¬ 
ti dal Paese. Delle difficoltà 
fasciste e missine, conseguen¬ 
za positiva ed importante del¬ 
l’azione dei lavoratori, delle 
masse popolari e delle loro or¬ 
ganizzazioni politiche e sinda¬ 
cali. dei democratici italia- ■ 
ni, le stesse dimissioni del Bi- 
rindelli sono un’espressione. 
L’ammiraglio — non occorre 
sottolinearlo e lo conferma del 
resto la sua dichiarazione — 
è un ultraconservatore. Che 
anche lui, oggi, pur mantenen¬ 
do le proprie posizioni fiera¬ 
mente reazionarie, senta ta ne¬ 
cessità di prendere le distan¬ 
ze dal MSI e dai suoi capo¬ 
rioni è dunque un sintomo, 
non privo di significato. 
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